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Vietnam: generale USA 
accusato di massacro 

Comandava la brigata Calley 
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delle scuole in Italia 

Il calendario degli esami 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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MESSAGGIO DI LONGO SULL’ATTENTATO DI CATANIA 


Oggi a Lisbona il Consiglio atlantico 


dima crealo da D C e governo NATO riunita 
alimenta la provocazione fascista ne * Portogallo 

1 pnloniri Imtfi 

Paletto a Marcala! «I diriaenti democristiani stanno assumendosi resnonsabilità che nnssnnn naca» nrnvemente VvrivrAlAMllAU 


Pajetta a Marsala: «I dirigenti democristiani stanno assumendosi responsabilità che possono pesare gravemente 
sullo sviluppo del Paese » - Il sen. Togni (presidente della Commissione LLPP. del Senato) afferma che a Palazzo Ma¬ 
dama il suo gruppo manovrerà per mutare profondamente la legge sulla casa - Stamane Ingrao parla alla stampa estera 


Il ministro degli Esteri italiano presiederà la 
prima seduta - Le questioni all’ordine del giorno 


Il compagno Luigi Longo ha inviato questo messaggio alla 
Federazione comunista di Catania: « Vi prego di esprimere 
al compagno Bruno Arrigoni il più fraterno augurio e la piu 
affettuosa solidarietà della Direzione del Partito. Contro 
questo nuovo attentato fascista, segno della cieca e vile 
violenza ma anche dell'impotenza e dell'isolamento delle forze 
più retrive e reazionarie, si levi la protesta di tutti i lavoratori, 
di tutti i democratici siciliani. Alla violenza fascista le forze 
democratiche rispondono con la mobilitazione unitaria, con il 
comune impegno di difendere la libertà e l'ordine democratico. 
La violenza fascista matura nel clima creato dalla politica 
antipopolare della DC, dalla sua caparbia opposizione al 
progresso sociale e allo sviluppo democratico dell'Isola e 
dell'intero Paese, dall'incapacità del governo di corrispondere 
alle aspirazioni delle grandi masse lavoratrici, dalla colpevole 
inerzia e da torbide collusioni di esponenti democristiani e 
e di organi dello Stato con le centrali della provocazione e 
del terrorismo fascista. Esistono le forze per battere la vio¬ 
lenza fascista e la politica della DC e del governo che la 
ingenera. 

« A tutti i compagni, le compagne, i giovani comunisti 
siciliani In queste ultime giornate della campagna elettorale 
spetta il compito di lavorare con slancio crescente per un 
grande successo del PCI che è la forza decisiva dell'unità 
antifascista, dell'ordine democratico, della vittoria della causa 
del popolo >. 


I lavoratori 

» t 

catanesi 
si stringono 
attorno 

al PCI 

- 

Dal nostro inviato 

CATANIA. 2. 

Profonda indignazione in 
tutta la città per il vile at¬ 
tentato dinamitardo consuma¬ 
to ieri sera dai fascisti nella 
centralissima piazza dell'Uni¬ 
versità durante il comizio del 
compagno Enrico Berlinguer, 
vice segretario del PCI. Per 
fortuna, malgrado la notevo¬ 
le potenza dell'ordigno, vi è 
stato un solo ferito: si tratta 
del compagno Bruno Arrigoni. 
di 62 anni, abitante in via Cri¬ 
stoforo Colombo. 24. iscritto 
alla sezione « Plebiscito ». Il 
comizio di Berlinguer è con 
tinuato regolarmente ed al 
termine si è avuta una gran 
de e calorosa manifestazione 
di simpatia e di solidarietà 
al nostro partito ed ai suoi 
dirigenti presenti sul palco 
da parte dei numerosissimi 
cittadini. 

Ecco come si sono svolti 
i fatti, sulla base delle testi¬ 
monianze raccolte tra i pre¬ 
senti e sulla scorta delle pri¬ 
me indagini della stessa poli¬ 
zia. Berlinguer stava parlan 
do da poco più di un quar¬ 
to d’ora ad una folla valuta¬ 
ta attorno alle 9 10 mila per¬ 
sone quando dal fondo della 
grande piazza dell’Università 
dove ha sede la centrale del¬ 
l’ateneo proveniva una poten¬ 
te deflagrazione I compagni 
accorsi in quella direzione ac¬ 
certavano che all’imboccatura 
di una grondaia di scarico 
del palazzo dell’ateneo, qua¬ 
si all’angolo con via Roccafor¬ 
te. era avvenuto uno scoppio. 
Alcune schegge avevano feri¬ 
to ad un braccio e ad un 
fianco il compagno Arrigoni 
che si trovava a pochi pas¬ 
si daH’edificio. Subito soccor¬ 
so veniva trasferito sanguinan¬ 
te all'Ospedale Vittorio Ema¬ 
nuele dove i medici lo rico¬ 
veravano dichiarandolo guari¬ 
bile in dieci giorni 
Sulla affollata piazza si ve¬ 
rificava un comprensibile mo 
mento di fermento e di gran¬ 
de indignazione. Il compagno 
Berlinguer, senza interrompe¬ 
re il suo d*.scorso, invitava i 

Diego Novelli 

(Se pur in oli ima pnginn) 

Ferma protasta dalla forza 
damocraficha siciliana 
A PAG. 2 


Messina 


L'esplosione di una bomba 
durante il comizio del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer a Cata¬ 
nia è l’ultimo e più grave epi¬ 
sodio di una catena di provo¬ 
cazioni squadriste e neo-fasci¬ 
ste che hanno caratterizzato 
la cronaca dei mesi scorsi e 
— particolarmente in alcune 
regioni — il periodo di più In¬ 
tenso impegno per la campa¬ 
gna elettorale del 13 giugno. 
La Sicilia, e le città di Roma 
e Milano sono state teatro 
quasi ogni giorno delle impre¬ 
se di gruppi fascisti. Ciò ripro¬ 
pone, come sottolinea il com¬ 
pagno Longo nel suo messag¬ 
gio ai comunisti catanesi, il 
problema delle responsabilità 
della DC e del governo, per 
il clima che è stato creato nel 
Paese alla vigilia della con¬ 
sultazione amministrativa e 
per la palese incapacità del 
ministero quadripartito di pa¬ 
droneggiare la situazione e di 
stroncare le provocazioni 
fasciste. 

E’ questo un tema fonda- 
mentale, quindi, della batta¬ 
glia politica, anche sotto il 
profilo della immediata sca¬ 
denza elettorale del 13 giugno. 
La scelta conservatrice com¬ 
piuta dalla DC con l’ultima 
sessione del Consiglio nazio¬ 
nale del partito si riflette or¬ 
mai in ogni settore della vita 
politica e sociale. Uno dei 
punti di rilievo di questo spo¬ 
stamento a destra è dato dal¬ 
l’attacco ai sindacati ed alle 
lotte dei lavoratori, da un lato, 
e dal sabotaggio delle riforme, 
dall’altro. Non a caso, la DC 
romana ha portato Andreotti 
all’Adriano a ritessere i motivi 
della offensiva antisindacale, 
già agitati da Furiant (nella 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale) e dal capogruppo dei 
senatori de. Spagnoli!. Ma che 
non si tratti solo di discorsi 
elettorali sta a dimostrarlo 
una nuova conferma del fatto 
che una parte assai influente 
della DC non ha rinunciato allo 
obiettivo dell’affossamento del¬ 
la legge sulla casa, approvata 
dalla Camera nonostante la 
defezione di una buona metà 
del gruppo dei deputali demo- 
cristiani. II presidente della 
Commissione dei lavori pub¬ 
blici di Palazzo Madama. To¬ 
gni (non dimenticato ministro 
dei tempi dell’affare di Fiumi¬ 
cino. e attualmente esponente 
della corrente fanfaniana in 
Toscana), ha dichiarato ieri 
che le « contraddizioni e le 
insoddisfazioni che si sono ma¬ 
nifestate anche in sede di voto 
alla Camera * sono perfetta¬ 
mente spiegabili, anche perchè 
la soluzione infine adottata a 
Montecitorio — secondo To¬ 
gni — « non sembra capace, 
al momento di conciliare le 
varie tesi ». Il notabile de ha 
aggiunto di essere convinto 
che « U Senato saprà esprime¬ 
re una formulazione della leg¬ 
ge capace di soddisfare le le¬ 
gittime attese, ecc. ecc. ». Co¬ 
me è chiaro, non sono in ballo 
« legittime attesa » di sorta. 
Il presidente de della Commis¬ 
sione LL.PP. del Senato (elet¬ 
to a questa carica, peraltro, 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Grande 

manifestazione 
con Berlinguer 


MESSINA, 2 

Questa sera a Messina 
il comizio del compagno Ber¬ 
linguer è riuscito imponente, 
quale ferma risposta anche 
ai fatti di Catania di ieri. La 
grande piazza Cairoti era gre¬ 
mitissima da migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini. Erano pre¬ 
senti una larga delegazione 
di compagni di Reggio Ca¬ 
labria guidata dal segretario 
Rossi, larghe delegazioni di 
lavoratori della provincia, 
studenti delle scuole e della 
università che hanno diffuso 
il giornale Università Nuova, 
compagni del PSIUP e socia¬ 
listi, lavoratori cattolici, in¬ 
tellettuali, cittadini che han¬ 
no sentito il bisogno di es'pri- • 
mere lo sdegno per il crimi¬ 
noso attentato di Catania. Il 
comizio è stato aperto dal 
compagno Giordano, segreta¬ 
rio della federazione, che ha 
letto il messaggio del com¬ 
pagno Luigi Longo e un sa¬ 
luto di solidarietà della 
federazione del PSIUP. Il 
compagno Berlinguer è stato 
fatto segno ad una calorosis¬ 
sima manifestazione di affetto. 

In apertura dì comizio, ri¬ 
ferendosi all’episodio di Ca¬ 
tania, Berlinguer ha sottoli¬ 
neato la fermezza, la saldez¬ 
za di nervi e la maturità e 
quindi la forza con cui i par¬ 
tecipanti al comizio di Cata¬ 
nia hanno reagito all’attenta¬ 
to fascista. Il vicesegretario 

(Segue in ultima pagina) 
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GERASH (Giordania settentrionale) — I reparti cingolati de ll'esercitot di ' Hussein all'attacco contro le posizioni della 
resistenza palestinese 


Gravissima decisione del monarca pro-imperialista giordano 

Amman: re Hussein ordina d’attaccare 
le basi della resistenza palestinese 

Accerchiati dall’esercito i campi dei feddayin a Gerash - Il primo ministro promette « una epurazione radicale » - Sadat rifiuta 
di ricevere le credenziali dell’ambasciatore giordano al Cairo - Attesa a Tel Aviv una « importante » dichiarazione di Golda Meir 

- - t : * 


Ferito e preso 
il fuorilegge 
Peppino Campana 









In un «vile di Orsina (Nuoro) I carabinieri hanno catturato l'ul¬ 
timo « big » del banditismo sordo, Giuseppa Compone, loti- 
tanto do • anni: sullo suo tosta gravavo una taglia di dieci 
milioni. L'operazione di polizia, noi corso dolio quota Campana 
è rimasto ferito a una spalla, ha proso il via do una « soffiata ». 
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AMMAN, 2 

Gravissimi sviluppi della 
repressione anti-palestinese: 
Hussein di Giordania ha ordi¬ 
nato oggi al suo pruno mini¬ 
stro, Wasfi Teli, di '{adotta¬ 
re misure rapide, decisive e 
risolutrici senza esitazioni, in¬ 
dulgenze e patteggiamenti » 
contro i guerriglieri palestine¬ 
si, che egli — con parole ca¬ 
lunniose di eccezionale viru¬ 
lenza — ha definito « un ma¬ 
nipolo di criminali e cospira¬ 
tori professionisti ». 

Da parte sua, il primo mi¬ 
nistro Wasfi Teli, tradizio¬ 
nale ed acerrimo nemico del¬ 
la resistenza palestinese, ha 
promesso ad Hussein che ver¬ 
rà compiuta « una epurazio¬ 
ne radicale». 

Mentre ad Amman venivano 
rese note le gravissime deci¬ 
sioni di Hussein, un portavo¬ 
ce della guerriglia annuncia¬ 
va che la prima e la seconda 
divisione dell’esercito giorda¬ 
no avevano completato l’ac¬ 
cerchiamento delle basi pale¬ 
stinesi nella boscaglia di Ge¬ 
rash, presso il confine con la 
Siria, e che da diverse ore la 
zona era sottoposta ad un fe¬ 
roce ed incessante bombarda¬ 
mento. 

Contemporaneamente si ap¬ 
prendeva che ad Amman re¬ 
parti giordani avevano fatto 
irruzione in uno dei campi¬ 
profughi alla periferia della 
città rastrellando oltre 150 
civili; nessun palestinese ar¬ 
mato risiede più in questi 
campi dopo raccordo seguito 
al sanguinosi scontri dello 
scorso settembre. 

• • • 

t " . • * IL CAIRO, 2 

Il grave atteggiamento as¬ 
sunto dal re di Amman nei 
confronti della resistenza pa¬ 
lestinese ha suscitato una pole¬ 
mica reazione da parte del go¬ 


verno del Cairo; il presidente 
Sadat ha infatti deciso di an¬ 
nullare la cerimonia della pre¬ 
sentazione delle credenziali da 
parte di alcuni ambasciatori 
stranieri per non doversi in¬ 
contrare con il nuovo rappre¬ 
sentante della Giordania. 

Ne] dame notizia, il quo¬ 
tidiano cairota Al Ahram af¬ 
ferma che «il presidente Sa¬ 
dat non avrebbe potuto ave¬ 
re uno scambio di allocuzioni 
con l’ambasciatore di Giorda¬ 
nia senza fare allusione al 
deterioramento della situa¬ 
zione in Giordania ed alle 
operazioni di liquidazione 
della resistenza palestinese»; 
Al Ahram scrive quindi che 
il ministro degli esteri egizia¬ 
no ha reso noto a Hiari che 
la RAU «non può nasconde¬ 
re la sua crescente preoccu¬ 
pazione ed il suo ramma¬ 
rico per i gravi avvenimenti 
che si svolgono attualmente 
in Giordania». 

In un discorso pronunciato 


oggi dinanzi all'Assemblea na¬ 
zionale, Sadat ha affermato 
che il nuovo trattato stipula¬ 
to con 1URSS « apporta alla 
nostra lotta nuove garanzie 
che finora non erano state fis¬ 
sate », in particolare per quan¬ 
to riguarda lo sviluppo della 
cooperazione per il rafforza¬ 
mento del potenziale militare 
della RAU e l’addestramento 
delle truppe egiziane all’uso 
delle nuove armi Sadat ha 
detto che l’amicizia con 
l'URSS è «una strategia sta¬ 
bile » ed ha attaccato gli Stati 
Uniti per il loro contributo al 
consolidamento del vantaggio 
militare israeliano. Per quan¬ 
to riguarda gli sbocchi del 
conflitto, il presidente egizia¬ 
no ha detto che « se vi è qual¬ 
che speranza di soluzione po¬ 
litica. gli egiziani continueran¬ 
no a lavorare per essa» ma 

(Segue in ultima pagina) 


ALLA MIRAFIORI 
OGGI GLI OPERAI 
IN ASSEMBLEA 

• Vi prenderanno parto Trontln, Camiti o Benvenuto 
, Altro assemblee negli stabilimenti dal monopolio del- 
• l'auto por esaminare lo stalo dolio vertenza 

• Sciopero gen er alo nello province di Pordenone, Treviso 
o Belluno il 9. Lo hanno proclamato lo organizzazioni sin* 

‘ dacali a sostegno della lotta dai lavoratori dalla Zanussi 
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Dal nostro inviato 

LISBONA. 2. 

Toccherà all’onorevole Moro 
presiedere, domani e dopodo¬ 
mani. questa sessione del con¬ 
siglio atlantico. E sorte peg¬ 
giore non gli poteva capita¬ 
re di quella di « esibirsi », 
in questa funzione, nella capi¬ 
tale di un paese implicato in 
guerre coloniali della specie 
peggiore. Vero è che lo stesso 
paese leader dell’alleanza, la 
America del nord, non è da 
meno se si considera il tipo di 
guerra che Washington condu¬ 
ce tuttora nel Vietnam e nel¬ 
la penisola indocinese. Ma se 
la «logica atlantica» ha po¬ 
tuto convincere i governi 
membri dell’aUeanza, sia pure 
con qualche riaffiorante ma 
mai abbastanza robusta resi¬ 
stenza, che si trattava e si 
tratta di una guerra nell’inte¬ 
resse del cosiddetto mondo li¬ 
bero. e quindi esigere com¬ 
prensione o silenzi, le guerre 
del Portogallo sono molto più 
difficili da digerire non fòs- 
s’altro perchè Lisbona non è 
Washington. 

' Credo tuttavia che sarebbe 
ingenuo attendersi nel discor¬ 
setto iniziale che il ministro 
degli esteri italiano rivolgerà 
domattina ai suoi colleghi una 
qualche traccia esplicita se 
-non altro dell’imbarazzo che 
provoca avallare, con la stes¬ 
sa presenza qui dei ministri 
degli esteri della NATO, la 
ignobile impresa portoghese 
nell’AngoIa. nel Mozambico, 
nella Guinea Bissau. La logi¬ 
ca dell’atlantismo vuole così. 
Vuole, cioè, che si sorvoli sul 
fatto che siamo a Lisbona. 
Non tutti, pare, accetteranno 
questa specie di legge della 
alleanza, che è una legge di 
omertà. E’ anzi probabile che 
qualche ministro degli esteri 
voglia trovar modo di metter¬ 
si a posto la coscienza spen¬ 
dendo qualche parola di ri¬ 
provazione per la politica de¬ 
gli ospiti portoghesi. L'onore¬ 
vole Moro, se volesse, potreb¬ 
be farlo nella sua veste dì 
ministro degli esteri dell'Ita¬ 
lia invece di quella di presi¬ 
dente di turno della «nobi¬ 
le » assemblea. Vedremo se lo 
farà e come. Se lo farà, sa¬ 
rà qualcosa. Ma tutto dipen¬ 
de dal modo come lo farà. 
Se non lo farà affatto ciò 
vorrà dire che la logica del¬ 
l’omertà nell’alleanza va mol¬ 
to ma molto più in là di 
quanto si possa pensare. 

A parte questa questione, 
del resto niente affatto mar¬ 
ginale. di che cosa si discu¬ 
terà nel consesso che apre i 
suoi lavori domani giovedì per 
concluderli venerdì sera? Vi è 
prima di tutto una questione 
di ordine burocratico. L’ex 
diplomatico italiano Brosio la¬ 
scia la segreteria generale 
dell’alleanza per essere sosti¬ 
tuito dall’attuale ministro de¬ 
gli esteri olandese. Luns. che 
entrerà in funzione tra qual¬ 
che mese e in ogni caso pri¬ 
ma della prossima sessione 
di dicembre del consiglio dei 
ministri della Nato. Questa 
questione è già regolata e non 
vi potranno essere sorprese, 
salvo il fatto che all'ultimo 
momento venga deciso di non 
affidare a Brosio la famosa 
missione, cui egli sembra te¬ 
nere molto, di «esplorazione» 
a Mosca e in altri paesi del 
patto di Varsavia, circa la 
procedura da seguire per la 
trattativa sulla • riduzione bi¬ 
lanciata delle forze dei due 
patti militari che si fronteg¬ 
giano in Europa. E questo è 
precisamente il tema di fondo 
di cui si discuterà a Li¬ 
sbona. 

In sostanza si tratta di af¬ 
frontare tre ordini di proble¬ 
mi strettamente connessi. Pri¬ 
mo. l’orientamento della rispo¬ 
sta, in senso positivo o nega¬ 
tivo, da dare alla recente pro¬ 
posta sovietica sulla riduzione, 
appunto, delle forze militari in 
Europa; secondo, la precisio¬ 
ne o l’elasticità della rispo¬ 
sta medesima; terzo. la proce¬ 
dura da seguire. Quando si è 
detto che la risposta sarà po¬ 
sitiva non si è detto ancora 
nulla. SI tratterà di vedere il 
merito — precisione o elasti¬ 
cità — della procedura. 

A giudicare dagli orienta¬ 
menti prevalenti che abbiamo 
potuto raccogliere in queste 
ore di viglila, riteniamo di po¬ 
ter dire che la risposta sarà 
molto, ma molto elastica. Por¬ 
se addirittura troppo elasti¬ 
ca perchè possa essere consi¬ 
derata seria. In quanto alla 
procedura, a meno che non si 
verifichino elementi impreve¬ 
dibili, sarà la tesi di Brosio a 
prevalere nel senso che l’ex 
diplomatico italiano verrà ef¬ 


fettivamente incaricato di una 
missione esplorativa. Se tutto 
andrà come oggi si prevede, 
ciò vorrà dire che non bisogna 
farsi la minima illusione sul¬ 
la rapidità del processo di ri¬ 
duzione delle forze armate e 
quindi delle spese militari in 
Europa. 

Ci vorrà molto tempo pri¬ 
ma che a una vera e propria 
trattativa si arrivi, anche più 
tempo prima che l’eventuale 
trattativa conduca a sbocchi 
positivi apprezzabili e un tem¬ 
po addirittura non prevedibile 
prima che si possa mettere ir. 
moto un processo reale di su¬ 
peramento dei blocchi milita 
ri contrapposti, processo che 
del resto In questa fase non 
viene qui neppure immagina 
to. La ragione è molto sem¬ 
plice. La maggior parte dei 
gruppi dirigenti europei sono 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 
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bei tempi 

fiOME ERA da attender- 
si, i giornali di ieri ri¬ 
ferivano che fon. La Mal¬ 
fa, a proposito della rela¬ 
zione pessimistica del go¬ 
vernatore Carli, ha dichia¬ 
rato che lui lo aveva già 
detto e ha colto anche que¬ 
sta occasione per rimpro¬ 
verarci tutti. Ora noi sia¬ 
mo tra coloro che augurano 
sinceramente al segretario 
del PRI di campare ancora 
cent’anni, anche perchè, 
giungendo nell’al di là 
quando sarà la nostra vol¬ 
ta, ci dispiacerebbe trovare 
già lassù La Malfa pronto 
a sgridarci: « Era questa 
l’ora di arrivare? E le pare 
di star bene così vestito di 
scuro? C’era bisogno di 
spendere tanto per il fu¬ 
nerale, con tutti quei fio¬ 
ri? E poi lei viene quassù: 
ma lo ha un programma 
globale? ». Dietro di lui. 
San Pietro et guarderebbe 
con simpatia, come a dire: 
a Pensare che il Paradiso, 
prima di La Malfa, era un 
paradiso. Ma lei non si ar¬ 
rabbi, abbia pazienza. Sa¬ 
pesse che vita faccio io da 
quando è arrivato questo 
benedetto uomo. Sgrida 
tutti per tutto, cosi c’è già 
un calo nel turismo ultra¬ 
terreno. Mah ». 

Tale è il carattere del 
segretario repubblicano, in 
virtù del quale le cose, per 
noi, vanno sempre male 
due volte. Una prima vol¬ 
ta quando le constatiamo 
e una seconda quando, im¬ 
mancabilmente, l’on. La 
Malfa ci avverte che è da 
quel di che vanno a rotoli 
e che lui lo aveva già det¬ 
to. Col segretario del PRI 
ci è persino negato il pia¬ 
cere della scoperta, per cui 
alla rabbia di sentirci col¬ 
pevoli dobbiamo sempre 
aggiungere, grazie a La 
Malfa, anche io sconforto 
di sospettarci creimi. Le 
esportazioni calano e noi 

10 confessiamo con tristez¬ 
za, ma ecco alzarsi una vo¬ 
ce trionfante: e Lo avevo 
detto nel ’65»: è l’on. La 
Malfa che. perdiana, lo 
aveva già detto. Dietro di 
lui fanno si, gravemente, 

11 vice segretario Batta¬ 
glia e l’on. Terranei, i qua¬ 
li, rispettando la gerar¬ 
chia, lo avevano già detto 
nel ’66. 

Ma la verità è che l’on. 
La Malfa è buono, perché 
se non lo trattenesse la 
preoccupazione di non av¬ 
vilirci troppo, ci rivelereb¬ 
be brutalmente che lui 
non lo aveva detto soltan¬ 
to dal ’65, ma lo aveva det¬ 
to da sempre. Appena na¬ 
to si capì dal suo primo 
pianto che aveva già det¬ 
to ai suol colleghi nasci¬ 
turi: « Vedrete che ci ti¬ 
reranno su a latte » e ave¬ 
va la faccia disgustata. 
Ma quella volta, l’unica, 
non lo disse e non sgridò 
la tata perché essendo ap¬ 
pena venuto al mondo non 
era ancora in confidenza. 
Bei tempi, 

Fortebracde 
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Celebrato in Italia 
il venticinquesimo 
della Repubblica 

La tradizionale sfilata a Roma - Le manifestazioni popolari di 
Bologna e di Reggio Emilia - « Incontro di pace » a Marzabotto 
Una seduta straordinaria dell'Assemblea toscana 


Dopo il criminale attentato di Catania: dichiarazioni di personalità politiche e della cultura 

LOTTA UNITARIA CONTRO 
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LA VIOLENZA FASCISTA 

Liquidare con la più ferma azione democratica il clima di provocazione e di impunità 
in cui è maturato l'ultimo episodio — I pericoli per le libertà vengono da destra — Le 
responsabilità del governo — Sciogliere le organizzazioni paramilitari 



Sfilano i bersaglieri durante la parata a Roma 


Il 2 giugno — 25.mo della Repubbli¬ 
ca — ò stato celebrato a Roma con la 
tradizionale rivista militare. Davanti al 
capo dello Stato, a personalità gover¬ 
native. al corpo diplomatico e a mi¬ 
gliaia di persone sono sfilati 26 meda¬ 
glieri. 67 bandiere, 12.220 uomini. 31 
carri armati Leopard (per la prima 
volta presentati quest'anno) 80 carri ar 
ma ti M 47. 188 pezzi di artiglieria. 90 
missili e poi automezzi, trattori. 525 ca¬ 
valli e muli. Il cielo è stato solcato da 
aerei da trasporto, velivoli anfihi e avio¬ 
getti delle pattuaglie acrobatiche. 

Manifestazioni per il 25.mo anniversa¬ 
rio della Repubblica si sono svolte an¬ 
che nelle altre città. 

A BOLOGNA in piazza Maggiore si è 
svolta una grande manifestazione po¬ 
polare. nel corso della quale ha parlato 


il presidente del Consiglio regionale. 
Armaroli. Iniziative popolari e incontri 
si sono svolti in numerosi altri comuni 
della provincia, dove i sindaci. hanno 
consegnato alle scolaresche il testo del¬ 
la Costituzione. Particolare significato 
ha assunto la cerimonia nella città mar¬ 
tire di MARBAZOTTO: all’incontro han¬ 
no partecipato delegazioni provenienti 
da varie località. ■ 

A REGGIO EMILIA nel corso di una 
grande manifestazione unitaria ' hanno 
parlato il vice sindaco, on Curti e Bar¬ 
bieri. a nome di tutti i movimenti giova¬ 
nili democratici. Alla celebrazione è in¬ 
tervenuta una delegazione unitaria di 
operai della FIAT. 

A FIRENZE l'avvenimento è stato so¬ 
lennemente celebrato - con una seduta 
straordinaria dell’Assemblea regionale. 


Manifestazioni si sono svolte in nume¬ 
rosi centri della provincia . - 

A BRESCIA un corteo di ex partigiani 
e di cittadini ha percorso le vie citta¬ 
dine, raggiungendo piazza della Loggia, 
dove ha parlato il presidente della Pro¬ 
vincia. 

In occasione della Festa della Repub¬ 
blica numerosi capi di Stato hanno in¬ 
viato messaggi al presidente della Re¬ 
pubblica Italiana. Il presidente del Presi- 
dium del Soviet supremo dell'URSS ha 
espresso >e « più sincere congratulazioni 
e i vivi auguri all'amico popolo italiano >. 
Messaggi sono stati inviati, tra gli altri, 
dai capi di Stato della Bulgaria. Traikov. 
della Repubblica democratica tedesca, Ul- 
bricht, della Jugoslavia, Tito. dell'Etio¬ 
pia. Selassiè, della Libia. Gheddafi. 


7.293.523 
gli elettori 
olle urne 
il 13 giugno 


7.293.523 sono gli elettori 
che si recheranno alle ur¬ 
ne il prossimo 13 giugno. In 
Sicilia, dove si voterà per 
rinnovare l'Assemblea re¬ 
gionale, voteranno 3.098.712 
elettori. 

2.276.789 elettori voteran 
no nella provincia di Roma 
e 403.971 nella provincia di 
Foggia per i Consigli pro¬ 
vinciali. 

Saranno inoltre rinnova¬ 
ti 158 Consigli comunali. 
Tra i capoluoghi figura¬ 
no quelli di Roma. Genova. 
Bari, Foggia e Ascoli Pi¬ 
ceno, A Roma gli elettori 
sono 1.833.530; a Genova 
612.398; a Bari 211.315; a 
Foggia 82.049; ad Ascoli 
Piceno 38.997. 


* V 

Dopo la pubblicazione dei primi rapporti dell'inchiesta parlamentare 

r 1 

La DC copre ancora i propri dirigenti 
accusati dalla Commissione Antimafia 

v « •• • 
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La documentazione sul sistema di rapporti tra amministratori democristiani e le cosche criminali della mafia 

Forlani continua a tacere - Dichiarazione di Macaiuso - Una sfacciata nota della DC siciliana, ospitata dal «Popolo» 
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11 9 giugno 
chiusura 
delle scuole 

Entro il 13 saranno 
comunicati i risultati 
degli scrutini - Il ca¬ 
lendario degli esami 


Mercoledì prassimo. 9 giu¬ 
gno. le scuole di tutta Italia 
chiuderanno i battenti, ed en¬ 
tro il giorno 13 gli otto mi¬ 
lioni e mezzo di studenti di 
ogni ordine e grado conosce¬ 
ranno il risultato dello scru¬ 
tinio finale. 

Gli esami di licenza ele¬ 
mentare. di licenza media e 
di idoneità inizieranno il 14 
giugno, ad eccezione del co 
muni in cui si svolgono le ele¬ 
zioni. nei quali cominceranno 
il 17. Gli esami di maturità 
inizieranno il primo lugho. 

II quadro previsto degli 
Impegni di alunni e profes¬ 
sori a conclusione deiranno 
scolastico è il seguente: 

Scuola elementare: gli alun¬ 
ni della seconda elementare 
dovranno sostenere l'esame di 
ammissione alla terza e quel¬ 
li giudicati insufficienti da 
vranno sostenere ad ottobre 
l’esame di riparazione. Lo stes¬ 
so criterio vige anche per lo 
esame di licenza elementare 
per l’amm.ssione alla prima 
media II passaggio automati¬ 
co. senza rinvio ad ottobre, 
è previsto per gli alunni 
iscritti alla prima, alla ter¬ 
za e alla quarta elementare. 

Scuola media tn/enore: gli 
alunni iscritti alla prima e 
alla seconda classe giudicati 
insufficienti a giugno dovran¬ 
no presentarsi alla sessione 
autunnale per l’ammissione al¬ 
la classe superiore. Gli esa¬ 
mi di licenza si svolgeranno 
in unica sessione, cioè senza 
possibilità di riparazione ad 
ottobre, e a conclusione al 
candidato verrà attribuito, m 
caso di esito positivo, il giu 
dizio «ottimo», f distinto » 
« buono ». « sufficiente » e in 
caso di esito negativo la di¬ 
chiarazione « non licenziato ». 

Scuola secondaria superio¬ 
re: comprende 11 ginnasio. 
Il liceo classico, i] liceo scien¬ 
tifico, il liceo artistico, la 
«cuoia e l'istituto magistrale, 
gli istituti professionali e tec¬ 
nici. Gli alunni che devono 
ottenere il passaggio alla clas 
se superiore per scrutinio, 
nel caso non vengano giudica¬ 
ti «sufficienti» a giugno, da 
vranno sostenere ad ottobre 
l’esame di riparazione. 

La prova autunnale è stata 

e vece soppressa — com’è no 
— per gli studenti che si 
presenteranno agli esami di 
maturità. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

Due nuovi magistrati gena 
vesi — il sostituto procuratore 
Marvulli (quello del caso Sut- 
ter) ed il consigliere istruttore 
Bonetti (caso Granefors). ar¬ 
rivati questa sera a Palermo — 
riprendono da domattina a Pa¬ 
lazzo di Giustizia l'inchiesta sul 
famoso caso Scaglione esatta¬ 
mente al punto in cui l’aveva¬ 
no lasciata la settimana scorsa 
il procuratore capo Coco ed il 
giudice Grisolia che non pote¬ 
vano continuare a seguire di 
persona le difficili indagini sul 
selvaggio regolamento di conti 
del mese scorso In via dei Ci¬ 
pressi. 

L’arrivo di Marvulli e Ba 
netti ha acceso nuovo interesse 
intorno agli sviluppi dell’inchie¬ 
sta. soprattutto alla luce delle 
rivelazioni dell’* Unità » (già 
questa sera riprese dalla stami» 
siciliana) sugli accertamenti in 
corso a proposito di quella 
« anonima omicidi * che funzia 
nerebbe nel triangolo Milano- 
TonnaGenova e che potrebbe 
aver fornito anche i « killers * 
per l'eliminazione di Scaglione 
e del suo autista Lo Russo. 

L’ipotesi potrebbe ricollegare 
l’indiziato Giovanni Ferrante se 
non tra gli esecutori effettivi 
del duplice omicidio, almeno tra 
i sicari presenti: Ferrante era 
giunto alcuni giorni prima da 
Tonno e proprio la sera del 
delitto stava npartendo per Ge¬ 
nova; e inoltre aveva una ri¬ 
voltella analoga a quelle usate 
per la sparatoria, con proiet¬ 
tili percossi ma non esplosi. 
E troverebbe parziali elementi 
di conferma almeno in due re 
centi imprese mafiose portate 
a termine nel Nord: l'assassinio 
a Milano del capo mafia paler¬ 
mitano Nino Matranga; e la 
spedizione punitiva di un com 
mando a Castelfranco Veneto 
dov’era conrinato Giuseppe Sir¬ 
chia. altro boss di Palermo. 
Questa spedizione fallì; ma i 
quattro sono ora sospettati per 
la precedente strage di viale 
Lazio, del Natale '69 a Pa¬ 
lermo. 

Gli elementi di suggestiono 
non mancano, insomma; ma 
sono tutt’allro che sufficienti a 
dare la chiave del delitto Sca 
gitone. Anche ammesso (ma per 
ora tutt’altro che concesso) che 
Ferrante c’entn davvero con 
l’eliminazione di Scaglione; o 
che si identifichino i sicari prez 
zelati di cui ci si è serviti per 
l’agguato, non sarebbe stato 
compiuto che un passo, e so 
stanzialmente il meno tmpor 
tante, verso la soluzione di un 
caso i cui elementi essenz.ah 
sono e restano piuttosto la in 
dividuazione del movente e la 
identificazione dei mandanti. 
Quei mandanti che un magi¬ 
strato assai esperto di que 
suoni di mafia, il dott. Terra 
nova, ha detto in una recente 
intervista all'« Unità » che bi¬ 
sogna cercare « in alto », e il 
cui rapporto con gli esecutori 
materiali è certamente cosi me¬ 
diato che è difficile, se non 
impossibile, da questi risalire 
a quelli. Ma in alto c’è silenzio 
di tomba. 

Questo silenzio è stato rotto 
da un passo falso della DC si¬ 


ciliana che ha diffuso una grot¬ 
tesca nota, largamente ospitata 
stamane dal « Popolo » nella 
stessa pagina in cui l’organo 
ufficiale del partito de è pure 
costretto a registrare le pesan¬ 
tissime conclusioni del rap¬ 
porto dell’* Antimafia sul Comu¬ 
ne di Palermo * e cioè sulle 
cricche de colluse con la mafia. 
Bene, cosa dice la nota? Tenta 
addirittura, con stupefacente 
protervia, un impossibile ribal¬ 
tamento delle responsabilità per 
le collusioni mafia-politica, pre¬ 
tendendo di sostenere che già 
« nel '44 » i comunisti... striz¬ 
zavano l’occhiolino alla mafia! 

Al « Popolo » e alla DC ha 
risposto questa sera il segre¬ 
tario regionale del PCI. com¬ 
pagno Macaiuso. parlando a 
Castelvetrano. Siamo il partito 
degli assassinati dalla mafia, 
ha detto Macaiuso. Siamo il par¬ 
tito di Li Causi, che proprio 
nel ’44 fu la vittima a Villalba 
dell’attentato preparato nella 
sezione de e per il quale, con 
il capomafia « don » Calò Viz- 
zim. fu processato e condan¬ 
nato il signor Beniamino Farina, 
segretario della sezione de e 
componente il comitato provin¬ 
ciale di quel partito. 

Potremmo continuare a lungo 
nel ricordare le fosche tappe 
di questi ultimi venticinque anni. 


ha aggiunto Macaiuso ricordan¬ 
do il nodo politico della strage 
di Portella, i falsi di Sceiba, 
le imprese del de Genco Russo 
e la sua intima amicizia con 
l’attuale vice segretario nazia 
naie della DC Gullotti, con il 
presidente del parlamento re¬ 
gionale Lanza, con l’ex sotta 
segretario Volpe. Ma quel che 
oggi ci interessa, di cui oggi 
chiediamo conto a Forlani, sa 
no soprattutto due cose. 

La prima — ha detto Maca¬ 
iuso — riguarda le prime con¬ 
clusioni dell’Antimafia, ed in 
particolare quelle appena rese 
note sul Comune di Palermo. 
Qual è l’opinione della DC su 
quanto vi si legge a proposito 
della stretta connessione tra il 
dilagare della criminalità ma¬ 
nosa e l’attività delle ammini¬ 
strazioni comunali a direzione 
de? Quali provvedimenti la DC 
intende adottare nei confronti 
degli uomini e delle cricche 
bollate di infamia dall’Antima¬ 
fia? E badi. on. Forlani — ha 
aggiunto Macaiuso —: è meglio 
che la DC sì sbrighi a prendere 
posizione, perchè stanno uscen¬ 
do dagli archivi deU’Antiraafia 
le biografie-campione di da 
dici capi - mafia, e tutti sa¬ 
pranno quali legami hanno con¬ 
sentito ai Liggio. ai Navarra. 
ai Torretta, ai La Barbera, ai 


Vassallo di diventare quel che 
sono diventati. 

Quanto alla seconda cosa di 
cui Macaiuso chiede conto a 
Forlani: non abbiamo ancora 
avuto risposta alla proposta di 
un passo comune verso l’Antima- 
Ra per un esame rapido di tutte 
le liste per le elezioni regionali 
del 13 giugno che consenta di 
stabilire se vi sono candidati 
compromessi con la mafia e 
arricchitisi grazie alla mafia. 
Non abbiamo avuto nessuna ri¬ 
sposta all’intervista del giudice 
istruttore Terranova che — dopo 
aver scritto in una sentenza 
circa gli stretti rapporti tra il 
gangster Angelo La Barbera e 
l’ex sindaco di Palermo Lima, 
oggi deputalo alla Camera — 
ha detto che spetta ad altri, e 
cioè alla DC. espellere Lima 
dal suo partito e con lui Cian- 
cimino (ma non soltanto costui, 
che ancora ieri è stato bollato 
con l’assoluzione del dottor Vi¬ 
cari). Non c’è insomma diver¬ 
sivo che tenga di fronte al¬ 
l'evidenza dei fatti — ha con¬ 
cluso Macaiuso — ed il silen 
zio di Forlani su questi fatti e 
su quelli già definiti daU'Anti- 
mafia costituisce un vero atto 
di omertà. .. , * # 

Giorgio Frasca Po la r a 


Un impegno politico e culturale, di dibattilo e di ricerca critica 

Terni: grande successo 
del festival dell’ Unità 


TERNI, 2. 

Si è trattato, prima di tut¬ 
to, di una grande festa p ipa 
lare t di massa, ma anche 
di cinque giorni di intenso 
e appassionato impegno poli¬ 
tico e culturale, di dibattito, 
di ricerca critica: il Festival 
provinciale dellT/nftò, che si 
è chiuso questa sera ai giar¬ 
dini pubblici di Temi con 
II comizio del compagno Gal- 
luzzl, ha visto protagonisti, 
soprattutto, i giovani delle se 
zioni dei quartieri operai del 
la città, le nuove leve cfie 
sono entrate nel partito nel 
corso delle recenti lotte ope 
raie e studentesche e che co¬ 
stituiscono il gruppo d’rieen 
te delle sezioni « Gramsci », 
« Panni », « Concetto Marche¬ 
si », « RaffaeUl », « Angeletti » 
la avanguardia popolare di 
quartieri che 1 rappresentano 
La base di massa più larga 
dei partito. « • 

I temi che sono al centro 
del mese per la stampa co 
munista, gli argomenti, la te¬ 
matica politica che centinaia 
di compagni porteranno nel 
le case nel corso della sotto¬ 
scrizione, 1! hanno indicati 
loro, 1 giovani che hanno al 
lestito mostre nate e realizza¬ 
te nelle sezioni dopo appas¬ 
sionate discussioni. I cinquan- 
t’annl del partito • il contri¬ 


buto del comunisti umbri nel¬ 
la lotta contro il fascismo, 
nella Resistenza e nella co¬ 
struzione del partito nuovo 
pnma di tutto; il problema 
dellTnquinamento, che a Ter¬ 
ni è particolarmente sentito 
e che vede impegnati, prò 
prio in queste settimane, enti 
locali e sindacati; l’imperia¬ 
lismo; le lotte operaie e le 
menzogne della stampa bar 
ghese L'itinerario del Festival 
è questo: un organico e sti¬ 
molante discorso su una via 
nuova ed originale che I ro- 
m unisti vogliono percorrere 
— partendo dai problemi .-on 
creti dei lavoratori — per 
realizzare una società sociali¬ 
sta. Del resto, questi sono sta¬ 
ti i temi che il compagno 
Raffaele Rossi ha affrontato 
nella conferenza di lunedì sul 
la Resistenza in Umbria e 
sul ruolo egemone — anche 
se ancora da realizzare com¬ 
piutamente — della classe 
operaia e contadina nella sa 
cietà umbra. 

Anche nelFlncontro-dlbatti 
to tra gli artisti ternani, lo 
assessore del comune di Ter¬ 
ni, Piero Adorno, ed il pittore 
Ennio Calabria, 1 ■ problemi 
della egemonia politica e cul¬ 
turale della classe operaia ed 
il ruolo dell’intellettuale or¬ 
ganico della classe all’inter¬ 


no del processo rivoluziona¬ 
rio hanno impegnato decine 
di studenti e di ■ lavoratori 
nella discussione e nel con¬ 
fronto politico ed ideale. 

• Questa sera, li compagno 
Gali uzzi, nel comirio che ha 
concluso il Festival, ha par¬ 
lato del criminale attentato 
fascista di Catania e di co¬ 
me 1 gesti disperati e terro¬ 
ristici siano II tentativo estre¬ 
mo della destra di avvelena¬ 
re l’atmosfera e l’ordinato 
svolgimento della campagna 
elettorale. SI tratta — ha af¬ 
fermato Galluzzi — della rea¬ 
zione disperata del grande pa¬ 
dronato italiano all’avanzata 
popolare, di cui la manife¬ 
stazione di Roma è stata un 
i grande e significativo momen 
, to. Le bombe fasciste sono 
! state ancora una volta usate 
| per bloccare le riforme e la 
unità della classe operaia e 
per colpire la crescente forza 
del partito comunista. Il pae¬ 
se — ha concluso Galluzzi — 
ha bisogno di serenità e di 
ordine, ma tutto questo si rea¬ 
lizza attuando le riforme sa 
dall chieste dal lavoratori, la 
ulteriore avanzata del nostro 
partito nelle prossime elezio¬ 
ni sari, ancora una volta, ga¬ 
ranzia essenziale per Io svi¬ 
luppo ed il successo del mo¬ 
vimento del progresso. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

Il criminale attentato fasci¬ 
sta di Catania ha suscitato 
forti e segnate reazioni in tut¬ 
ta la Sicilia non solo molti¬ 
plicando la mobilitazione e lo 
slancio di tutti 1 militanti co¬ 
munisti e dei giovani per una 
grande risposta politica all’of¬ 
fensiva reazionaria, ma anche 
impegnando le altre forze de¬ 
mocratiche ad una immediata 
presa di posizione. 

Le prime dichiarazioni rac¬ 
colte oggi testimoniano la chia¬ 
rezza con cui è colto l’obietti¬ 
vo dell’attentato, del clima di 
violenze e insieme di siste¬ 
matiche 5 impunita In cui la 
bomba di Catania si colloca, 
la necessità di rafforzare 
l’unità dei lavoratori e delle 
forze politiche antifasciste a 
difesa dell’ordine democratico 
e delle libertà costituzionali. 

Sono questi gli elementi ispi¬ 
ratori delle dichiarazioni dei 
segretari regionali della CGIL 
Epifanio Laporta, e della CISL 
Sebastiano Valastro; del pre¬ 
sidente regionale delle ACLI, 
Nino Alongi; del coordinatore 
per la Sicilia del MPL, Rai¬ 
mondo Mignosi; del segreta¬ 
rio del PSIUP di Palermo. Li¬ 
no Motta; del responsabile 
dell'ufficio stampa della dire¬ 
zione del PSI, Landolfi; del 
consigliere comunale di Pa¬ 
lermo Alberto Alessl (sinistra 
di base); del preside della fa¬ 
coltà di lettere dell’università 
di Catania, Giuseppe Giar- 
rlzzo. 


Laporta (CGIL) 


« La bomba fatta scoppiare 
a Catania durante il comizio 
dell’on. Berlinguer, è l’ultimo 
e più grave gesto delittuoso 
compiuto dalla delinquenza 
fascista durante questa cam¬ 
pagna elettorale. 

« Gli episodi di violenza, le 
aggressioni, le minacce delle 
squadracce fasciste ormai non 
si contano più. Responsabile 
di questa intollerabile si¬ 
tuazione che minaccia lo svol¬ 
gimento democratico di que¬ 
sta campagna elettorale è an¬ 
zitutto il governo che non ha 
voluto fossero sciolte le orga¬ 
nizzazioni paramilitari e fa¬ 
sciste venute allo scoperto an¬ 
che con II tentativo di orga¬ 
nizzare colpi di stato. Ecco 
perchè delle conseguenze che 
possono suscitare questi atti 
criminosi 6 il governo a por¬ 
tare intera la responsabilità. 

«Le organizzazioni sindaca¬ 
li fanno appello a tutti 1 la¬ 
voratori perchè rafforzino la 
azione sindacale per le rifor¬ 
me e la piena occupazione, 
che attraverso questa pres¬ 
sione di destra si vuole impe¬ 
dire vengano portate a compi¬ 
mento; e partecipino a tutte 
le iniziative e alle manifesta¬ 
zioni che verranno Indette per 
difendere l’ordinamento de¬ 
mocratico e costituzionale del 
nostro paese ». 


Velasfro (CISL) 


« L'attentato di ieri sera ha 
una sua radice ben precisa; 
ritengo, infatti, che le regole 
della democrazia non siano 
state sufficientemente tutela¬ 
te da chi ha il dovere di far¬ 
lo e ciò che è accaduto è 
conseguenza di atteggiamenti 
incompmnsibili ma gravi an¬ 
che ’ da parte del governo. 
L’atto dinamitardo, nell’inten¬ 
zione degli autori, avrebbe da ’ 
vuto essere uno strumento per 
creare nuovi allarmi e panico, 
nell’intento illusorio di conva 
gliare gli elettori verso lo 
schieramento fascista. Perchè 
non vi è dubbio che l'attenta¬ 
to è di marca fascista. v 

a Ma I cittadini di Catania 
e i lavoratori di tutta la Si¬ 
cilia, ne sono convinto, sa¬ 
pranno dare risposte adegua¬ 
te a tale provocazione. Non ci 
sarà un domani a destra; ma 
ci sarà un domani democra¬ 
tico, come hanno rivendicato 
a Roma i 150.000 che hanno 
appunto dato una lezione di 
civiltà e di democrazia ». 

Alongi (ACLI) 

« L’attentato perpetrato nel 
corso del comizio di Berlin¬ 
guer, come anche li pestaggio 
alla Università di Paieimo, 
rientra certamente nel dise¬ 
gno reazionario di marca nea 
fascista: creare uno stato di 
incertezza, di paura, di pani¬ 
co, per poi presentarsi come 
i salvatori delia patria, della 
proprietà, della sicure**» e, 
perchè no?, della giustizia. 

«E’ un disegno che cozza 
però con la presa di cosci en za 
nuova di vasti strati dell'opi¬ 
nione pubblica. Per questo, sa 
no convinto che le intimida¬ 
zioni di questi giorni finiran¬ 
no per ritorcersi su chi le ha 
procurate con tanta spavalde¬ 
ria ». 


illudono se, con atti di teppi¬ 
smo e di terrorismo, pensano 
di frenare la crescita sociale 
e politica delle masse lavora¬ 
trici e dei loro partiti di 
classe. 

« L'unità realizzata * fra * il 
PSIUP e 11 PCI non può che 
uscire rafforzata da simile at¬ 
to criminale e non può che 
estendersi a tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste che 
vogliono cambiare radi¬ 
calmente la società 

« Esprimo, a nome di tutti I 
militanti socialisti proletari la 
piena solidarietà al compagno 
Berlinguer e al PCI, facendo 
appello al lavoratori perchè 
in questi giorni decisivi per la 
campagna elettorale, garanti¬ 
scano. col loro Impegno politi¬ 
co e ideale e con una mobili¬ 
tazione eccezionale, il pieno 
successo della sinistra e della 
sua politica di alternativa ». 


Landolfi (PSI) 




« Il grave episodio di Cata¬ 
nia si inquadra nel clima di 
tensione e di violenza che le 
forze della destra, ed in par¬ 
ticolare il Movimento sociale, 
hanno tentato di creare per 
radicalizzare la campagna 
elettorale e determinare una 
spaccatura profonda tra gli 
elettori. Ciò allo scopo di elu¬ 
dere i temi sociali della com¬ 
petizione, che sono 1 temi del¬ 
la riforma e del rinnovamento 
della vita politica siciliana e 
nazionale. 

« Le destre alimentano con 
gli atti di violenza e non sol¬ 
tanto con una sbracata pole¬ 
mica verbale un clima di al¬ 
larmismo, che crea particola¬ 
re esaltazione individuale e di 
gruppo. Così facendo esse si 
assumono la responsabilità di 
una catena di disordini rivol¬ 
ta a indebolire alle radici, 
secondo un preciso disegno 
eversivo, le istituzioni rappre¬ 
sentative della volontà popa 
lare e a gettare l’Isola In una 
situazione di confusione poli¬ 
tica. 

« Le forze antifasciste e de¬ 
mocratiche, lo schieramento 
dei lavoratori, risponderanno 
con fermezza a questo disegno 
facendo appello agli elettori 
per isolare quei focolai eversi¬ 
vi, espressione anche di un 
piano Intemazionale di reazia 
ne politica, mobilitandosi in¬ 
torno al temi di fondo della 
lotta elettorale sul piano del¬ 
la responsabilità e della difesa 
democratica delle Istituzioni. • 

« Il partito socialista vede 
in questo episodio una confer¬ 
ma della esigenza, sempre dal 
socialisti prospettata, che gli 
organi dello Stato e le forze 
democratiche siano impegnati 
decisamente per garantire lo 
esercizio della libertà e lo svi¬ 
luppo della vita democratica 
come condizione irrinunciabile 
per il progresso e il rinnova¬ 
mento della società nazionale 
e della Sicilia in particolare ». 


Alessi (DC) 


« A 25 anni dalla costituzia 
ne della Repubblica, va con 
amarezza constatato come non 
si siano assimilati, nel nostro 
Paese, i principi fondamentali 
della Costituzione basati sul 
rispetto delle libertà politiche 
dei cittadini. Nel crescendo 
degli attentati, provenienti da 
identiche matrici, è in fondo 
evidente che, più che di una 
crisi sociale di cui tanto si par¬ 
la, vi è invece una sistemati¬ 
ca e pericolosa involuzione di 
certe forze reazionarie e con¬ 
servatrici che per anni han¬ 
no eluso l’attuazione dello spi¬ 
rito della Costituzione e che 
oggi, al momento in cui le 
forze sociali e lavoratrici pre¬ 
mono per la sua attuazione, 
reagiscono con la più odiosa 
violenza. 

« Nel respingere fermamen¬ 
te questi metodi che vorreb¬ 
bero risolvere problemi socia¬ 
li con gli attentati, la sinistra 
di Base della DC si richia¬ 
ma al patto costituzionale che 
l’amico De Mita ha lanciato 
due anni fa e che ci fa ritra 
vare accanto alle forze e al 
rappresentanti del partiti ve¬ 
ramente democratici » 


Giarrizzo 


Mgnosi (MPL) 


• Il fatto è di una gravità 
eccezionale ed è la naturale 
conseguenza del clima reazio 
nario e fascista nel quale si 
svolgono queste elezioni regia 
nali siciliane. E’ sperabile che 
l'episodio sia capace di susci¬ 
tare una spinta unitaria di 
tutte le forze popolari, per la 
difesa dalle aggressioni fasci¬ 
ste ». 


Motta (PSIUP) 


' «II mio partito esprìme la 
Indignazione più profonda per 
Il vile attentato di chiara mar¬ 
ca fascista, provocato durante 
il comizio del compagno Ber¬ 
linguer a Catania. I fascisti al 


* « L’attentato di ieri sera si 
inquadra in tutta una serie di 
azioni e intimidazioni già por¬ 
tate avanti dai gruppi fascisti 
all'interno dell'Università. E 
lo stesso luogo in cui è 
esploso l’ordigno Io dimostra. 
Naturalmente non sono in 
grado di sapere se la respon¬ 
sabilità di questo ultimo epi¬ 
sodio ricada su quegli stessi 
elementi universitari o para- 
universitari che hanno com¬ 
piuto poi aggressioni anche di¬ 
namitarde, all’interno delia 
Università. Sono perciò con¬ 
vinto che se si fosse oroceduto 
contro gli autori delle aggres¬ 
sioni già compiute nel passa¬ 
to, e se si fossero punite le 
responsabilità. 1 gruppi fasci¬ 
sti avrebbero difficilmente ri¬ 
petuto simili Imprese. E’ 
quindi necessario che. sla la 
magistratura che il governo, 
adottino con urgenza le misu¬ 
re necessarie anche per leva¬ 
re al gruopl fascisti la convin¬ 
zione della impunità ». 


g. f- p. 
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ANTONIO MONNA 

La moglie, con il rimpianto di 
sempre lo ricorda a quanti lo 
ebbero caro. 

Civitavecchia 3-6-71 


Si preparano altre diffu¬ 
sioni elettorali dell’Unità 

La Sicilia diffonderà 
20 mila copie anche 
giovedì 10 giugno 

Gli impegni di Roma, delle Puglie e di Genova 
Pontassieve ha diffuso mille copie anche ieri 
Telefonateci subito le ultime prenotazioni 


Il Partito è mobilitato per TUnità. il suo giornale. Migliaia 
e migliaia di compagni, in tutto il paese — dopo aver cele 
brato ieri la fondazione della Repubblica raggiungendo ■ un 
obiettivo pressoché domenicale — stanno ora organizzando 
una nuova, grande, giornata di diffusione per domenica pros¬ 
sima, Dalle città dove si vota, inoltre, incominciano ad ar¬ 
rivarci le prime prenotazioni anche per giovedì 10 (festa in 
frasettimanale). Genova diffonderà giovedi ben 40 mila copie. 

Ieri abbiamo superato di 250 mila copie l'ultima diffusio¬ 
ne infrasettimanale. E i primi impegni che incominciano ari 
arrivare in redazione ci fanno pensare che giovedi andremo 
ancora più avanti. 

Continuano, intanto, a pervenire grosse prenotazioni per 
domenica. Sono impegni importanti che ci permettono di dire, 
fin da oggi, che si tratterà di un’altra grande giornata per 
l’Unità. 

■Ma più grande sarà il successo della diffusione se più Torte 
sarà, proprio in questi ultimi giorni. In mobilitazione di tutti 
i compagni in tutte le organizzazioni: Federazioni, sezioni, 
cellule, e gruppi di « Amici dell’Unita ». 

Le notizie più significative — come naturale — ci ginn 
gono dai centri dove si vota. La Sicilia diffonderà oltre 
20 mila copie, la Puglia 18 000. Roma 55 000. Genova 40.000 

Ma anche altre città rispondono aU'appello lanciato dal 
giornale. Ieri abbiamo pubblicalo i nomi delle Federazioni 
più impegnate. Oggi vogliamo segnalare i compagni di Pon 
tassieve. Essi, anche ieri, hanno diffuso ben 1.000 copie K' 
un impegno ormai stabile. Tutte le domeniche, inoltre, rad 
doppiano la normale diffusione. Per il loro lavoro sono in 
prima fila fra le sezioni di Firenze e meritano una citazione 
particolare e di essere portati di esempio a tutte le nostre 
organizzazioni del Partito. 

Concludiamo rinnovando l'invito a tutti 1 compagni perchè 
ci facciano arrivare al più presto possibile le prenotazioni 
per domenica. E* in questo modo che possono aiutarci per 
organizzare meglio il lavoro di spedizione del giornalie. 


Le vostre ferie 
con «FUnità» 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve¬ 
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
il problema di seguire tutti i nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno indirizzate a: l'Unità - Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75.20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo di trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 

de l'Unità. 



• DOVE TRASCORRERAI LE VACANZE ESTIVE 1971T 

LOCALITÀ'. 

PROVINCIA..... 

• IN QUALE PERIODO? 

DAL . AL. 

• NELLA PASSATA STAGIONE HAI TROVATO REGOLARMENTE 
« L'UNITA’ » ? 


O SI' 

• DOVE NON L’HAI TROVATA? 

LOCALITÀ' . 

IN QUALE PERIODO?. 


O NO 


QUALI ALTRI QUOTIDIANI ERANO INVECE IN VENDITA? 


OSSERVAZIONI : 


Campagna 
Abbonamenti 
Estivi 

In vaeansa con l’Unità 


Unità 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Torino vista attraverso le sue istituzioni culturali 

STORIA IN MUSICA 

DI UNA CITTÀ 

- » 1 

Un saggio esemplare del musicologo Alberto Basso — I Savoia e la 
cappella di corte — Declassamento e arretratezza delle scuole italiane 


In quali casi la storia della musica 
e quella della società sono strettamente 
connesse tra loro? Sempre, risponderà 
a ragione chi vede il decorso della sto 
ria umana come un tutto inscindibile, 
primariamente determinato dalla base 
economica e sociale. Infatti non solo nel¬ 
la biografia dei grandi (e dei minori) 
musicisti del passato, ma anche nell’in¬ 
terno della loro produzione; non solo 
nell’evolversi delle forme degli usi ese 
cutivi, ma nella stessa espressione mu 
sitale inerente ad essi; non solo infine 
nelle storie « nazionali » della musica 
ma anche nei fatti culturali che deter¬ 
minano appunto la distinzione tra le 
1 varie musiche di ogni nazione, è possi¬ 
bile allo studioso accorto reperire rife 
rimenti, condizionamenti, persino ri¬ 
flessi diretti delle condizioni storiche e 
sociali. Ma v’è ovviamente un aspetto 
in cui tale identificazione appare palese 
e dove non è quasi necessario un par 
ticolare lavoro critico di scavo e di 
messa a punto delle correlazioni: ed è. 
questo, il campo delle istituzioni musi¬ 
cali — della loro storia e del loro tra¬ 
sformarsi — in cui quanto mai imme¬ 
diato è il riflesso delle condizioni sto 
nelle circostanti. 

I documenti d’archivio 
descrivono un’epoca 

Anche qui d'altronde l’archivista che 
fosse solo solerte potrebbe dare una 
visione, se non distorta, almeno velata 
dei rapporti esistenti, il che significa 
che anche in questo settore il lavoro 
richiede una certa capacità e visione 
culturale, talché finiscono con l'essere 
rari, almeno in Italia, i lavori che sap 
piano andare oltre ia pura e semplice 
risultanza documentale A questo peri¬ 
colo è esemplarmente sfuggito il musi¬ 
cologo torinese Alberto Basso, che nel¬ 
la sua pubblicazione 11 Conservatorio di 
Musica « G. Verdi » di Torino - Stona 
e documenti dalle origini al 1970 (UTET 
1971, pp. XVI416 con numerose tavole 
fuori testo, lire 4.500) ci ha dato il mo¬ 
dello di una rigorosa ricerca archivi¬ 
stica da cui si sprigionano quasi per 


germinazione spontanea scorci, conside- 
iazioni, valutazioni su tutta un’epoca, e 
in particolare sui rapporti tra musica 
e cultura in un centro italiano che fu 
prima il centro di irradiazione della mo¬ 
narchia e successivamente uno dei mag 
giori centri industriali europei. 

Ecco come l’atteggiamento di brutale 
indifferenza delle classi dominanti ver¬ 
so un’autentica cultura musicale di mas 
sa si riflette esemplarmente nell’atteg- 
giamento dei Savoia restaurati dopo l’in¬ 
terregno napoleonico, questo invece ca¬ 
ratterizzato da una timida apertura ver¬ 
so i problemi della cultura musicale: 
lungi dal recepire le spinte alla istitu 
zinne di una scuola di musica aperta al 
popolo, Vittorio Emanuele I. appena 
rientrato nel 1814 dall’esilio, si preoc¬ 
cupa esclusivamente di ricostituire la 
propria cappella musicale di corte, con¬ 
fermando cosi una valutazione della mu¬ 
sica intesa come privilegio artistico e 
non come bene culturale comune. Non 
meraviglia pertanto che un istituto di 
istruzione musicale abbia incominciato 
ad esistere, proprio in una Torino, solo 
dopo la metà del secolo scorso, quando 
in città più « illuminate » come Bologna 
e Milano l’esigenza posta con le rifor¬ 
me del primo *800 si era risolta positi¬ 
vamente già nel primo decennio del se¬ 
colo. con l’apertura di scuole musicali 
pubbliche. 

Non meraviglia che, nel momento stes¬ 
so in cui nacque, la scuola musicale di 
Torino (statizzata solo nel 1936 come 
Conservatorio) si definì come modesta 
scuola puramente « professionale », se¬ 
guendo del resto in ciò la tendenza ge¬ 
nerale delle scuole musicali italiane a 
un declassamento culturale di cui oggi 
si avverte il tristo retaggio nella vita 
sociale del paese. Tutta la storia della 
scuola musicale torinese è accompagna 
ta. nel libro di Basso, da gran copia 
di documenti spesso rivelatori appunto 
del completo distacco delle cose della 
musica da quelle della cultura, tal altra 
di divertenti retroscena da operetta co 
me quelli verificatisi in occasione della 
nomina del direttore dell’istituto tra il 
1921 e il ’23. In definitiva una lettura 
che. annunciatasi arida, si rivela at¬ 
traente e istruttiva, e che può aiutare 


a capire molte cose sulla disastrosa si¬ 
tuazione della musica in Italia oggi. 

E poiché cosi rare sono da noi le pub 
blicazioni musicali degne di nota, vo¬ 
gliamo cogliere il destro per segnalare 
l’uscita di un volume che conclude una 
delle più importanti opere lessicografi 
che esistenti nel nostro paese; si tratta 
del secondo tomo del dizionario La mu¬ 
sica che, seguendo il primo tomo e i 
quattro volumi dell'Enciclopedia storica 
usciti quattro anni fa, conclude una fa 
tica redazionale veramente titanica e 
degna di lode (UTET 1971, pp. 1584, 
senza illustrazioni, lire 40.000). 

Un’enciclopedia 
con tutti gli autori 

Questo volume, che completa le voci 
biografiche e lessicali dalla L alla Z. 
non si discosta dalle caratteristiche del 
precedente, su cui ci siamo soffermati 
a suo tempo. Anche qui risulta prege¬ 
vole e aggiornatissimo il materiale in 
formativo, che in fatto di completezza 
ci sembra riassumere e anzi superare 
tutte le consimili pubblicazioni oggi esi 
stenti sul mercato librario internazio 
naie. I cataloghi della produzione degli 
autori, anche dei più prolifici (si veda 
il caso limite di Milhaud), sono assai 
accurati e non temono confronti. 

Invano invece si ricercherebbe un in¬ 
quadramento storico e critico delle fi¬ 
gure maggiori, quali uno Strawinski, 
Varese. Weill, Nono o Stockhausen, in 
obbedienza a un empirismo e a una pre¬ 
sunta oggettività scientifica che già del 
resto avevamo criticato a proposito del 
primo tomo. Rimane la validità di una 
opera che non conosce tabù, e che in¬ 
forma tra l’altro in modo davvero esau 
riente sui rappresentanti della musica 
nuova e nuovissima: anche se — per 
una pruderie musicologica forse discu 
tibile — non trovano posto nomi di in 
terpreti quali la May o la Lenja che, 
pur provenendo dalla musica leggera, 
sono inscindibilmente legati a un im¬ 
portante capitolo della cultura del no¬ 
stro tempo. 

Giacomo Manzoni 


RIFORME ECONOMICHE E ISTITUZIONALI 



Dal nostro corrispondente 


Il dibattito ha assunto toni 


Il decreto delegato c’é, ma e del tutto insoddisfacente 


A SCUOLA CON PROFITTO (PADRONALE) 


Un disegno conservatore che tende a perpetuare la separazione fra questo tipo di istruzione e il 
sistema educativo nel suo insieme - Attacco alle Regioni - Un tema da affrontare in stretta con¬ 
nessione con la riforma della media superiore - Ambigue proposte dei democristiani milanesi 


I problemi che oggi s’im¬ 
pongono con maggior forza e 
urgenza al movimento dei la¬ 
voratori sono quelli relativi al¬ 
la scuola deH’obbhgo. non so¬ 
lo nell’attuale fascia dai 6 ai 
14 anni ma anche nella pro¬ 
spettiva futura della sua esten¬ 
sione dai 3 ai 16 anni: pro¬ 
blemi di vario ordine e di 
varia natura, largamente evi¬ 
denziati dalla Conferenza na¬ 
zionale del nostro Partito, i 
quali quest’anno per la prima 
volta hanno portato a una mo¬ 
bilitazione permanente di for¬ 
ze popolari, non esauritasi 
nemmeno ad anno scolastico 
quasi concluso e già proietta¬ 
ta verso la ripresa del pros¬ 
simo autunno. Quali siano gli 
obiettivi di lotta all’interno 
delle attuali strutture scolasti¬ 
che è ormai stato chiarito a 
tutti i livelli: l'attuazione piena 
e reale del diritto allo studio 
con tutte le sue implicazioni 
(gratuità, pieno tempo, inse¬ 
gnanti, attrezzature, edilizia), 
la revisione radicale dei con¬ 
tenuti dell’insegnamento da 
realizzarsi non dal vertice ma 
dalla base anche ittraverso 
nuove forme di gestione ed 
un rapporto completamente di¬ 
verso fra scuola e società, e 
di conseguenza una globale ri¬ 
qualificazione dell’istruzione a 
tutti i livelli (la scuola de¬ 
qualificata è un’istituzione no¬ 
civa per i lavoratori) e la to¬ 
tale distruzione di ogni for¬ 
ma — diretta o indiretta — 
di selezione classista. E’ un 
insieme di obiettivi che si pre¬ 
sentano come la naturale pro¬ 
secuzione della lunga storica 
battaglia del movimento ope¬ 
raio per rallargamento della 
istruzione e al tempo stesso 
come una nuova fase di que¬ 
sta battaglia 

Il fronte 
di lotta 

Accanto però a questo mo¬ 
mento rivendicativo più im¬ 
mediato (anzi come diretta 
conseguenza del passo in avan¬ 
ti compiuto dalle masse popo¬ 
lar! nei confronti de!l’istruzio¬ 
ne) si è costituita un’ulterio¬ 
re piattaforma di lotta, la qua¬ 
le vedrà impegnato il movi¬ 
mento nel prossimi mesi e cer¬ 
tamente anche nei prossimi an¬ 
ni, via via che il problema 
della scuola troverà un lega¬ 
me sempre più saldo con le 
lotte sindacali per le riforme 
di struttura e per nuove con 
dizioni di vita in fabbrica: 
non a caso nel campo della 
scuola si vedono di continuo 
schierate frontalmente posizio¬ 
ni antagoniste rispecchiantl 
gli schieramenti • delle lotte 
tfndacali. Cev f^pre, da 


un lato c’è chi chiede più 
istruzione, per avere un ruo¬ 
lo diverso nella produzione e 
nella società (l’anticipo della 
scolarità ai 3 anni per elimi¬ 
nare i dislivelli di partenza, 
l’estensione ai 16 per alzare 
il livello medio di qualifica¬ 
zione e di cultura di base), e 
dall’altro c’è chi resiste a quel¬ 
la richiesta, accogliendola for¬ 
malmente ma cercando di de¬ 
terminare situazioni di fatto 
che vanifichino la portata so¬ 
ciale di innovazioni istituzio¬ 
nali indilazionabili. 

Valga per tutti l’esempio 
dell’ancor lontana riforma del¬ 
la scuola media superiore, che 
è oggi al centro delle nostre 
preoccupazioni, perchè, se è 
pur vero che ancora molti e 
gravi sono i problemi relativi 
all’attuale scuola dell’obbligo 
(che viene portata a termi¬ 
ne da poco più del 50® o dei 
ragazzi), è anche vero che la 
drammaticità della situazione 
presente non deve allontana¬ 
re altri obiettivi giusti e più 
avanzati, che proprio la cre¬ 
scita del movimento renderà 
presto altrettanto attuali, ed 
è ancor più vero, infine, che 
dalle soluzioni che si trove¬ 
ranno per l'istruzione supe¬ 
riore dipendono le possibilità 
di rinnovare profondamente 
l’istruzione inferiore fin dai 
primissimi anni. Come è no¬ 
to. gli orientamenti gene¬ 
rali sono per un biennio 
unico ed obbligatorio (che 
prolunga, quindi, come dice¬ 
vo. l’obbligo al 16. anno) e 
per un triennio in parte ugua¬ 
le per tutti in parte differen¬ 
ziato dalle scelte individuali 
di gruppi diversi di materie: 
è la cosiddetta scuola media 
superiore unificata, che do¬ 
vrebbe accogliere in sè tutte 
le attuali scuole medie supe¬ 
riori (licei, magistrali, istituti 
tecnici e professionali) in mo¬ 
do da distruggere la discri¬ 
minazione classista che oggi 
continua a separare nettamen¬ 
te chi andrà a comandare 
(studenti dei licei) da chi an¬ 
drà a lavorare (studenti de¬ 
gli istituti professionali). 

Se non che, già si posso¬ 
no intrawedere chiaramente 
le manovre in atto per ren¬ 
dere il meno «unica» possi¬ 
bile quella scuola superiore, 
mantenere inalterata l’attuale 
divisione fra 1 figli dei bor¬ 
ghesi e i figli dei lavoratori, 
conferire al biennio obbliga¬ 
torio il carattere di un’antica¬ 
mera prolungata per chi è de¬ 
stinato alla fabbrica. Innanzi 
tutto si cerca di limitare 
quantitativamente l’accesso alla 
media superiore: quando il mi¬ 
nistro Misasl quinquennalizza 
(non tutti, ovviamente, ma po¬ 
co più di 300) gli istituti pro¬ 
fessionali e propone con la 
sua mal-nata legge ponte di 
fare altrettanto con gli istitu¬ 


ti magistrali, e si lamenta 
che l’esito infelice del secon¬ 
do proponimento rende più 
difficile l’istituzione della me¬ 
dia superiore unica, egli ci 
dice in altri termini che la 
riforma è intesa come pura 
e semplice aggregazione degli 
istituti esistenti, ossia come 
un fatto che riguarda si e 
no il 30 °o dei giovani, e per 
di più un fatto burocratico 
che non comporta un serio 
ripensamento su tutto il no¬ 
stro sistema scolastico e una 
accettabile impostazione del 
problema del diritto allo 
studio. 

Meccanismo 

malato 

Il campo è talmente deli¬ 
cato che, accanto ai vari de¬ 
creti delegati, anche quello ri¬ 
guardante l’istruzione profes¬ 
sionale lascia del tutto insod¬ 
disfatti. In primo luogo perché 
ci sono fortissime resistenze a 
trasferire i poteri alle Regio¬ 
ni, dove si ripercuotono con 
maggior immediatezza le istan¬ 
ze della popolazione, ma an¬ 
che perchè la distribuzione 
dei compiti fra Stato e Re¬ 
gioni si vuole avvenga in mo¬ 
do da garantire un forte po¬ 
tere decisionale al centro, e 
cioè — in altre parole — in 
modo da non alterare per vie 
traverse una struttura scola¬ 
stica che in sostanza non si 
vuole mutare. 

La strada per attuare que¬ 
sto proposito è quella che por¬ 
ta a considerare tutta la for¬ 
mazione professionale rome 
un sistema extrascolastico, os¬ 
sia a separare nettamente il 
sistema educativo dal sistema 
formativo professionale, il pri¬ 
mo di competenza dello Sta¬ 
to, il secondo delle Regioni, 
che si vorrebbe rendere, co¬ 
si, complici di un disegno 
che sta molto al di sopra 
delle loro teste e che vede 
protagonisti non i lavoratori 
— coi loro interesri precisi 
di rivendicazione delle capaci¬ 
tà individuali, di riconoscimen¬ 
to e revisione delle qualifiche, 
di partecipazione all’organiz¬ 
zazione della produzione e 
al processo stesso dello svi¬ 
luppo economico — ma gli in¬ 
dustriali, col loro Immutato 
proposito di finalizzare la for¬ 
mazione della forza .- lavoro 
alle esigenze di una program¬ 
mazione antidemocratica, de¬ 
terminata esclusivamente dal¬ 
le esigenze del profitto. 

Per questo, lascia molte 
perplessità il fascicolo della ri¬ 
vista democristiana milanese 
« Regione e potere locale a 
(n. 20, Genn.-Febb. 1971) in 
gran parte dedicato a questi 


problemi: mentre, infatti, in 
apertura Vittorino Colombo 
dichiara che il rinnovamento 
della istruzione professionale 
« deve comunque essere inqua¬ 
drato nel più ampio discorso 
della riforma dell'istruzione 
media superiore », subito dopo 
il sociologo Luigi Frey indi¬ 
ca a chiare lettere quali sono 
le esigenze emergenti dai di¬ 
versi settori del sistema pro¬ 
duttivo lombardo (senza met¬ 
tere minimamente in discus¬ 
sione quel sistema, anzi non 
ponendosi nemmeno la do¬ 
manda se altre esigenze pos¬ 
sano emergere dal basso, da¬ 
gli sfruttati e non dagli sfrut¬ 
tatori. tanto per intenderci) e 
su quella base delinea le ca¬ 
ratteristiche che il futuro la¬ 
voratore dovrà assumere 
Infine, l’assessore Hazon, 
che pur assume posizioni 
avanzatissime sul piano ri¬ 
vendicativo regionale nei con¬ 
fronti della burocrazia centra¬ 
lizzata, ipotizza un sistema 
formativo professionale non a 
caso definito extrascolastico, 
che non s’impiccia dei pro¬ 
blemi dell’istruzione (anche 1 
cosiddetti « rientri », ossia le 
possibilità di riprendere e 
continuare in qualsiasi mo¬ 
mento gli studi interrotti, son 
cose che non riguardano que¬ 
sto sistema ma che deve ve¬ 
dersi il ministero dell’Istruzio¬ 
ne), che prepara più o meno 
rapidamente la mano d’opera 
per la produzione, posta la 
premessa che il biennio fino 
al 16. anno deve avere esclu¬ 
sivamente il compito di forni¬ 
re l’educazione di base: una 
riedizione, quindi, tecnicamen¬ 
te più scaltra del progetto di 
Bassetti dì prolungare l’obbli¬ 
go fino al 18. anno 
Certamente, esiste la neces¬ 
sità indiscutibile e inderoga¬ 
bile che le Regioni siano in¬ 
vestite della potestà di inter¬ 
venire immediatamente a di¬ 
sciplinare e controllare que¬ 
sto vasto campo d’attività, che 
interessa la maggioranza dei 
nostri giovani e che in mol¬ 
ti casi è divenuto oggetto di 
vergognose speculazioni e di 
sfruttamento degli studenti-la- 
voratori: sull’azione indirizza¬ 
ta a questi scopi, che incon¬ 
tra le resistenze che dicevo, 
non deve esserci la minima 
esitazione e deve realizzarsi 
la più larga unità di forze 
possibile. Ma deve essere al¬ 
trettanto chiaro che ciò non 
deve servire a prefigurare 
futuri sistemi scolastici diffe¬ 
renziati, nè tanto meno deve 
mortificare la funzione stessa 
della Regione, riduoendola al 
rango di razionalizzatrlce di un 
meccanismo malato ed emargi¬ 
nandola dalla battaglia per la 
riforma della nostra scuola. 

Gennaro Barbami 


Lettera 
da Song My 



HANOI, 2 

In occasione della giornata intemazionale per la tutela 
dell’infanzia una ragazza di 13 anni, Vo Thi Lien, una 
delle poche persone scampate al massacro di Song My, 
ha inviato una lettera alle sue coetanee di tutto il mondo. 
Nella lettera si afferma tra l’altro: 

« Mentre voi affrontate la vita in condizioni di pace, 
noi, ragazzi sudvietnamiti, viviamo nelle condizioni di una 
terribile guerra, sotto continui bombardamenti e tra in¬ 
cessanti sparatorie. Aerei americani lanciano quotidiana¬ 
mente bombe e sostanze tossiche su scuole, ospedali, 
pagode e villaggi. Molte mie amiche sono morte durante 
le lezioni scolastiche. Nelle città, nelle regioni e nei 
villaggi sud vietnamiti occupati dagli americani molti bam¬ 
bini sono rimasti orfani e sono costretti a vivere di 
carità. Noi pionieri sudvietnamiti desideriamo ardente¬ 
mente che i soldati americani se ne vadano dal nostro 
paese per consentirci di frequentare liberamente la scuola 
e per far si che la nostra infanzia sia felice». 


BELGRADO, giugno. 

«C’è rimasto ben poco da 
decifrare e da indovinare. Seti- 
bene nessuno l’abbia detto 
esplicitamente è chiaro che 
la nastra società sta attraver¬ 
sando un periodo di crisi: 
crisi economica e politica. Ba¬ 
sta elencare alcuni comunica¬ 
ti ufficiali sulle sedute degli 
organi politici e del governo 
o soffermarsi sulle frasi più 
significative dei discorsi dei 
dirigenti di primo piano per 
constatare non solo che esi¬ 
stono delle difformità, cesa 
di per sè normale e accet¬ 
tata, ma anche che esse so¬ 
no tali da impedire pratica- 
mente qualsiasi accordo serio 
e duraturo sia pure per pro¬ 
seguire insieme nella diffor¬ 
mità. Ad un certo punto sem¬ 
brava che bastasse superare 
ancora una curva difficile e 
trovarci prossimi ad un’jrbi- 
ta più tranquilla. Ma alla cur¬ 
va, quella degli emendamenti 
alla Costituzione, siamo usci¬ 
ti fuori strada finendo in mez¬ 
zo a nuovi dissidi ». 

Questo è quanto scriveva 
un autorevole commentatore 
jugoslavo sul settimanale di 
Belgrado, Nin, alcune setti¬ 
mane fa. Nei fatti 11 dibat¬ 
tito politico sempre vivace in 
Jugoslavia ha raggirato toni 
che hanno giustificato le 
preoccupazioni di molti diri¬ 
genti del paese e l’energico 
intervento del presidente Ti¬ 
to. Va rilevato però che in 
questo paese si discute non 
soltanto perchè accadono tal¬ 
volta episodi singolari ma so¬ 
prattutto perchè la discussio¬ 
ne è il riflesso della dialet¬ 
tica politica che ha ormai in¬ 
vestito tutto il tessuto della 
società hi conseguenza di una 
applicazione più integrale del¬ 
l'autogestione prima, e in se¬ 
guito per l’introduzione di 
una riforma economica che 
ne ha allargato i compiti e 
le finalità. 

E’ tempo di bilanci in Ju¬ 
goslavia e tutte le organizza¬ 
zioni politiche ed economiche 
sono alle prese con i risul¬ 
tati di questa prima tappa 
deHa riforma anche alla lu¬ 
ce del riacutizzarsi di proble¬ 
mi che si credevano supera¬ 
ti. Infatti la situazione eco¬ 
nomica non è rosea, anche 
perchè la svalutazione del di¬ 
naro non ha dato i risultati 
sperati. Inoltre, nonostante le 
misure di stabilizzazione eco¬ 
nomica varate dal governo 
federale all’inizio deH’anno, 1 
prezzi e i salari hanno con¬ 
tinuato ad aumentare in ma¬ 
niera incontrollata favorendo 
le forti spinte inflazionistiche 
che secondo il premier Ribi- 
cic «sono superiori a quella 
dei paesi capitalistici». II de¬ 
ficit della bilancia commer¬ 
ciale con l’estero si è aggra¬ 
vato e le importazioni nel cor¬ 
so dei primi mesi del 71 so¬ 
no state superiori del 45 per 
cento rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dei 70, mentre le espor¬ 
tazioni sono rimaste allo stes¬ 
so livello. 

In questo contesto è matu¬ 
rato il dibattito sul futuro 
assetto istituzionale del pae¬ 
se, che ha preso le mosse 
dalle proposte formulate dal 
presidente Tito per assicura¬ 
re alla Jugoslavia, attraverso 
la formazione di una presi¬ 
denza collettiva, una direzio¬ 
ne collettiva rappresentativa 
di tutte le repubbliche e na¬ 
zionalità. La sostanza della ri¬ 
forma prevede di fatto, anche 
se nessuno lo dice chiara¬ 
mente, la trasformazione del¬ 
la Jugoslavia da Stato fede¬ 
rale ad una Confederazione 
di stati. Sulla base degli 
emendamenti alla Costituzio¬ 
ne che saranno votati alla fi¬ 
ne di giugno, le sei Repub- 


che hanno giustificato 
le preoccupazioni dei dirigenti 
e Tenergico intervento di Tito 
Le spinte nazionaliste e lo scontro 
sul futuro assetto dello Stato - Il 
presidente non è «un fucile scarico» 


bliche (Slovenia, Croazia, Ser¬ 
bia, Montenegro, Bosnia - Er¬ 
zegovina e Macedonia) si tra¬ 
sformeranno in altrettanti Sta¬ 
ti autonomi con loro governi, 
leggi, bilanci, piani ecc. Al 
centro federale (o confedera¬ 
le) sulla base della riforma, 
dovrebbe rimanere la compe¬ 
tenza per gli affari esteri, la 
difesa, remissione della mo¬ 
neta, il fondo speciale per le 
zone sottosviluppate e la ga¬ 
ranzia dell’integrità del mer¬ 
cato unico. 

Il dibattito sugli emenda¬ 
menti è stato molto anima¬ 
to soprattutto per ciò che con¬ 
cerne la sfera delle compe¬ 
tenze del centro federale e 
l’insieme delle relazioni futu¬ 
re fra le diverse repubbliche. 
SI sono manifestate molte in¬ 
comprensioni ed alcune esa¬ 
sperazioni emerse nel dibatti¬ 
to hanno fatto pensare che 
la riforma Unirà per far pre¬ 
valere l’interesse nazionale sul¬ 
l’interesse di classe. Da qui 
le contrapposizioni tra alcu- 


Rilancio del ri 

L’agitazione sulle proposte 
di riforma costituzionale si 
è estesa anche ad altre uni¬ 
versità e soprattutto a Bel¬ 
grado dove l’assemblea dei 
delegati di tutte le facoltà 
ha praticamente respinto gli 
emendamenti. H numero del 
giornale degli universitari del¬ 
la capitale che dava conto 
dei dibattito, è stato seque¬ 
strato, e così l’ultimo volu¬ 
me degli « Annali della fa¬ 
coltà di diritto ». Il seque¬ 
stro degli annali è dovuto — 
secondo la motivazione della 
magistratura — a «false af¬ 
fermazioni sulla instabilità co¬ 
stituzionale » e articoli che 
« degradano la persona del 
presidente». Gli studenti di 
Zagabria, come quelli di Bel¬ 
grado, non esprimono certa¬ 
mente le opinioni dei diri¬ 
genti delle due repubbliche 
ma I loro atteggiamenti sono 
la spia di un malessere più 
generale. Lo si è visto pro¬ 
prio in questi giorni con il 
sequestro da parte delle au¬ 
torità croate del giornale del¬ 
la sera deHa catena Sorba, 
il Vecemei Notisti , colpevo¬ 
le di aver offeso la nazione 
croata e i dirigenti di questa 
repubblica con una vignetta 

Tito ne! discorso conclusi¬ 
vo pronunciato a Sarajevo al 
secondo congresso degli auto¬ 
gestori ha detto chiaramente 
che «il programma di eman¬ 
cipazione della classe operaia 
non può essere anazionale. 
Ma anche se fondato sulla 
emancipazione nazionale que¬ 
sto progr a mma non può di¬ 
ventare nazionalistico se in¬ 
tende rimanere classista, per¬ 
chè il vero e duraturo allea¬ 
to della classe operaia di una 
nazionalità è innanzitutto la 
classe operaia delle altre na¬ 
zionalità». Per questo il pre¬ 
sidente jugoslavo ha richiama¬ 
to tutti ad « una maggiore di¬ 
sciplina », riconfermando la 
? za volontà di « mettere ordi¬ 
ne nelle file del comunisti 
jugoslavi », attraverso il filari¬ 


ni centri della Serbia e della 
Croazia e cioè delle due mag¬ 
giori repubbliche jugoslave. 

Oggi, rilevava un editoriale 
di Politika, « le divisioni e i 
fronti si sono confusi, e non 
corrono più tra le forze che 
appoggiano l’autogestione e le 
forze che vi si oppongono. 
Le linee di demarcazione pas¬ 
sano più che altro lungo il 
tracciato repubblicano e na¬ 
zionale». Ve ne è conferma 
nelle numerose manifestazio¬ 
ni negative apparse ai margi¬ 
ni del dibattito politico su¬ 
gli emendamenti. Fra gli altri 
particolarmente pericolose so¬ 
no state le intemperanze na¬ 
zionalistiche (o di euforia na¬ 
zionale come le giudica chi 
le giustifica) di una parte 
degli studenti di Zagabria i 
quali affermano polemicamen¬ 
te: « Solo oggi il popolo croa¬ 
to attraverso le riforme pre¬ 
viste dagli emendamenti ha 
rotto certi legami che impe¬ 
divano la realizzazione delle 
sue secolari aspirazioni ». 


olo del partito 

ciò del ruolo del partito. Do¬ 
po la riunione di Brioni da 
lui espressamente convocata 
alla fine di aprile, la situa, 
zione sembra avviarsi verso la 
normalizzazione, anche se co¬ 
me abbiamo visto alcuni ele¬ 
menti di contVasto continua¬ 
no a permanere. I Comitati 
centrali delle diverse Repub¬ 
bliche hanno dichiarato di 
approvare l’iniziativa del pre¬ 
sidente jugoslavo dichiarando¬ 
si d’accordo sul fatto che 
« non esistono e non possono 
esistere frontiere nazionali e 
repubblicane per l’iniziativa 
del partito comunista». 

Unanime, anche se con ac¬ 
centi diversi, è stata anche la 
condanna dei nazionalisti e 
degli sciovinisti che vorrebbe¬ 
ro «annullare i risultati della 
rivoluzione socialista e disin¬ 
tegrare la Jugoslavia ». La vo¬ 
lontà di eliminare i conflitti 
in gran parte creati artifi¬ 
cialmente, di liberare il pae¬ 
se da una situazione che con¬ 
suma le energie nelle lotte 
interne e di dedicarsi alla ri¬ 
cerca delle soluzioni per I 
vari e reali problemi attuali 
delia Jugoslavia, è evidente. 
Si tratta di frenare l’inflazio¬ 
ne, diminuire le importazio¬ 
ni, arrestare l’aumento dei 
prezzi e contemporaneamente 
modernizzare l’economia e fa¬ 
vorire l’ulteriore sviluppo del 
processo di democratizzazione 
del paese. Una cosa però ap¬ 
pare fin d’ora evidente: il pre¬ 
sidente Tito ha ancora una 
volta confermato di saper sce¬ 
gliere il momento più oppor¬ 
tuno per intervenire. Il lungo 
applauso che gli ha riserva, 
to l’assemblea operaia di Sa¬ 
rajevo dopo il suo energico 
discorso dimostra la tempe¬ 
stività e validità dei rilievi 
che il presidente ha mosso. 
E dimostra anche che Tito, 
come egli stesso ha detto po¬ 
lemicamente, non è un « fuetto 
scarico». 

Franco Patrono 
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PAG. 4 / economia e lavoro 
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Crisi economica, ma quale? Nelle province di Pordenone, 


e Belluno 


A Tarquinia 


Quanto costa Sciopero generale per la Zanussi 


l’esportazione 
dei capitali 


Nuova 

riunione inter- 
confederale 


Per la prima volta in mez¬ 
zo secolo 1 rappresentanti del¬ 
la banca rinunciano a presen¬ 
tarsi, In Italia, come «difen¬ 
sori della lira », cioè di quella 
stabilità monetarla a cui am¬ 
pi strati di.piccola borghesia 
legano la conservazione della 
propria posizione economica e 
sociale. La « difesa della li¬ 
ra » fu uno dei caplsaldi su 
cui il fascismo fondò all’Ini¬ 
zio la sua politica economica, 
sacrificando lo sviluppo indu¬ 
striale (stabilizzazione del 
1926’27); ripreso e perseguito 
dopo la crisi del 1933 col sal¬ 
vataggio (mediante acquisto 
statale) delle banche, fino alla 
ripresa della svalutazione con 
Tinlzio della guerra coloniale 
(1936). Ed è stata, per 20 an¬ 
ni, un caposaldo della politica 
della Democrazia cristiana fi¬ 
no a due anni fa; cioè fino a 
quando la minaccia alla sta¬ 
bilità monetaria non ha pre 
so l’aspetto di importazione 
dell’inflazione a causa del de¬ 
ficit degli Stati Uniti. 

E’ sintomatico che tutta la 
stampa padronale abbia taciu¬ 
to su quella parte della rela¬ 
zione del governatore della 
Banca d’Italia In cui si met¬ 
tono in evidenza le cause del 
cambiamento. Si è rilevato in 
vece, compiaciuti, che la cir¬ 
colazione monetaria si è at¬ 
testata a fine aprile su 6153 
miliardi di lire, con un au¬ 
mento del 5,6 per cento ri¬ 
spetto ad un anno prima, cioè 
inferiore all’aumento del red 
dito. Infatti, benché la cir 
colazione monetaria sia dimi¬ 
nuita in termini relativi — 
doveva aumentare insieme al 
reddito reale — l’inflazione ha 
continuato a correre, con un 
aumento dell’indice del costo 
della vita calcolato nel 5 per 
cento e un’inflazione comples¬ 
siva attorno al 6 per cento. Il 
contenimento della circolazio¬ 
ne monetaria, dunque, non ha 
frenato l’aumento dei prezzi. 
La deflazione c’è stata, ma so¬ 
lo a detrimento del potere di 
acquisto e degli investimenti, 
senza fermare affatto l’infla¬ 
zione. Questo fallimento della 
manovra monetaria della Ban¬ 
ca d’Italia è identico a quello 
già subito, nel 1970, dagli Sta¬ 
ti Uniti dove si è avuta la re¬ 
cessione senza arrestare la 
inflazione. E identiche perché 
analoghe, ed in parte della 
stessa origine, sono le cause 
che sottostanno a questa nuo¬ 
va incapacità del sistema di 
dominare le sue crisi anche 
con l’imposizione di rilevanti 
sacrifìci all'occupazione e al 
livello di vita. Beffarda è sta¬ 
ta, perciò, l’accusa lanciata ai 
governi europei dal tesoriere 
USA John Connally nella con¬ 
ferenza bancaria in corso da 
una settimana a Monaco dì 
Baviera, di avere fatto una 
politica deflazionista senza 
che nessuno li obbligasse a 
farlo. 

La Banca d’Italia ha tra¬ 
sformato in riserve, in un an¬ 
no, 1482 milioni di dollari, cir¬ 
ca mille miliardi di lire che 
sono stati così sterilizzati. I 
8178 milioni di dollari di ri¬ 


serve attuali non sono neces¬ 
sari in base a condizioni obiet¬ 
tive ma perché — spiega il 
dott. Carli — « le forze che 
possono provocare oscillazio¬ 
ni nella bilancia dei paga¬ 
menti sono divenute più vigo¬ 
rose ». Nel 1970 la Banca d'I¬ 
talia ha fatto interventi a di¬ 
fesa di ondate speculative per 
1700 milioni di dollari, di cui 
450 in luglio. L’elevata riser¬ 
va è quindi una necessità im¬ 
posta dalla libertà accordata 
alla circolazione del capitali. 
Questa libertà è una esigenza 
— rileva ancora Carli — dei 
gruppi finanziari italiani a 
causa di un « alto grado di 
dissociazione tra i centri dove 
si forma il risparmio e quelli 
che effettuano investimenti ». 

Se il capitale accumulato 
non si investe in Italia, quin¬ 
di, si avrà un duplice svan¬ 
taggio: il deflusso di questo 
capitale all’estero e, per so¬ 
prammercato, un aumento del¬ 
le riserve per far fronte ad 
eventuali movimenti specula¬ 
tivi della massa dei capitali 
vaganti. La Banca d’Italia in¬ 
fatti si limita a costatare che 
« l’esame degli anni più re¬ 
centi mostra un’accentuata 
tendenza all’ampliamento del¬ 
la quota di risparmio finan¬ 
ziario che si investe in atti¬ 
vità all’estero, con effetto ri¬ 
duttivo del volume di fondi 
disponibili per gli utilizzato- 
ri finali all’interno del pae¬ 
se ». rifiuta di controllare que¬ 
ste esportazioni di capitali 
speculativi e, in più, sottrae 
di propria iniziativa altre ri¬ 
sorse nette per garantire l’in¬ 
disturbato andare e venire di 
questi capitali alla ricerca del 
massimo profitto finanziario. 
Nel 1970 gli investimenti uffi¬ 
ciali di residenti italiani al¬ 
l’estero sono ammontati a 625 
miliardi di lire; ad essi han¬ 
no fatto seguito rientri per 
disinvestimenti per soli 228 mi¬ 
liardi, con un deflusso netto 
di circa 400 miliardi. A chi 
cerca « incentivi congiuntura- 
li » per la ripresa economica 
suggeriamo quindi il control¬ 
lo sui capitali e la mobilita¬ 
zione delle riserve. 

Gli interessi dei grandi 
gruppi finanziari italiani con¬ 
fluiscono in quelli del dolla¬ 
ro. Ciò comporta non solo il 
sacrificio del lavoratori, in 
termini di occupazione e red¬ 
diti, ma anche la rinuncia ad 
una politica che combatta ef¬ 
fettivamente l’inflazione non 
con altre misure negative, ma 
con un aumento reale di pro¬ 
dotti a più basso costo. La 
piccola borghesia «risparmia- 
trice», come già è accaduto 
altre volte, ha perduto i suoi 
pretesi « difensori » i quali gli 
offrirebbero volentieri, in cam¬ 
bio. di lucrare qualche rendi¬ 
ta immobiliare a spese dei la¬ 
voratori-inquilini o acquiren¬ 
ti di case costruite su zolle 
d’oro. A meno che non sì ren¬ 
da conto quanto sia pericolo¬ 
so tentar di dividere il pasto 
col leone- 

r. s. 


Domani forte giornata di lotta 

Scioperi a Bologna 
per una nuova 
politica economica 

Si asterranno dal lavoro metalmeccanici, chimici, 
poligrafici, alimentaristi, lavoratori del commer¬ 
cio — Tre cortei sfileranno nelle vie cittadine 


Filiale Borletti 
per la Calabria 
occupata 
dai dipendenti 


COSENZA, 2. 

La società Borletti ha co¬ 
municato di punto in bianco 
ai dipendenti della sua filia¬ 
le regionale il licenziamento 
per trasferimento delle sue 
attività ad altro rappresen¬ 
tante. Uno solo dei dipenden¬ 
ti della filiale ha, nell'operau 
zione, la possibilità di essere 
riassorbito; per gli altri il 
licenziamento è la perdita di 
un posto difficilmente sosti¬ 
tuibile nelle condizioni della 
economia locale. Perciò 1 di¬ 
pendenti hanno deciso di oc¬ 
cupare la sede della filiale 
per chiedere che. comunque 
la società organizzi le pro¬ 
prie attività, il rapporto di la¬ 
voro sia • mantenuto. In ap¬ 
poggio a questa richiesta è 
intervenuto anche il Consiglio 
comunale che In un ordine 
del giorno ha dicmarato di 
condividere la rivendicazione 
dei lavoratori. Si tratta, ol¬ 
tretutto, di impedire che Io 
espediente del licenziamento 
per passaggio di gestione ven¬ 
ga utilizzato — come avviene 
tanto spesso — per fare il 
solito « mercato nero » delle 
assunzioni e danneggiare la 
posizione retributiva dei di¬ 
pendenti. Due questioni gene¬ 
rali — garanzia di un cor¬ 
retto rapporto lavorativo e di¬ 
fesa dei posti di lavoro — 
Impegnano le organizzazioni 
politiche e sindacali ad un 
attivo sostegno della lotta. 


BOLOGNA. 2 

I sindacati provinciali CGIL 
CISL e UIL metalmeccanici, 
chimici, poligrafici, alimenta¬ 
risti. deU'abbigliamento e del 
commercio hanno proclamato 
per venerdì prossimo lo scio¬ 
pero unitario dalle 9 aU*orario 
della ripresa pomeridiana. I 
lavoratori sono chiamati alla 
azione per controbattere e 
sconfiggere la campagna ter¬ 
roristica del padronato che si 
esprime al livello di fabbrica 
con licenziamenti sospensioni 
serrate, ed al livello di opi¬ 
nione pubblica. 

Dopo il picchettaggio delle 
prime ore del mattino i lavo¬ 
ratori si riuniranno in tre pun 
ti periferici della città.Porta 
S. Felice, piazza dell’Unità e 
Porta S Vitale, da dove muo- 
veranno i cortei 

Nella motivazione dei sinda¬ 
cati delle tre centrali è detto 
fra l'altro: «di fronte al dise¬ 
gno padronale di recuperare 
in termini di potere le gran¬ 
di conquiste dell'autunno e gli 
stessi risultati qualitativi rag¬ 
giunti durante le battaglie ri- 
vendicative aziendali di questi 
mesi, la risposta del movi¬ 
mento sindacale deve essere 
tesa ad imporre una diversa 
politica economica generale (è 
in questo quadro che del re¬ 
sto si inserisce la manifesta¬ 
zione per il Mezzogiorno a Ro¬ 
ma) che sappia affrontare sul 
piano di una diversa direzio¬ 
ne degli investimenti i proble¬ 
mi di struttura delle imprese 
al fine di non fare pesare sul¬ 
le spalle del lavoratori i costi 
dello sviluppo generale della 
economia ». . . 


sull'unità 

Oggi grande assemblea alla Fìat sindacale 


SÌ aggravano le provocazioni nel gruppo degli elettrodomestici «Trentin, Camiti e Benvenuto oggi tra i lavoratori 
della Mirafiori - Riunioni in altre fabbriche del monopolio dell'automobile - Proseguono le astensioni articolate 


PORDENONE, 2 

Uno sciopero generale è 
stato indetto nelle province 
di Pordenone, Treviso e Bel¬ 
luno. Avrà luogo mercoledì 9 
giugno e avrà la durata di tre 
ore. Nel corso dello sciopero 
avranno luogo manifestazioni 
a Pordenone e Conegliano. Al 
centro della giornata di lot¬ 
ta: l’impegno dei lavoratori 
delle tre province a dare «tut¬ 
to II loro sostegno e apporto » 
alla lotta dei trentamila lavo¬ 
ratori del gruppo Zanussi. 

La decisione è stata presa 
stamane nel corso di una riu¬ 
nione straordinaria dei consi¬ 
gli generali della CGIL, CISL 
e UIL di Pordenone, Treviso 
e Belluno, convocati per « lo 
esame congiunto della situazio¬ 
ne sindacale, produttiva e oc¬ 
cupazionale nelle tre provin¬ 
ce e dei riflessi che in tale 
situazione vengono dalla lot¬ 
ta in corso nel gruppo Za¬ 
nussi ». Il documento approva¬ 
to dal consigli generali rinno¬ 
va « l’energica condanna per la 
azione repressiva attuata dal¬ 
l'azienda Zanussi come i prov¬ 
vedimenti disciplinari e di li¬ 
cenziamento a carico dei diri¬ 
genti sindacali e per le pre¬ 
testuose denunce che indicano 
alla magistratura a procede¬ 
re ad ingiustificati arresti di 
dirigenti sindacali 

I tre consigli generali han¬ 
no inviato un telegramma al 
ministro del Lavoro Do- 
nat Cattin, informandolo del¬ 
la decisione di proclamare per 
mercoledì uno sciopero gene¬ 
rale « per soluzione positiva 
vertenza gruppo. Zanussi et 
sviluppo livelli occupazionali». 

Un telegramma è stato al¬ 
tresì inviato al « carcere giu¬ 
diziario di Treviso » a Vitto¬ 
rino Dal Bo. dirigente della 
FIM-CISL. « Consigli generali 
CGIL. CISL. UIL province 
Pordenone, Treviso, Belluno, 
riunitisi seduta congiunta — 
dice il telegramma — tl espri¬ 
mono solidarietà et elevano vi¬ 
brata protesta per arbitrario 
arresto et augurano vederti 
presto riprendere tuo posto 
direzione lotta lavoratori ». 


Dalla nostra redazione 

■ 1 TORINO, 2 

Oltre 50.000 lavoratori della 
FIAT Mirafiori si riuniranno 
domani in grandi assemblee 
nella fabbrica, Halle 10 alle 
12 per il primo turno e nor¬ 
male e dalle 14,30 alle 16,30 
per il secondo turno. Per la 
prima volta entreranno nel 
grande stabilimento torinese 
e parteciperanno alle assem¬ 
blee I segretari generali del 
tre sindacati metalmeccanici 
Trentin della FIOM, Camiti 
della FIM e Benvenuto della 
UIIM. I lavoratori delle car¬ 
rozzerie e delle fonderie si 
raccoglieranno sulla grande 
pista per il collaudo delle au¬ 
tomobili dal lato di corso Taz- 
zoli, quelli della meccanica 
sul piazzale interno tra le ot- 
ficine 51 e 34, quelli della 
sud-presse sul piazzale di fron¬ 
te alla porta 16. Le assem¬ 
blee saranno un momento im¬ 
portante per la verifica della 
lotta, che proseguirà nei pros¬ 
simi giorni senza soste. Ieri 
hanno già scioperato compatì 
ti i ventimila lavoratori di 
carrozzeria, una parte dei 
quali ha prolungato lo scio¬ 
pero oltre le tre ore pro¬ 
grammate, su decisione degli 
organismi sindacali di fabbri¬ 
ca. per dare una risposta al¬ 
l’ennesima provocazione della 
FIAT che aveva di nuovo mes¬ 
so capi ed operatori a lavo¬ 
rare su una linea abbandona¬ 
ta dagli operai in lotta (e 
che si trattasse solo di un 
gesto provocatorio è indiscu¬ 
tibile, poiché capi ed operato¬ 
ri non hanno prodotto nemme¬ 
no un decimo delle auto che 
fanno normalmente gli ope¬ 
rai). Di fronte ad un episo¬ 
dio come quello delle carroz¬ 
zerie sarebbe sbagliato metter¬ 
si a teorizzare sull’invincibi¬ 
le combattività degli operai, 
come fanno certi gruppetti, 
dimenticando le difficoltà ed 
i pericoli di cedimento sem¬ 
pre presentì in una lotta du¬ 
rissima come questa. Però lo 
episodio ha un notevole valo¬ 
re. Il disegno della FIAT era 
quello di sfiancare i lavorato¬ 
ri, sia prolungando al massi¬ 
mo la vertenza sia con le re¬ 
pressioni, sperando che I più 
cedessero e rimanessero a fa¬ 
re sciopero solo pochi attivisti 
sindacali. Ora ventimila ope¬ 
rai che dopo sette settimane di 
aspra lotta scioperano al 95 
per cento e trovano ancora la 
forza di reagire con decisione 
e disciplina alle provocazioni 
non sono solo « pochi attivi¬ 
sti » e non sono neppure le 
« frange maoiste ed anarchi¬ 
che » di cui amano parlare i 
commentatori dei giornali pa¬ 
dronali. Venerdì a Mirafiori 
toccherà ai lavoratori delia 
meccanica, presse e fonderie 
scioperare per quattro ore. Ne¬ 
gli altri stabilimenti FIAT scio¬ 
perano domani per due ore i 
lavoratori della Materferro, 
per quattro ore quelli della 
Osa lingotto e del secondo tur¬ 
no della Spa centro. 

Particolarmente denso è II 
programma delle assemblee 
(in alcuni casi collegate alle 
fermate) cui parteciperanno i 
sindacalisti compresi i segre¬ 
tari nazionali aei sindacati 
Zavagnin, Gavloii e Guttadau- 
ro. A Rivalta per esempio so¬ 
no ancora previste quattro 
assemblee nella giornata di 
domani 

L’attenzione generale è ora 
puntata sulla riunione del 
coordinamento nazionale dei 
delegati FIAT- Autoblanchi • 
OM • Weber che inizierà do¬ 
mani pomeriggio e dovrà pren¬ 
dere alcune decisioni sia In 
merito agli sviluppi della lot¬ 
ta che delle trattative. 







Una recente manifestazione degli operai FIAT in piazza San Carlo a Torino 


Gli equivoci di fondo della proposta governativa 

«PIANO DELLA CHIMICA» SENZA 
PUBBLICIZZARE LA MONTEDISON ? 

Affrontati in un convegno dei dirigenti comunisti delle maggiori fabbriche i numerosi problemi 
del settore - La relazione del compagno D’Alema - L’importanza delle piattaforme rivendicative 
dei lavoratori per trasformare e potenziare un'industria fondamentale per lo sviluppo economico 

Dal nostro ' inviato Venezia 2 

Il governo annuncia un ■ Piano della chimica ». Si tratta del primo progetto di programmazione settoriale: ed il settore 
non è marginale, bensì uno di quelli che vengono definiti « trainanti » per il ruolo decisivo che giocano ai fini dell'intero 
sviluppo economica. In quale misura il « Piano della chimica » tiene conto delle esigenze complessive di tale sviluppo? 
Ed è pensabile la realizzazione di un piano che si inserisca in una programmazione democratica, senza sottoporre al con¬ 
trollo pubblico almeno il settore primario, di base, dell’industria chimica? Questi problemi sono stati affrontati a Venezia 
in un convegno nazionale dei dirigenti comunisti di fabbrica dei maggiori stabilimenti petrolchimici d’Italia: dalla Montedison 

di porto Marghera, Ferrara, --- 

Brindisi. Milano. afi’Anic di classe operaia non vuol fare I trollo pubblico, smembrando 
Ravenna, alla Sir di Porto le spese della ristrutturazione il colosso e creando un setto- 


I problemi connessi allo svi- 
luppo del processo unitario 
saranno nuovamente esamina¬ 
ti dalle segreterie confedera¬ 
li della CGIL, CISL e UIL nel¬ 
la riunione che si terrà a Tar¬ 
quinia oggi e domani. In par¬ 
ticolare le segreterie dovran¬ 
no valutare 1 risultati cui so¬ 
no pervenuti i gruppi di la¬ 
voro sui vari aspetti deU’uni- 
tà sindacale e cioè ruolo, na¬ 
tura e autonomia del futuro 
sindacato unico e le sue strut¬ 
ture e rapporti internnzfonflli. 
Questi temi ernno stati già 
affrontati nella riunione svol¬ 
tasi il 19 e 20 aprile scorso. 

L’incontro interconfederale 
di oggi e domani segue quel¬ 
lo avvenuto, sempre a Tar¬ 
quinia, il 18 e 19 maggio 
rei corso del quale era piato 
deciso, previa approvazione 
dei rispettivi organi diretCvi, 
di dar vita ad un centro stu¬ 
di e ad un centro operativo 
unitari. A questo scopo le tre 
segreterie hanno concordato 
11 testo di due documenti in 
cui si definiscono le finalità 
e la futura struttura 

II centro studi unitario — 
secondo la bozza del primo 
documento — dovrà « contri¬ 
buire a far compiere un al¬ 
tro passo In avanti al proces¬ 
so di unità di azione e di uni¬ 
tà organica sindacale », « dar 
vita ad uno strumento di cul¬ 
tura » al servizio della classe 
lavoratrice, essere espressio¬ 
ne e sostegno di tutto il mo¬ 
vimento sindacale. Il centro 
studi, che — secondo la bozza 
di documento — sarà sovven¬ 
zionato e diretto dalla CGIL, 
CISL e UIL, dovrà essere 
« capace di svolgere una vera 
e propria battaglia culturale 
e, ove occorra, una polemica 
ideale nei confronti di que¬ 
gli altri centri di studi e di 
ricerca, 1 quali sono e si pre¬ 
sentano, il più delle volte, co¬ 
me dei centri di opinione, ma 
che in realtà sono del fabbri¬ 
catori di tesi contrarie a CT li 
interessi dei lavoratori e del 
S’ndacnto: ciò anche in rife¬ 
rimento alle manovre che si 
stanno attuando nel campo 
dei centri di studi e di ri¬ 
cerca da parte dei prandi 
gruppi imprenditoriali, per e- 
gemonizzare e monopolizzare 
questo settore ». 

Il secondo documento delle 
tre segreterie stabilisce com¬ 
piti e finalità del centro ope¬ 
rativo unitario. Questo avrà 
la funzione dì « coordinare le 
politiche sindacali elaborate e 
decise su scala confederale » 
e di « proporre alle segreterie 
confederali iniziative ed inter¬ 
venti in relazione al l'avanza¬ 
mento dell’unità organica, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da i problemi che sorgono dal 
tesseramento e dalla regola¬ 
mentazione delle quote; le riu¬ 
nioni in comune degli organi 
ad ogni livello; la formazio¬ 
ne sindacale; la propaganda 
e la stampa unitaria; l’indi¬ 
rizzo unitario delle rappre¬ 
sentanze dei lavoratori negli 
enti e commissioni; l’autono¬ 
mia del sindacato, il supera¬ 
mento delle difficoltà e del 
contrasti che dovessero insor¬ 
gere tra le categorie e tra le 
organizzazioni locali. 


Brindisi. Milano. all'Anic di 
Ravenna, alla Sir di Porto 
Torres; presente il compagno 
Giuseppe D’Alema, vice re¬ 
sponsabile della sezione cen¬ 
trale lavoro di massa del PCI, 
che ha tenuto la relazione in¬ 
troduttiva. Non si è trattato 
di un « convegno di studio ». 
In tutta l’industria petrolchi¬ 
mica sono in corso forti lotte 
sindacali contro la ristruttura¬ 
zione padronale, per un nuò¬ 
vo tipo di organizzazione del 
lavoro, che sottragga la classe 
operaia dalia posizione subal¬ 
terna nei confronti delle scelte 
dirigenziali. 

La piattaforma della batta¬ 
glia apertasi al Petrolchimico 
di Porto Marghera è stata in¬ 
dicata come la linea di lotta 
da generalizzare rapidamen¬ 
te (e già su una piattaforma 
analoga si sta muovendo la 
Sir di Porto Torres). La ri¬ 
chiesta della riduzione effetti¬ 
va dell’orario per i « turnisti » 
a 37 ore e 20 minuti la setti¬ 
mana con salario invariato, la 
introduzione delia « quinta 
squadra» da contrattare re¬ 
parto per reparto, insieme ai 
provvedimenti per ridurre la 
nocività, tutto ciò corrisponde 
alla attuazione del contratto 
nazionale ed allo sviluppo del¬ 
le sue conquiste. Nessuna 
« cortina fumogena » della 
propaganda padronale può 
oscurare questo dato di fatto. 

E’ indubbio però che piatta¬ 
forme come quella del Petrol¬ 
chimico coinvolgono questioni 
più generali, di grande signifi¬ 
cato economico e politico. Il 
senso di questa lotta, come 
quella della Fiat o del grup¬ 
po Zanussi, dimostra che la 


padronale, ma costringere i 
padroni a tener conto, nel 
modo di organizzare il lavo¬ 
ro in fabbrica, non più sol¬ 
tanto del profitto ma dell’uo¬ 
mo - lavoratore, dei suoi pro¬ 
blemi, delle sue esigenze. 

Riduzione effettiva dell'ora¬ 
rio, « quinta squadra », elimi¬ 
nazione della nocività signifi¬ 
ca conquistare non solo il di¬ 
ritto a discutere l'organizza¬ 
zione del lavoro, ma la politi¬ 
ca degli investimenti, i pro¬ 
grammi aziendali e di conse¬ 
guenza l’intero programma 
settoriale a cui sono colle¬ 
gati. 

E’ stato detto al convegno 
di Venezia che rappresentan¬ 
ze operaie delle fabbriche del 
gruppo Interverranno alla 
prossima assemblea degli 
azionisti della Montedison. La 
crisi dirigenziale, fi disordine 
produttivo, fi marasma finan¬ 
ziario del più grosso conglo¬ 
merato industriale italiano so¬ 
no sulla bocca di tutti. Ma si 
pretenderebbe di escludere 
dalla discussione sulla riorga¬ 
nizzazione del gruppo proprio 
i lavoratori, che dovrebbero 
fare le spese della arretratez¬ 
za degli impianti, della disor¬ 
ganizzazione, delia fuga dei 
capitali, dei mancati investi¬ 
menti. 

« Il caso » Montedison è la 
dimostrazione più clamorosa 
del fallimento del mito delia 
efficienza e della superiorità 
dell'iniziativa privata. Lo sta¬ 
to ha speso 95 miliardi per 
l’acquisto di azioni Montedi- 
son. ET perciò doveroso e ne¬ 
cessario che la gestione del¬ 
la Montedison passi sotto con¬ 


Durante una riunione a Genova - 

Costituita l'associazione dei 
licenziati per rappresaglia 

GENOVA, 2. 

Nella sede della Camera del Lavoro di Genova si sono riuniti 
i rappresentanti dei perseguitati e licenziati per rappresaglia poli¬ 
tico-sindacale delle varie fabbriche italiane. Al termine dei lavori 
e dopo un’ampia discussione è stato deciso di costituirsi in asso- 
dazione nazionale. E’ stato stilato un documento nel quale si 
chiede che il Parlamento italiano approvi al più presto la pro¬ 
posta di legge di cui primi firmatari sono i deputati Spagnoli. 
Di Primio, e denominata « Norme di legge in favore dei dipen¬ 
denti di aziende il cui rapporto d’impiego privato sia stato risolto 
per motivi politiri e sindacali, legge sanatoria dei loro diritti prò 
videnziali per gli anni persi in conseguenza del licenza mento 
attuato dal padronato italiano negli anni più bui del dopoguerra 
quando nelle fabbriche e negli uffici sì veniva perseguitati con 
('isolamento, il declassamento ed il licenziamento solo per avere 
preteso che la Costituzione italiana fondata sul lavoro fosse ap¬ 
plicata all'interno delle fabbriche». 


re della chimica di base. I 
compagni della Sardegna han¬ 
no riferito al convegno (del 
resto, non si tratta di novi¬ 
tà) come il grande comples¬ 
so Sir di Porto Torres sia 
nato integralmente con contri¬ 
buti finanziari pubblici, sia 
statali che regionali. Anche 
questo complesso dunque va 
sottoposto alla pubblicizza¬ 
zione. 

La creazione di un ente na¬ 
zionale della chimica corri¬ 
sponde all'esigenza di uno svi¬ 
luppo programmato, per la 
decisiva influenza che la chi¬ 
mica esercita su tutti, prati¬ 
camente, i settori produttivi 
(oltre alla agricoltura e ai 
farmaceutici, sono oggi tribu¬ 
tarie della chimica in misura 
più o meno larga le industrie 
tessili, dell'automobile, degli 
elettrodomestici, dello arreda¬ 
mento, e cosi via). 

La classe operaia è Interes¬ 
sata in modo decisivo a que¬ 
sta prospettiva. Dall’attuale 
situazione di difficoltà econo¬ 
miche si deve uscire non già 
colpendo l’occupazione ed 
aumentando i livelli di sfrut¬ 
tamento dei lavoratori, come 
già si fece dopo la recessione 
del '63, ma avviando un 
processo di rinnovamento tec¬ 
nologico, di espansione degli 
Investimenti, dell'occupazione 
e della produzione. La localiz¬ 
zazione degli impianti previsti 
dal c piano chimico » (tre- 
quattro centri della chimica 
primaria e dieci-dodici della 
secondaria) dovrà avvenire 
nel Mezzogiorno, come contri¬ 
buto a risolvere 1 gravissimi 
problemi del sottosviluppo me¬ 
ridionale. 

Connessi a questa prospetti¬ 
va di sviluppo dell’industria 
chimica si pongono i proble¬ 
mi di un decisivo sviluppo 
della ricerca scientifica, dello 
sganciamento dalla subordina¬ 
zione nei confronti degli Stati 
Uniti, della nazionalizzazione 
defi’industria farmaceutica in 
rapporto alla riforma sani¬ 
taria nazionale. L’elemento di 
maggior rilievo politico su cui 
ha insistito il convegno di Ve¬ 
nezia è fi fatto che l’insieme 
di tali questioni di così decisi¬ 
va importanza viene a porsi 
nel vivo di un processo di ri¬ 
strutturazione che i padroni, 
i grandi gruppi monopolistici, 
tendono a realizzare secondo 
i propri plani, I propri Inte¬ 
ressi. Decisiva è perciò la lot¬ 
ta operaia e in questo mo¬ 
mento, sul problemi della ri¬ 
strutturazione, dell’organizza¬ 
zione del lavoro, degli investi¬ 
menti, poiché ad essi sono le¬ 
gate le questioni di riforma e 
le prospettive dello sviluppo 
economico della società ita¬ 
liana. 

Mario Passi 
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Da oggi a sabato 


Prosegue 
lo lotta 
alla Cassa 
per il 

Mezzogiorno 


Oggi, domani e sabato sono 
nuovamente in sciopero gene¬ 
rale indetto dai sindacati 
aziendali CGIL. CISL e UIL i 
dipendenti della Cassa per 11 
M o zzogiorno. 

I dipendenti della « Cassa » 
rivendicano, in primo luogo, 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione. l’inizio immediato di 
un dialogo con le forze sinda¬ 
cali. riguardante la ristruttu¬ 
razione interna dell’istituto in 
relazione alla nuova funzione 
che dovrà essere affidata al¬ 
la « Cassa », secondo gli indi¬ 
rizzi emersi alla recente con¬ 
ferenza sul Mezzogiorno delle 
Confederazioni CGIL. CISL e 
UIL 

In un comun'cato i sindacati 
CGIL. CISL. UIL chiariscono 
che la recente conferenza per 
il Mezzogiorno ha chiesto, per 
'n « Cassa » la sua trasform*- 
'••one per una utilizzazione nie- 
na come strumento al servi¬ 
zio della programmazione e 
delle Regioni. 

Inoltre i dipendenti della 
« Cassa » richiedono la revi¬ 
sione del regolamento del per¬ 
sonale soprattutto per quan¬ 
to concerne la progressione 
in carriera, la riduzione e In 
eauinaraz'om* drU’nrarin di 
lavoro, nonché per altri aspet¬ 
ti normativi. 

La man'festaz-'one dei lavo¬ 
ratori della « Cassa » è al¬ 
tresì. obiettivamente, intesa 
a sollecitare dalle forze poli¬ 
tiche una rapida definizione 
di una nuova politica di svi¬ 
luppo economico per il Mez¬ 
zogiorno. capace di fare usci¬ 
re questa importante zona del 
paese dalla grave crisi in cui 
si trova 

Si tratta, in sostanza, di ri- 
ch^ste che vanno al di là 
delle sempRci e pure impor¬ 
tanti rivendicaz'on» di cate¬ 
goria per investire uno deeli 
organismi dell’intervento pub 
blico più imnortanti dello Sta¬ 
to. Significativo è poi. il fatto 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali che hanno programmato 
''astensione per oggi, domani 
e sabato, facciano esplicito ri¬ 
ferimento alla conferenza sul 
Mezzogiorno delle tre Confe¬ 
derazioni nel corso della qua¬ 
le. come si ricorderà, si è 
chiesta una profonda trasfor- 
. inazione della Cassa.. . - 


Incontro per 
il riassetto dei 
parastatali 

I rappresentanti sindacali 
dei parastatali ed il sottose¬ 
gretario al Lavoro on. Ram¬ 
pa torneranno ad incontrarsi 
venerdì per proseguire l’esa¬ 
me dei problemi del riassetto 
economico e normativo per la 
categoria. 
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comprate la barca 
e sarete felicif 

mi acquieta comodamente ancha a rato 

IMA b curo del’unione nazionale cantieri a industrie nautiche ed affini 
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MERCURY 20 HP 

il più potente fuoribordo senza patente 

La nuova legge sulla nautica da diporto prevede la patente 
per i motori di potenza superiore ai 20 HP effettivi. 

MERCURY 

20 HP dichiarati dalla casa. 

19,65 accertati nella prova effettuata al banco freno presso 
le Officine RAMAM 

» II MERCURY 20 HP è dotato di accensione elettronica Thun- 

JIJyBjli derbolt e dello scarico sommerso Jet-Prop. 

L'elenco dei Concessionari Mercury è sulle Pagine Gialle. 
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Centinaia di milioni per un « trionfo » 
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Era l'ultimo latitante sardo con una taglia di 10 milioni sulla testa 1 . . . 

--1- Centinaia di milioni per un « trionfo 

CATTURATO IL BANDITO CAMPANA 

«Per carità non sparate più! Sono ferito» dei colonnelli 

•B. *B. E’ certamente un record, il premio-partita 


L'arresto avvenuto in un ovile di Orune - Campana vi si trovava per la mungitura - L'operazione dei carabinieri ha preso il via da una « sof¬ 
fiata » - Una condanna a ventidue anni di reclusione - Il tentativo di fuga e un proiettile alla spalla - Il banditismo: un problema sociale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2 


non ci sono altri uomini? ». 
Non è che una battuta, s'in¬ 
tende. La donna è sempre ri¬ 


Giuseppe Campana, 35 anni, masta fedelissima al marito, 
l’ultimo del grossi latitanti, che conosceva fin da bambina 


l’ultima taglia ufficiale da 
dieci milioni, l’ultimo « per¬ 
sonaggio » del banditismo sar¬ 
do, è stato ferito e cattura¬ 
to fra le 5 e le 6 di stamane 
da ingenti forze di carabinie¬ 
ri e poliziotti nelle campagne 
di Orune, ad appena due chi¬ 
lometri dal centro abitato. 

L’operazione che ha portato 
alla cattura di Campana ha 


e che volle sposare nonostan¬ 
te su Giuseppe Campana pe¬ 
sasse la gravissima accusa di 
omicidio. 

Il giovane pastore di Oru¬ 
ne non si è fatto latitante per 
recuperare un gregge rubato 
o per ragioni di faide fami¬ 
liari, come di solito succede 
in Barbagia. Avrebbe reagito 
allo « sgarro » di un cugino, 


avuto dei momenti funambo- a seguito di alcune parole pe- 
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Giuseppe Campana ricoverato in ospedale dopo il conflitto a fuoco 


Ilei, come d’altra parte spet¬ 
tava al ruolo del bandito oru- 
nese, una specie di Fantomas 
nuragico che tutti vedevano in 
paese, puntualmente da cir¬ 
ca otto anni e quasi ogni 
giorno, ma di cui nessuno 
sapeva niente e da cui era 
assolutamente impossibile — 
fino all’alba di oggi — met¬ 
tere le manette ai polsi. 

Pappino — lo chiamavano 
confidenzialmente i compae¬ 
sani — è noto che è sempre 
rimasto ad Orune o nelle im¬ 
mediate vicinanze. Anzi, la 
sera tornava tranquillamen¬ 
te a casa. Era talmente si¬ 
curo di non venire tradito 
e di non essere preso dalla 
« giustizia » che metteva sere¬ 
namente al mondo una lunga 
serie di figli andando a tro¬ 
vare la giovane moglie Ceci¬ 
lia, (31 anni) con regolarità 
da buon marito. Una famiglia 
numerosa, la sua. Cinque fi¬ 
glie femmine, e un sesto in 
arrivo: quattro concepiti du¬ 
rante la latitanza. 

Il maresciallo dei carabinie¬ 
ri di Orune dava la caccia al 
bandito, ovviamente. Però non 
riusciva mai ad arrivare al 
momento giusto. Quando pe¬ 
netrava nell’abitazione dei 
Campana, di notte o di giorno, 
seguito dal codazzo di militi 
disponibili in paese e nel cir¬ 
condario. il maresciallo non 
trovava mai il fuorilegge. Se 
Campana c'era, qualcuno lo 
avvertiva in tempo utile per 
scomparire nelle vicine mon¬ 
tagne. 

«Allora, come li fai I figli 
se tuo marito qui non viene 
mai?». Così, secondo la voce 
pubblica, il maresciallo apo¬ 
strofò più di una volta la mo¬ 
glie del bandito. Al che la si¬ 
gnora Cecilia, sempre secondo 
la voce pubblica, rispondeva 
senza scomporsi: « E forse 


santi dirette ad una donna 
della famiglia. Il pastore ven¬ 
tiduenne Ignazio Ohessa fu 
assassinato la sera del 2 gen¬ 
naio 1965, durante una festa, 
quando tutti ballavano e beve¬ 
vano. Un uomo, appostato die¬ 
tro un muro, sbucò improv- 
visamente dal buio impugnan¬ 
do la pistola. Nessuno vide 
Pappino Campana sparare 


Strage 
(557 morti) 
sulle strade 
dell’ultimo 
week end 
americano 


NEW YORK, 2 
Strage sulle strade e sulle 


contro il parente. Era un’am¬ 
bra, ohe fece fuoco e scom¬ 
parve subito. 

Ai processo indiziarlo in 
corte d’Assise, Campana, ri¬ 
masto contumace, venne rico¬ 
nosciuto colpevole e condan¬ 
nato a ventidue anni di re¬ 
clusione. La dura sentenza fu 
poi confermata dalla corte di 
appello si Cagliari. 

Da quella domenica sono 
trascorsi quasi sei anni. Il 
pastore Campana è diventato, 
nel frattempo, un temuto e 
pericoloso bandito. Temuto 
da tutti, salvo che dai om- 
paesani, che hanno sopporta¬ 
to, per lui, stati d’assedio, ra¬ 
strellamenti, perquisizioni, 
confino, una continua repres¬ 
sione indiscriminata. Perché? 
« Se non lo prendiamo — ri¬ 
spondevano gli inquirenti — 
significa che è ben protetto. 
E’ probabile che la popolazio¬ 
ne lo aiuti non rivelando mai 
i suoi spostamenti. C’è una 
situazione di omertà ». Tutto 
vero. Solo che il silenzio sul 
latitante Campana non veniva 
imposto alla gente. La gente 
considerava e considera Cam¬ 
pana un « bandito buono », 
vittima di circostanze sfortu¬ 
nate. e non si è mai trovata 
discosta a farlo prendere o 
addirittura uccidere con una 
«soffiata». Non credeva e non 
crede, insomma, che sia re¬ 
sponsabile dei delitti che gli 
si attribuiscono: il sequestro 
dell'industriale Aldo Palazzi- 
ni avvenuto a Olbia nel 1966; 
i sequestri a Ozieri dell’alle¬ 
vatore Giovanni Campus e del 
meccanico-possidente Nino Fe- 
tretto nel 1968; il conflitto a 
fuoco sulla Nuoro-Orune con 
una nattuglia della Stradale 


spiagge durante i'ultimo lun- frante il quale fu scoperto 

go week-end statunitense. E' U* r *£?£?’ ® t ! . a , mor te. 

,1.,. ,,u. j..,.. i. i trafficante d armi, lo stu¬ 
fato calcolato che durante dente ventenne Giovanni Pira- 
tre giorni del « Memorial ri. figlio di ricchi agrari fin- 
Day » (giorno della rimem- 


patentato ad un’alta persona- 


branza dei caduti di tutte le Htà governativa della Demo¬ 
guerre) conclusosi alla mez- crazia Cristiana. 


zanotte di lunedì scorso, 557 
persone sono morte in Inci¬ 
denti stradali negli USA. 

Le cause sono indicate nel¬ 
l'ancora limitato impiego del¬ 
le cinture di sicurezza, nel- 


Pare, anche, che di soldi 
Campana non ne abbia messo 
da parte. Semmai, ne ha per¬ 
duti parecchi. Era un pastore 
benestante: possedeva un greg¬ 
ge di duecento pecore, che 
ha dovuto vendere per pagare 
i debiti contratti nella costru- 


l'eccesso di velocità e nella zione di ima modesta caset- 
guida spericolata. Ha molto ta. I riscatti — se sono sta- 


contribuito anche il maltem¬ 
po. 


Ancora incertezze sul foglio ritrovato nel parco di una villa a Quarto 

Nel diario di Milena un nome : Victor 

E f quasi certo che la calligrafia sia quella della ragazza uccisa - Tre volte il nome dell'uomo misterioso - Un'altra frase 
è stata ricomposta con un lavoro da certosini: « Lui va anche con altre donne e non sa quanto mi fa soffrire. Lo vedrò, ma 
non ho il coraggio di parlargli » • Il foglio strappato in minutissimi pezzettini era stato gettato vicino ad un mucchio di paglia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 2. 

Il giudice istruttore dottor 
Bruno Noli non si concede 
tregua da quando ha iniziato 
le indagini formali sul caso 
di Milena Sutter. Ieri sera ha 
Interrogato una testimone fi¬ 
no alle 21. 

La donna, presentatasi pri¬ 
ma al nucleo di polizia giu¬ 
diziaria dei carabinieri è sta¬ 
ta subito dopo accompagnata 
neU’ufficio del giudice. Non 
ha voluto dichiarare iJ suo 
nome, nè dire nulla sulla sua 
testimonianza. E’ presumibi¬ 
le però che la teste sia sta¬ 
ta sentita sulla presenza del- 
l’indiziato Lorenzo Bozano in 
via Peschiera, presso la scuo¬ 
la svizzera frequentata dalla 
figlia deH’industriale Sutter. 

Questa mattina, il giudice 
Noli ha convocato a lungo, 
nel suo ufficio, il capo della 
Squadra mobile dott. Co.-ta e 
il comandante dei carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria. capitano Ruggero Placidi. 
Il dott. Noli non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazione. 
Abbiamo chiesto agli inquiren¬ 
ti notizie sulle ricerche che 
continuano nella diroccata vil¬ 
la Carrara a Quarto e nei par¬ 
chi adiacenti. Gli agenti stan¬ 
no cercando le scarpe e i cal¬ 
zoncini di Milena, ma finora 
non c’è nessuna traccia degli 
indumenti. Anzi non esiste al¬ 
tra traccia all’infuori di quel 
foglio di diario che i periti 
calligrafici ora stanno esami¬ 
nando per stabilire se sia sta¬ 
to scritto dalla bambina ucci¬ 
sa e affondata in mare. 

I Sutter hanno cercato nel 
materiale di cancelleria del¬ 
la loro villa. Non hanno tro 
vato xarta che somigli anche 
lontanamente al foglio giallo 
vergato con biro rossa tro¬ 
vato carta che somigli anche 
di villa Carrara e ricomposto 
dagli inquirenti. Per essere 
precisi la pagina ricomposta 
porta in calce e incorniciata 
la scritta « da trascrìvere nel 
diario». Si tratta dunque di 
un appunto. Può darsi che 
. Milena abbia scritto, su un 
foglio da lettere, trovato nel¬ 
la scuoia svizzera o donatole 
da una compagna di classe. 

Qual*è la sostanza dello 
scritto vergato con calligra¬ 
fia infantile, simile a quella 
di Milena, ma anche comune 
a tante ragazzine di 12 o 13 
anni? 

Innanzitutto in calce alla 
lettera c’è scritto per tre voi- 
(a il nome di Victor. La ricer- 
1 m dal nome nei precedenti 



fogli del diario di Milena non 
ha fornito riscontri. Milena no¬ 
mina più volte un Vittorio, 
ma mai Victor. 

L’inizio della lettera, inve¬ 
ce. risulta tipico deilo stile 
con il quale Milena era soli¬ 
ta iniziare le pagine del suo 
diario. 

«Caro diario — è scritto 
— oggi non volevo andare a 
scuola perchè lo vedrò». 

Milena scomparve il pome¬ 
riggio del 6 maggio scorso. Era 
uscita alle 17 dal corso di cu¬ 
cito delia terza media della 
scuola svizzera. La ragazzina, 
proprio quel giorno, aveva chie¬ 
sto alia madre di non frequen¬ 
tare la lezione pomeridiana. 
La madre la obbligò a recar¬ 
si a scuola. 

Il resto della lettera di ap¬ 
punti da trascrivere sul dia¬ 
rio riguarda probabilmente 
Victor: «Lo vedrò, ma non 
ho il coraggio di parlargli. 

« Lui va anche con altre 
donne e non sa quanto mi 
fa soffrire». 

Lo scritto è stato straccia¬ 
to m frammenti che spezza¬ 
no ogni parola. Sono stati ri¬ 
composti, In parte, con fati¬ 
ca certosina da compositori 
di mosaico, dagli inquirenti. 
Se il foglio apparteneva a Mi- 
lena è evidente che la ragaz¬ 
zina che «non aveva il co¬ 
raggio di parlargli», si era 
conservato il foglio in tasca 
per farlo leggere a Victor. 
Costui l’avrebbe stracciato rab¬ 
biosamente a pezzettini nel 
parco di villa Carrara, dove 


è stato trovato, presso un cu¬ 
mulo di paglia. 

Tutto ciò presuppone un 
contrasto tra innamorati che 
ben poco si attaglia con la 
tesi accusatoria dell’omicidio 
attribuito al Bozano. Il nuo¬ 
vo indizio, insomma, anziché 
contribuire a risolvere il gial¬ 
lo sembra piuttosto renderlo 
ancora più intricato. A me¬ 
no che — dicono gli inquiren¬ 
ti — Bozano, che in altre oc¬ 
casioni si era presentato con 
diversi nomi usando persino 
quello del rapito Sergio Ga- 
dolla durante un ricevimen¬ 
to, non si fosse presentato 
a Milena con il nome di 
Victor. 

Villa Carrara, come ieri ri¬ 
ferivamo. si trova accanto al¬ 
la villa del padre defi’mdizia- 
to. e di notte è frequentatis¬ 
sima dalle coppiette. 

Difficile commettervi un 
omicidio. Anche quella zona 
risulta tratteggiata sulla fa¬ 
mosa mappa disegnata da Lo¬ 
renzo Bozano e trovata assie¬ 
me al piano di rapimento che 
iniziava con il dichiarato pro¬ 
posito di «affondare» la vit¬ 
tima. Quando era a piede li¬ 
bero Bozano aveva giustifica¬ 
to quella mappa dichiarando: 
«Si tratta di fantasie a pro¬ 
posito di una conversazione 
riguardante il rapimento di 
Sergio Gadolla». 

Avevamo chiesto: che loca¬ 
lità ha disegnato? «Non ve 
lo dico — aveva risposto Bo¬ 
zano — altrimenti i veri ra¬ 
pitori trasportano in quel pun¬ 
to il cadavere di Milena per 
fornire un altro indizio con¬ 
tro di me». 

Il cadavere della bambina 
affiorò sullo specchio di ma¬ 
re di Priaruggia e gli inqui¬ 
renti constatarono che la map¬ 
pa di Bozano corrispondeva 
perfettamente alla topografia 
di quella zona. 

Il superindizlato ' arrestato 
e interrogato in carcere ha 
dichiarato: « Quel disegno non 
c’entra con il piano di rapi¬ 
mento. L’ho fatto durante una 
notte insonne. Pensavo a un 
depliant pubblicitario per la 
boutique di mia madre in via¬ 
le Pio VII». 

La madre di Bozano ha la¬ 
sciato quella boutique tre anni 
orsono mentre il disegno è 
stato eseguito su un foglio 
della Piera del mare stampa¬ 
to lo scorso anno. 

Giuseppe Marzolla 


Incredibile vicenda burocratica 

Accusato di diserzione 
a 26 anni dalla guerra 

VERONA, 2. 

Incredibile vicenda originata dalla burocrazia militare: un 
contadino di Bardolino, Alessandro Modena, di 56 anni, ha 
ricevuto dal tribunale militare di Bari un «avviso di proce¬ 
dimento per diserzione in presenza del nemico», reato per il 
quale — in tempo di guerra — è prevista la fucilazione. 

Il Modena si trovava, nel 1943, in Grecia, ad Aliertos, come 
fante della divisione « Brennero ». L’8 marzo, a cento metri 
fuori dal suo alloggiamento, venne catturato dai partigiani 
greci i quali però Io rimisero in libertà; l’8 settembre egli 
venne di nuovo catturato, questa volta dai tedeschi, che lo 
spedirono nel lager di Koenigbutter dal quale riusci a tornare 
a casa, fortunosamente, soltanto nell’ottobre 1915. Tre anni 
dopo si sposò ed oggi ha 4 figli. 

Solo oggi, ventisei anni dopo quei fatti, Alessandro Modena 
si vede accusare di diserzione in presenza del nemico, oltre¬ 
ché di « alienazione di beni militari » (i partigiani greci gli 
tolsero il moschetto e le munizioni). La prima tappa di que¬ 
sta sconcertante vicenda giudiziaria è prevista per il 12 giugno, 
dinanzi al pretore di Caprino Veronese. Resta da chiedersi 
quanto venga a costare, al contribuente italiano, l’awicendar- 
si di tante pratiche e contropra ti c^ie per una stona cosi as¬ 
surda e ridicola. 


Innocente il pittore inglese 

Assolto Francis Bacon 
trovato con la droga 

LONDRA, 2. 

Francis Bacon, noto pittore inglese è stato oggi as¬ 
solto da un tribunale di Londra da due accuse relative 
a possesso illegale di sostanze stupefacenti. 

Bacon ha dichiarato che 1 due grammi circa di ma¬ 
rijuana trovati in seguito ad una perquisizione compiuta 
nello scorso settembre nella sua casa londinese non gli 
appartenevano in quanto, ha affermato «non fumo per¬ 
chè soffro di asma». 

n pittore ha aggiunto di avere provato due volte a 
Tangeri, nel 1956, a fumare marijuana ma che sentitosi 
male ambedue le volte decise di non provare più. 

La pubblica accusa ha affermato che una squadra di 
agenti perquisì la casa dell’artista nel settembre scorso 
trovandovi una pipa senza fornello contenente tracce di 
marijuana e 2,1 grammi di tale sostanza. Bacon ha sem¬ 
pre sostenuto di non sapere nulla del pezzo di pipa e 
della marijuana e di non avere fumato marijuana. « Varia 
gente », ha detto, « visita la mia casa e quella pipa senza 
■ fornello l’ho vista da anni. Non so di chi sia e chi la 
possa aver lasciata». 

I giurati hanno riconosciuto il pittore innocente ed 
il giudice si è riservato di prendere domani una decisione 
relativa alle spese processuali. 


ficiente, essa deve agire per¬ 
seguendo i'criminali autentici, 
facendo uso di metodi pre¬ 
ventivi e non di misure re¬ 
pressive che fanno finire in 
galera o al confino del pa¬ 
stori innocenti e coinvolgono 
intere popolazioni. 

Anche Giuseppe Campana — 
come Mesina e forse meno di 
lui — non rappresenta che 
un momento di un fenomneo 
che appartiene alla società iso¬ 
lana nella misura in cui essa 
è stata sfruttata, sottoposta 
alla gestione colonialista, col¬ 
locata nell’area del sottosvi¬ 
luppo. Anche dopo la cattura 
di Campana il banditismo re¬ 
sta un problema sociale. Un 
problema aperto. Tanto è ve¬ 
ro che, rinchiusi in prigione 
tutti i « big », Campana com¬ 
preso, gli ostaggi restano nel¬ 
le mani di banditi senza vol¬ 
to e senza storia. 

Giuseppe Podda 


dei colonnelli 

E’ certamente un record, il premio-partita pro¬ 
messo ai giocatori della squadra greca Panathinai- 
kos prima della finale con gli olandesi dell’Ajax per 
la Coppa dei Campioni. A ogni calciatore ellenico, 
infatti, sono stati promessi — m caso di vittoria — 
10 milioni in contanti, una auto di grossa cilindrata 
(rinnovabile ogni anno), un appartamento nel centro 
di Atene e una pensione vUaltzia di oltre 180 mila 
lire mensili, a testa. 

Pagatore ufficiale dovrebbe essere l'armatore Onas- 
sis; ma l'iniziativa, si capisce, è del regime dei co¬ 
lonnelli che — iti questi giorni — ha già tirato fuori 
decine e decine di milioni per inviare a Londra circa 
30.000 greci, al seguito della squadra. Certo, una vit¬ 
toria sportiva viene considerata dai colonnelli come 
un colpo di fortuna, può servire per distogliere l’at¬ 
tenzione da ben più drammatici eventi interni, può 
dare « prestigio » al regime. E' tipico delle dittature 
(basta ricordare le Olimpiadi di Berlino ai tempi di 
Hitler) assegnare allo sport e ai « trionfi » il ruolo 
dt far dimenticare, o comunque di nascondere, la 
miseria, le ingustizie, il marcio. 

Così, per arrivare a un « trionfo » — che diventa 
una esigenza politica — si giunge ai premi-partita 
di centinaia di milioni. Premi che stupiscono perfino 
da noi, dove pure credevamo di atier toccato i ver¬ 
tici delle degenerazioni del professionismo: premi che 
hanno fatto confessare allo stesso Puskas, allenatore 
degli ellenici, «c’è da arrossire». Giusto così: questi: 
fascisti che cercano di spacciarsi per « moralizzatori », 
che -— come è successo in Grecia — si mascherano 
da nemici del « malcostume », si rivelano puntual¬ 
mente per quello che sono, i profeti dello sperpero, 
delle degenerazioni, dello sfruttamento e della cor¬ 
ruzione. 


Quattro dilaniati mentre preparavano fuochi artificiali 

Fabbrica salta in aria 
e nessuno se ne accorge 

La tragedia in una zona deserta in provincia di Foggia - Solo a tarda 
sera l’incredibile scoperta - Scintille di un falò sulla polvere pirica 


ti intascati — probabilmente 
sono finiti in altre tasche e 
in diverse mani. 

« Un bandito latitante copre 
tutte le pentole » è una fra¬ 
se di Giuseppe Campana, rife¬ 
rita alla signora Assunta Gar- 
du, alla quale il bandito ave¬ 
va fatto sapere di non essere 
assolutamente coinvolto nel 
suo rapimento, l’unico che 
avesse avuto come vittima 
una donna. 

E’ chiaro che la frase illu¬ 
mina un atteggiamento diffu¬ 
so, soprattutto da fonti poli¬ 
ziesche, che una serie di de¬ 
litti venissero da questa uni¬ 
ca e imprendibile «primula 
rossa» nascosta tra i monti 
barbaricini. 

Possibile che fi «coperchio» 
Campana sia servito a sigil¬ 
lare le pentole dei rapimenti 
dei due Ghilardi, di Camboni, 
dell’avvocato Saba? Eppure, 
una volta effettuati gli ulti¬ 
mi sequestri, non s’è persa 
l’abitudine di pensare a Cam¬ 
pana. E si è ancora fatto il 
nome di Campana in relazio¬ 
ne al recente, violentissimo 
scontro a fuoco tra banditi 
in fuga e pattuglie in perlu¬ 
strazione. 

Il «cerchio» si è stretto 
attorno al cosidetto «erede di 
Mesina ». Da qualche parte, 
sembra non da Orune. deve 
essere arrivata agli inquiren¬ 
ti una « informazione fiducia¬ 
ria». La macchina antibandi¬ 
tismo è subito scattata. Giu¬ 
seppe Campana, questa mat¬ 
tina, si trovava in località H- 
chineddu. nell’ovile del pasto¬ 
re Pasquale Monni (arrestato 
in seguito assieme al servo 
pastore Pietro Puggìoni, sot¬ 
to l’imputazione di favoreg¬ 
giamento); Campana si era 
alzato di buon’ora. Aveva una 
coperta militare sulle spalle, 
ed era pronto ai lavori di 
mungitura delle pecore. 

L’ovile è stato circondato. 
Un mìlite ha intimato l'alt. 
Il bandito ha subito tentato 
di scappare verso una grot¬ 
ta impugnando una pistola ca¬ 
libro 7.65. senza però fare 
fuoco. I carabinieri hanno spa¬ 
rato. Una pallottola ha rag¬ 
giunto il fuggiasco alla spal¬ 
la sinistra. Campana è ca¬ 
duto al suolo coperto di san¬ 
gue. Il maresciallo Ariu lo 
ha raggiunto d’un balzo. 
«Aiutatemi, sono ferito. Por¬ 
tatemi in ospedale », sono 
state le uniche parole pro¬ 
nunciate da Campana. 

Non è più il giovane agile 
e aitante di una volta. E* 
apparso notevolmente ingras¬ 
sato, col passo pesante. «Se 
un latitante è grasso 

Con Giuseppe Campana in 
carcere si chiude una pagina 
del banditismo sardo. Esce 
dalla scena un personaggio, 
ma non finisce fi banditismo 
sul piano della struttura. Il 
banditismo sardo non è fi la¬ 
titante di Orune. E questo Io 
diciamo non per difendere un 
bandito, la cui posizione saprà 
vagliare la magistratura, di¬ 
stinguendo tra la massa di pe¬ 
santi Indizi spesso incontrol¬ 
lati, spesso inventati di sana 
pianta. Lo diciamo, non per 
presentare come un agnello 
sfortunato un fuorilegge che, 
certo, deve avere le sue colpe 
e le sue responsabilità, ma 
per mantenere nei confronti 
defi’antica e delicata questio¬ 
ne della criminalità rurale 
sarda un atteggiamento reali¬ 
stico. adeguato alla situazione 
di crisi e di spopolamento 
della Sardegna Intera. 

L'essenziale è colpire giu¬ 
sto. Se esiste una polizia ef¬ 




Da giugno a settembre 
pei te vostre vacanze 
una vasta gamma di crociere 
a bordo delle modernissime 
navi di linea sovietiche 

LITVA E ADJARIA 
da Genova. Napoh. Catania. 

Brindisi. Venezia 
per JUGOSLAVIA. GRECIA. 
TURCHIA. LIBANO. 
EGITTO. BULGARIA. 

URSS, 
mollre 

romantiche crociere 
sul Danubio da Vienna 


agente generale 

della morflot 
per Vitalia 


SAN SEVERO (Foggia), 2 

Tragedia senza testimoni In contrada Sant'Andrea, ad oltre sei chilometri dall'abitato. 
Quattro persone sono morte in una fabbrica di fuochi artificiali quando, per cause impre¬ 
cisate, si i verificata una generale deflagrazione. Le vittime sono: Michele Beato, di 83 

anni, proprietario della piccola fabbrica, la moglie Rosa Soccersa Bottino ed i loro dipen 
denti Nicola D’Errico, di 39 anni e Antonio Nesta. di 40. I corpi dilaniati delle quattro 
persone sono stati scoperti nella tarda serata da un congiunto di Michele Beato. Mario 
Caputo che ha avvertito i ca- 
rabinieri. Poco dopo, sul po- 

sto, sono giunti i vigili del #fl 

fuoco che hanno trovato i 4fmJS llM B 
resti del Beato, della Bottino , Hr BBB 

e del D’Errico. sotto le ma- j 
cerie del laboratorio-casupo- mU 

la. Quelli del Nesta erano, in- B Bfl 

vece, a poca distanza dall’epi- BwM B^^_ g 

centro della esplosione. E’ ™ ™ r%C 

stato difficile ricostruire la ,, p ■ p MACTDP 

tragedia anche perchè non vi PfeK Ww ■ - 

sono stati testimoni. 

La zona dove sorgeva il pie- Da giugno a settembre- 

colo laboratorio artigianale Jw ie vostre vacanze 

-, v- j- - - - una vasta gamma di crociere 

per i fuochi di artificio e in- a bordo delle modernissime 
fatti lontana da ogni centro navi di linea sovietiche 

abitato. Solo l’addetto ad un : LITVA E ADJARIA 

distributore di benzina, a *** Genova. Napoh. Catania, 
qualche chilometro di distati JUGOSLAmfcreciA* 

za. ha detto di avere udito. TURCHIA. LIBANO, 

nel primo pomeriggio, una EGITTO. BULGARIA, 
esplosione, ma di non aver U.R.S S. 

dato importanza alla cosa. romantiche crociere 

Ieri sera, proprio Mario Ca- sul Danubio da Vienna 
puto. di 24 anni, parente del 
Beato si era recato a prele¬ 
vare con la sua macchina, 
come faceva ogni sera, lo ! 
stesso Beato, la moglie e i 
due lavoranti. Il Caputo (la 
sera stava calando) si era tro¬ 
vato davanti ad una scena 

orribile: al posto del labora- 

torio per la confezione dei 

Stuoie Quest’anno vacanze in 

dei modesti ambienti dove '■f'T f^k "■'A J^k 

svolgeva la lavorazione, ■ j ■ A 1 U ■ 

non era rimasto in piedi che JLi ^JTX m Mi A ITA 

qualche muro scheletrito. Tut- 

to intorno, c’erano i corpi qua- M ^ 

si irriconoscibili delle vittime. COTI 1(1 V OS tra fm A 

L’esplosione, secondo i primi 

accertamenti, si sarebbe ve- 5 grossi VANTAGGI 
rificata nel primo pomeriggio. per GLI AUTOMOBILISTI 

Forse da un falò acceso dal t) gratis io litri dì benzina 
Nesta per scaldare della pe- lu P« r al Sterno per persona 

ce erano partite alcune scio- 5 

tille che avrebbero incendia- (con coupons soggiorno delia 

lo la polvere pirica e altro rC5tr * *^ n2l V d ’ fid ^ i, J: 

matenale pirotecnico già con- lr ,„. 

fezionato. La tragedia era i) mente documenti speciali per 
stata scoperta solo la sera 4) » l. 78 ai litro 

quando il Caputo era giunto (86/96 ottani); ■ 

Sul posto. *) ottima strade, completa assi- " ' ■ “ 

Sul luogo della sciagura SI alberghi, attrezzati campeggi. Nome - - - 

sono recati i ^carabinieri e II p, r intensioni rivolgetevi alla 

pretore dotL Donneili che ha vostra agenzia di viaggi di fi - Cognom» “ “ 

steso un primo rapporto sulle vi._ 

indagini. In serata, i corpi Bulgaria • Min Milana via 

delle vittime della sciagura Aiwkei 7 - «eieten» u*.fn cittk ______ 

sono stati rimossi fc———— L . — « 


L_A. 

per informazioni e prenotuzioni rema mtlano tonno genovn 

Dotogna Palermo 0 presso la vostra agenzia abituale 

per materiale illustrativo milono f baracchini IO tei 869064fl 


Quesfanno vacanze in 

BULGARIA 


con la vostra 


S GROSSI VANTAGGI 
PER GLI AUTOMOBILISTI 

1) GRATIS 10 litri di benzina 
super al giorno per persona 
a coloro che *1 fermano al¬ 
meno 7 giorni In Bulgaria 
(con coupons soggiorno della 
vostra agenzia di fichieia); 

2) non occorre alcun visto d'en¬ 
trata; 

J) mente documenti speciali per 
l’autovettura; 

4) benzina super a L. 78 al litro 
(86/96 ottani); 

5) ottimo strade, completa assi¬ 
stenza tecnica, modernissimi 
alberghi, attrezzati campeggi. 

Per informazioni rivolgetevi alla 
vostra agenzie di viaggi di fi - 
ducla oppure a: UFFICIO INFOR¬ 
MAZIONI TURISTICHE R.P. DI 
BULGARIA - MI» Milana . Via 
Albrtcct 7 • Sole t ene *64.671 


AUTO 
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interessante « settimana di studio » a Pisa 

Che cosa si fa 
per inserire 
i «subnormali» 
nella società? 

Una situazione drammatica - Tra i paesi della 
CEE il più alto indice di mortalità infantile 


Dal nostro inviato 

PISA, 2. 

I problemi dell’inserimen¬ 
to nel lavoro dei minorati 
psichici e fisici, sono stati 
affrontati a Pisa nel corso 
di una « settimana di studio » 
— promossa dalla ammini- 
itrazione provinciale, con il 
patrocinio della Regione To. 
scana e la collaborazione del¬ 
le sezioni provinciali della 
AIAS e dell’ANFFAS — arti¬ 
colatasi m una serie di ini¬ 
ziative tutt’altro che accade- 
' miche dal momento che le 
« tavole rotonde » (se ne so¬ 
no svolte tre, incentrate ri¬ 
spettivamente sui « problemi 
dell’addestramento e sugli 
aspetti psico-fisiologici e prò- 
fessionali », sui « problemi so- 
cio-economici e legislativi del¬ 
l’inserimento nel lavoro » e 
sui « problemi dell’organizza¬ 
zione del lavoro protetto ») so¬ 
no state efficacemente con¬ 
trappuntate da un incontro 
pubblico con la partecipazio¬ 
ne delle famiglie, avvenuto 
domenica scorsa al teatro Ver¬ 
di, letteralmente gremito, e da 
una visita alla sezione adde¬ 
stramento professionale dello 
istituto medico - pedagogico 
« Stella Maris ». 

Un programma che, a con¬ 
tatto vivo con la realtà, ha 
contribuito a far emergere la 
drammaticità di una situazio¬ 
ne che è il risultato e la 
conseguenza di una organiz¬ 
zazione capitalistica delia so¬ 
cietà che punta all’efficienti¬ 
smo, che impone una compe¬ 
titività esasperata e spleziona- 
trice la quale, attraverso la 
mancanza o la distorsione del¬ 
le strutture esistenti, emargi¬ 
na dalla vita sociale, econo¬ 
mica e produttiva, centinaia 
di migliaia di cittadini ai qua¬ 
li riserva un futuro spesso 
tragico. Una iniziativa che ha 
testimoniato le reali possibi¬ 
lità di recupero di questi cit¬ 
tadini, delle migliaia di bam¬ 
bini sub-normali, che ha evi¬ 
denziato il valore delle rifor¬ 
me e. soprattutto, la volon¬ 
tà di lotta delle famiglie, il 
loro alto livello di coscienza 
che, con questa «settimana» 
si intende stimolare e tra¬ 
sferire a dimensioni di mas¬ 
sa. Con questa iniziativa — 
come hanno affermato il Pre¬ 
sidente della amministrazione 
provinciale Moschini e l'asses¬ 
sore Tolaini — ci si è pro¬ 
posto, infatti, di discutere un 
problema ormai maturo, che 
sta uscendo dal chiuso di 
una ristretta cerchia di escer¬ 
ti per investire aree sempre 
più vaste di ooinione pubbli- 
ca, anche in conseguenza del¬ 
la crisi profonda che scon¬ 
volge le strutture speciali e 
le istituzioni vestite dall’ONMT 
e da altri enti. 

La questione di fondo — 
sottolineata costantemente in 
questa « settimana » — è sta¬ 
ta l’esigenza di una azione 
ancorata non a palliativi ma 
ad interventi capaci di modi¬ 
ficare il meccanismo di svi- 
luppo della nostra società. 
Non a caso tutto il discor¬ 
so ha avuto come punto di 
riferimento il ouadro dram¬ 
matico di un paese che, fra 
anelli della TEE. denuncia il 
più alto indice di mortalità 
infantile (32 morti nel orimo 
anno di vita ogni mille na- 
ti 1 la più alta evasione sco- 
lastica (solo il 60 per cento 


Ancora sui dubbi 
di De Martino 

AH’Avanti!, che ci rimpro¬ 
vera di avere adoperato il me¬ 
todo della « cesura » nei 
confronti del testo di un di¬ 
scorso elettorale di De Mar¬ 
tino, vogliamo dire che que¬ 
sta polemica non ci tocca mi¬ 
nimamente. Il nostro giorna¬ 
le, dopo aver dato conto delle 
osservazioni del presidente 
del PSI a proposito di una 
presunta «contraddizione» esi¬ 
stente nella politica del PCI. 
ha pubblicalo un articolo del 
compagno Ingrao che , a smen¬ 
tita definitiva di ogni volontà 
di «cesura», riferisce parola 
per parola tutto il passo cen¬ 
trale del discorso di De Mar¬ 
tino. 

La questione non è dunque 
di galateo, bensì di altro ge¬ 
nere. Quando si critica il PCI 
— come ha fatto De Marti¬ 
no — per il fatto che esso 
« sollecita continuamente 1 so¬ 
cialisti a premere sulla DC fi¬ 
no a superare i limiti di rot¬ 
tura senza essersi garantite 
soluzioni politiche più avan¬ 
zate », si solleva inevitabil¬ 
mente la questione di come 
arrivare a queste benedette 
«soluzioni più avanzate». La 
esperienza passata sta a dimo¬ 
strare che sema un attacco 
alle posizioni conservatrici del¬ 
la DC (De Martino medesimo 
ha parlato recentemente, ad¬ 
dirittura, di un ritorno di 
fiamma del « partito della cri¬ 
si » alVinlemo dello tu Scudo 
crociato *1, non è possibile rag¬ 
giungere nessun concreto ri¬ 
sultato. Il problema è quindi 
quello, come ricordava Ingrao, 
della lotta unitaria della sini¬ 
stra contro gli orientamenti 
della DC reduce dall'ultimo 
Consiglio nazionale. Senza una 
sicura consapevolezza di que¬ 
sta esigenza, è fin troppo evi¬ 
dente che andando a scoprire 
fuscelli, negli occhi del vici¬ 
no (le « contraddizioni » di cui 
si parlami si rischia di fini¬ 
re per dimenticare la trave 
che ci affligge. 


circa degli alunni frequenta¬ 
no tutte le otto classi), le 
piu gravi deficienze nello svi¬ 
luppo infantile, il più alto 
numero di incidenti sul la¬ 
voro (un milione e 604 mila, 
di cui 4u0(J mortali, nel 19/u>. 

Un costo estremamente al¬ 
to che presuppone — si e 
detto — un impegno di tutte 
le forze politiche e sociali per 
la realizzazione di profonde 
riforme, particolarmente nel 
settore sanitario (con una 
globalità che parta dalla pre¬ 
venzione, per giungere alla 
cura ed al recupero), m quel¬ 
lo scolastico (con l'abbando¬ 
no della pratica selettiva, che 
è alla base dell’inserimento 
nelle classi differenziali di 
giovani che potrebbero, inve¬ 
ce, trovare la loro naturale 
collocazione nelle classi nor¬ 
mali), nel settore dell’assi¬ 
stenza, garantendone il dirit¬ 
to ad ogni cittadino. 

In questo quadro l’ammi- 
nistrazione provinciale di Pi¬ 
sa, anche in relazione ai com¬ 
piti nuovi che, con l’attuazio¬ 
ne delle Regioni dovranno es¬ 
sere dati in questi campi, si 
è impegnata in una serie di 
iniziative per favorire l'inse¬ 
rimento sociale degli « handi¬ 
cappati », non solo con un au¬ 
mento di spese in bilancio 
per questo settore, ma anche 
con la realizzazione di un 
« laboratorio protetto » nello 
ambito del suo territorio, che 
dovrà accogliere coloro le cui 
possibilità non permettono lo 
inserimento nel lavoro nor¬ 
male o, comunque, in un la¬ 
voro protetto nella fabbrica. 
Si è partiti, cioè, dalla con¬ 
siderazione — come ha affer¬ 
mato nella sua relazione il 
dottor Bardoni — che il la¬ 
voro è un importante stru¬ 
mento di recupero in quanto 
stimola efficacemente le fun¬ 
zioni compromesse della in¬ 
telligenza e della motricità, 
favorendo l'arricchimento de¬ 
gli interessi, dei sentimenti, 
dei valori. « Laboratorio pro¬ 
tetto», quindi, non concepito 
come insegnamento meccani¬ 
co di determinate funzioni, 
bensì come strumento di pie¬ 
no recupero, in tutti gli aspet¬ 
ti. della personalità umana. 

~ Per questo, però, sono ne¬ 
cessarie due condizioni: quel¬ 
la di avere «équipe» capaci 
di fornire questa Drenarazio- 
ne e, la seconda, di assicura¬ 
re un futuro ai recuperati. 
II discorso fatto in questa 
« settimana » è divenuto allin¬ 
di, di più vasta portata. Esso 
investe non solo i problemi 
legislativi, come ha rilevato 
il consigliere nazionale della 
AIAS ■ Mascherini criticando 
afonamente la recente legge 
118 per gli invalidi civili, 
definita « legge beffa ». ma 
anche la possibilità di una 
azione concreta per l’inseri¬ 
mento degli « handicappati » 
e dei « sub normali » nel tes¬ 
suto economico e produttivo. 

Per questo non si noteva 
non guardare — come ha 
fatto la relazione del diretto¬ 
re dell’ufficio studi e pro¬ 
grammazione della provincia, 
Barsottl — alla struttura eco¬ 
nomica della provincia Risa¬ 
na i cui caratteri destano 
certamente oreoccunazinne 
per la crisi dell'agricoltura, 
per la frantumazione del tes¬ 
suto produttivo 

E’ in questa situazione che 
sono stati presi una serie di 
contatti con gli operatori eco¬ 
nomici e con i sindacati per 
esaminare nel concreto le pos¬ 
sibilità di inserimento dei mi¬ 
norati. La ricerca è stata de¬ 
ludente per quanto riguarda 
i dirigenti dei maggiori com¬ 
plessi industriali i quali non 
si sono sottratti, al di là di 
un ioocrito « pietismo ». alla 
logica del sistema basata sul 
profitto, sulla produttività e 
sulla competitività. Un atteg¬ 
giamento diverso e sostanzial¬ 
mente favorevole è stato as¬ 
sunto dagli operatori artigia¬ 
ni. piccoli e medi industria¬ 
li dei tre settori (cuoio, le¬ 
gno e alabastro), a condizio¬ 
ne che il minor rendimento 
del minorato non gravi sul- 
l*eeonom ; a aziendale ma s*a a 
carico dello stato. Un atteg¬ 
giamento decisamente favore- 
vole è stato registrato nello 
incontro con i sindacati che 
hanno negato resistenza di 
una contraddizione tra la ne¬ 
cessità sociale dell'Inserimento 
nel lavoro dei minorati e. l’al¬ 
tra. altrettanto sociale, della 
massima occupazione. 

Il problema, quindi, viene 
ancora una volta ricondotto 
al sistema che manifesta sem¬ 
pre più la tendenza (che si 
estende, talvolta, a livelli In¬ 
civili. come quello denunciato 
da Mascherini, di rifiutare in 
certe zone turistiche l’ospita¬ 
lità alle famiglie con 1 bim¬ 
bi spastici) verso un tipo di 
sviluppo che mira ad emar¬ 
ginare quei propri membri i 
quali per essere minorati. In¬ 
validi. alienati o vecchi to 
anche semplicemente bambi¬ 
ni. visto che le nostre città 
non sono adeguate a loro) 
non hanno auelle capacità 
« standard » che l’etica dello 
efficientismo, del successo, del 
denaro, richiede fino a forme 
alienanti. 

Il problema, allora — ed 
In questo senso la « settima¬ 
na » è giunta a nocciolo del¬ 
la questione — è non soltan¬ 
to quello di avviare subito 
un discorso di recupero e di 
reinserimento dei minorati e 
dei sub normali, ma di colle- 
gare profondamente questa 
azione, all’altra tesa a rifor¬ 
mare le strutture della socie¬ 
tà oer far sì che onesto in¬ 
serimento sla un dato costan¬ 
te della vita umana 

Renzo Cassigoli 



A CONFRONTO I COSMONAUTI USA-URSS Al 5alone aer0S P azia,e di Le questa mattina. Il centro 

Vivili J. Ai UliOO dell'Interesse del pubblico è stato l'incontro tra cosmonauti sovietici 

e americani. La foto mostra la calorosa stretta di mano tra astronauti: sono riconoscibili, da sinistra, Stuart Roosa (Apollo 14), Valerian Sebastianov 
(Soyuz 9), Allan B. Shepard e Edgar Mitchell (Apollo 14) e Pavel Popovltch (Vostok 4). La televisione francese, questa sera, manderà In onda un 
programma In cui le due « equipes » spaziali — quella sovietica e quella statunitense — verranno collegate in presa diretta coi telespettatori francesi, 
I quali potranno porre domande ai cosmonauti su tutta la tematica che riguarda il confronto spaziale tra le due nazioni. E' previsto, per questa trasmis¬ 
sione, uno dei più alti indici di ascolto mai registrati finora in Francia; e questo anche per il grande successo di pubblico che II salone di Le Bourget sta 
ottenendo proprio in merito alle grandi realizzazioni della missilistica e della cosmonautica sulla via della esplorazione e della conquista dello spazio 


Primi arresti per il « giallo del ristorante » a Pisa 


Uno studente ha visto i due camerieri 
che nascondevano il corpo dell’ ucciso 

Contro i due è stata elevata l'accusa di « concorso in omicidio volontario » — Lorenzo Serragli venne assassi¬ 
nato con una iniezione — Il corpo gettato in un bosco — Interrogata a lungo la moglie della vittima 


Dopo 57 giorni l'eruzione è al termine 

Cessato pericolo : 
T Etna ha finito 
di seminar rovine 

300 ettari di poderi pietrificati dalla lava - Pratica¬ 
mente isolato Fornazzo - Ora si pensa al risanamento 

CATANIA, 2 

L’eruzione dell’Etna, assai probabilmente, sta per concluder¬ 
si. E’ questa l’Impressione degli stessi vulcanologi i quali tut¬ 
tavia non vogliono ancora pronunciarsi con sicurezza e si limi¬ 
tano ad osservare ed a sottolineare che le bocche effusive emet¬ 
tono scarsissimo magma e che 1 bracci in movimento sui co¬ 
stoni del vulcano fino a Ieri si sono oggi praticamente bloccati 
appunto per scarsa alimentazione da parte delle bocche ef¬ 
fusive. 

Siamo oggi giunti al clnquantasetteslmo giorno dall’inizio 
dell'eruzione avvenuto il 5 aprile scorso, sull'altro versante, 
quello occidentale del vulcano. L’attività, dal 12 maggio, aveva 
poi cominciato ad interessare il settore orientale dell’Etna pro¬ 
ducendo vastissimi danni sopratutto alle case rurali ed alle 
zone coltivate, avendo raggiunto il fiume di fuoco, frutteti, 
pinete, castagneti, noccioleti e vigneti. Circa 300 ettari di ter¬ 
reno sono stati invasi dalla lava e distrutti. Si nota per ades¬ 
so un lento serpeggiare del torrente di fuoco intorno a quota 
1200 metri, ma si tratta di sbavature delle colate che dila¬ 
gano sovrapponendosi alla lava dei giorni scorsi ora in via di 
raffreddamento, nelle zone di Piano dei Tartari, di Cerasella e 
di Felce Rossa. 

Si comincia ora a tentare delle statistiche. Sotto II profilo 
del volume di magma eruttato il primo posto spetta all’eruzione 
di tre secoli fa, quella del 1669 che distrusse Catania pur ri¬ 
sparmiandone la parte più meridionale. Tre secoli fa vennero 
eruttati quasi un miliardo di metri cubi di lava. NeU’eruzione 
del 1852 che si concluse l’anno successivo, vennero espulsi dalle 
viscere del vulcano 420 milioni di metri cubi di lava; in quella 
del 1950 170 milioni di metri cubi, mentre In quella dell’anno 
1928, che provocò la distruzione del paesino di Mascali, quasi 
sulla costa vennero eruttati appena 53 milioni di metri cubi 
di lava ma l’eruzione durò soltanto poche settimane. Al quar¬ 
to posto, in questa graduatoria sta quindi l’eruzione attuale 
calcolandosi che l’Etna in cinquantasette giorni abbia eruttato 
intorno ai 130-140 milioni di metri cubi dì lava. 

Con 1 pirometri ottici 1 vulcanologi, che ieri sera hanno 
effettuato una spedizione alle bocche per un sopralluogo di¬ 
retto, hanno misurato la temperatura della lava a circa 20 
metri di distanza dalle bocche medesime ed è stato riscontrato 
che essa è scesa dai 1100 gradi centigradi registrati nel giorni 
di maggiore attività a soli 500 gradi. Adesso nei comuni che 
erano stati minacciati direttamente da questa gravissima eru¬ 
zione che come si è detto si spera sla giunta ora veramente a 
termine, a Sant’Alfio, Fornazzo, Macchie di Giarre, Sciara e 
Giarre, si comincia a respirare più serenamente, si comincia a 
pensare al domani. 



PISA — Glauco Michelotti (in alto) 
mentre vengono condotti in carcere 


e Vincenzo Scarpellini 


Contro le violenze poliziesche sul collega Jaubert 


PARIGI: PROTESTANO 300 GIORNALISTI 

Gli autori della manifestazione (senza precedenti) hanno impedito al portavoce del governo Leo 
Hamon di tenere la consueta conferenza stampa — Il drammatico racconto del redattore 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2. 

Leo Hamon, portavoce del 
governo, non ha potuto fa¬ 
re, a mezzogiorno, l’abituale 
relazione sul consiglio dei mi¬ 
nistri che era terminato po¬ 
co prima all'Eliseo: 300 gior¬ 
nalisti, su invito dell’Unione 
nazionale dei giornalisti fran¬ 
cesi. erano penetrati nella sa¬ 
la delle conferenze deimotel 
de Clermont per manifestare 
contro un nuovo episodio di 
violenza poliziesca ai danni 
di un collega, sicché il mi¬ 
nistro dell’informazione, dopo 
qualche battuta scambiata 
coi manifestanti, ha rinviato 
ad un’ora più propizia il ren¬ 
diconto previsto. 

Il « caso Jaubert », di cui 
ormai si occupa la magistra¬ 
tura, risale a sabato scorso 
quando, durante una manife¬ 
stazione di studenti delle An- 
Ulte francesi, un giornalista 


del Nouvel Observateur, Alain 
Jaubert — che aveva chie¬ 
sto alla polizia di poter ac¬ 
compagnare all’ospedale un 
manifestante ferito — si tro¬ 
vava un’ora più tardi in una 
sala d’inferme ria con un trau¬ 
ma cranico e un mandato di 
arresto per « ingiurie e vie di 
fatto al danni di agenti In 
servizio comandato». 

Secondo la versione forni¬ 
ta dalle autorità, infatti, Jau¬ 
bert era salito volontariamen¬ 
te sul furgone cellulare e do¬ 
po aver insultato e colpito 
tre agenti si era gettato dal¬ 
la vettura in corsa ferendosi 
nella caduta. ' 

La versione del giornalista 
è tutt’altra: trattenuto per 
un’ora a bordo del furgone 
cellulare, che nel frattempo 
compiva evoluzioni senza me¬ 
ta nel quartiere di Cltchy. 
vi era stato sottoposto ad 
una violenta bastonatura pri¬ 
ma di essere scaraventato fuo¬ 


ri dalla vettura In corsa, rac¬ 
colto da un altro automezzo 
della polizia, portato all'ospe¬ 
dale e dichiarato in stato di 
arresto. 

Il «caso Jaubert», che lu 
nedl era venuto alla luce su¬ 
scitando l'indignezione della 
stampa di ogni tendenza, non 
è 11 primo di quest’anno e 
il Comitato di difesa della 
stampa e dei giornalisti ha 
Intrapreso una vivace azione 
ravvisando nella molteplicità 
di incidenti di questo tipo 
una nuova minaccia contro la 
libertà dì espressione. 

Dal canto suo Alain Jau¬ 
bert ha raccontato, nel cor¬ 
so di una conferenza stam- ' 
pa, le circostanze della ag¬ 
gressione: « Dopo essere stato 
scaraventato fuori dal primo 
rurgone della polizia, sono 
stato raccolto da 15 poliziot¬ 
ti che mi hanno trattato co¬ 
me un punching-ball. Poi mi 
sono trovato in un secondo 
furgone. Sei poliziotti mi te¬ 


nevano fermo a terra sotto 1 
loro piedi. Il tragitto f.no 
all’ospedale è stato lungo e 
perfino nel cortile dell’ospe¬ 
dale stesso, prima di essere 
consegnato alVinfermeria, so¬ 
no stato sottoposto ad un’al¬ 
tra violenta bastonatura». 

Il giornalista del Nouvel 
Observateur, messo in liber¬ 
tà provvisoria lunedi sera, ha 
sporto denuncia per « violen¬ 
ze e ferite volontarie da par¬ 
te di agenti della forza pub¬ 
blica, arresto arbitrarlo e at¬ 
tentato alle libertà indivi¬ 
duali ». 

L'Unione nazionale e 11 Co¬ 
mitato di difesa della stam¬ 
pa e dei giornalisti hanno de¬ 
ciso di pubblicare un nume¬ 
ro speciale di otto pagine de¬ 
dicato interamente all’affare 
Jaubert e redatto da giorna¬ 
listi facenti parte delle reda¬ 
zioni dei principali quotidia¬ 
ni parigini. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro inviato 

PISA, 2. 

Ordine di cattura per Glau¬ 
co Michelotti, 34 anni, e Vin¬ 
cenzo Scarpellini, 33 anni, 1 
due camerieri « fermati » per 
la morte del loro datore di 
lavoro, Luciano Serragli, 44 
anni, proprietario del risto¬ 
rante « L’archetto », trovato 
morto venerdì 22 maggio, se¬ 
minascosto tra la vegetazio¬ 
ne del monte Castellare a 
due passi da Asciano. In pro¬ 
vincia di Pisa. Ai due came¬ 
rieri che si trovavano nel car¬ 
cere Don Bosco, il procura¬ 
tore Tanzi ha notificato alle 
12,30 di oggi l’ordine di cat¬ 
tura per concorso in omici¬ 
dio volontario e occultamen¬ 
to di cadavere. 

La posizione dei due, già 
precaria al momento del fer¬ 
mo per 1 pesanti indizi rac¬ 
colti dal carabinieri, è preci¬ 
pitata con la testimonianza di 
uno studente di giurispruden¬ 
za, Stefano Talocchim di 22 
anni, appassionato entomolo¬ 
go, il quale ha dichiarato agli 
investigatori di avere visto il 
Michelotti e lo Scarpellini sul 
luogo dove fu trovato il ca¬ 
davere del Serragli. C’è stato 
anche un confronto. Il giova¬ 
ne studente non ha avuto 
dubbi nell’indicarli. « Erano 
circa le tre — ha racconta¬ 
to lo studente — quando in 
una zona assai fuori nano, 
dopo una curva, mi sono tro¬ 
vato di fronte una macchina 
con i fari spenti. Immedia¬ 
tamente dai cespugli sono 
usciti due uomini, uno dei 
quali teneva in mano una 
torcia elettrica. Con i fari ab 
bagnanti li ho illuminati mol¬ 
to bene e poi mi sono rivol¬ 
to a loro per domandare se 
avessero bisogno di qualcosa. 
Hanno risposto chiedendo sol¬ 
tanto di illuminare la strada 
per scendere a valle. Qualche 
giorno dopo ho Ietto sui gior¬ 
nali del delitto e mi sono 
reso conto che la località 
dove era stata trovata la sal¬ 
ma del Serragli era proprio 
quella dove ieri avevo incon¬ 
trato i due uomini. Quella 
notte io mi recavo a cerca¬ 
re farfalle». 

Secondo quanto hanno ac¬ 
certato i carabinieri, Luciano 
Serragli, sposato e con due 
figli, Walter di 23 anni e Lu¬ 
ciana di 16 anni, nella notte 
di martedì 18 venne ucciso 
quasi certamente con una 
iniezione di un medicinale 
per lui controindicato, prati¬ 
catagli dal Michelotti, ex in¬ 
fermiere. Il cadavere fu na¬ 
scosto in una stanza adiacen¬ 
te alla sala da pranzo del ri¬ 
storante e coperto con un 
plaid scozzese. Quindi il cor¬ 
po dello sventurato Serragli 
fu trasportato con la vecchia 
«1100» dei Michelotti (gli in¬ 
vestigatori avrebbero rilevato 
sul terreno tracce dei pneu¬ 
matici della 1100) fino ai pie¬ 
di della collina. Su una sedia, 
a cui erano state segate le 
gambe, i due camerieri, se¬ 
condo i carabinieri, sistema¬ 
vano il cadavere 

Il movente? Luciano Serra¬ 
gli. una pasta d’uomo, aveva 
accolto i due che ben presto 
sarebbero entrati nelle grazie 
della moglie del Serragli, El¬ 
sa (una donna ancora pia¬ 
cente» divenendo in pratica 
padroni del locale. Il Serra¬ 
gli si sarebbe accorto di qual¬ 
cosa e sempre più frequenti 
erano i litigi con la moglie 
e la figlia. Cercava di sop¬ 
portare ma ormai la situazio¬ 
ne era divenuta insostenibile. 
I due camerieri, entrambi spo¬ 
sati e separati, volevano di¬ 
ventare 1 padroni dei locale 
e non c’era che un mezzo: 
togliere dalla circolazione Lu¬ 
ciano Serragli. 

Per tutta la notte di Ieri 
la moglie e la figlia della 
vittima sono state interrogate. 

Giorgio Sgherri 


I pretori al convegno di Sirmione 

Chiedono aiuto 
per combattere 
l’inquinamento 

Necessaria la collaborazione degli enti loca!) 
«E’ un problema politico» - Ancora sottoli¬ 
neata rnsuff cienza delle leggi attuali 


Dal nostro inviato 

SIRMIONE, 2. 

Il convegno nazionale su 
« L’iniziativa del Pretore e 
rinquinamento delle acque » 
si è concluso ieri sera a Sir¬ 
mione, confermando l’asprez¬ 
za dello scontro « politico * 
apertosi al mattino. 

Nel corso degli ultimi in¬ 
terventi, infatti, il professor 
Virginio Bettini deH'Istituto 
di geografia umana dell’uni¬ 
versità di Milano, ha duramen¬ 
te attaccato le tesi e le af¬ 
fermazioni del relatore ed 
esperto ministeriale professo¬ 
re Roberto Passino. Questi, ha 
detto in sostanza il Bettini. 
considerava l'acqua solo co¬ 
me elemento tecnologico di 
alcuni processi produttivi e 
come elemento del benessere 
umano: non la valuta invece 
come elemento fondamentale 
degli equilibri biologici. Una 
prospettiva del genere allon¬ 
tana dal problema degli in¬ 
terventi per perdersi nella di¬ 
sputa sulle metodologie di 
analisi, seminando quindi la 
confusione e mettendo in dub¬ 
bio i risultati già raggiunti 
dai laboratori provinciali di 
igiene e profilassi: non vede 
la risorsa idrica come un be¬ 
ne da pianificare allo scopo 
di mantenere gli equilibri bio¬ 
logici. L’acqua va senz'altro 
inserita nella catena alimen¬ 
tare e chi la inquina deve 
perciò essere colpito con le 
norme penali. Il professore 
si è così schierato a favore 
della tesi di uno dei relato¬ 
ri. il pretore dottor Castiglio¬ 
ne. secondo cui devono esse¬ 
re considerate « acque alimen¬ 
tari » tutte quelle che diretta- 
mente o indirettamente ven¬ 
gono ingerite dall'uomo con 
conseguente applicazione de¬ 
gli artt. 439 e 440 del Codice, 
i quali condannano appunto 
l’avvelenamento e l’adultera¬ 
zione di acque o sostanze ali¬ 
mentari. _ 

Al che un altro relatore, 
il professor Mario Pisano, ha 
replicato anche a nome del 
professor Passino che si era 
già allontanato: e poiché il 
Bettini. come altri intervenuti 
si era dichiarato marxista, il 
professore è giunto a soste¬ 
nere che « dopo i processi so¬ 
vietici e cinesi, dopo il proces¬ 
so in strada di Trento (espli¬ 


cito riferimento agli operai 
che reagirono alla aggressio¬ 
ne dei fascisti - n tl.r.), da 
quella parte non abbiamo nul¬ 
la da imparare! ». Dove ai 
vede quale sia la politicità di 
certi « tecnici ». 

Sono seguite le repliche de¬ 
gli altri relatori, pretori Amen¬ 
dola e Castiglione. Il primo 
ha affermato che il miglior 
mezzo per paralizzare la re¬ 
pressione in atto contro i ma¬ 
gistrati che conducono la lot¬ 
ta contro gli inquinamenti, è 
quello di moltiplicare le ini¬ 
ziative e le sentenze. Il se¬ 
condo ha ricordato che la di¬ 
fesa della salute dei cittadini 
prevista dalla Costituzione, è 
un imperativo categorico per 
tutti i magistrati: e ha de¬ 
nunciato il pericolo insilo nel 
progetto di legge che si sta 
elaborando e che vedi caso 
esclude appunto l'iniziativa del 
pretore. 

In precedenza, alcuni inter¬ 
venuti avevano sostenuto che 
la parte principale nella lot¬ 
ta contro gli inquinamenti, 
spetta agli organi amministra¬ 
tivi. i quali hanno larghi po¬ 
teri in materia: purtroppo la 
loro azione è limitata dalla 
pluralità degli organi stessi 
(sindaco, medico provinciale, 
presidente della amministra¬ 
zione provinciale. Genio civi 
le. ministero dei Lavori Pub 
blici) e soprattutto dall'as 
senza di una volontà politi 
ca. Di qui è nata la ricerca 
da parte dei pretori di nor 
me tratte anche dalle leggi 
sanitarie e sulla pesca, per 
affrontare subito la minaccia. 

Nelle iniziative degli stessi 
pretori però, altri congressi¬ 
sti hanno scorto il pericolo 
di interferenza del potere giu¬ 
diziario nel campo ammini¬ 
strativo. Al che i magistra¬ 
ti hanno risposto che essi 
hanno l’obbligo di colpire al¬ 
meno « le omissioni di atti di 
ufficio » compiute da organi 
amministrativi, quando, ad 
esempio, questi ultimi non 
applicano precise disposiz'o 
ni: certo la via migliore sa 
rebbe una collaborazione tra 
i vari poteri. E una collabo 
razione del genere è stata of 
feria da alcuni amministrato¬ 
ri e rappresentanti della Re 
gione. 

Pierluigi Gandini 


Il processo a Padova 

Juliano cadde 
nel tranello 
dei fascisti? 

Escono dal processo due imputati missini 

Dal nostro corrispondente 


PADOVA, 2. 

« Dirò tutto quando questa 
faccenda si sarà conclusa » 
cl ha detto, se la memoria 
non ci tradisce. Pasquale Ju¬ 
liano durante una delle nume¬ 
rose pause dell’udienza di Ieri, 
la prima del processo che ve¬ 
de l’ex capo della Mobile di 
Padova sul banco degli im¬ 
putati accanto ad alcuni noti 
esponenti missini e cioè Gian¬ 
carlo Patrese di 33 anni. Nic¬ 
colò Pezzato di 23, Giuseppe 
Brancato di 22, Massimilano 
Fachini di 29, Domenico 
Obrietan di 24, Franco Tom- 
masoni di 32, Giuliano Comu 
nian di 29, Giovanna Sardi di 
23, Orlando Canella di 25, Re¬ 
nato Voltollna di 28 e Sandro 
Giron di 24. 

Il dibattimento riprenderà 
domattina con l’interrogatorio 
di Tommasonl, Obrietan, Co- 
munian e dello stesso Julia¬ 
no. La deposizione dell’ex ca¬ 
po della Mobile sarà la chia¬ 
ve di volta del processo. 

L’udienza di ieri è stata un 
continuo braccio di ferro fra 
il tribunale, deciso a porta¬ 
re avanti il dibattito e il 
collegio di difesa. Quest’ul¬ 
timo. in una atmosfera di ten¬ 
sione crescente, neutralizzata 
con garbo dal presidente Ar¬ 
meni, ha saputo giocare con 
sottile abilità le sue carte. SI 
sapeva che 11 primo imputa¬ 
to chiamato a de porre sareb¬ 
be stato Niccolò Pezzato, il 
« confidente » di Juliano e che 
la sua deposizione avrebbe 
continuamente chiamato in 
causa il capo della Mobile e 
Patrese. E allora. In un abi¬ 
lissimo gioco delle parti, ecco 
messo fuori causa, come ab¬ 
biamo riferito, quest’ultimo. E 
Pezzato ha avuto così via li¬ 
bera per le sue dichiarazioni 
(finora ne ha rilasciate tredi¬ 
ci in tutto davanti ai magi¬ 
strati Inquirenti). 

Sono state dichiarazioni pe¬ 
santi che, fra un « ni » e un 
«non ricordo», hanno messo 
in difficoltà la posizione di 
Juliano. Pezzato afferma che 
l’ex capo della Mobile assol¬ 
dato (promettendogli fra l’al¬ 


tro 5 milioni in premio) per 
creare prove a carico dei mis¬ 
sini che a giudizio di Juliano 
erano gli attentatori dinami¬ 
tardi. 

Ma da che parte sta Pez¬ 
zato? E’ stato II confidente 
di Juliano o quello dei missi¬ 
ni? L’ex capo della Mobile, 
probabilmente stava mettendo 
le mani non solo sui presunti 
esecutori degli attentati dina¬ 
mitardi avvenuti a Padova. 
Rovigo e Vicenza fra l’apri¬ 
le del 1968 e il giugno 1969. 
ma su una completa orga 
nizzazione neofascista estesa 
a tutto il Veneto. I neofascisti 
che godono di alte protezioni, 
sono riusciti a mettere alle 
calcagne di Juliano il Pez¬ 
zato. uomo abile, che riuscì 
a guadagnarsi la fiducia del- 
l’allora capo della Mobile. 

E’ importante, per la verifi¬ 
ca di tale Ipotesi, sapere co¬ 
me e per mezzo di chi sono 
avvenuti J primi contatti fra 
li Pezzato e Juliano. Una do¬ 
manda che, nell’interesse del¬ 
la giustizia, merita una ri¬ 
sposta. 

Che cosa dirà ora Juliano? 
Come replicherà alle deposi¬ 
zioni di Pezzato. Tommasn- 
ni. Obrietan e Comunian* E’ 
questo, in fondo, che preoccu¬ 
pa gli avvocati difensori degli 
imputati missini presunti d ! - 
namitardl, 1 quali, per tutta 
la giornata di feri hanno ten¬ 
tato invano di far rinviare il 
processo 

Quasi parallelamente la di¬ 
fesa ha portato avanti, e con 
successo, la battaglia degli 
stralci. L’avvocato De Castel¬ 
lo, difensore di Patrese. ha 
eccepito I* nullità della sen¬ 
tenza Istruttoria per violazio¬ 
ne del termini del deposito: 
11 tribunale ha accolto Vecce- 
cezlone e Prate.se, uno degli 
Imputati più importanti è usci¬ 
to momentaneamente dilla 
scena. Altrettanto è arca doto 
per Franco Tommasonl. il cui 
caso è stato stralciato dal tri¬ 
bunale per un nuovo reato 
contestatogli dal PM. per 0 
quale il difensore ha chiesto 
1 termini a difesa. 

Italo Rossi 




et** É „. 




iii* mi « * *Yl. i.-r, \ a. 




i AtL - l* * 




















T Unità / giovedì 3 giugno 1971 


PAG. 7 / spetta co li-carter 


Sollevazione contro il colpo di mano per Venezia 

FERMA PROTESTA Gli autori ribadiscono 

• . \ 

DI ANAC E AACI il «no» a Rondi e al 

* « 

Dopo la netta presa di po - ridestata dai ' sindacati, dal _ ■ ■ ■ ' m 

steiotie dei tre sindacati dello partiti, dalle organizzazioni de- ■ — m ■■■ 

spettacolo, anche le associa - mocratiche di massa, dalle as- IO A 
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grafici — ANAC e AACI — e contro ogni volontà popo- l|||l U L fi Q 
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Schermi e ribalte 


Dopo la netta presa di po¬ 
sizione dei tre sindacati dello 
spettacolo, anche le associa¬ 
zioni degli autori cinemato¬ 
grafici — ANAC e AACI — 
hanno ieri espresso, con un 
comunicato unitario, la loro 
aperta opposizione alla linea 
autoritaria seguita dal gover¬ 
no nei confronti delle istitu¬ 
zioni culturali e in particolare 
della Biennale veneziana: li¬ 
nea che ha trovato la sua 
conferma più recente e cla¬ 
morosa nella nomina di Gian 
Luigi Rondi, critico del quo¬ 
tidiano parafascista II Tempo, 
uomo di fiducia del ministro 
socialdemocratico Matteotti e 
della destra democristiana, al¬ 
la direzione effettiva della 
Mostra cinematografica di Ve¬ 
nezia. 

Il comunicato ANAC-AACI 
dice: 

« Le contrattate nomine agli 
Enti di Stato, la designazio¬ 
ne di un giornalista parafa¬ 
scista alla direzione del festi¬ 
val di Venezia, le gestioni 
commissariali ripetutamente 
rinnovate, le reiterate confer¬ 
me di statuti fascisti, l’inva¬ 
sione continuata e sistematica 
degli istituti culturali, l’occu¬ 
pazione sottogovemativa del¬ 
le cariche direttive costituisco¬ 
no: la perpetuazione di modi 
dittatoriali di gestione delle 
istituzioni; una prevaricazio¬ 
ne assolutamente intollerabi¬ 
le; un crescendo allarmante 
di atti autoritari di autentico 
colonialismo culturale; una 
provocazione sempre più mar¬ 
cata contro ogni esigenza ma¬ 


nifestata dai ' sindacati, dal 
partiti, dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche di massa, dalle as¬ 
sociazioni di autori e di attori, 
e contro ogni volontà popo¬ 
lare. 

« Non è soltanto il nuovo 
direttore — continua il co¬ 
municato — ma è tutta la 
Biennale repressiva e statu¬ 
tariamente fascista che le as¬ 
sociazioni rifiutano, cosi come 
ancora una volta respingono 
gli interessi retrivi che la so¬ 
stengono. 

« L’ANAC e l’AACI — con¬ 
clude il comunicato — men¬ 
tre si impegnano ad intensifi¬ 
care la loro azione per la ri¬ 
forma delle strutture cinema¬ 
tografiche e televisive e del¬ 
l’industria dell’informazione. 
decidono di svolgere tutto il 
necessario lavoro di verifica 
e di aggregazione delle forze 
che già si sono pronunciate 
contro questa provocazione 
perché diano una risposta non 
soltanto verbale; chiedono al¬ 
le forze politiche che si impe¬ 
gnino conseguentemente a in¬ 
vestire immediatamente della 
questione il Parlamento; in¬ 
dicono una assemblea comu¬ 
ne di tutti gli autori cinema¬ 
tografici riuniti nelle due as¬ 
sociazioni, dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo aderenti ai tre 
sindacati di categoria, degli 
attori aderenti alla SAI, dei 
critici cinematografici italia¬ 
ni ». 

L'ANAC e VAACI comuni¬ 
cheranno nei prossimi giorni 
il luogo c l'ora dell'assemblea 
generale. 


Chiesto un incontro con Bernabei 

CGIL, CISL e UH 

tmìm il ressi* di 
illepiifò alla RAI 


Le continue violazioni della 
legalità, che sono norma cor¬ 
rente a danno dei lavoratori 
del settore radiofonico — e 
che sono contemporaneamente 
strumento a disposizione della 
Direzione Generale della RAI- 
TV per tentare di ridurre seni 
pre più il ruolo creativo dei 
suoi dipendenti e collaborato¬ 
ri — sono state nuovamente 
denunciate dal tre sindacati 
(FILSCGIL. Fin.SCIST, e 
UIL-Spettacolo) che hanno in¬ 
viato alla Direzione azienda^ 
le una dura lettera nella qua¬ 
le si fanno proprie le denun¬ 
ce elaborate alcune settima¬ 
ne fa dagli stessi lavoratori 
del settore radiofonico. Que¬ 
sti — come l’Unità ha a sua 
tempo pubblicato — stilarono 
infatti un circostanziato docu¬ 
mento. il quale adesso è stato 
fatto proprio dalle Sezioni s>n- 
dacali della Direzione Gene¬ 
rale che. unitariamente, lo 
hanno trasmesso all’azienda, 
decidendo contemporaneamen¬ 
te di aprire una vertenza col¬ 
lettiva e di chiedere un in¬ 
contro immediato con Berna- 
bei. 

Le segreterie nazionali del¬ 
la FILS. FULS e UIL hanno 
infatti inviato all'Azienda una 
lettera nella quale si rileva 
* la gravità di una situazione 
che è generalizzata a tutte le 
categorie e che non appa¬ 
re ulteriormente sostenibile ». 
« Una analisi ancora più ap¬ 
profondita — afferma questo 
testo riferendosi al settore ra¬ 
diofonico — seguita alla ste¬ 
sura del primo documento e 
dei cui risultati siamo in pos¬ 
sesso. fornisce, ove ve ne fos¬ 


se bisogno, ulteriori esempi 
di Inadempienze, violazioni 
dello Statuto del diritti dei 
lavoratori e del contratto col¬ 
lettivo. di dequalificazione del 
personale in genere, di situa¬ 
zioni personali legate a valu¬ 
tazioni soggettive e spesso ar¬ 
bitrarie ». 

E', come si vede, una de¬ 
nuncia grave e serrata. Ma 
ancor più grave appare un 
altro brano della lettera, in 
cui si afferma che « dopo la 
uscita del documento, la Di¬ 
rezione Centrale Programmi 
Radiofonici ha provveduto ad 
"affrettare” la consegna di 
alcune lettere di passaggio di 
categoria, e a trasformare al¬ 
cune proposte di aumento di 
merito in proposte di promo¬ 
zione e ad assumere una col¬ 
laboratrice esterna mentre 
non viene prospettata alcu.ia 
soluzione per casi più clamo¬ 
rosi... D’altro canto — si ag¬ 
giunge — si sono verificati 
goffi tentativi di intimidazio¬ 
ne e di trasferimenti indivi¬ 
duali che denunciano la man¬ 
cata volontà di affrontare glo¬ 
balmente i gravissimi proble¬ 
mi sul tappeto e Io scoperto 
tentativo di liquidare, ancora 
una volta in modo discrimina¬ 
torio, le giuste rivendicazioni 
di tutti i lavoratori del setto¬ 
re radiofonico ». 

E' su questa base che è 
stato chiesto rincontro, urgen¬ 
te, con Bemabel. Ed è grazie 
all’esperienza del primo docu¬ 
mento che le sezioni sindaca¬ 
li si propongono di estendere 
ranalisi, che ha dato cosi 
preoccupanti risultati, a tutti 
gli altri settori dell'azienda. 


le prime 


Cinema 

Non 

drammatizziamo... 
è solo questione 
di corna ! 

E invece vien voglia di 
drammatizzare. Perchè è in¬ 
decente che un film spiritoso 
e fine come Domicile coniu¬ 
gai appaia sui nostri schermi 
con un titolo cosi italiota. 

Diretto dallo stesso regista 
— Francois Truffaut — e in¬ 
terpretato dagli stessi attori 
(Jean Pierre Léaud e Claude 
Jade), Domicilio coniugale 
costituisce il seguito di Baci 
rubati. La giovane coppia pro¬ 
tagonista ha messo su casa in 
un cortile che ricorda quelli 
di Clair o di Renoir. Antoine. 
In basso, colora i fiori e la 
mogliettina. il alto, dà lezio¬ 
ni di violino. Pot lei ha un 
bambino e lui cambia me¬ 
stiere. 

Cambiando mestiere (o me¬ 
glio, cambiando gli oggetti del 
gioco: modellini di yacht in¬ 
vece di fiori), Antoine cono¬ 
sce una giapponesina che gli 
fa girar la testa. Ma quanto 
è scomodo mangiare, sorride¬ 
re, star zitti alla giapponese. 
La moglie ha saputo tutto e 
gli tiene 11 broncio. Lui deve 
fare un periodo di penitenza, 
prima di rientrare nell’ovile 
familiare. Integrandovi! co¬ 
me le buffe coppie anziane 
del posto. 

Il mestiere di Truffaut è 
scorrevolissimo, tutte ammic¬ 
cante di battute e di gags, vuoi 
all’americana vuoi alla fran¬ 
cese. L’operina (a colori), che 
conclude l’ideale trilogia ini¬ 
ziata una dozzina d’anni pri¬ 
ma con I quattrocento colpi, 
è gentile e piena di verve. 
Bisogna però anche dire che 
Ir sensibilità del regista si 


è andata progressivamente 
rarefacendo, e che il mondo 
reale, il mondo vero, finisce 
col restar fuori deil’aggrazia- 
ta favoletta. 

Terrore e terrore 

Proprio cosi: « Terrore e 
terrore » senza soluzione di 
continuità. Non « terrore » e 
idee sviluppate in un discorso 
organico, come forse si pote¬ 
va supporre all’inizio del film 
di Gordon Hessler (interpre¬ 
tato dal clan Vincent Price- 
Christopher Lee-Peter Cu- 
shing); un inizio «prometten¬ 
te » per la presenza inquie¬ 
tante di una organizzazione 
militare nazista (si suppone, 
per il disegno del simboli) 
che trama nell’ombra. Poi, 
man mano che il film avanza 
nel « terrore », forse per la 
paura dello stesso regista la 
connotazione politica o fanta¬ 
politica si dissolve per far 
posto ad elucubrazioni ambi¬ 
gue e moralistiche. 

La dimensione « fantapoli¬ 
tica» del film dovrebbe rias¬ 
sumersi intorno ad un labo¬ 
ratorio di ricerche, diretto da 
uno scienziato convinto di se¬ 
guire e di andare anche oltre 
il cammino di Frankenstein: 
nel laboratorio si costruisce 
l’uomo sintetico, una « com¬ 
posizione » di pezzi « scelti » 
da uomini differenti. Il risul¬ 
tato è un uomo fortissimo, 
che un giorno potrà essere 
messo al servizio di una ipo¬ 
tetica rivolta degli scienziati. 
Ora, tra una sequenza orro¬ 
ri fica e l’altra, si tenta d’in¬ 
sinuare il sospetto che que¬ 
sti nazisti, appunto. Intenda¬ 
no strumentalizzare politica- 
mente 1 risultati scientifici 
raggiunti in laboratorio. L’ipo¬ 
tesi « fantascientifica », tutta¬ 
via, lo ripetiamo, risulta trop¬ 
po vaga e soprattuto morali¬ 
stica sul senso del rapporto 
scienza-politica. 

vice 


Ecco le prime dichiara¬ 
zioni di autori cinemato¬ 
grafici, da noi raccolte 
sullo scandaloso caso della 
Mostra di Venezia: 

MARCO 

BELLOCCHIO 

« Quello che è riprovevole 
è la provocazione. Con tutta 
la stima che ho per Gallo (il 
nuovo presidente socialista 
dell’Ente gestione cinema. 
n.d.r.) e che tengo a sottoli¬ 
neare, devo però dire che sia 
Gallo, sia Rondi fanno parte 
della stessa operazione politi¬ 
ca, dalla quale sono stati esclu¬ 
si non dico solo e non dico 
tanto gli autori, ma 1 dipen¬ 
denti di tutti gli enti del ci¬ 
nema, i lavoratori in genera¬ 
le. Questo è il dato più scan¬ 
daloso. 

« Per quanto riguarda il pia¬ 
no pratico, io ho un film che. 
tecnicamente, potrebbe essere 
pronto per la Mostra di Ve¬ 
nezia. E’ chiaro che io mi at¬ 
terrò alle decisioni che pren¬ 
derà in merito la mia asso¬ 
ciazione, l’ANAC. E credo che 
l’ANAC deciderà per il boicot¬ 
taggio della Mostra di Vene¬ 
zia ». 

MARCO 

FERRERI 

« Io penso che la nomina di 
Rondi si inquadri perfetta¬ 
mente nella politica repressi¬ 
va del governo: politica la 
quale si manifesta d'altronde 
in atti più importanti e più 
gravi di quelli che riguardano 
il cinema: arresti, condanne, 
persecuzioni di operai e di 
studenti, ecc. Per ciò che con¬ 
cerne la Mostra di Venezia 
in particolare, credo che au¬ 
tori. lavoratori, e quanti sono 
interessati al problema, deb¬ 
bano organizzare un boicot¬ 
taggio serio e scientifico della 
rassegna di Rondi. Ciascuno 
di noi, dalla contestazione del 
'68 In poi, ha maturato le sue 
esperienze in questo campo, 
e potrà farle fruttare»». 

MARCELLO 

FONDATO 

« Non è questione di perso¬ 
ne, ma di metodo. Di un me¬ 
todo applicato non solo negli 
enti cinematografici, ma in 
tutti i settori della cosa pub¬ 
blica, nessuno escluso. Ed è 
il metodo del patteggiamenti 
clandestini tra gruppetti di 
potere, in assoluto disprezzo 
del principio base della demo¬ 
crazia, che vorrebbe sempre 
la più ampia consultazione 
possibile. E’ contro questo me¬ 
todo che tutti i democratici 
debbono levare la loro voce. 
E le stesse persone che in gi¬ 
nocchio ricevono sulla spalla 
la punta della spada dell'im¬ 
peratore dovrebbero sentirsi 
ben diminuiti da questo tipo 
di investiture che nascono non 
dal generale riconoscimento 
dei loro meriti personali, che 
pure in certi casi ci sono, ma 
soltanto dallo squallido gio¬ 
chetto del ” io ti do una cosa 
a te, tu mi dai una cosa a 
me " ». 

FRANCO 

GIRALDI 

« II parere quasi plebiscita¬ 
rio di registi, scrittori, gior¬ 
nalisti di cinema, associazio¬ 
ni, sindacati, contro la nomi¬ 
na di Gian Luigi Rondi a di¬ 
rettore della Mostra di Ve¬ 
nezia. è stato pesantemente 
ignorato. Non rimane che 
prenderne atto: è stato un 
i gesto di forza e di sfida. Ri¬ 
petere che è ingiusto che a 
quel posto vada un uomo co¬ 
me Rondi, critico di un quo¬ 
tidiano reazionario e da sem¬ 
pre in accanita e talvolta 
astiosa polemica contro il ci¬ 
nema italiano politicamente 
più avanzato, è perfino inu¬ 
tile. L’atteggiamento del go¬ 
verno esige una risposta da 
parte di tutte le forze vive 
del cinema italiano; una ri¬ 
sposta che sarà tanto più for¬ 
te quanto meglio sapremo 
analizzare autocriticamente la 
azione sin qui svolta per H 
rinnovo delio statuto della 
Biennale di Venezia e per la 
democratizzazione degli enti 
di Stato». 


LUIGI 

MAGNI 


« Nel sottoscrivere il comu¬ 
nicato congiunto emesso ieri 
dalle organizzazioni sindacali 
FILS-CGIL, FULS CISL e UIL- 
Spettacolo a proposito delle 
nomine dei vice-commissari 
della Biennale, mi sembra op¬ 
portuno rilevare come questa 
decisione, a poche ore soltan¬ 
to dall'insediamento del nuo¬ 
vo Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente gestione cine¬ 
ma, denunci ancora una volta 
quella politica del baratto or¬ 
mai abituale tra i gestori del 
potere, a tutto danno del PSI, 
sempre più gravemente com¬ 
promesso nell’assecondare ten¬ 
denze autoritaristiche e re¬ 
pressive. 

« Dichiarandomi fin da ora 
personalmente indisponibile a 
qualsiasi rapporto con la Bien¬ 
nale di Venezia e con gli En¬ 
ti di gestione, riaffermo la 
mia volontà di continuare a 
battermi per la riforma dello 
statuto della Biennale e degli 
Enti di Stato». 


GIULIANO 

MONTALDO 

« Sono sicuro che Rondi da¬ 
rà le dimissioni dall’incarico 
che gli è stato conferito. Do¬ 
po gli interventi, le prese di 
posizione del sindacati, ' delle 
organizzazioni del lavoratori 
dello spettacolo e degli autori 
cinematografici, dopo le di¬ 
chiarazioni degli uomini della 
cultura e del cinema, sono 
certo che 11 critico cinemato¬ 
grafico Rondi darà le dimis¬ 
sioni ». 

ELIO 

PETRI 

« Pare incredibile che Ron¬ 
di non avverta fisicamente — 
lui che passa per un uomo 
sensibile — l’ostilità, verso la 
sua nomina, di coloro che do- 


Uno lettera 
di Guttuso e 
Trombadori su 
Spoleto cinema 

I compagni Renato Guttuso 
e Antonello Trombadori ci 
hanno inviato la lettera che 
qui di seguito pubblichiamo:. 
« Caro direttore, 

l'Unità di ieri, nella pagina 
"Spettacoli-Arte”, ha tralascia¬ 
to di pubblicare, sicuramente 
per il tardivo arrivo delle no¬ 
tizie. l’elenco del premi Spo¬ 
leto Cinema 1971. Ha pubbli¬ 
cato invece la notizia del ri¬ 
fiuto dei riconoscimenti loro 
assegnati da parte del registi 
Antonioni e Bertolucci, i quali 
hanno portato a sostegno di 
tale decisione il fatto che il 
critico Gian Luigi Rondi, pur 
non facendo parte della giu¬ 
ria, ricopre la carica di se¬ 
gretario generale dell’ ente 
promotore del premio, i cui 
presidenti sono Luchino Vi¬ 
sconti, Federico Fellinl e Su¬ 
so Cecchl d’Amico. 

«Di questo rifiuto ha dato 
comunicazione il presidente 
della giuria, Leone Piccioni, 
durante la cerimonia dell’as¬ 
segnazione dei premi. 

« ILUnità pubblicherà certa¬ 
mente oggi l’elenco dei pre¬ 
mi e, se ne avrà lo spazio, ci 
augureremmo che pubblicasse 
anche le loro motivazioni (ivi 
comprese quelle per Antonio¬ 
ni e Bertolucci), le quali so¬ 
no uno del non ultimi tratti 
distintivi di questa manife¬ 
stazione lontana e libera da 
condizionamenti mercantili, 
competitivi e anche corporati¬ 
vi. Desideriamo tuttavia pre¬ 
cisare che proprio in quanto 
membri della giuria del pre¬ 
mio Spoleto-Cinema (compo¬ 
sta anche da Carlo Bo, En¬ 
nio Flaiano, Natalia Ginz- 
burg, Tullio Kezich, Cesare 
Musatti, Goffredo Petrassi, 
Giorgio Petrocchi, Dario Za- 
nelli e dai parlamentari Gio¬ 
vanni Leone, Ennio Palmites- 
sa e Giovanni Pieraccini), 
siamo anche noi fermi avver¬ 
sari dei metodi imperanti per 
le designazioni e le nomine 
dei dirigenti degli istituti cul¬ 
turali pubblici nel nostro 
paese. 

« La proposta che a nostro 
avviso deve essere avanzata è 
la seguente: tutti coloro che 
sono stati recentemente nomi¬ 
nati alla testa della Biennale 
dì Venezia e degli enti cine¬ 
matografici di Stato si di¬ 
mettano o prendano almeno 
pubblica posizione circa il 
carattere del tutto provvisorio 
della loro funzione auspican¬ 
do che sia posto fine non già 
al momento politico delle no¬ 
mine, ma al modo discrimi¬ 
natorio, autoritario e spesso 
gravemente incompetente che 
di esso ha fatto, fa e si ap¬ 
presta a fare uso il governo 
di centro-sinistra. • • 

« Riteniamo che questa deb¬ 
ba essere riconfermata come 
la piattaforma di unità e d’a¬ 
zione del nostro partito da¬ 
vanti a una simile congiun¬ 
tura. 

Renato Guttuso 

Antonello Trombadori ». 


Così assegnati 
i Premi 

«Spoleto cinema» 

SPOLETO. 2. 

I «Premi Spoleto 1971 per 
il cinema italiano » sono stati 
assegnati al Teatro Nuovo sul¬ 
la base delle decisioni prese 
dalla giuria presieduta da Leo¬ 
ne Piccioni. 

I premi sono stati assegnati 
cosi: per i migliori film a 
« Zabriskie Point » di Antonio¬ 
ni, a « Il conformista » di 
Bertolucci (come noto. Anto¬ 
nioni e Bertolucci hanno ri¬ 
nunciato per la presenza di 
Rondi nell’organizzazione dei 
Premio, in qualità di segreta¬ 
rio generale); a «Metello» di 
Bolognini, a « I tulipani di 
Haarlem » di Brasati e a 
« Uomini contro » di Franco 
Rosi; per i migliori attori a 
Vima Lisi per «Giochi parti¬ 
colari », a Giovanna Rai li per 
« Una prostituta al servizio 
del pubblico e in regola con 
le leggi dello Stato», a Stefa¬ 
nia Sandrelli per «Il confor¬ 
mista» e a Ugo Tognazzi e 
Gian Maria Volontà per il 
complesso delle loro inter¬ 
pretazioni. Musica; Nino Ro¬ 
ta («I clowns»). Opera pri¬ 
ma: Giuseppe Ferrara per 
«Il sasso in bocca». 


vrebbero essere i suoi inter¬ 
locutori reali, cioè degli au¬ 
tori, degli attori, dei critici, 
del lavoratori. 

« Io credo che il Festival 
di Venezia non si possa fare 
senza queste forze. Rondi cre¬ 
de, Invece, che una manifesta¬ 
zione come quella di Venezia 
abbia senso soltanto se fatta 
contro queste forze. La sua 
concezione della vita, che gli 
ha permesso per tanti anni di 
fare il critico del giornale fa¬ 
scista e di sventolare, al tem- 

[ )o stesso, la tessera della DC, 
o induce a sperare che la 
manovra a livello di sottobo¬ 
sco politico, la protezione di 
un ministro, la collusione del¬ 
l’ultimo minuto, per concor¬ 
danza di Interessi immediati, 
con alcuni socialisti, gli per¬ 
metteranno di « governare »: 
mentre egli è destinato — per 
sua ostinata scelta — fatal¬ 
mente a conchiudere la sua 
esemplare biografia nella ve¬ 
ste più conseguente, quella di 
organizzatore del funerale di 
una vecchia e malaugurante 
Istituzione fascista. Di questo 
egli andrà ringraziato, come 
della vasta unità tra gli auto¬ 
ri che si è creata in opposi¬ 
zione alla sua nomina; da que¬ 
sta nuova base, che si è fon¬ 
data sul rifiuto del metodo di 
Matteotti e della figura di 
Rondi, sarà possibile passare 
a Iniziative internazionali vol¬ 
te alla realizzazione di mani¬ 
festazioni alternative. 

« Mi pare, detto questo, che 
11 discorso vada tuttavia este¬ 
so all’intera area delle strut¬ 
ture statali interessate al ci¬ 
nema. E* giunto il momento 
di dire alle persone che sono 
state nominate, per aver pa¬ 
gato il prezzo della parallela 
nomina di Rondi, alla direzio¬ 
ne dell’Ente gestione cinema: 
a) che il metodo della loro 
nomina è in tutto simile a 
quello che ha portato il cri¬ 
tico di un giornale fascista 
alla direzione del Festival di 
Venezia; b ) che se vorranno 
dare una finalità democratica 
alla loro attività — ciò che 
contrasta con i metodi da essi 
seguiti fino alla loro nomi¬ 
na — è agli autori, agli atto¬ 
ri. ai critici democratici, ai 
lavoratori, che dovranno ri¬ 
volgersi; o che se questo non 
avverrà, gli Enti che da qual¬ 
che ora sono nelle loro man) 
resteranno quello che sono: 
strumenti dell’alleanza tra ca¬ 
pitalismo di Stato e capitali¬ 
smo privato, veicoli di corru¬ 
zione e di mistificazione dei 
reali problemi del cinema ». 


Forte calo 
nelle vendite 
di dischi 
in Italia 

Durante lo scorso anno so¬ 
no stati venduti in Italia cin¬ 
que milioni di dischi in meno 
rispetto al 1969. mentre le 
vendite dei nastri (musicas¬ 
sette e caricatori stereo) è 
aumentata del 150 per cento 
passando dai 700 mila del 1969 
al 1.790.000 del 70. 


I Puritani 
all'Opera , V 

• Stogerà alle 21, in abb. alle 
terze serali replica dei « Puri¬ 
tani» di Vincenzo Bellini (rapp. 
n. 95) concertato e diretto dal 
maestro Armando La Rosa Pa¬ 
rodi e interpretato da Mirella 
Freni, Luciano Pavarotti, Cor¬ 
nell Mac Nell e Paolo Was¬ 
hington. Per questo spettacolo 
il teatro è esaurito eccetto la 
galleria. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato domenica in abb. alte 
diurne, mercoledì 9 in abb. alle 
quarte. L'ultima prima della 
stagione con musiche di Stock- 
hauaen, Poulenc e Nono avrà 
luogo martedì 8 alle ore 21. 

CONCERTI 

ASS. HUBERMAN SOCIETY 

Stasera alle 21,45 all’Audito¬ 
rium della Scuola Germanica 
si terrà un concerto del pia¬ 
nista Luciano Ortis. Sono In 
programma musiche di: Wit- 
znmann, Stockausen, Lachen- 
. mann. Schaffer e Messlaen. 
Ingresso libero. Sono gradite 
offerte. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Stasera alle 21 concerto poli¬ 
fonico e strumentale dell’As¬ 
sociazione Coro Polifonico 
« Dante Alighieri » diretto da 
. Q. Petrocchi con la partecipa¬ 
zione di G. Perrone, A. Finellt. 
DELLE ARTI 

Stasera alie 21,30 concerto 
straordinario di Ornella Politi 
Santoliquido. 

TEATRI 

ALABARDE (V. Jandolo, 9) 

Domani e dopodomani alle 22 
« I Bardi » pres. « Italia la- 
ger » e « I.o fratacchlone » 2 
atti unici di Carlo Mlsiano e 
Piero Manocchio. 

BLUE NOTE (Via dei Cappel- 
lari, 74) 

Alle 22 Blue Note Quartett. 
CENTOCELLE (P.zza dei Ge¬ 
rani - Tel. 288.960) 

Stasera alle ore 21 il Teatro 
Strumento pres. « Tribunale 
Russell sul crimini di guerra » 
con Cobianchl, Fresu, Ma- 
gllocco. Mastini. Regia Stefa¬ 
no Mastini 

DEI SATIRI (Te) 561.311) 

Alle 21,30 fam. ult. sett. * Pro¬ 
cesso all’italiana » farsa com¬ 
media scritta, diretta da A.M. 
Tucci con M.G. Francia, R. 
Bolognesi. A. e N. Nicotra, W. 
Piergentill, F. Cerulli, R. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 • Tel. 667.130) 

Alle 21,45 la Com. Sociale Nln- 
chi Settimana dell'autore Ita¬ 
liano a cura di Roberto Al- 
bertazzi con lettura di « L'ine¬ 
sperienza d’amore » di M. Pro¬ 
speri. 

EL MATE (Via Sacelli, 3 - 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia. G. Betan. M. 
Carrera. Santino con tutto 
l’incanto del folklore sud - 
americano. 

FILMSTUDIO 70 (VI* Orti 
d’Alihert 1-C . Tel. 650.464) 

Alle 21-23-1 a prezzi popolari 
Omaggio a Buster Keaton con 
« Tbe generai • di B. Keaton. 

FOLKSTUDIO (Via Garlbal- 
di. 56) 

Alle 22 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening 

IL PUFF (Via de! Salumi 38 - 
Tel. 58U07J21 - 580.0989) - 
Alle 22.30 • Vamos a...magnar 
companeros • e « Il mischia- 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Llcary. G. D’An¬ 
gelo. M. Ferretto, Marisa Tra¬ 
versi All’organo E Giuliani 
IL TORCHIO (Portico d'Otta- 
via, 9 - Tel. 6568570) 

Alle 19.30-21.45 la Compagnia 
Sociale Arnaldo Ninchl pre¬ 
senta « Storia allo zoo » di 
Albee. ' 

NINO DE TOLLIS (VJo della 
Paglia, 32) 

Alle 21.30 ultima recita il T. 
Instabile di Roma con « Mam¬ 
mà hai visto i tuoi Agli mo¬ 
rire nell’ombra? » di M. Al¬ 
berti. Regia autore. 

ROSSINI tP.zza S. Chiara - 

Tel. 652.770) 

Alle 17,15 famil. Checco e 
Anita Durante con L. Ducei, 
nel successo comico «Acciden¬ 
ti ai giuramenti » di A. Ma- 
roni. Regia Durante. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri, 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 itinerari foikioristi- 
cl: Messico. Stati Uniti. Alba¬ 
nia. ecc. canzoni di B. Brecht, 
con R. Ruberto, Barbara Ross. 


TEATRO TOR DI NONA (Via 
>> degli Acquasparta, 16 • Te¬ 
lefono 657.205) 

Alle 18 famil. e alle 21,45 la 
C1S pres. la novità • 11 letto 
1 - e la piazza » di G. Finn e V. 

Ronslsvalle con Burchi, Gus- 
v so Palma. Regia Alfaro. Pren. 

' 857.205. . 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Corbari, con G. Gemma e ri¬ 
vista Vaidl-De Vico DH ♦♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DR 888 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 84+ 

AMBASSADE 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
mondo, con S. Tracy SA 444 
AMERICA (Tel. 586.168) 

• Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere. con S Connerv G 4 
ANTARES (Tel. 890.947) 
uè novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18* SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
There’s a girl a my soup 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Solo andata, con J.C. Bulllon 

G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Una lucertola con In pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM IH) G 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
L’uomo che venne dal Nord, 
con P. O’Toole A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gas«sman SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La volpe dalla coda di velluto, 
con J. Sorel (VM 14) DR 4 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Il commissario Pelissler, con 
M. Piccoli G 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La supertestimone, con M 
Vitti «VM IH) SA 88 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA 44 
ONESTAR (Tel. 789. 242) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM IH) SA 4 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 

Cose di cosa nostra, con C 
Giuffrè C 4 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Shango la pistola infallibile, 
con A. Steffen A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

La callffa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 44 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

La cavalletta, con J Blsset 
(VM 14) DR 4 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La vittima designata, con T. 
Miltan (VM 14) G 4 

EURCINE (Piazza Italia, 8 - 
EUR - Tel. 591.09.86) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J Sorel (VM 14) DR 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story (in originale) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

M’è caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellerà 

(VM 14) SA 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 

L’uomo che venne dal Nord, 
con P. O’Toole A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
L’uomo che venne dal Nord, 
con P. O'Toole A 4 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) DR 44 
GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6380600) 
Robinson nell’isola dei corsari 
con D. Me Guire A 44 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858326) 


_Rai y[7_ 

controcanale 


Sacco c Vanzctti, con G, M. 
Volente I)R 4444. 

KING (Via Fogliano, 3 . Te- 
(crono 831.95.41) 

La supertestimone, con M. 
Vitt) (VM Ut) K\ 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Shango la pistola infallibile, 
con A. Stetfen A 4 

MAJEST1C (Tel. 674.908) . 

Non drammatizziamo ... è solo 
questione di corna, con J. P. 
Léaud S 44 

MAZZINI (Te). 351.942) 

L’uomo che venne dal nord, 
con P. O'Toole * A 4 

METRO DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Shango la pistola Infallibile, 
con A. Steffen A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Mio padre Monsignore, con I.. 
Cnpolicchlo C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Una coppia sposata, di A King 
(VM 1-i) DR 44 
MODERNO (Tel. 460385) 

Il sesso del diavolo (Trittico) 
con R. Brnzzi (VM 10) DII 4 
MODERNO SALETTA (Telerò- 
no 460.285) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 1B) SA 4 
NEW YORK (Tel. 780371) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

PARIS (Tel. 754368) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The owl and thè Pussycat (In 
engllsh) 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

La mummia, con P. Cushing 

G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Cinque pezzi facili, con J Nl- 
chol'nn (VM 14) I)R A A4 

QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 

Rassegna lllm dell ormi e • Chi 
giace nella mia bara? • 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscos (VM 14) G 44 
REALE (Tel. 580334) 

La grande fuga, con S. Mac 
Queen DR 444 

REX (Tel. 864165) 

Robinson nell’isola dei corsari 
con D. Me Guire A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere, con S. Connery G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 

ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
Terrore c terrore con V. Price 
(VM 14) G 4 
ROYAL (Tel. 770349) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 8705(14) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 679.1439) 

Aiuto! mi ama una vergine 
con V. Vendell (VM 18) S 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

L’amica delie 5 1/2. con B. 
Streisand S 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un uomo, oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 888 

SUPERC1KEMA (Tel. 485.498) 
Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso (VM 18) DO 4 

TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462390) 

Aiuto! mi ama una vergine 
con V. Vendell (VM 18) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con A Sabàto G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 444 

UNIVERSAL 

La callffa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA 44 

VITTORIA (Tel. 571357) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

Seconde visioni 

ACILTA: Metti Celentano e 
Mina 

AFRICA: L’imboscata, con D. 

Martin SA 4 

AIRONE: Brancaleone alle cro¬ 
ciate. con V Gassmnn SA 44 
ALASKA: Gollath e la schiava 
ribelle, con G. Scott SM 4 
ALBA: I due maggiolini più 
matti del mondo, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ALCE: Li spina dorsate del 
diavolo, con B. Fehmlu DR 4 


programmi 


BAMBINI E SIGNOROTTI — 
Sembra si stia verificando un 
leggero « crescendo » nella se¬ 
rie dedicata alta « nascita detta 
Repubblica ».* dopo una prima 
puntata confusa e ambigua, ab¬ 
biamo avuto una seconda pun¬ 
tata abbastanza chiara e, alme¬ 
no , francamente repubblicana. 
Il progresso, però, non è stato 
certo sconvolgente: la narrazio¬ 
ne degli avvenimenti che occu¬ 
parono le settimane seguenti le 
votazioni del 2 Giugno, è stata 
condotta, infatti, con il piglio 
e persino con il linguaggio in 
uso nei testi delle classi ele¬ 
mentari. Non a caso Fabrizio 
Onofri e Vittorio De Sica, auto¬ 
ri della puntata, hanno risolto 
la rievocazione - attraverso il 
c oUoquw tra un uomo anziano 
e un bambino, nonno e nipote: 
dove il bambino, inevitabil¬ 
mente, ha finito per imperso¬ 
nare sul video il pubblico tele¬ 
visivo, mettendo in luce cosi, 
in modo davvero emblematico, 
la concezione che alla RAI-TV 
si ha, e si è sempre avuta, dei 
telespettatori. Messisi su que¬ 
sta strada, Onofri e De Sica 
ci hanno preso per mano e ci 
hanno offerto una cronaca 
che, ancora una volta, mischia¬ 
va elementi di puro « colore » 
(come l’informazione sul volo 
socialista di Maria Josè) a fat¬ 
ti politici di importanza deci¬ 
siva. Una cronaca minuta, ma 
non tanto minuta da non tra¬ 
scurare, ad esempio, episodi 
chiarificatori delta lettera di 
Saverio Brigante a Togliatti a 
proposito degli intrighi di una 
parte dell’alta magistratura a 
favore della monarchia. 

Del resto, ci sembra che lo 
sforzo costante sia stato quel¬ 
lo di non approfondire in nes¬ 
sun modo i retroscena poli¬ 
tici della vicenda: probàbil¬ 
mente perché si pensava che 
i bambini certe cose non pos¬ 
sono ancora capirle. E, in¬ 
fatti, quando il nonno ha fi¬ 
nalmente deciso di risponde¬ 
re a qualcuno dei perché del 
nipote, ci siamo trovati di¬ 


nanzi a una spiegazione dav¬ 
vero ineffabile, secondo la 
quale i responsabili del fa¬ 
scismo e del suo « imperiali¬ 
smo straccione » e delle sue 
guerre, i sostenitori della mo¬ 
narchia, sarebbero stati alcu¬ 
ni « signorotti locali », assol¬ 
datoli di gruppi di teppisti. 
Probabilmente, in altre circo¬ 
stanze gli agrari e i grandi 
industriati italiani si offende¬ 
rebbero a sentirsi definire 
« signorotti locati »: ma nella 
fattispecie, siamo sicuri che 
chiuderanno un occhio. Tanto 
più che tutta la rievocazio¬ 
ne è stata fatta in chiave di 
preistoria: proprio come se 
si trattasse di avvenimenti 
lontanissimi, di fenomeni sor¬ 
passali, che non hanno più 
nulla a che fare con U no¬ 
stro presente. E, infatti, do¬ 
ve si verificano più le azioni 
teppistiche? Dove esistono più 
i « signorotti locali » in que¬ 
sta Italia democratica e re¬ 
pubblicana? . . 

Si tratta soltanto di ricordi 
storici: e De Sica li ha trat¬ 
tati come tali, immergendoli 
in quel clima di generoso sen¬ 
timentalismo che ben si com¬ 
menta al suono di una banda. 
Tuttavia, De Sica i un regi¬ 
sta che conosce il suo me¬ 
stiere, e cosi, qua e là, la 
rievocazione, almeno nelle im¬ 
magini documentarie, ha ri¬ 
schiato di assumere un risvol¬ 
to duro e tragico, come nel 
brano dedicato alla realtà del 
primo dopoguerra. Anche da 
questa puntata, comunque, so¬ 
no rimaste fuori le ragioni po¬ 
litiche e di classe che furono 
alla base dell’azione di chi 
difese fino all’ultimo la mo¬ 
narchia e di chi Vawersò tie¬ 
pidamente e ambiguamente: 
tardo che del tutto giustificata 
i apparsa la domanda del 
bambino: « Ma erano mat¬ 
ti? ». Già, erano matti? Chis¬ 
sà se lo sapremo nella terza 
puntata. 

g. c. 


TV nazionale 


KM» 


1230 

134 » 

1330 

144 » 


1530 

174 » 

1730 

17,45 


Programma cinema¬ 
tografico , 

Per Palermo, Roma 
e zone collegate. 
Sapere 

«Vita in Giappone» 
io compro, 
tu compri 
Telegiornale 
Sport 

Calcio: AjaxPana- 

thinaicos. 

Sport 

Giro d’Italia. 

Per I più piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Il gabbiano azzur¬ 
ro », Racconta la tua 
storia. 


18,45 

19,15 


19.45 

2030 

214 » 


22.00 

234» 


Turno C 
Sapere 

« Dalla bomba atomi¬ 
ca alla energia nu¬ 
cleare ». 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Nascita della 
Repubblica 
Terza parte. 
Rischiatutto 
Telegiornale 


Radio 1° 


Por—!■ radio: evo 7, 8, 
12, 13, 14, 15. 17. 20. 23; 
8: Mattutino musicata; 6,30: 
Cono 4i lingue hUK W. 6,30: 
La canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 10.00: Speciale 
GR 11,30: Galleria del melo¬ 
dramma; 12,10: Smashl Di- 
echi a colpo sicuro; 12,3li 
Federico, eccetera eccetera; 
13,10: fe nici o « pu d e i e del 
Giornale Radio sul 54o Giro 
d’Italia; 13.20: il liovedi; 
15,30: 54o Ciro d’Italia; 16: 
protra mm a pur i rasassi; 
16 , 20 : Fa noi piovani; 16: 
Un disco por ristate; 16.15: 
Novità d isc op rat i che; 18,45: 
Italia che lavora; 19: Primo 
P ia no; 19,30: Velluto di Roma; 
20,20: App unta me n to con Don 
l a cfc y ) 21: Om en to a Stri- 
wiasfcy; 22: Parliamo di spet¬ 
tacolo; 22,40: Chiara fontana. 


Radio 2° 


Giornata radici or* 0,25, 
7,30, 8,30. 8.30, 10,30, 

1130, 12,30, 13,30, 15,30. 
1830 17,30, 1930, 22,30, 
24; 0: Il ■wttiiitaroi 7,40: 
fuonp l orno con E44a Oliar) o 
Simon and Garfunkat; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Suoni 


TV secondo 

2035 Sport 

Calcio: Leeds-Ju¬ 

ventus. 

21,15 Telegiornale 
22,15 Boomerang 

Ricerca in due sere 

a colori detl’orcbestra; 930: 
Do p p i a indennità, di James 
Cain; 10,05: Un disco per 
l’Estate; 10,35: Chiamata Ro¬ 
ma 3131; 12,10: Alto «re- 

di men t o. 13,45: Quadrante; 
14,05: Un disco per l’Estate; 
15.40: Classe unica; 16.05; 
Studio aperto; 17,50: I nostri 
successi; 19,30: Speciale sport; 
19,45: Quattromila 76; 19.16: 
Sottomarina Lido: Servizio spe¬ 
ciale del Giornale Radio sul 
54o Giro d'Italia; 19.55: Qun- 
drtfoplio; 20.10: Lionel Hamp- 
ton al vibrafono; 20.25; Fi¬ 
nale Coppa date Fiere: Leeds 
Un it ed Juventus; 22.40: Fio¬ 
rume Niphtiapale» 

Radio 3° 

Oro 10: Conc e rt o di apertu¬ 
ra; 11,15: T as t i er e; 11,30: Po¬ 
lifonia; 12,20: I maestri del¬ 
l'Interpretazione. Tromba Ro¬ 
tar Voisin; 13: Intel m e st o: 
14: Due voci, due epoche; 
1430: Il disco in vetrina; 
15,30: Concetto dai pianista 
Gi use pp e la Beata; 16,15; Mu¬ 
siche italiana d’oppi; 16: No¬ 
tizie del Terso; 18,45: Storia 
dal Teatro «al Novecento: Il 
Serrani temo a teatro do Vi- 
trac a Plca a eo ) 21: Il Giorna¬ 
ta dei Terso; 21,30: Elise a 
Claudio, omini l’amore protetto 
dall’amicizia. 


ALCYONE; Una lucertola culi 
la pelle di donua, con F. Bol¬ 
kan iVM 18) G 8 

AMBASCIATORI : Torà! Tura! 

Tura! con M. Ualsam hit 8 
AMBRA JOVINELLI: Corbari, 
con G. Gemina mi 888 e ri¬ 
vista 

AMENE: Lo chiamavano Trini¬ 
tà, con T. Hill A 8 

APOLLO: Cow-boy in Africa 
ARALDO: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M 8 
ARGO: il giardino del Finii 
Contini, con D Sanda l)H 88 
ARIEL: lo non spezzu...rompo, 
con A. Noschesu C 8 

ASTOlt: in tondo alla piscina, 
con C. Baker G 8 

ATLANTIC: Uomini contro, con 
M. Frechette DIt 8888 
AUGUSTUS: La signora nel ce¬ 
mento, con F. Smalla 

(VM 14) U 8 
AURELIO: I.a donna a una di¬ 
mensione, con F. Prevost 

(VM 18) DR 88 
AUREO: La calma, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) Ult 88 
AURORA: Funerale a Berlino, 
con M Calne G 8 

AUSONIA: L’incesto, con E. 

Nathanael (VM 18) DII 8 
AVORIO: Due settimane in 
un’altra città, con K. Douglas 

DR 88 

BELSITO: Una lucertola dulia 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 8 
BOITO: Rio Lobo, con J. V^uyne 

A 88 

BRANCACCIO: il giardino del 
Finzl Contini, con D Sanda 

OR 88 

BRASI!,: Io non spcz/o...rumpo. 

con A. Noschese C 8 

BRISTOL: Lo strano vizio del¬ 
la signora Ward, con E Fe- 
nech (VM 18) G 8 

BROADWAY: in (ondo alla pi¬ 
scina, con C. Baker G 8 
CALIFORNIA: L’uomo che ven¬ 
ne dal nord, con P. O'Toole 

A 8 

CASSIO: Perché uccidi ancora, 
con A. Steffen A 8 

CASTELLO: Le sorelle, con S. 

Strasberg (VM 18) 1)R 8 

CLODIO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 8 

COLORA DO: Io sono la legge, 
con B. Lancnster A 8 

COLOSSEO: Una prosili (ila al 
servizio del pubblico ed in re¬ 
gola con le leggi dello stato, 
con G. Raffi (VM 18) DR 88 
CORALLO: Apocalisse Joc 
CRISTALLO: Le calde paline di 
Rio, con M. Von Sydow 

(VM 18) DR 8 
DELLE MIMOSE: Cromwell, 
con R. Harris DR 88 

DELLE RONDINI: Thrilling, 
con A. Sordi SA 8 

DEL VASCELLO: Una lucertola 
dalla pelle di donna, con F. 
Bolkan (VM 18) G 8 

DIAMANTE: Stanza 17-17 pa¬ 
lazzo delle tasse ufficio Impo¬ 
ste, con G. Moschin C 8 
DIANA: L’uomo che venne dal 
nord, con P. O’Toole A 8 
DORIA: Io non spezzo...rompo, 
con A. Noschese C 8 

EDELWEISS: Perseo l’invinci¬ 
bile, con R. Harrison SM 8 
ESPERIA: La calura, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) DR 88 
ESPERO: Io sono la legge, con 
B. Lancaster A 8 

FARNESE: Ottobre, di Eisen- 
stein DIt 8888 

FARO: lo sono la legge, con B. 

Lancaster A 8 

GIULIO CESARE: La vendetta 
di Ursus, con G. Burke SM 8 
IIARLEM: Quten Sahc? con G. 

M. Volonte (VM 14) A 8 
HOLLYWOOD: Brancaleone al¬ 
le crociate, con V. Gassman 
SA 88 

IMPERO: Lo Irritarono e Sar- 
tana li fece fuori tutti, con J. 
Garko A 8 

INDUNO: L’ultimo omicidio, 
con A. Delon (VM 14) G 8 
JOLLY: Le foto proibite di una 
signora per bene, con D. Las- 
sander (VM 14) G 8 

JONIO: Io non spezzo...rompo. 

con A. Noschese C 8 

I.EBLON: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 8 

LUXOR: Una lucertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 8 
MADISON: La grande strage 
nell’impero del sole, con R. 
Shaw DR 88 

N'EVADA: I cinque diavoli del 
terrore 

NIAGARA: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR 8 

NUOVO: Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon SA 8 
NUOVO OLIMPIA: America co¬ 
sì nuda così violenta DO 8 
PALLADIUM: Fraulein Doctor. 

con S. Rendali DR 88 

PLANETARIO: Scirocco, di Mi- 
klo's Jancsó 

PRENESTE: Una lucertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
PRINCIPE: Una lucertola con 
la pelle di donna, con F. Bol¬ 
kan (VM 18) G 8 

RENO: Soldato blu. con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR 8888 
RIALTO: Prima linea (Attack), 
con J. Palance DR 888 
RUBINO: Castello in Svezia, 
con J.L. Trintignant 

(VM 18) SA 88 
SALA UMBERTO: La morte ri¬ 
saie a Ieri sera, con R Val¬ 
lone G 8 

SPLENDID: I due toreri, con 
Franchi-Ingrassia C 8 

TIRRENO. Chiuso per restauri» 
TRIANON: Le notti di Satana 
ULISSE: La lunga ombra gialla 
con G. Peck A 8 

VERSANO: Io sono la legge, 
con B. Lancaster A 8 

Terze visioni 

ELDORADO: La battagli» dei 
panzer, con S. Cooper DR 8 
NOVOCINE: L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR 8 
ODEON: La ragazza con 1» pi¬ 
stola, con M. Vitti SA 8 
ORIENTE: Il cadavere dagli 
artigli d’acciaio, con M. Ro- 
nct (VM 14) G 88 

Sale parrocchiali 

AVILA: Un nomo chiamato 
Flintstone 

BELLARMINO: Quelli belli sla¬ 
mo noi 

BELLE ARTI: L’incidente 
COLOMBO: La bella addormen¬ 
tata nel bosco 

CRISOGONO: Tot* Diabolica» 
DELLE PROVINCIE: KaUng» 
DEGLI SCIPIONI: 2001 odissea 
nello spazio, con K. Dulie» 
EUCLIDE: Il grande colpo di 
Surcouf 

FARNESINA: Zorro alla corte 
di Spagna 

GIOV. TRASTEVERE: Tre su¬ 
perman a Tokio, con G. Mar¬ 
tin A 8 

GUADALUPE: I miserabili 
MONTE OPPIO: La frusta 
MONTE ZEBIO: Quel maledetto 
ispettore Novak 
NOMENTANO: I mostri della 
città sommersa, con F. Grnber 
NUOVO D. OLIMPIA: Watari 
ragazzo prodigio 
ORIONE: I deportati di Botany 
Bay 

PANFILO: Viva le donne 
RIPOSO: L’Irresistibile coppia 
SALA S. SATURNINO: Stanilo 
c Olilo ereditieri 
S. FELICE: L’ultimo nomo del¬ 
la terra 

SAVERIO: L’~ -clarino magico 
SESSORIANA: Silvestro il gat¬ 
totardo 

TIBUR: Totò al giro d’Italia 
TIZIANO: Alice nel paese delle 
meraviglie DA 88 

TRASPONTINA: Gioco d’az¬ 
zardo 

TRIONFALE: La spada del Cid 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambra Jovlnelll, 
Apollo, Aquila, Corallo, Colos¬ 
seo, Cristallo, Esperia, Farnese 
Jolly, Nomentano, Nnovo Olym¬ 
pia, Orione, Palladiani, Plane¬ 
tario, Primaporta, Roma, Sala 
Piemonte, Traiano di Plnmi- 
cino. TEATRI: De’ Servi ■>»- 
sinl. Satiri. 
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PAG. 8 / roma - regione 


Per sconfiggere DC e soci 


r Unità / giovedì 3 giugno 1971 


Dieci giorni 
che contano 


Mancano solo dieci giorni 
al voto, dieci giorni per molti 
versi decisivi. E* per questo 
che l'impegno del partito, del¬ 
le sezioni, di tutti i compa¬ 
gni si fa (e deve farsi) sem¬ 
pre più vigoroso e politica- 
mente preciso per portare il 
maggior numero possibile di 
lavoratori e cittadini a dare 
un voto che segni una svol¬ 
ta per la città e per la pro¬ 
vincia. 

Il tipo di scelta che l'eletto¬ 
re ha davanti si è man mano 
chiarito con lo sviluDparsi del 
la campagna elettorale, la qua¬ 
le presenta ormai una fisio¬ 
nomìa politica precisa. 

Il dato principale dal qua¬ 
le occorre partire è il progres¬ 
sivo spostamento a destra del¬ 
la DC, reso subito esplicito 
In apertura della campagna 
dall’incontro « di cortesia » fra 
Darida ed Almirante e poi cla¬ 
morosamente confermato dal¬ 
l’attacco di Andreotti ai sinda¬ 
cati e alla grande manifesta¬ 
zione dei centocinquantamila. 
Ponendosi sul fronte opposto, 
polemizzando violentemente 
contro i sindacati il leader 
democristiano ha detto no ad 
una nuova politica del Mezzo¬ 
giorno e ha confermato l’orien¬ 
tamento della DO nel prose¬ 
guire quella politica che ha 
portato all’accentuarsi degli 
squilibri e in cui risiede la 
matrice prima dello sviluppo 
caotico di Roma dominato dal¬ 
la speculazione edilizia. Una 
de, dunque, che non solo guar- 


Dal 

Campidoglio 

al 

Colosseo 


Quando l’altra sera, il 
prof. Enrico Medi, n. 2 
della lista DC con le brac¬ 
cia al cielo, « evocava i 
fantasmi dei martiri cri¬ 
stiani », ribadendo che il 
suo partito è « l’ultimo 
baluardo al comuniSmo di¬ 
lagante, come i cristiani 
dati in pasto ai leoni era¬ 
no il baluardo contro il 
paganesimo dilagante », 
ebbene, non ci crederete, 
abbiamo d’istinto cercato 
lo sguardo del Sindaco di 
Roma Clelio Darida. 

Lo sappiamo. Avremmo 
dovuto sbellicarci dalle ri¬ 
sa sapendo che i iwslri 
amici democristiani po¬ 
tranno anche restare qual¬ 
che volta a digiuno ma 
quanto poi... ad essere 
mangiati, chi potrà cre¬ 
derlo mai? 

Lo sappiamo. Avremmo 
dovuto indignarci all’idea 
che chi parlava in questo 
modo rappresentava i re¬ 
sponsabili del sacco di 
Roma, delle ingiustizie più 
vergognose, degli scanda¬ 
li a catena, così gravi e 
numerosi da noti riuscire 
nemmeno ad evitare le 
aule dei tribunali. 

Lo sappiamo molto be¬ 
ne, ma abbiamo cercato 

10 sguardo del sindaco Da¬ 
rida nell'illusione di ve¬ 
derlo arrossire di fronte 
ad una alterazione così 
« demoniaca» della verità. 

Abbiamo immaginato per 
un istante che al sindaco 
Darida non potesse sfug¬ 
gire il confronto con una 
realtà — del Consiglio co¬ 
munale, dei Consigli circo¬ 
scrizionali, della città, af¬ 
fatto diversa. Senza l’op¬ 
posizione, l’impegno unita¬ 
rio dei comunisti, non so¬ 
lo la funzionalità del Con¬ 
siglio comunale, ma tutto 

11 tessuto sociale e civile 
della città avrebbero su¬ 
bito guasti più profondi. 

Sono cose che tutti san¬ 
no, anzi, sono cose che, 
in una certa misura tutti 
hanno dovuto scrivere e 
riconoscere e con le qua¬ 
li tutti hanno dovuto fare 
m, dovranno fare, i conti. 

Abbiamo poi pensalo 
che in fondo è il sindaco 
che ha incontrato Almiran¬ 
te e che in questo coro an¬ 
ticomunista recita bene la 
tua parte. 

E’ caduta, dunque, que¬ 
sta ingenua illusione ma 
si conferma una speranza, 
anzi una certezza. I la¬ 
voratori e i giovani catto¬ 
lici protagonisti della ri¬ 
sposta antifascista di Ro¬ 
ma e dei nuovi processi 
di lotta unitaria per una 
città diversa ed umana 
possano dare un altro di¬ 
spiacere al prof. Enrico 
Medi. Possono celebrare il 
loro divorzio, ma questa 
volta « un divorzio alla 
romana » da questi DC che 
confermano di essere 
Vostacolo principale all’af¬ 
fermazione di quei valori 
di fraternità e di giustizia 
che possono procedere so¬ 
lo con una politica di ri¬ 
forme e di sviluppo della 
democrazia. 

In ogni caso, siamo cer¬ 
ti, che il prof. Enrico Me¬ 
di è destinato a soffrire 
ancora e molto, prima e 
dopo il 13 giugno, entro e 
fuori l’aula del Campido¬ 
glio. Ma non ha detto di 
aver già le gambe pronte 
per correre a due passi, 
nell’arena del Colosseo? 

Quando si dice la divi¬ 
na previdenza!... 


da a destra, ma che nella 
melma di destra si è buttata 
tutta intera e a capofitto, con 
una sinistra che. davvero, non 
ha saputo costruire alcun ar- 
, gine di difesa. Anzi, alcuni 
1 suoi esponenti si sono lascia¬ 
ti trascinare nel più vacuo an¬ 
ticomunismo: come l'assessore 
Paolo Cabras che, invece di 
, denunciare le difficoltà che ha 
incontrato in Comune nello 
I affrontare alcuni problemi (in¬ 
quinamento, case) se l’è presa 
anche lui col PCI colpevole 
1 « di aver mal sopportato Viti- 
, clusiotie fra i candidati della 
DC ài un operaio della Cre¬ 
spi » (sic!). 

| L’osservazione — che non 
' rende onore aii’inteliigenza e 
alla fantasia elettorale dello 
esponente della sinistra de — 
parte da un presupposto com¬ 
pletamente errato, perchè, se 
mai, il PCI può essere dispia¬ 
ciuto del contrario: del fatto 
cioè che nella lista de ci sia 
un solo operaio, e molti Me¬ 
di e Pompei, con i quali l’as¬ 
sessore Cabras si sente eviden¬ 
temente in piacevole compa¬ 
gnia. 

Una DC di destra, dunque, 
che apre il varco alle mano¬ 
vre e alle provocazioni fasci¬ 
ste e offre alla capitale lo 
spettacolo di una campagna 
elettorale di cui il malcostu¬ 
me è solo il segno primo e 
più evidente. 

E gli alleati della DC? I 
socialdemocratici portano elet¬ 
tori in gita, offrono magliette 
con simbolo del sole nascen¬ 
te e spettacoli cinematografi¬ 
ci gratuiti, parlano di tutto, 
promettono tutto, ma si guar¬ 
dano bene dal fare un di¬ 
scorso serio sui problemi del¬ 
la città e del paese, limitan¬ 
dosi, in gara con la DC, a 
lanciare slogan anticomu¬ 
nisti. 

Per i repubblicani e sociali¬ 
sti il discorso è forse più ar¬ 
ticolato. ma non meno chia¬ 
ro. I due partiti hanno istitui¬ 
to fra loro una specie di gara 
a chi prende distanze più lun¬ 
ghe dalla DC e si rinfaccia¬ 
no a vicenda le coperture of¬ 
ferte da entrambi alla politi¬ 
ca » conservatrice e modera¬ 
ta » (lo ammettono) dello «scu¬ 
do crociato ». 

Soprattutto da parte dei so¬ 
cialisti, nella prima fase del¬ 
la campagna elettorale (ora lo 
stesso Avanti! ha mutato to¬ 
ni e accenti) è stato denuncia¬ 
to Il peso che. con la DC, han¬ 
no avuto in Campidoglio gli 
interessi della proprietà fon¬ 
diaria e della speculazione 
edilizia. Un discorso interes¬ 
sante, che prova il fallimento 
di una politica. Ma un discor¬ 
so ancora monco. Ai socialisti 
gli elettori — già delusi in al¬ 
tre occasioni — hanno il dirit¬ 
to di chiedere posizioni meno 
ambigue. Non basta denuncia¬ 
re il peso che nella DC han¬ 
no i padroni, occorre impe¬ 
gnarsi — e perchè non sor¬ 
gano equivoci, impegnarsi pri¬ 
ma del 13 giugno — per ima 
politica e per una prospettiva 
diverse e dire chiaramente il 
senso di tale politica e di tale 
prospettiva, confrontandosi, se 
necessario, con le altre forze 
di sinistra. 

In questo quadro acquista 
significato il latto che la DC 
non sembra preoccuparsi degli 
attacchi che gli vengono dai 
suoi alleati di centro sinistra. 
Le accuse lanciate dal segre¬ 
tario della federazione sociali¬ 
sta sono rimaste finora, da 
parte de, senza una precisa 
risposta. Il sindaco Darida, in 
più di una occasione, ha an¬ 
zi proposto Roma come esem¬ 
pio di « centro-sinistra mo¬ 
dello », 

Anche quando l’alleanza fra 
i quattro partiti affrontava sul 
piano nazionale momenti di 
acuta crisi — ha detto Darida 
— qui a Roma l'accordo è 
stato facile. In parole povere 
la DC non dà peso alle « pun¬ 
zecchiature » socialiste e le 
considera uno sfogo con ma¬ 
trice elettorale. Appare anzi 
sicura di poter contare, dopo 
il 13 giugno, su PRI e PSI. 
Ha ragione? Ha torto? Lo 
scarto fra le parole ed I fatti 
riscontrabile nelle posizioni so¬ 
cialiste non contribuisce a 
chiarire di fronte all’elettore, 
deciso a cambiare davvero le 
cose, equivoci ed ambiguità. 

Se lo spostamento della DC 
a destra è di segno chiara¬ 
mente contrario alla spinta a 
sinistra che viene dalle masse 
popolari, nemmeno la prospet¬ 
tiva indicata da chi condivide 
ancora con la DC il potere in 
Campidoglio appare dunque 
immune da oscurità. Pure i 
lavoratori hanno fatto capire 
chiaramente che vogliono una 
politica nuova. E cambiare 
politica si può. Lo dimostra¬ 
no i successi, sia pure par¬ 
ziali, di questi ultimi tempi; 
la legge sulla casa, ad esem¬ 
pio. Ne risulta con evidenza 
che il voto al PCI diventa 
un elemento essenziale per 
imboccare una strada nuova. 

Ecco perchè questi ultimi 
dieci giorni sono decisivi, ecco 
perchè sezioni e compagni de¬ 
vono mobilitarsi in massa nel 
lavoro capillare per convince¬ 
re gii incerti, togliere dubbi, 
isolare coloro che predicano 
da posizioni di pseudo rivolu¬ 
zionario il « valore seconda¬ 
rio» del voto, insegnando a 
votare e a votare bene. 

Il voto che punisce davvero 
chi ha maigovemato in Cam¬ 
pidoglio ed a palazzo Valenti, 
ni è uno solo: U voto alle li* 
ste comuniste. 



SAN BASILIO: ENTUSIASMO POPOLARE AL COMIZIO DI INGRAO 

Centinaia di assemblee preparano il grande comizio di chiusura a S. Giovanni del compagno Enrico Berlinguer 


Entusiasmante comizio ieri pomerig¬ 
gio a S. Basilio. Una grande folla si 
è riunita sulla piazza centrale della 
popolare borgata; ad essa si sono ag¬ 
giunti i cittadini affacciati alle finestre 
in tutti 1 palazzi circostanti per ascol¬ 
tare il compagno Pietro Ingrao e gli 
altri compagni che hanno preso la pa¬ 
rola al comizio: Roberto Javicoli, Li¬ 
na Ciuffìni, candidati ai consiglio co¬ 


munale, e Lazzari della sezione. Una 
folla popolare stretta attorno al nostro 
partito in un impegno di lotta per cam¬ 
biare radicalmente questa città malata 
di cui proprio i lavoratori, gli abitanti 
di S. Basilio stesso, pagano il prezzo. 

Il compagno Ingrao si è soffermato sul 
vile attentato di Catania sottolineando 
come i padroni scatenino i fascisti e , 
chiedano alla DC e al PSDI una poli¬ 


tica che divida i lavoratori, perché 
hanno paura dell'unità del popolo, di 
quella vasta alleanza che va dagli 
edili fino agli artigiani, gli impiegati, 
gli studenti e al mondo della cultura 
indispensabile per costruire una Ro¬ 
ma diversa. 

Intanto si stanno svolgendo le assem¬ 
blee degli iscritti in tutte le sezioni 
per verificare il lavoro compiuto e gli 


sviluppi della campagna elettorale e 
preparare questi ultimi dieci impegna¬ 
tivi giorni. Il momento culminante di 
queste ultime fasi sarà nella mani¬ 
festazione conclusiva di venerdì 11 
giugno a San Giovanni dove parlerà 
il compagno Enrico Berlinguer vice- 
segretario del partito oltre al compa¬ 
gno Ingrao, capolista per il Comune. 

Per quanto riguarda la campagna 


di proselitismo e la sottoscrizione elet¬ 
torale, i compagni del S. Camillo hanno 
versato 200 mila lire, 75 mila lire il 
S. Spirito. Il compagno Catenacci ha 
raccolto tra gli ospedalieri 100 mila 
lire. La sezione di Pietralata ha segna¬ 
lato che 95 nuovi compagni hanno pre¬ 
so la tessera del PCI in questi mesi 
del 71. NELLA FOTO: Il compagno 
Ingrao mentre parla a San Basilio. 


Ostia: occupata dai ragazzi l'area destinata a servizi di quartiere 

Vogliono costruirsi 
il campo sportivo: 
il Comune li multa 



Sorprese la scorsa notte in viale Tirreno mentre affiggevano manifesti abusivi 

Squadracce di fascisti al servizio 
di Pompei per la campagna elettorale 

Fra gli attacchini dell'assessore de, ex federale missino, il noto picchia¬ 
tore Bruno Di Luia, che lavora alla Nettezza urbana - Pugni di ferro e cate¬ 
ne • Confermata di nuovo la collusione DC-MSI - L’inerzia della polizia 


Comizi e incontri oggi 

Di Giulio ad Acilia, Ingrao a Torre Maura, Novella a Grottafer¬ 
rata, il compagno Petroselli inaugura la nuova sezione Mazzini 


Anche oggi il PCI è impegna¬ 
to in decine di comizi e in¬ 
contri con gli elettori. Tra lo 
altro, alle 20 , il compagno Lui¬ 
gi Petroselli. segretario della 
Federazione, inaugurerà la nuo¬ 
va sezione del quartiere Maz¬ 
zini, in viale Mazzini 119; è 
la sesta nuova sezione che vie¬ 
ne inaugurata durante la cam¬ 
pagna elettorale. Ecco l’elenco 
dei comizi di oggi: 

Torre Maura, ore 19 (Ingrao, 
Buffa); Acilia, ore 19 (Di Giu¬ 
lio, Guerra, Flora); Ardeatlna- 
Cave Pace, ore 19 (Pataccone); 
S. Paolo Vicolo Savini, ore 19 
(Della Seta); Tiburtino III, 
ore 19 (Toiletti); Aureli*. ore 
19 (Banali!); Civitavecchia - 
Campo dell'Oro, ore 19 (Mari¬ 
sa Rodano); Anguillara, ore 
20,30 (Boi dinl); Frascati 
Pantano Secco, ore 19 (Marcia¬ 
no, Testa); Nettano - San Gia¬ 
como, ore 20; Ciampino - Fol- 
gorella, ore 20 (Genslnl): Po- 
mezia, ore 1121 (Pochetti): 
Tivoli, ore 19 (Mammucarl, 
Coccia). 

Ecco gli incontri di oggi: 

Ministero delle Finanze (Ve- 
tcre. Rose); Trastevere, ore 17, 
cittadini (A. Pasquali) S. Lo¬ 


renzo, via Sabelli 56, ore 17, 
caseggiato (F. Prisco); Roma- 
nina, ore 19, marchigiani (Be¬ 
nedetti); Nuova Gordiani di¬ 
battito film sanità ore 19,39 
(Tese!, D’Alessandro); Cinecit¬ 
tà. ore 19-15, cittadini (B 
Ciufflnl, Rossi, Lepri); Casal 
Morena, ore 1530 (T. Costa, 
Costantini); Appio Latino, ore 
19. scz. Esqniiino, dibattilo 
film (Marroni, Tozzetti); Villa 
Gordiani, ore 19 giovani ( Cro¬ 
ce n zi ); Prenestino, ore 19,39, 
dibattito film scuola-sanità (L. 
Ciuf (Ini); Nuova Tuscoiana ore 
19, incontro e film (Santa P so¬ 
lini, G. Frasca ) ; Centocelle, 
ore 19, mercato-scuola (M. 
D'Arcangeli); Nuova Tuscoia¬ 
na ore Ss dibattito film sanità 
(Ippolitl); Appio Nuovo, Via 
Arco Travertino, ore 29, dibat¬ 
tito film casa (Marletta); Spi¬ 
nacelo IV Lotto, ore 1930 (M. 
D'Arcangeli); Garbatella. ore 
19, giovani (Lamanna): Monte- 
verde Vecchio, ore 1639, gio¬ 
vani (Faiomi); Casaierocchi. 
ore 29 dibattito film scuola 
(Vasta); Vescovi© ore 29 dibat¬ 
tito film sanità; Policlinico, ore 
1539, I comunisti ospedalieri e 
i parenti del degenti; ATAC, 


Incontro-dibattito con 
artigiani e commercianti 


Un incontro dibattilo sul 
temo « La riforma tributa¬ 
ria e I ceti medi produt¬ 
tivi » si svolgerà oggi ol¬ 
le ore 29,30, presso t'Hotel 
Universo, in via Principe 
Amedeo. Introdurrà il compa¬ 
gno Sodano, della Commis¬ 
siona Finanza a Tesoro dal 
Sonato; partecipo ranno I can¬ 
didati dol PCI al Campido¬ 
glio: Stetvlo Caprini, sagre- 
torio generalo dalla Contese r- 


centi, Lanfranco Comi, del¬ 
l'UPRA, Alvaro Annibali, ar¬ 
tigiano, Mario Marchi, com¬ 
merciante, Gaetano Bordoni, 
dell'UPRA, Arietta Roviglio- 
ni, dipendente deli'UPIM, 
Bartolo Mozzarella, commer¬ 
ciante, Olivio Mancini, segre¬ 
teria dell'UPRA e candidate 
alla Provincia. Presiederà il 
campagna Poma, vice-presi¬ 
dente del g ra ppe parlamen¬ 
tare del PCI al Sanate. 


Deposito Monte Sacro, ore 9 
(Tesei); Poligrafico Piazza Ver¬ 
di, ore 1630 (Gregorettl. Mo¬ 
relli, Ramoli): ATAC. Tor Sa¬ 
pienza, ore 12 (Pirozzi); Toc¬ 
co Magico, ore 12, operai (Mo¬ 
relli, Romoli. Ciufflnl); La 
Zecca, ore 1739 (Vctere, Di 
Cerbo); C1M. ore 15,45 (A. 

Pasquali. Rovigiioni), ATAC 
Tor Vergare, ore 16 (Tesei); 
Centro Carni, ore 12, operai, 
(Guerra); Birra Peroni, ore 12, 
(Venduti). Cinecittà Zona La- 
maro, ore 19 (Venduti); Pietra- 
lata, ore 19, incontro con i 
compagni e i lavoratori Abruz¬ 
zesi con il comp. on. Di Mauro; 
Grottaferrata, ore 1939, dibat¬ 
tito sulla lotta per le riforme 
in Italia (Novella); Gatti La¬ 
nificio. ore 6-12. operai (Fari¬ 
na); 1RCA, ore 1630, operai 
(Farina); Pantano, ore 20, 
contadini (Ranalii); Gcnazza- 
no CGIL ore 29 commercianti 
(Calabrese); Velietri. cittadini, 
ore 19 (Pede.Romagnoli, Bar¬ 
letta); Genzano Borgo Risorgi¬ 
mento, ore 19, cittadini (Qnat- 
trucct. Sioni. Magni. Fagiolo, 
Agostinelli, Settimi); Nettuno 
Capolino, Piscine Cardillo ore 
29, cittadini (Polverini, Forni¬ 
rò); Montecom patri, ore 29, 
viticnUori (Ricci); Rocca 
Priora, ore li donne (C. Cap¬ 
poni); Lanuvlo case popolari, 
ore 29. operai (Agostinelli) 
OML-Sod, ore 1239 (Catini); 
Pork House, ore 1239 (Monna- 
ti); Sigma-Tau. ore 1239 (C. 
Capponi); Piatte», ore 1239 
(Menna): Romana Infissi, ore 
1239 (Bizzoni); Ricam, ore 
1239 (Scalchi); Monterotondo, 
ore 21, artigiani, commercian¬ 
ti (Salvate!!!, Glovannetti); 
Ufficio Collocamento (F. Velie- 
tri); INA-Casa, ore 19 (T. Vel- 
letri); Morlce. ore 19 (T. Fer¬ 
retti); Fontana Rose, ore 19 
(P. Velietri); S. Lorenzo, ore 
29 (Bastianellt); Capitoncelll, 
ore *93# (T. Velietri); Merca¬ 
tore, ore 29 (Gigli): Colle 
Stringa *939 (P. Velietri); 

Piazzo DI Mario, ore 29 (T. 
Ferretti). 


^ Invece delle necessarie^ 
attrezzature una multe di 
1S.QM lire: questa te ri¬ 
sposta che II Comune ha 
dato al ragazzi dell'* Unione 
sportiva Lido Ostia» o ai 
loro genitori che da tempo 
si battono perché l'orca po¬ 
sta accanto a piazza Bo¬ 
terò, destinata dal piano 
regolatore a servizi di quar¬ 
tiere, sia attrezzata e posta 
a disposizione di quelle cen¬ 
tinaia di giovani, ai quali 
non è permesso di utilizzare 
gli impianti già esistenti e 
che sono costretti quindi a 
giocare per strada. 

Poiché il Comune non ha 
nemmeno risposto alla lette¬ 
ra inviata tempo fa dalla 
società (che aderisce al- 
TUISP a ha come unico 
line quello di avviare f glo- 
cani alla pratica sportiva) 
ieri mattina decine di ra¬ 
gazzi e di genitori, accom¬ 
pagnati da Giuliana Prasca, 
candidato del PCI al Cam¬ 
pidoglio, hanno occupato 
Parca cominciando I lavo¬ 
ri di livellamento: poco 
dopo sul posto sono arrivati 
poliziotti e vigili urbani che 
hanno elevato una contrav¬ 
venzione per « lavori non 
autorizzati » al compagno 
Prasca, presidente della 
UISP. 

Non sarà certamente un 
provvedimento del genere 
che potrà bloccare te bat¬ 
taglia dei giovani di Ostia. 
Essi esigono dal Comune 
una risposta immediata e 
precisa: si attrezzi Parca, 
rispettando le indicazioni 
del piano regolatore, o lo 
si conceda comunque alla 
società « Lido Ostia »; pen¬ 
seranno I giovani, coma del 
reste é già avvenuto in al¬ 
tri quartieri della città, ai 
necessari laveri. 

NELLA FOTO: I giovani 
sulParea dova dovrebbero 
sorgere Impianti spartivi. 


Squadracce fasciste e dipen¬ 
denti comunali per la campagna 
elettorale di Pompei, l’ex fede¬ 
rale fascista diventato d.c. e poi 
assessore nel centro sinistra. 
L’altra notte, alcuni individui 
sono stati sorpresi ad affiggere 
manifesti gialli dell’ex Federale 
su alberi e pali della luce; 
hanno tirato fuori pugni di ferro, 
catene, hanno minacciato i citta¬ 
dini. Uno dei figuri era Bruno 
Di Luia, più volte denunciato 
per brigantesche aggressioni, 
uno dei peggiori picchiatori fa¬ 
scisti, attivista del MSI. Ecco 
un’altra collusione fra i fascisti 
e la DC. La polizia ha impiegato 
più di un’ora per «piombare» 
sul posto; era stata immediata¬ 
mente avvertita ma molti del 
« 113 * avevano risposto, testua¬ 
le. che «il fatto non interes¬ 
sava ». 

Questo Pompei, assessore alla 
Nettezza Urbana, è stato uno 
dei fautori della assurda e fal¬ 
lita campagna per « Roma pu¬ 
lita »; ha sperperato decine di 
milioni del Comune, e cioè di 
tutti i cittadini, in manifesti e 
caroselli (quando c’era necessi¬ 
tà di incrementare l'organico 
della N. U.) nei quali si chie¬ 
deva l’aiuto di tutti, si invitava 
a non gettare cartacce in terra: 
adesso, con rapida trasforma¬ 
zione. è diventato uno dei prin¬ 
cipali imbrattatori di mura e 
monumenti. Ha riempito tutta la 
citta con la sua faccia e la sua 
camicia nera; con manifesti che 
sono stati affissi ovunque ma 
non certo nei luoghi prestabiliti. 

L’altra sera, dunque, due suoi 
tirapiedi sono stati notati da al¬ 
cuni cittadini (tre uomini e due 
donne) mentre attaccavano altri 
manifesti sugli alberi di viale 
Tirreno, quasi all’angolo con 
ponte Tazio; quest’ultiml si sono 
avvicinati e, li hanno invitati a 
fare altrove il loro lavoro, han¬ 
no spiegato che li non era per¬ 
messo. I due hanno ribattuto 
prima cercando delle scuse, poi 
uno ha mostrato la tessera del 
MSI. «Io non c’entro neppure 
con la DC, io faccio per i sol¬ 
di... » ha detto. 

Un cittadino è andato a tele¬ 
fonare al « 113 » ricevendo la ri¬ 
sposta che si è detto. Contempo¬ 
raneamente sono sopraggiunte 
quattro auto: una Volkswagen 
grigia, una « 500 » blu. una 
« 500 » grigia, una « 1100 » bian¬ 
ca. Ne sono scesi alcuni gio¬ 
vani. tutti noti teppisti fascisti: 
elmetti in testa, catene e pugni 
di ferro in mano, l’intenzione 
chiara di picchiare ed aggre¬ 
dire. 

Uno di loro era il famigerato 
Bruno Di Luia, che lavora alla 
Nettezza urbana e che è quindi 
un (Spendente diretto di Pom¬ 
pei. uno dei suoi « fidi » di ieri 
e di oggi. Era il più « deciso ». 
Ad un cittadino, ha urlato che 
gli « avrebbe sparato in bocca ». 
E’ andata avanti cosi per qual¬ 
che tempo, con i passanti che, 
sfidando l’assalto, continuavano 
ad esporre le loro sacrosante 
ragioni e i fascisti che minac¬ 
ciavano e, naturalmente, conti¬ 
nuavano ad attaccare manifesti. 
Solo un’ora dopo — intanto si era 
radunata una discreta folla — 
sono arrivati i poliziotti; i fasci¬ 
sti allora sono risaliti Bulle loro 


auto e sono andati via. Le tar¬ 
ghe sono state fornite ai que¬ 
sturini ma non risulta sia stato 
preso nessun provvedimento. 

Le responsabilità poliziesche 
per lo sconcio dei manifesti 
sono grandi. Ieri sera la questu¬ 
ra ha annunciato che. sinora, 
sono stati denunciati 213 attac¬ 
chini sorpresi ad imbrattare la 


città; sarà anche vero, ma ba¬ 
sta girare qualche minuto di 
notte per rendersi conto che. 
ovunque, attacchini fascisti, so¬ 
cialdemocratici c de fanno 11 
loro comodo. Evidentemente la 
polizia li lascia fare. Come ha 
lasciato fare in viale Tirreno. 
E’ un atteggiamento grave, che 
va cambiato al più presto. 


Cialtronerie 

olimpiche 


Se ci fosse un misura¬ 
tore della cialtroneria, del¬ 
la malafede e dell’imbecil¬ 
lità, ieri mattina probabil¬ 
mente sarebbe esploso di¬ 
nanzi al Tempo. Il quoti¬ 
diano ultrafascista, infatti, 
dedica colonne su colonne 
alla « violenza comunista », 
per affermare che i tep¬ 
pisti che 1’altra sera han¬ 
no invaso l'Olimpico, dan¬ 
neggiato le attrezzature e 
ingaggiato una furibonda 
battaglia con la polizia, 
erano « comunisti scatena¬ 
ti ». Roba da restare sen¬ 
za fiato. Noi pensavamo 
che i comunisti stessero 
facendo di tutto, attaccare 
manifesti (negli spazi elet¬ 
torali, a differenza di al¬ 
ili), far propaganda, pre¬ 
parare nuove lotte, parlar 
mule della DC, e chissà 
quante altre nefandezze. 
Invece no, meditavano sol¬ 
tanto sulla punizione da 
infliggere a quelli dello 
Stoke City. Diavolo, e se 
la Roma vinceva come fa¬ 
cevano? 

Certo, anche l’invasione 
dell’Olimpico può prestar¬ 
si a un discorso politico; 
c’è da chiedersi caso mai 
le ragioni sociali di una 


simile esplosione di tep¬ 
pismo, e se proprio si vuol 
cercare una matrice basta 
ricordare che gli scalma¬ 
nati gridavano slogan con¬ 
tro la «perfida Albione», 
così cari una volti agli a 
mici di Angiolillo. Ma, al 
Tempo tutto ciò non inte¬ 
ressa: quei teppisti sono 
comunisti e basta, perché 
cosi ha deciso dal suo letto 
Angiolillo e perché fra die¬ 
ci giorni si vota, 

A volersi abbassare a 
questo livello, il sistema 
sarebbe semplicissimo: ba¬ 
sterebbe iniziare ogni cro¬ 
naca di un furto dei « so¬ 
liti ignoti » scrivendo che 
la banda di Angiolillo ha 
colpito ancora. E cosi via 
per le rapine, i racket del¬ 
le scommesse, della prosti¬ 
tuzione, del gioco d’azzar¬ 
do. Tanto, non costa nulla 
(in moneta . beninteso, uni¬ 
co argomento che faccia 
breccia nella rude scorza 
di Angiolillo). 

Bene, questi metodi li la¬ 
sciamo a quelli del Tempo; 
che oltretutto sono la vi¬ 
vente conferma delfimpre- 
scindibile legame che cor¬ 
re tra U fascismo e l’idio¬ 
zia. 


Assemblee sul voto 
in decine di sezioni 

Oggi alle 18 in Federazione sono convocati 
i responsabili elettorali e di organizzazione 


Oggi si svolgono le seguenti 
assemblee sul vote: « N. Fran- 
cbellocci », ore 1», con Ciofi; 
Comunali, ore 11, con Trezxini; 
Ferrovieri, ore 17, con Verdini; 
Nuova Alessandrina, ore 21, con 
Fredduzzi; Postelegrafonici, ore 
11, con L. Fibbi; Esquillno, ore 
21, con D'Aversa; Tafelio, ore 
193#, con Funghi; Tor de' 
Schiavi, ore 19,30, con E. Man¬ 
cini; Labaro, ore 19,30, con Fu¬ 
sco; Latino Metronio, ore 19, con 
M. Prasca; Finocchio, ore 19, 
con Grifone; Borgo Prati, ore 
2030, con Caputo; Casolotti, 
ore 2030; Ponte Mihrio, ere 
2030. 

Oggi, allo 1130, Infante sona 


convocati in Federazione I re¬ 
sponsabili organizzativi ed elet¬ 
torali delle sezioni della città. 
Scopo della riunione, tra l'altro, 
é quello di controllare le nomi¬ 
ne degli scrutatori e le relative 
notifiche; di ritirare le deleghe 
dei rappresentanti di lista al 
Comune e alla Provincia; di ri¬ 
tirare I moduli per I risultati 
elettorali; di ritirare le istru¬ 
zioni elettorali. 

Tutte le sezioni devono esse¬ 
re assolutamente rappresentata. 
Prima dalla riunione lo sezioni 
devono effettuare i versamenti 
per la sottoscrizione a par il 
tessoramofita. 
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Nessun voto per il PCI deve andare perduto 


Insegnare a votare 


In questi ultimi giorni di campagna elettorale 
tutte le sezioni del Partito dovranno impegnarsi 
in un lavoro capillare sull'importanza e sull'Inse¬ 
gnamento del voto. La federazione ha stampato 
migliaia di copie di fac-sìmile di schede per le 
elezioni al Comune e alla Provincia (come quel¬ 
le che pubblichiamo qui sotto) che verranno di- 


Per il Comune 


stribuite in tutte le sezioni di Partito. E' assolu¬ 
tamente necessario che il 13 e il 14 giugno nes¬ 
sun voto per il PCI vada perduto. Il simbolo del 
Partito è il primo in alto a sinistra sia al Comune 
che alla Provincia: la croce deve essere messa 
soltanto su quel simbolo. Ecco come bisognerà 
votare per il Campidoglio e Palazzo Valentini. 

Per la Provincia 


Assemblea nella fabbrica occupata 


Lama e Ravenna 
fra le operaie 
dell’Aerostatica 

Un incontro cordiale e combattivo — Sciopera¬ 
no oggi . per l’intera giornata i lavoratori del¬ 
le Acciaierie di Pomezia — In lotta da due 
settimane i dipendenti dell'ENALC di Ostia 



Assemblea « straordinaria * 
ieri per le occupanti dell'Ae¬ 
rostatica, 120 operaie tessili 
impegnate da oltre tre mesi 
a difendere il loro posto di 
lavoro: i compagni Luciano 


il partito 


Le Segreterie della città 
sono convocate in Federazio¬ 
ne per le ore 9,30 di domani, 
venerdì. 

Le segreterie delle zone 
della provincia e i candidati 
al Consiglio Provinciale nei 
collegi della provincia sono 
convocati in Federazione alle 
ore 9,30 di sabato. 

Tutte le sezioni che ancora 
non hanno provveduto sono 
invitate a ritirare subito i 
fac-simlle nei centri di zona 
e il materiale per le prefe¬ 
renze in federazione. 
ASSEMBLEE — Castelmada- 
ma, alle ore 21; Borgo Prati, 
alle ore 14, cellula « S. Spi¬ 
rito > (De Lipsis); Italia, alle 
ore 17,30, cellula « Policlini¬ 
co » (De Llpsis-Ghinl). 


L’impegnativo lavoro dei compagni: come si lavora nelle sezioni Tuscolana, Centro e Trullo 

Mobilitati per il voto al PCI 

L'azione capillare nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici e nei quartieri — Si diffondono i temi di fondo del 
Partito — « Nessuno rifiuta il nostro materiale elettorale » — «Abbiamo aumentato la diffusione del giornale» 
In questi giorni sarà sviluppata in tutta la città la campagna sull'importanza e sull'insegnamento del voto 


Lo dicono loro 


• IL DEMOCRISTIANO Rebecchini si è accorto che 
« lo sviluppo urbanistico di Roma non ha seguito le 
previsioni del piano regolatore » e che quindi ora 
viviamo nel caos. Ben detto! Allora occorre votare 
contro la DC che della mancata applicazione del 
piano regolatore è la prima responsabile. 


41 IL REPUBBLICANO Giuseppe Mazzotti si è ri¬ 
cordato dell’inquinamento e ha detto che su questo 
problema « l’amministrazione è in grave ritardo ». Ma 
non è da molto che il PRl ha lasciato la Giunta. Negli 
anni trascorsi che cosa ha fatto per imporre alla DC 
scelte giuste? Nulla. Quindi il voto al PRl è un voto 
che aiuta la DC. 


• IL SOCIALISTA Pallottini ha attaccato la DC e 
ha detto che l'appoggio fornito dai liberali ai demo- 
cristiani alla Regione è un fatto grave e significativo. 
Cose giuste. Ma nella stessa circostanza i socialisti 
alla Regione, invece di votare contro la DC e i li¬ 
berali si sono astenuti, e lo stesso Pallottini siede 
in una Giunta accanto ai democristiani. Lo scarto, 
nel PSI, tra le parole ed i fatti è evidente. 

PER BATTERE DC E FASCISTI, IL VOTO 
CHE SERVE DAVVERO, IL VOTO CHE 
PESA, E' IL VOTO AL PCI 


VOTATE 

COMUNISTA 



La sezione Tuscolana ha in¬ 
viato una lettera a tutti I nuo¬ 
vi elettori. L’ha scritta un gio¬ 
vane universitario. In essa so¬ 
no ribaditi i temi del Partito, 
la condizione di Roma, cosa 
vogliono fare i comunisti per 
cambiare il volto di questa 
città. La nostra campagna 
elettorale — senza imbrattare 
i muri e senza regalare penne 
e magliette — mira al sodo. 
La situazione è questa; per 
cambiarla, il PCI propone que¬ 
ste cose. Si discute, si con¬ 
fronta, si fanno riunioni di 
caseggiato, si distribuiscono 
volantini fuori le fabbriche. 
Poi gli incontri: nei cantieri, 
fuori le scuole, negli uffici, nei 
mercati. «La gente ci sta a 
sentire — ha detto il compa¬ 
gno Scaglietta, segretario del¬ 
la sezione Tuscolana. — Ab¬ 
biamo la sensazione di non 
buttare le parole al vento... 
Nessuno rifiuta il nostro ma¬ 
teriale di propaganda... ». 

Sono gli ultimi, impegnativi 
giorni di campagna elettora¬ 
le. I comunisti non hanno de¬ 
cine di migliaia di volantini 
da cospargere sulle strade del¬ 
la città: portano avanti un 
programma, che culminerà 
con la grande manifestazione 
di chiusura a San Giovanni 
quando Enrico Berlinguer e 
Pietro Ingrao parleranno ai 
lavoratori e ai democratici ro¬ 
mani. Sono proprio queste 
giornate quelle in cui si vive 
la verifica di quanto era sta¬ 
to detto all’inizio della cam¬ 
pagna: «Per noi, la richiesta 
del voto ai cittadini deve es¬ 
sere un fatto politico, un mo¬ 
mento del nostro cammino 
nella costruzione del terreno 
più favorevole per dare al 
Campidoglio una nuova dire¬ 
zione politica... ». Nelle sezio¬ 
ni e nelle cellule ci si è mos¬ 
si In questo senso e si conti¬ 
nua a lavorare in questa di¬ 
rezione. 

ET proprio l’impegno politi¬ 
co dei compagni delle sezio- 


Nell'aula magna del S. Camillo 

Oggi dibattito sugli ospedali 

Al centro dell’incontro la drammatica situazione dell’as¬ 
sistenza sanitaria romana - Uno dei principali nodi: 11 sot¬ 
togoverno instaurato dagli uomini della DC negli OO.ER. 


La caotica situazione degli 
ospedali romani sarà dibattu¬ 
ta questa mattina nel corso 
di un convegno che si terrà, 
«Ile ore 9, nell’aula magna del 
8. Camillo. Al dibattito, pro¬ 
mosso dal Consiglio sanitario 
centrale degli ospedali riuni¬ 
ti, sono state invitate tutte 
le autorità — governative, re¬ 
gionali e comunali — che si 
occupano dei problemi ospe¬ 
dalieri. Dovrebbero essere pre¬ 
senti anche il presidente de¬ 
gli OO.RR. L’Eltore e i mem¬ 
bri del consiglio di ammini¬ 
strazione, oltre ai rappresen¬ 
tanti dei sindacati e della 
stampa. 

Un incontro molto largo, co- 
ne si vede, che dovrebbe fa¬ 
rà Il punto sull’assistenza ospe¬ 
dali erà della capilAle. Il pro¬ 


blema degli ospedali è senza 
dubbio uno fra i più acuti 
di Roma. Da decine di anni 
non si costruisce più un noso¬ 
comio, mentre la città si è 
estesa a vista d’occhio. Se¬ 
condo gli ultimi calcoli man¬ 
cano qualcosa come 11-12 mi¬ 
la posti-letto. Al disordine re¬ 
gnante negli ospedali, disor¬ 
dine causato principalmente 
dal sovraffollamento (i mala¬ 
ti vengono ricoverati persino 
nei corridoi e nelle stanze 
adibite a servizi) si deve poi 
aggiungere un marasma am¬ 
ministrativo, divenuto ormai 
proverbiale. Questo marasma 
poteva essere in parte sanato 
se la Regione fosse stata mes¬ 
sa in condizione di procedere 
alla formazione di un nuovo 
Consiglio di amministrazione 


degli ospedali riuniti, come 
stabilisce la legge. La DC, che 
da anni spadroneggia con i 
suoi uomini negli ospedali ro¬ 
mani, si è però opposta, pro¬ 
vocando una serie di rinvìi 
all’assemblea regionale. 

Uno dei motivi di questo 
grave atteggiamento dei diri¬ 
genti de è venuto alla luce 
proprio nel corso di questa 
campagna elettorale. Una de¬ 
cina di giorni fa il compagno 
Ranaili rivelò al Consiglio re¬ 
gionale che gli Ospedali riuni¬ 
ti avevano intenzione di pro¬ 
cedere all’assunzione di alcu¬ 
ne centinaia di nuovi dipen¬ 
denti con un procedimento 
chiaramente elettoralistico. La 
notizia è stata successivamen¬ 
te confermata dagli stessi 
Ospedali riuniti 


ni del centro e della perife¬ 
ria che ha contribuito a por¬ 
re nella giusta luce l’impor¬ 
tanza di questo voto, il suo 
carattere nazionale. Questo 
impegno è stata anche una ri¬ 
sposta secca e precisa a quan¬ 
ti vanno cianciando sulla se¬ 
condaria importanza di que¬ 
sta consultazione; a quanti, 
in sintesi, si rivolgono a dei 
comunisti per invitarli... a 
non votare comunista, facen¬ 
do così un grosso favore pri¬ 
ma di tutto alla DC e alle 
forze politiche che si oppon¬ 
gono all’avanzata dei lavora¬ 
tori. Frazionisti di ieri che 
oggi parlano di « unità delle 
avanguardie» comprese quel¬ 
le che mettono in lista lavora¬ 
tori carpendone la buonafede 
e falsificando firme. 


Idee e 
soluzioni 


Nulla è lasciato all’improvvi¬ 
sazione. « In sezione ci riunia¬ 
mo continuamente per fare 
il punto della situazione — ha 
detto ancora Rodolfo Mari, 
del direttivo delia sezione 
” Umberto Scattoni ” (Cen¬ 
tro). — Seguiamo gli svilup¬ 
pi della situazione politica e 
adeguiamo la nostra azione 
alle indicazioni che ci ten¬ 
gono dagli organi centrali del 
Partito. Nelle ultime settima¬ 
ne, siamo arrivati a diffonde¬ 
re circa duecento copie del- 
l'Unità... Usiamo la nostra 
stampa come primo strumen¬ 
to di battaglia politica... ». Una 
campagna elettorale omoge¬ 
nea, quindi, propria di chi ha 
la possibilità di diffondere 
idee e di proporre soluzione 
per i più angosciosi problemi 
che angustiano la città. 

La campagna elettorale del 
Partito — come ci hanno det¬ 
to i compagni delle sezioni 
che abbiamo incontrato — si 
è articolata in diverse dire¬ 
zioni. Vediamo il lavoro dei 
compagni della sezione Tu¬ 
scolana. a Dopo la lettera ai 
giovani — ha detto Scagliet¬ 
ta — abbiamo rivolto la no¬ 
stra attenzione alle famiglie 
del quartiere Cosi il ma¬ 
teriale elettorale comunista ha 
raggiunto ed è stato discusso 
da duemila famiglie; i com¬ 
pagni hanno chiarito le no¬ 
stre posizioni, articolando i 
loro discorsi su tre linee fon¬ 
damentali: nuovo sviluppo 
economico per Roma, svilup¬ 
po della vita democratica, bar¬ 
riera contro il fascismo. 

In un quartiere di ceto me¬ 
dio come il Tuscolano alto, 
non mancano le piccole indu¬ 
strie, più o meno attanaglia¬ 
te dalla crisi dovuta nella 
maggior parte dei casi alla 
pessima conduzione di padron¬ 
cini che vanno contro l’inte¬ 
resse dei lavoratori. Cosi 1 
compagni della sezione si so¬ 
no rivolti agli operai, sono 
state create cellule dove è 
stato possibile (come alla 
« Coppola »), si lavora per for¬ 
marne altre: 1 comunisti sono 
presenti, in prima fila, in tut¬ 
te le battaglie aziendali che 
si sono sviluppate in queste 
ultime settimane nel quartie¬ 
re. In questi termini, in que¬ 
sto clima politico, i risultati 
si toccano con mano. La sot¬ 
toscrizione elettorale va avan¬ 
ti e, quello che conta ancora 
di più, si è superato da un 


pezzo il cento per cento nel 
tesseramento con quindici re¬ 
clutati in queste ultime setti¬ 
mane: tutti nuovi compagni 
che hanno immediatamente 
cominciato a lavorare per dif¬ 
fondere le posizioni del Par¬ 
tito, inserendosi nella lotta 
per dare più forza al PCI al 
Campidoglio e alla Provincia. 

Nella sezione « Umberto 
Scattoni », il lavoro dei com¬ 
pagni si è ulteriormente ar¬ 
ricchito dopo rincontro che 
il compagno Ingrao ha avuto 
con gli artigiani della zona 
centro. « Tutti i giorni — ha 
detto ancora Mari — i com¬ 
pagni della sezione avvicina¬ 
no i commercianti della zo¬ 
na... Abbiamo un discorso con¬ 
creto anche per loro... Cer¬ 
chiamo di far intendere che 
questa Roma cominciano a 
pagarla anche gli artigiani e 
i piccoli commercianti, non so¬ 
lo i lavoratori dei cantieri e 
delle fabbriche... ». Anche In 
questo caso, si tratta di un 
lavoro capillare, svolto nelle 
botteghe, nei palazzi, nei mer¬ 
cati. La domenica, tutti i com¬ 
pagni delia sezione si impe¬ 
gnano nella diffusione del 
giornale, riuscendo con que¬ 
sto atto politico a compiere 
un vero e proprio lavoro di 
sintesi politica, a conquistare 
nuovi strati della popolazio¬ 
ne all’idea del Partito. 

Contatto 

diretto 

I problemi di una borgata 
quale il Trullo — case im¬ 
possibili, nessun servizio, mez¬ 
zi di trasporto insufficienti — 
sono dibattuti ogni giorno dai 
compagni della sezione con 
la popolazione del luogo. Si 
evita il comizio e si cerca il 
contatto diretto, per spiegare 
meglio e per dire che con I 
comunisti le cose possono 
cambiare. I giovani, soprattut¬ 
to. sono impegnati in questo 
lavoro: si illustra la situazio¬ 
ne attuale, si fa vedere cosa 
propongono i comunisti, si fa 
verificare che questo coinci¬ 
de perfettamente con quanto 
chiedono i lavoratori del Trul¬ 
lo. « In questi termini — han¬ 
no detto I compagni — non 
possono esserci equivoci .„ Noi 
chiediamo il voto per il Par¬ 
tito e le sue idee... Gli altri 
lo chiedono per un candidato 
che si fa vedere nella zona 
solo fotografato sui manife¬ 
sti.~ ». 

Le ultime battute di questa 
campagna elettorale vedono il 
Partito concentrato più che 
mai nella sua azione — por¬ 
tata avanti in tutti questi an¬ 
ni — per cambiare il volto 
della città. Si denuncia il mal¬ 
governo de, il vuoto di pro¬ 
spettiva politica del centro- 
sinistra. I compagni dicono 
che le cose possono cambiare 
dando una forza maggiore ai 
comunisti. Ancora una volta 
si tocca con mano la forza 
della nostra organizzazione, 
nelle fabbriche e negli uffici, 
nelle scuole e nei cantieri, 
nelle borgate e nei quartieri. 
In questi ultimi giorni il la¬ 
voro capillare deve continua¬ 
re: a fianco ai temi del Par¬ 
tito, i compagni devono Im¬ 
perniarsi a diffondere il si¬ 
gnificato e l’importanza di 
questo voto, facendo una vera 
e propria campagna per in¬ 
segnare a votare. 


Lama, segretario generale 
della CGIL e Ravenna, se¬ 
gretario nazionale della UIL, 
si sono recati nello stabili¬ 
mento di via della Vasca Na¬ 
vale per parlare con le la¬ 
voratrici. Si è trattato di "un 
ncontro cordiale ed entusia¬ 
smante. - ” 

Il compagno Lama, dopo 
aver ascoltato gli interventi 
di alcune operaie che hanno 
ricordato i motivi della lotta, 
ha sottolineato la necessità 
di proseguire con unità nel¬ 
l’azione sindacale,. fino alla 
vittoria. Lo stesso segretario 
generale delia CGIL ha poi 
ricordato il grande significato 
politico della giornata di 
lotta del 30 maggio scorso, 
quando oltre 150 mila lavo¬ 
ratori di tutta Italia, sono 
giunti nella nostra città per 
chiedere piena occupazione, 
riforme e una nuova politica 
per il Mezzogiorno. 

E’ stato infine deciso di 
dar vita, domani, sempre al¬ 
l’interno dello stabilimento 
occupato, ad un convegno 
unitario cui prenderanno par¬ 
te dirigenti politici e sinda¬ 
cali. fra i quali il segretario 
generale della CISL Storti. 

ACCIAIERIE - FERRIERE — 

Entrano in lotta oggi per 
l’intera giornata, gli operai 
delle Acciaierie-Ferriere del 
Lazio di Pomezia che chie¬ 
dono il riconoscimento del 
Consiglio dei delegati, il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
ambientali, attualmente disu¬ 
mane, la revisione delle qua¬ 
lifiche, l’aumento degli orga¬ 
nici e ritmi meno massacranti. 
Prosegue invece sempre con 
la stessa compattezza la lotta 
sindacale dei metalmeccanici 
della Stifer. che hanno effet¬ 
tuato anche ieri due ore ar¬ 
ticolate. 

ENALC — Sono in sciopero 
ad oltranza da lunedi 24 mag¬ 
gio i dipendenti del centro ad¬ 
destramento professionale al¬ 
berghieri. di Ostia. I lavora¬ 
tori. che da anni subiscono di¬ 
scriminazioni e violazioni, e 
percepiscono paghe di 45 mi¬ 
la lire mensili, chiedono di 
non essere esclusi dai pro¬ 
grammi di riorganizzazione 
previsti dal ministero del La¬ 
voro per altre sedi delI’Enale, 
per l’inaoli e Iniase. 


Costituita 

l'associazione 

laziale 

degli emigrati 


Si è costituita, nel corso di 
una assemblea. l’Associazione 
laziale della Federazione Ita¬ 
liana Lavoratori Emigrati e 
Famiglie. Al termine ai un 
ampio dibattito è stato eletto 
il Comitato Regionale: presi¬ 
dente è l’on. Cianca, segreta¬ 
rio il compagno Bigiaretti del 
PSIUP, membri il compagno 
Spaziani, consigliere comuna¬ 
le e il compagno Maffioletti, 
segretario regionale del PSIUP. * 



NO AI BLOCCHI MILITARI 

fiere Africano hanno trovato sulla 
« sedia del diavolo » un cartello che nella notte era stato collocato dai giovani demo¬ 
cratici della zona. Sul cartello era scritto: «2 giugno, si alle riforme, no al blocchi 
militari e al fascismo ». 


Il ferimento a Monte Sacro 


UBRIACHI QUANDO HANNO 
ACCOLTELLATO IL BIMBO 

Ricostruito il drammatico episodio ma ancora ignote le cause - G. T. f 
tredici anni, brandiva il coltello: ha ferito anche una donna - L'altro 
ragazzo ha passato 24 ore nascosto sotto un ponte della via Olimpica 


Era ubriaco il ragazzo — 
poco più di un bambino, ha 
appena 13 anni — che, l’altro 
giorno ha ferito a coltellate 
un bambino di 11 anni e la 
cameriera, in un apparta¬ 
mento di Monte Sacro. E’ 
stato identificato solo ieri se¬ 
ra, dopo che la polizia aveva 
fermato il suo « complice »: 
il cugino del ferito, che mol¬ 
to probabilmente verrà de¬ 
nunciato per concorso in le¬ 
sioni gravi. Rimangono anco¬ 
ra inspiegabili i motivi del 
drammatico episodio; qualcu¬ 
no ha fatto l’ipotesi che i due 
ragazzi volessero impadronir¬ 
si di qualche biglietto da mil- 
lé, ma molto probabilmente 
lHirtióa spiegazione reale è 
nello stato d’ubriachezza in 
cui si trovavano i due. 

Fabio Zarelli, 17 anni, orfa¬ 
no di padre, è il cugino del- 
l’aggredito, Giancarlo Rendi- 
na. Abita in via Val Corteno 
59; martedì pomeriggio è an¬ 
dato a trovarlo G.T., 13 anni, 
I due sono amici, nonostante 
lui sia un ragazzo e l’altro 
poco più di un bambino. Non 
c'era nessuno in casa e han¬ 
no scolato letteralmente ima 
bottiglia di cognac, quasi pie¬ 
na; poi, ormai ubriachi fra¬ 
dici, hanno cercato di sentire 
alcuni dischi ma il fonografo 
si è guastato; allóra hanno 
deciso di andare dal Rendi- 
na, a farsi prestare appunto 
il giradischi. 

Strada facendo, si sono an¬ 
che scazzottati; c per gioco », 
hanno spiegato poi 1 ma co¬ 
munque un pugno di G. T. ha 
colpito in piena faccia lo Za¬ 
relli, lo ha fatto sanguinare. 
Quando sono entrati nella 
casa del Rendina, in via 
Val Camonica 14, la - prima 
cosa che hanno chiesto è sta¬ 
to del cotone idrofilo per me¬ 
dicare alla meglio • la ferita 
del ragazzo. C’era la camerie¬ 
ra con Giancarlo Rendina; si 
chiama Margherita Guerra, ha 
61 anni, si è prodigata per 
curare il Zarelli. 

Sono passati una decina di 
minuti, poi G. T. ha chiesto 
un bicchiere d’acqua; la don¬ 
na si è diretta verso la cuci¬ 


na, seguita dal ragazzo. Stava 
aprendo il frigorifero per 
prendere la bottiglia con l’ac¬ 
qua, quando è stata raggiunta 
da ima coltellata; G.T. aveva 
estratto di tasca un coltello, 
con una lama di 20 centime¬ 
tri, aveva vibrato alcuni colpi, 
che hanno ferito la donna 
alle spalle in tre punti. Mar¬ 
gherita Guerra si è messa a 
gridare, ad invocare aiuto; è 
accorso Giancarlo Rendina e, 
spaventatissimo, vedendo tut¬ 
to quel sanque. ha cominciato 
a gridare a sua volta. 

Allora G.T. si è rivolto con¬ 
tro il bambino. Lo ha colpito 
tre volte, al petto, in direzione 
del cuore, alla regione sotto¬ 
scapolare sinistra. Insomma 
poteva diventare una tragedia. 
Poi G.T. è fuggito, seguito 
dallo Zarelli. Margherita Guer¬ 
ra ha invocato soccorsi ed 
insieme al bambino è stata 
trasportata in ospedale. En¬ 
trambi sono stati giudicati 
guaribili in 10 giorni. 

Intanto la polizia aveva co¬ 
minciato la caccia allo Zarelli 
e al ragazzo, che nessuno co¬ 
nosceva e che, appunto per 
questo, se ne era tornato a 
casa, a due passi da via Val 
Camonica, tranquillo. Zarelli 
invece non ha avuto il corag¬ 
gio di rincasare; si è allonta¬ 
nato ed ha passato tutta la 
notte e tutta la mattinata di 
ieri sotto un ponte dell’Olim¬ 
pica. Solo nel pomeriggio ha 
ceduto; sotto casa lo stavano 
attendendo i poliziotti. Lui 
ha fatto subito il nome di 
G. T.; la sorte del ragazzo è 
adesso nelle mani del Tribu¬ 
nale dei minori. 
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Culla 

La casa dei compagni Ric¬ 
cardo e Maria Capozzi è stata 
allietata dalla nascita di una 
bella bambina, alla quale è 
stato dato il nome di Lara Co¬ 
dia. Ai .compagni i migliori 
auguri dall’Unità. 

Mostre 

Bruno Lisi inaugurerà stase¬ 
ra, ore 19. una personale alla 
galleria c 88 ». via Margutta 88. 

Ieri è stata inaugurata alla 
galleria Schneider (Rampa Mi- 
gnanelli 10) una personale del¬ 
la pittrice Maria Lai. La mo¬ 
stra rimarrà aperta fino al 23 
giugno. 

Albi galleria « L’Etrusca » in 
via degli Artisti espone la pit¬ 
trice Ezat Shariat. 

Concorso 

Stasera alle ore 18, aH’Audi- 
torio di via della Conciliazione, 
si svolgerà il concerto dei fina¬ 
listi del VI Concorso intemazio¬ 
nale di direzione d’orchestra 
per concerti sinfonici, organiz¬ 
zato daU’Accademia di Santa 
Cecilia. 

Premiazione ACEA 

Al palazzo della Civiltà del 
Lavoro EUR si svolgerà il 5 
giugno alle ore 10.30 la pre¬ 
miazione dei dipendenti ansia- 
ni dell’ACEA. 




i VACANZE LIETE : 


RIMIMI - VILLA RAFFAELU 
Via Giglio 23 • Tel. 25.762 Vi 
cina mare • familiare • moderni 
conforta • cucina genuina abbon 
dante - Bassa 1.800 - Alta inter 
penateci. 

PIETRA LIGURE - VILLA FLO 
RA - Via Cornice 71 - Tel. 019/ 
67376 - Panoramica, quiete, po¬ 
steggio, familiare, solarium, cu¬ 
cina piemontese, ampio giardino, 
riduzioni famiglie. 

RIMIMI MARE - HOTEL QUI- 
SISANA - Tel. 24745 - Camere con 
doccia e servizi privati • balconi 
vista mare * ascensore - ottimo 
trattamento - Prenotate subito. 

MIRAMARE/RIMINI - PENSIO¬ 
NE VALLECHIARA - Tel. 32.227 - 
Tranquilla - a 20 m. mare • ca¬ 
mere con e senza doccia. WC 
balcone vista mare • ottimo trat¬ 
tamento • Bassa 1.900 - Luglio 
2 500 • Agosto 3.000 • dal 21 al 
31-8 2 000 tutto compreso - con 
servizi L. 200 in più. 


A VVISI SANITAR I 

ENDOCRINE 

Mudi* • oeà ln a tt a ■■dico par le | 

diagnosi • cara dai)* "aoJa" distan¬ 
zi oni a datolo# ssr a u all di origina 


dancla wi s 

■n. m*F 


Cura Innocua, Indolori 
pra-poatmatrfmonloll 

. PIETRO dr. MONACO 

Imi, via «al Vlaitaala U, ». 47111* 
(di front* Teatro doil’Opar* • Stasi» 
m) Ora 0-17| 11-19. Nativi par app. 
(Non al curano renar*#, palla, occ.) 
A. Goto. Rome 16019 dal 22-IKSf 


RIM IMI-RI VABELLA - HOTEL 
DAMA - Tel. 27146 - Virino mare 

- camere con-senza servizi - cu¬ 
cina romagnola - Pareheggio - 
Bassa 2000-2200 - Alta convenien¬ 
tissimi. 

PENSIONE LAILA - CESENATI- 
CO-ViLLAMARINA - Tel. 86226 - 
Bassa 2000-2200 - Alta 2600 3200 - 
familiare • moderna - ottima cu¬ 
cina casalinga - parcheggio - zona 
tranquilla. 

CESENATICO • VALVERDE - 

HOTEL EMBASSY Viale Ca 
ravaggio • Tel. 0547 86124 50 m 

dal mare • zona tranquilla • ca 
mere eoo bagno, telefono, vista 
mare - prezzi modi a - ottimo 
trattamento - interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE BIAN- 
CHINI - Via Righi. 22 - Tel. 41167. 
Camere libere tutti periodi, an 
che per « Giochi senza frontiere ». 
prezzi modici. 

VARAZZE PENSIONE SERENA 

- Tel. 019/97174 - Centralissima, 
tranquilla, confortevole, giardino 
40 metri mare passeggiata. Otti¬ 
ma cucina. Giugno settembre 3000. 
luglio agosto 3600 pensione com¬ 
pleta. Interpellateci. 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, 31 
TEL. 476.949 - 474.982 
00194 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 

CHIRURGIA PLASTICA 


FlEDJt 

01 


numi 

© CAMPIONARIA 
GENERALE 




difetti dal viao * dal corpo 
- macchia a tumori della pelle 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

IV ||f Al Roto *’ V-M B Buoul 49 
UJMI Appuntamento t 977909 
Autorità. Pref. 83191 . 80-10*98 


GIORNATA 

DELL’OPERATORE 

AGRICOLO 

PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A - Ore 9,30 

Convegno promosso in collaborazione 
con la Federazione Regionale del Lazio 
dei Coltivatori Diretti sul tema: 

« I giovani e l'agricoltura laziale 
di fronte alla Regione» 

Visite collettive di operatori economici. 
SALA CINEMATOGRAFICA DEL PALAZZO DEI CONVEGNI 
ore 19 y 30 

Rassegne mondiali del film didattico 
VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 
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Nella dodicesima tappa (a tic - tac) 


la Desenzano-Serniga Salo di 28 km 


Clienti pericolosi per Michelotto 

Gotta e Vaa Springel 
fanno un posso avanti 

Gimondi migliora: dal sedicesimo al 12° posto 


Secondo Rìtter a 7", terzo Gimondi a 
sto a 1 '34" - Michelotto, giunto a 2' 
maglia rosa davanti a Moser (2'13") 


Dal nostro inviato 

SERNIGA DI SALO’, 2 

#r Dovessi formare adesso la 
nazionale per i campionati del 
mondo, mi troverei veramente 
nei pasticci », ha detto il C.T. 
Mariolino Ricci al termine 
della dodicesima tappa vinta 
da Davide Boifava, un ragaz¬ 
zo biondo, alto e stllisticamen 
te perfetto, ma che non rien¬ 
trava nel ristretto elenco dei 
favoriti, fra i primi cinque 
indicati alla vigilia della cro¬ 
nometro, per intenderci. 

Invece il ragazzo di Nuvo- 
lento s’è imposto a spese di 
Ritter, Gimondi, Gosta Pet- 
tersson e Van Springel. Che 
sia stato aiutato dal fatto di 
aver pedalato sino a ieri nel¬ 
le retrovie, accantonando 
energie preziose? Anche, e 
però sappiamo tutti che Boi- 
fava ha numeri e classe, e 
avesse grinta, carattere, che 
fior di ciclista sarebbe! 

Vince Boifava e non va in 
là del quarto posto Gosta Pet- 
tersson, danneggiato in par¬ 
tenza da ima foratura che gli 
sarà costata una ventina di 
secondi, considerato perdita 
di ritmo e nervosismo, e tut¬ 
tavia, Gosta guadagna terre¬ 
ne nei confronti di Michelot¬ 
to, si porta a 4’37” dalla ma¬ 
glia rosa, e avanza anche Van 
Springel, poiché la cronosca¬ 
lata di Michelotto è stata piut¬ 
tosto scadente: venticinquesi¬ 
mo a 2’56" da Boifava e a 
i’43" da Gosta. 

Ma il trentino gode ancora 
di un buon vantaggio, e Ma¬ 
riolino Ricci aggiunge: «Mi¬ 
chelotto ha sessanta proba¬ 
bilità su cento di aggiudicarsi 
il giro. Se la forma e la sa¬ 
lute lo sorreggono, diffìcil¬ 
mente mollerà in salita. Certo, 
Gosta è un cliente pericoloso, 
idem Van Springel, e non di¬ 
menticatevi di Paolini, nono¬ 
stante il mezzo fiasco odier¬ 
no... ». 

«E 1 campioni?, i Gimondi, 
i Bitossi, gli Zilioli e i Mot¬ 
ta », ho chiesto a Ricci. « Ma¬ 
le, malissimo perchè sono ca¬ 
duti nella trappola di una 
vergognosa rivalità paesana ». 
« Sicché, evviva Moser... ». 
« Sì, evviva Moser ». 

Con Ritter, la «Dreher » col¬ 
leziona il quindicesimo secon¬ 
do posto della stagione. Ole 
ha perso per 7”’, Gimondi 
per 33”, e questo Gimondi che 
figura bene in salita sembra 
avere in serbo qualche squil¬ 
lo di tromba, qualche gìorna- 
' ta di vero fuoco, qualche im¬ 
presa che possa consolare i 
suoi numerosi sostenitori. In¬ 
tanto, dei «big» attardati. Fe¬ 
lice è quello che ricava il 
maggior profilo dalla Crono: 
era sedicesimo nel foglio rosa 
della classifica, e adesso oc¬ 
cupa la dodicesima posizione. 
E comunque il meglio piazza¬ 
to della « Salvarani » rimane 
il belga Houbrechts che nella 
tappa di Potenza era rimasto 
al fianco di Gimondi, altri¬ 
menti navigherebbe nei quar¬ 
tieri alti, esattamente a 19” 
da Michelotto. 

Stasera, Michelotto precede 
di 2’18” Moser, di 4’37” Gosta 
Pettersson, di 3*36’ Colombo, 
di 6’27” Paolini e di 7*28” Van 
Springel, e vedremo chi ha 
smaltito meglio lo sforzo da 
Desenzano a Semiga. 

Da domani qualsiasi trac¬ 
ciato è buono per riservare 
colpi di scena, ma tutto con¬ 
siderato il dilemma non cam¬ 
bia: Michelotto o un fore¬ 
stiero. 

Gino Sala 


Domani a Bologna 
la corsa « Tris » 

Tredici cavalli sono stati an¬ 
nunciati partenti nel premio 
Mighty Ned in programma do¬ 
mani nell’ippodromo dell’Arco- 
veggio in Bologna e prescelto 
come corsa Tris della settima¬ 
na. Ecco il campo: 

PREMIO MIGIIT NED (Lire 
3.000.000, handicap a invito, cor¬ 
sa Tris) - 2100: Elota, Beeho- 
ven. Mediterraneo. Izeo, Kleber. 
Evania. Crepuscolo. Lamour, 
Incomparable; 2120: Enego, 
Gambut, Le Kef; 2140 Tron- 
chet L. 


Dal nostro inviato 

SERNIGA DI SALO*, 2. 

E’ stata, anzitutto, una cro¬ 
noscalata piuttosto che una 
normale prova contro il tem¬ 
po. Le svolte, le serpentine, 
le secche, violente impennate 
degli ultimi cinque chilome¬ 
tri (tranne il falsopiano con¬ 
clusivo) hanno visto i corri¬ 
dori ritti sui pedali, tesi in 
una fatica tremenda dopo una 
veloce ■ galoppata in pianura. 
Importante, dunque, arrivare 
ai piedi della collina con un 
dosaggio, una giusta misura 
delle forze. La collina di Ser- 
niga è una finestra sul lago 
e le sue isolette in un po¬ 
meriggio di chiaroscuri. Il 
pubblico è ammesso nel re¬ 
cinto a pagamento (500 lire, 
prezzo unico). A pranzo. Tor¬ 
rioni chiede consigli, critiche, 
opinioni per salvare il Giro 
e il ciclismo. 

Discorso breve, accenno al 
calendario, alle competenze 
degli organi federali, l’even¬ 


tualità di anticipare la data 
della Milano-Sanremo, un di¬ 
scorso che va ripreso e af¬ 
frontato seriamente e profon¬ 
damente in tutte le sue com¬ 
ponenti. Ma quante volte si 
e chiacchierato tanto e combl- 


De Martino: 
Lazio-Napoli 4-3 

NAPOLI: I.unngo, Cervone 
(dal 46' Colucci). Orlando; Ga¬ 
gliardi. Grasso, Stanziane, Qua- 
lario, I.agan.A (dal 63’ Alliano), 
Capndiferro, Sarnacctilaro, 

D’Alessandro 12.: schiatto. 

LAZIO: Marsill, Carratonl, 

Papadupulo, Aiidrcu//». Per- 
rottl, Caroletta, Marioli!, Mas¬ 
sa, Vulplanl, Margherlti, Nan¬ 
ni. 12: Fiorucci; 13: Papi: 14) 
Ferloli 

Arbitro: Fuzzolarl di Torino 

MARCATORI: Nel primo 

tempo all'11 Magherinl. al 18’ 
Capodiferro, al 33’ Carratonl; 
nella ripresa al 5’ S.irnacchla- 
ro( rigore), al 29’ Massa, al 
39’ Gagliardi, al 46 Audretizza. 


Nell'incontro di Coppa Italia 

La Fiorentina a valanga 
Torino surclassato (4-0) 

L’altro incontro Milan - Napoli pari (2 - 2) 


FIORENTINA: Bandoni, Gal- 
diolo. Longoni, Esposito, Rizi, 
Ferrante, Mariani, D'Alessi, Vi¬ 
tali, De Sistl, Chlarugl. (Secon¬ 
do portiere: Superchi; n. 13 
Berni). 

TORINO: Castellini, Poletti, 
Fossati, Zecchini, Cereser, 
Agroppi, Petrini, Ferrini, Bui, 
Sala, Pulici. (Secondo portiere: 
Sattolo/ n. 13 Maddè). 

ARBITRO: Panzino di Ca¬ 
tanzaro. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 6' Vitali; nella ripresa 
al 26' De Sisti (rigore), al 33* 
D'Alessi, al 45' Chiarugi. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2. 

Con una rete realizzata dopo 
appena 6' di gioco dal tanto di¬ 
scusso Vitali e con tre goal 
messi a segno nella ripresa, la 
Fiorentina è riuscita a battere 
Il Torino nella seconda partita 
di Coppa Italia. 


Un successo quello ottenuto 
dai toscani più che legittimo, 
poiché già alla fine del primo 
tempo i padroni di casa avreb¬ 
bero potuto trovarsi in vantag¬ 
gio di tre goal se 1 suoi attac¬ 
canti non avessero commesso 
degli errori madornali. Una vit¬ 
toria che premia i 20 mila e 
più spettatori presenti al Co¬ 
munale che pur di non perdere 

10 spettacolo hanno sfidato il 
temporie che ha investito la 
città. Un successo che però ar- 
rivva con un certo ritardo: la 
Fiorentina era dal 20 dicembre 
dello scorso anno che non as- 
saporavav una vittoria sul cam¬ 
po di casa ed è anche per que¬ 
sto che alla fine i giocatori, 
nonostante le brutte prestazioni 
fornite in campionato, sono sta¬ 
ti salutati da fragorosi bati- 
mani. 

Come abbiamo già accennato 

11 successo dei toscani non am¬ 
mette discussioni: i viola con¬ 
tro un Torino per niente tra¬ 
scendentale ma sceso in campo 
con il fermo proposito di strap¬ 
pare un pareggio hanno subito 


Suo il Pr. Repubblica a 152 di media 

Facetti record 
a Vallelunga 


L’autodromo di Vallelunga pur avendo, in diverse occa- 

ha riaperto ieri segnalando a- sioni, messo in mostra la sua 

gli sportivi romani il pilota bravura, ha conquistato ieri 

milanese Carlo Facetti e la la sua più bella vittoria. Tan- 

sua Chevron B-19. che per es- to più bello il colpo messo a 

sersi aggiudicato la corsa del segno da Facetti. perchè sca- 

più interessante raggruppa- turito da un duello impari 

mento del 3. Premio della Re- contro la scuderia Abarth che 

pubblica (Sport prototipi clas- lo aveva attanagliato tra Mer- 

se 2 000 e 1.300). è risultato al- zario (splendido e sfortunate 

la fine anche il vincitore as- protagonista) e Ortner. 

soluto coprendo in 4043’’ e La fortuna è slata , n verità 
6 decimi i 31 giri del percorso l’amica di Facetti che ha po- 

pari a km. 146.145 IJn bel tuto passare al comando per 

po per il pilota milanese che. una f ora t ura subita da Merza- 
^ —— ^ ———— rio. die si stava rivelando il 

piu forte in senso assoluto 
_» *aa (formidabile la sua macchina. 

■ lOalla BUI giorno precisa la sua guida) tanto da 

^^ — ^ mmm uscire dalla pista col record 

assoluto sul giro del nuovo 
IHKITn MORII I impianto, stabilito al 24 giro. 

IMCn III MUDILI col tempo di l’15” e 6 decimi, 

media km 152. 331. Meglio non 
riusciva a fare neppure Parkes 
che con la sua Ferrari 512 ha 
dominato la sua classe, giran- 
VD do alla media di km 143.661. 

J e che al 30 giro aveva segnato 

1*18” e 5 decimi, media km. 
146.752. e perciò lontano dal 
TRI AMO record di Merzario 

_ Una Ferrari Formula 1 è 

t: 2*8» LISSONE Il stata portata in pista per delie 

«m — - . prove da Clay Regazzoni: nel- 

•** • lawione Vn/41IM la intenzione degli organizza- 

HE NEI GIORNI FEST IVI tor * era evidente la volontà di 

dimostrare che il nuovo im- 
pianto potrà ospitare tali mac- 
i chine In verità alla fine della 

vii 11\| |(,| || • prova Regazzoni. con diplo- 

àj X M- A» mazia. ha fatto chiaramente 

» m/v M A ?" TT intendere che ulteriori modifl- 

«III |w| \ I N che dovranno essere apportate 

A. vr u JM J prima che la Formula 1 possa 

..... . figurare nei programmi dello 

una bronchite, ingrassalo n- Autodromo di Roma. 



Dal «GIRO» la «Briosità dal giorno 


CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 



Comari. ADRIANO 

Uffld od ««posiziono: 2*8» LISSONE 
Violo Martiri dolio Libarti, 1» - Telefono 039/41133 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

MAURO SIMONETTI: 

UN GIRO NATO MALE 


SERNIGA DI SAI/)’. 2 giugno. . una bronchite, ingrassalo ri- 
Simonetti era una speranza spetto al peso ferma e coi mu¬ 


di Alfredo Martini, la terza 
carta da giocare in questo giro, 
la c riserva » di Gosta Petters¬ 
son e Zilioli. insomma. Purtrop- 


scoii infiammati. «Un giro nato 
male» osserva Simonetti. «Vi¬ 
sto come si sono comportati ì 


po il ragazzo è partito in gra- campioni, per me sarebbe stata 
me condizioni fisiche, debilitato una grossa occasione. Spero di 
dagli antibiotici per guarire rifarmi nel finale... ». 



tifa 


Eugenio Bomboni 

Il dettaglio tecnico 

Primo raggruppamento (sport 
prototipi classe 1.004 e sport 
classe 1*44): I) Nesti (AMS) 
27 girl, pari a km 86.404, In 
40’55” e 5 decimi, media km. 
126,600; 2) Herman (FIAT 

Abarth) a nn giro. Giro piu 
veloce; Merzario in l’27” e S 
decimi, media km. 131,246. 

Secondo - raggruppamento 
(Sport prototipi 2 «00 e sport 
1.344): 1) Facetti (Chevron B 
19). 31 girl pari a km 99.2*4 In 
44’43” e 6 decimi; 2) Ortner 
(FIAT Abarth) In 44’46 e 9 
decimi; 3) Merzario In 41’47” 
e 2 decimi. 

Terzo raggruppamento (Sport 
5.444 prototipi, e sport 2.444): 
1) Parkes (Ferrari 512), 34 
girl pari a km. 96 in 44’45” e 
6 decimi, media km 143,661; 2) 
Si fieri (Porsche 917) In 46*34” 
e 8 decimi. 

Classifica della «pori 2.444: 
1) Ronomelll (Porsche 910), 28 
girl pari a km. 89,604 In 40’24” 
• 7 decimi. 


preso l’iniziativa e dopo es¬ 
sere andati in vantaggio con 
Vitali hanno proseguito ad at¬ 
taccare. A metà del secondo 
tempo hanno raddoppiato su 
calcio di rigore col loro capi¬ 
tano De Sisti, al 33’ hanno tri¬ 
plicato con D’Alessi e allo sca¬ 
dere del tempo hanno arroton¬ 
dato il bottino con un gol stre¬ 
pitoso di Chiarugi. 

Insomma questa sera la Fio¬ 
rentina ormai libera dall’assillo 
della retrocessione, è riuscita a 
fornire uno spettacolo di alto 
livevllo. 

Ma passamo alla cronaca. 
Quando il direttore di gara 
dà il via. lo stadio presenta 
numerosi vuoti. Causa di ciò 
la burrasca che ha investito 
la città e molti hanno preferi¬ 
to rimanere a casa. Comunque 
i presenti saranno circa 20 
mila. Non si fa a tempo a 
controllare le marcature che 
la Fiorentina passa in van¬ 
taggio E’ il 6’. Pallone a Chia- 
rugi che viene contrastato da 
Agroppi. Chiarugi regge la 
carica avanza e serve D’Ales¬ 
si scattato sulla sinistra. La 
mezzala In corsa lascia parti¬ 
re una gran botta: Castellini 
si tuffa, respinge alla meglio 
e Vitali, pur caricato da Zec¬ 
chini. riesce a realizzare. I 
viola continuano ad attaccare 
e al 10’ D’Alessi ricevuto II 
pallone da Esposito giunto ai 
limite calcia con forza; Ca¬ 
stellini vola e di pugno devia 
in calcio d’angolo. Nel frat¬ 
tempo Poletti contro lo scat¬ 
tante Chiarugi mostra un po’ 
la corda; Ferrini non riesce 
a tenere il passo di De Sisti. 
Esposito controlla molto bene 
Sala. Pillici contro Galdiolo 
deve fare appello a tutta la sua 
abilità, e Fossati per frenare 
Mariani è costretto a commet¬ 
tere una lunga serie di falli. 

Si giunge cosi al 25’ quando 
per pura sfortuna la Fiorenti¬ 
na non raddoppia: Mariani 
scatta da destra verso il cen¬ 
tro e serve Chiarugi solo in 
area granata. L’estroso attac¬ 
cante si ferma il pallone, fa 
una Unta e bombarda dal bas¬ 
so In alto: Castellini intuisce 
e in due tempi respinge il 
bolide salvando il Torino 

I granata però non si demo¬ 
ralizzano e al 27* Bui irrompe 
In area viola e batte di destro: 
Bandoni si salva respingendo 
a piedi uniti. II gioco ora ri¬ 
stagna sul centro campo. Poi 
al 33" Petrini lanciato da Fer¬ 
rini parte della destra e Im¬ 
pegna seriamente Bandoni. Al 
33’ ia Fiorentina su azione di 
contropiede potrebbe raddop¬ 
piare: lancio perfetto di Chia¬ 
rugi dai tre quarti di campo 
viola verso il centro. Dalla 
metà campo scatta Mariani che 
riesce a raggiungere la sfera 
mentre Castellini, nei tentati¬ 
vo di restringere lo specchio 
della rete abbandona i pali 
Mariani però anziché tirare 
cerca di driblare anche il por¬ 
tiere sbaglia e manda il pal¬ 
lone sul fondo fallendo una 
occasione d’oro. 

All’inizio del secondo tempo 
l’allenatore Cadè. nel tentati¬ 
vo di controllare De Sisti, 
manda in campo Maddè al 
posto del lento Ferrini 14”: 
calcio d’angolo per il Torino, 
palla al centro e legnata di 
Saia Bandoni para in tuffo 
24’: De Sisti avanza e lancia 
Esposito appostato sulla de¬ 
stra. Tiro del mediano e gran 
volo di Castellini che riesce a 
deviare la sfera in calcio d’an¬ 
golo Al 26’ i viola raddoppia¬ 
no. Pallone da De Sisti a Chia¬ 
rugi che lancia Mariani L’at¬ 
taccante viola giunto in area 
si ferma il pallone ma Cere¬ 
ser lo Sbatte al suolo. Panzino, 
che si trova a pochi metri de¬ 
creta la massima punizione e 
De Sistl realizza 

Al 1 33’ i viola straripano 
Coatto di Mariani sulla sini¬ 
stra lungo cross al centro e 
tiro al volo dello smarcatissimo 
D’Alessi. Per Castellini non c’è 
niente da fare Allo scadere 
del tempo Chiarugi realizza 
una rete spettacolare 

Loris Cìullini 

NeU'altro incontro di Cop¬ 
pa Italia, Milan e Napoli han¬ 
no pareggiato (2-2), dopo che 
Il Napoli aveva chioso in van¬ 
taggio Il primo tempo per 2-1. 

La classifica 


Fiorentina 

Napoli 

Torino 

Milan 


2 11*513 
2 * 2 0 3 3 2 
2 10 114 2 
2*11211 
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Dopo gli incidenti al termine di Roma-Stoke City 


«CRONO»: VINCE BOIFAVA ! 




Lavori urgenti all’Olimpico 
per la partita di domani sera 


33" - Motta è se- 
e 56" conserva la 
e Colombo (5'36") 


nato poco, anzi niente? 

Michele Dancelli ha inviato 
stamane a Michelottl una let¬ 
tera di scuse per l’Incidente 
di Mantova (parolacce e lan¬ 
cio di una borraccia contro 
il vice Tori-inni). 

L’ultimo in classifica (Fez- 
zardi) è il primo a lanciarsi 
dalla passerella di Desenzano. 

I gregari, si sa, tirano a cam¬ 
pare in queste occasioni, e 
comunque vale per tutti una 
espressione di Campagnari: > 
« Passare dal piano alla sali¬ 
ta, è come essere presi al col¬ 
lo da un lucao. Pensi un po’ 
quelli che dovranno impegnar¬ 
si a fondo, agli uomini di clas¬ 
sifica. A mio parere alcuni 
pezzi superano la pendenza 
del quindici per cento... ». 

Il migliore, dopo trentotto 
arrivi, è Benfatto (45T8”). 

« Una pazzia », osserva Zan- 
degù gocciolante come una * 
lontana. E Passuello: « Ieri 
riposo, oggi una frustata! ». • 

Vifìan (44’52”) supera Ben¬ 
fatto; Dancelli pedala con 
una gamba (la destra) poiché 
la sinistra accusa sempre una 
preoccupante flessione in se¬ 
guito all’incidente di natura 
femorale. 

Applausi a Pienninger (44’ 
e 19”), ma è Boifava (che ita 
superato Urbani e Perurena) 
ad assumere il comando con 
43T0”. S’alza il vento, il ren¬ 
dimento di Ritter (43*17”) è 
lievemente inferiore a quello 
di Boifava; notati molti car¬ 
telli per Paolini uno dei qua¬ 
li dice: « Il professor Paolini 
boccerà a giugno molti cam¬ 
pioni ». e avanti con gesso e 
lavagna. 

Con l'orologio non si scher¬ 
za. Per Motta, l’orologio scan¬ 
disce 44’44”, per Gimondi 43’ 
e 43”, e quindi Boifava resi¬ 
ste. Fino a quando? Deludo¬ 
no Vianelli (4534” ), Zilioli 
(45’51”) e Bitossi (45’55”), di¬ 
screto Wagtmans (44*53”), si 
difende Van Springel (44’ e 
26”), evviva a Moser (45’59”) 
indipendentemente dal risul¬ 
tato, va piano Paolini (47* e 
38”), si ha notizia che Gosta 
Pettersson ha forato al chi¬ 
lometro 8,500, e quindi, via 
il punto interrogativo dal no¬ 
me di Boifava, poiché Gosta 
scavalca Paolini, ma termina 
in 44’23”, e il brillante vinci¬ 
tore della cronoscalata è lui. 
Davide Boifava, un socio di 
Michelotto. Giro a gonfie ve¬ 
le per la Scic, insomma. 

E Michelotto? Michelotto 
(46’06”) conserva — come pre¬ 
visto — la maglia rosa, ceden¬ 
do l’43” a Gosta. Osserva il 
"leader” della classifica; « Ho 
sbagliato rapporto in salita, 
un rapporto lungo che all’in- 
circa mi è costalo una perdi¬ 
ta di 15"-20". Resto comun¬ 
que del parere che saranno 
il Grossglockner e le Dolo¬ 
miti a decidere il Giro...». 

Riassumendo, Boifava s’im¬ 
pone con 7” su Ritter, 33” su 
Gimondi, l'13” su Gosta Pet¬ 
tersson. 1T6” su Van Springel 
e l’34” su Motta. Il vincitore 
deve il successo alia presta¬ 
zione fornita in pianura: Da¬ 
vide è stato infatti il più ve¬ 
loce con 30'56” sulla distanza 
di 22,800 chilometri, mentre 
in salita l’hanno anticipato 
sei concorrenti, a cominciare 
da Gimondi che (strano, ma 
vero) risulta il miglior arram¬ 
picatore con 11’50”. 

E’ la sesta vittoria di Boi- 
fava, una delle più significa¬ 
tive insieme a quelle riporta¬ 
te nella tappa di Mirandola 
(Giro 1969) e nel «Romagna» 
del ’70. E voltiamo pagina, 
vediamo cosa annuncia il fo¬ 
glio numero 13. Annuncia la 
Salò-Sottomarina di 218 chi¬ 
lometri col Pian delle Fu gaz¬ 
ze (1.159 metri) nella parte 
centrale, una gara aperta a 
qualsiasi soluzione e che ve¬ 
rificherà i segni lasciati dal¬ 
la cronometro. 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 

1) Dante Boifava (Scic) chi¬ 
lometri 28 in 43*10", alla media 
di km/h 31,917; 2) Ole Ritler 
(Dreher) a 7"; 3) Felice Gimon¬ 
di (Salvarani) a 33”; 4) Gosta 
Pettersson (Ferretti) a I'13"; 5) 
Herman Van Springel (Molteni) 
a I'14"; 6) Motta a 1*34"; 7) 
Pfenninger a 1'39”; 8) Viflan a 
1'42"; 9) Wagtmans a 1'43”; 1*) 
Cavalcanti a 1*44"; 11) Hou¬ 
brechts a 1'49"; 13) Galdos a 
2*04"; 13) Benfatto a TOT'; 14) 
Fuente a 2M1"; 15) Vianelfi a 
2'24'; li) Poggiali a 2*29"; 17) 
Sorlini a 2*31"; 11) Simonetti a 
2*38" ;19) Di Caterina a 2*41"; 
20) Zilioli s.L; 21) Zan degù a 
2*45"; 22) Bitossi s.L; 23) Mo¬ 
ser Aldo a 2*49"; 24) Santam¬ 
brogio a 2'53”; 25) Mori Primo 
a 2*56"; 26) Tosello s.L; 27) 
Michelotto s.L; 21) Swerts a 
2*57"; 29) De Blaere a 2*58"; 
30) Colombo a 2*59"; 31) Pin- 
tens a 3*81". 

Classifica generale 

1) Michelotto in 57-25*14"; 2) 
Moser A. a 2*13"; 3) Petters¬ 
son G. a 4'37"; 4) Colombo a 
S'26"; 5) Paolini a 4'27"; 6) 
Van Springel a 6*38"; 7) Hon- 
brechts a 7'52”; 8) Galdos a 
r06”; 9) Wagtmans a 8*34"; 
10) Schiavon a 9*39"; 11) Pa- 
nizza a 9*55"; 12) Gimondi a 
12'03"; 13) Bitossi a 12*19"; 
14) Giuliani a IT 14"; 15) Via¬ 
nelli a 13*33"; 16) Farisato a 
13*52"; 17) Zilioli a 14*40"; 11) 
Pintens a 14*50"; 19) Caval¬ 
canti a 16*12"; 20) Fabbri a 
16*45"; 21) Meggioni a 28*15"; 
22) Lopez Corri! a 28*3*"; 23) 
Motta a 28*44"; 24) Uribezubla 
a 21*57"; 2$) Polldori a 23*31"; 
26) Sweris a 24*33"; 27) Ritter 
a 25*06"; 28) E. Pettersson a 
26*51"; 29) Pecchlelan a 29*53"; 
32) Boifava a 32*24". 



I gravissimi incidenti provocati da un centinaio di scalmanati 
(guidati da cinque o sei teppisti bene individuati) allo stadio 
Olimpico, al termine della partita Roma - Stocke City vinta dagli 
inglesi per 1 a 0, sono stali anche ieri al centro dei commenti. 
Si tenta di comprendere quale è stata la molla che ha con¬ 
sentito a pochi teppisti di trascinare nella « baraonda » gruppi 
di tifosi: non certo l'arbitro che ha diretto regolarmente la 
partita, non il comportamento dei giocatori inglesi, che sono 
stati corretti anche se decisi nel «takle » come è loro abitudine. 
Non resta allora che pensare, come ha detto il presidente giallo¬ 
rosso Marchini ad una provocazione premeditata da pochi teppisti, 
provocazione che purtroppo ha trovato un terreno favorevole in 
quei tifosi ancora contagiati dalle campagne anglofobe del tempo 
fasetsta (cosi si spiega come anche a Napoli l'anno scorso c'é 
stato il finimondo dopo la partita di finale dello stesso torneo 
anglo - italiano e come a Roma stessa ci sia stato un grave pre¬ 
cedente nella partita di anni fa con il Chelsea). I commenti dei 
giornali inglesi stigmatizzano ovviamente questi episodi di violenza 


ma riconoscono che sono circoscritti. Il « Daily Mail » poi elogia 
i dirigenti italiani per il loro comportamento e riporta con grande 
rilievo la dichiarazione di un dirigente della Roma: « Questo scioc¬ 
cante dopo partita è un altro esempio di stupido rancore collettivo. 
Lo Stoke è stato un avversario splendido, l'arbitro inglese corret¬ 
tissimo, e non vi erano assolutamente recriminazioni ». Gli stessi 
dirigenti e giocatori dello Stoke accettando le scuse dei dirigenti 
della Roma hanno ringraziato per II comportamento di Marchini 
e degli altri consiglieri. Questa reazione lascia sperare che in 
sede disciplinare la Roma se la caverà solo con una multa, anche 
se è recidiva, perché fu squalificata per tre anni in campo inter¬ 
nazionale per gli incidenti accaduti nella partita con il Chetsea. 
Per quanto riguarda l'agibilità dello stadio per la seconda partita 
di domani sera con il Blackpool, invece si è assicurato che i danni 
provocati dai teppisti (divellamento di un cancello e della rete di 
protezione all'uscita del sottopassaggio) verranno riparati in tempo 
per permettere lo svolgimento del match all'Olimpico. 

NELLA FOTO: i teppisti fanno a pezzi la rete di protezione 
del sottopassaggio. 


Coppa delle Fiere: stasera in TV (ore 20,25) 


Juve senza 


Un «caso» di illecito sportivo 

Inchiesta per 
Perugia-Pisa 


speranze 

contro 

il Leeds ? 


L'Ufficio Inchieste della Fe- 
dercalcio sta indagando per ac¬ 
certare se si è verificalo un 
« caso » di illecito sportivo in 
occasione della partita Perugia- 
Pisa del 23 maggio, vinta dal 
Perugia per 1 a 0: più preci¬ 
samente l'inchiesta tende a sta¬ 
bilire se è stato promesso al 
Perugia un premio extra (e 
proibito) per battere li Pisa da 
altre squadre in lotta per la sal¬ 
vezza ed interessate a che il 
Pisa fosse sconfitto a Perugia. 

L'inchiesta ha preso le mosse 
dalia dichiarazione rilasciata a 
tre giornalisti dai giocatore del 
Pisa Barontini, la seguente: 

« I perugini erano già in 
vantaggio quando uno di loro ca¬ 
ricò violentemente alle spalle 
Gonfiantini sul limite dell'area. 

10 ebbi a dire ad alta voce che 
quella non era la maniera di 
giuocare, tanto che sembrava 
che fossero sull'orlo della re¬ 
trocessione. Vicino a me c'era 

11 giovane Tinaglia il quale ri¬ 
spose con queste testuali paro¬ 
le: "E* ia prima volta che gio¬ 
co, d sono del soldi di fuori 
e a me non interessa niente 


se voi andate In serie C". La 
frase fu udita anche dall'arbi¬ 
tro il quale esclamò: "Questi 
non sono discorsi da farsi" 
mentre interveniva prontamente 
il capitano Mazzia cercando di 
rattoppare l'accaduto con que¬ 
ste parole: "Noi non giochia¬ 
mo per nessuno ma solo per 
fare il nostro dovere" ». 

Come si vede dalla frase sfug¬ 
gita al perugino Tinaglia e ri¬ 
ferita da Barontini sembra le¬ 
gittimo il sospetto che al Peru¬ 
gia era stalo offerto un premio 
speciale per battere il Pisa: un 
premio che venendo dall'ester¬ 
no (cioè da qualche altra peri¬ 
colante) farebbe incriminare il 
Perugia (e l'eventuale perico¬ 
lante se sarà rintracciata) per 
illecito sportivo. Ma bisogna ve¬ 
dere se Barontini non è incorso 
in un equivoco: lo stabilirà l'uf¬ 
ficio inchieste che ovviamente 
chiederà per prima cosa la te¬ 
stimonianza dell'arbitro. Perché 
se è vero che anche l'arbitro 
ha sentito la frase compromet¬ 
tente di Tinaglia, allora le co¬ 
se per il Perugia prenderebbe¬ 
ro una brutta piega. 


Il recupero di serie B 

Catanzaro-Reggina 
a Campo di Marte 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2 

Catanzaro e Reggina, per la 
seconda volta in questa sta¬ 
gione, disputeranno il « derby» 


anche rincontro di domani si 
presenta quanto mai delicato 
anche se in effetti si tratta 
solo di una partita di calcio 
Una partita, va sottolineato, 
alla quale sono interessate nu- 


calabrosulc neutro » deT cam-1 merose squadre della catego- 


po di Marte. Le ragioni per 
cui le squadre calabresi sono 
costrette ad incontrarsi sul 
campo neutro sono ormai note 
e sono strettamente collegate 
agli incresciosi fatti che si 
sono registrati nelle due città 
per opera delle destre eversive 
Ed è appunto per quanto è 
accaduto nei mesi scorsi che 


L’Ajax ha vinto 
la Coppa dai Campioni 
(Oggi in TV, oro 14) 

LONDRA, 2. 

Gli olandesi dell'Aajax hanno 
vinto la Coppa dei Campioni, 
battendo in finale, a Wembley, 
I greci del Panathinaikos per 
2-8. La Coppa resta cosi in 
Olanda e l'Ajax subentra al 
Feyenoord di Rotterdam. Questo 
il dettaglio: 

AJAX: Sluy, Vasovlc, Suor- 
bler; Hllshoir, Rljnders, Nee- 
skens. Striti, Mutimi, Keizer, 
Van Dijk, Cruyff. 

PANATHINAIKOS: Econo- 

monpoulos, Tornar»*, Vlahos, 
Elefterakls, Kamaras, Sourpls; 
Grammo», Fllakouris, Antonla- 
dl». Domazos, Kapsts. 

Arbitro: 3. K. Taylor (In¬ 
ghilterra). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Van Dijk al 5'; nalla ripresa 
al 42* Haan. 


ria cadetti, soprattutto l’Afa- 
lanta e il Brescia che in clas¬ 
sifica hanno solo due punti in 
p:ù rispetto al Catanzaro, uno 
scarto che gli uomini di Se- 
ghedoni possono colmare ag¬ 
giudicandoci il «derby» tor¬ 
nando cosi a sperare nella 
promozione. Se i giallorossi do¬ 
vessero pareggiare, con molte 
probabilità dovrebbero riporre 
ogni loro ambizione. 

Visto che fra le due squa¬ 
dre la lotta sarà aperta il pro¬ 
nostico è difficile: sulla carta, 
comunque. I maggiori favori 
sono per il Catanzaro, non so¬ 
lo per I 7 punti di vantaggio 
che conta rispetto alla Reggi¬ 
na. ma anche perché la com¬ 
pagine giallorossa è in posses¬ 
so di un gioco più armonioso 
e può contare su elementi di 
magiore spicco. 

Però, come abbiamo già ac¬ 
cennato. tutto è possibile: la 
Reggina, come II Catanzaro, è 
reduce da una vittoria con la 
sola differenza che mentre I 
giallorossi hanno superato per 
1 a 0 la Casertana sul campo 
di casa, gli «amaranto» il 
successo Io hanno ottenuto sul 
terreno d! Pisa. 

Ma in questo atteso incon¬ 
tro (al quale sicuramente sa¬ 
ranno presenti numerosi ap¬ 
passionati di Reggio Calabria 
e di Catanzaro) il successo è 
legato ad un fattore pretta¬ 
mente psicologico: chi avrà 1 
nervi più calmi avrà maggiori 
possibilità di successo. 

I. c. 


ta JL Ì l_ *» » Àf 


LONDRA. 2 

Gli appassionati di calcio in 
Inghilterra potranno dirsi sod¬ 
disfatti questa settimana. 
Ventiquattro ore dopo la fi¬ 
nale della Coppa d’Europa 
dei Club campioni che ha op¬ 
posto stasera all’Empire Sta- 
dium di Wembley l’Ajax di 
Amsterdam ai Panathinaikos 
di Atene, l’interesse si spo 
sterà sul terreno dello stadio 
Eliand Road di Leeds dove 
il Leeds United, secondo que¬ 
st’anno al campionato ingle¬ 
se, incontrerà la Juventus 
nella partita di ritorno della 
finale della Coppa delle Fie¬ 
re. 

E’ l’ultima volta che è in 
palio questa coppa, dopo però 
che il vincitore si sarà misu¬ 
rato il 22 settembre a Bar¬ 
cellona con la squadra omo¬ 
nima per l’assegnazione de¬ 
finitiva del trofeo che sarà 
sostituito dal prossimo anno 
con la Coppa dell'Uefa. 

La Coppa delle fiere dal 
1968 ad oggi non ha più var¬ 
cato i confini deH'Inghilterra. 
Dopo il Leeds, appunto nel 
1968. se la sono aggiudicata 
in successione il Newcastle 
nel 1969 e l’Arsenal nel 1970. 
Il Leeds, finalista anche nel 
1967, tenterà quindi di coglie¬ 
re un secondo successo, forte 
anche del risultato di parità 
(2-2) ottenuto nella partita di 
andata a Torino, venerdì scor¬ 
so. dopo che il mercoledì p.e- 
cedente le due squadre furo¬ 
no costrette, a causa della 
pioggia, a interrompere Fin 
contro sullo U 0 nei primi mi 
nuti della ripresa. 

La Juventus, che ha ulti¬ 
mato la preparazione nel riti¬ 
ro di Harrogate, per conqui¬ 
stare la coppa dovrà vince¬ 
re con un gol di scarto o 
realizzare almeno tre reti in 
caso di parità. Questa impre¬ 
sa è giudicata in Inghilterra 


piuttosto difficile in quanto il 
Leeds, nei 21 incontri di cam¬ 
pionato giocati in casa, ha 
subito soltanto 12 gol. Per co¬ 
noscere le formazioni definiti¬ 
ve bisognerà attendere l'ulti¬ 
mo momento, almeno hanno 
fatto capire cosi i due alle¬ 
natori. Ma è opinione gene¬ 
rale che i due schieramenti 
saranno gli stessi della parti¬ 
ta di andata e cioè: 

LEEDS: Sprake; Reaney, 
Cooper: Bremnter. Charlton, 
Hunter; Lorimer. Clarke. Jo¬ 
nes. Giles. Madeley. 

JUVENTUS: Piloni: Spino¬ 
si. Marchetti: Furino. Morini, 
Salvadore; Haller. Causio, 
Anastasi. Capello. Bettega. 

La partita verrà teletra¬ 
smessa in diretta (ore 20.25. 
primo canale). Questo l’albo 
d’oro della Coppa delle Fie¬ 
re: 1958 Barcellona; 1960 Bar¬ 
cellona; 1961 Roma: 1962 Va¬ 
lencia: 1963 Valencia: 1964 
Saragozza: 1965 Ferencvaros; 
1966 Barcellona: 1967 Dina¬ 
mo Zagabria; 1968 Leeds Uni¬ 
ted: 1969 Newcastle. 

EFA; 


Donato Govoni e 
Merio Vecchiotto 
primatisti 

Donata Govoni e Mario Vec¬ 
chiatto hanno stabilito due nuo¬ 
vi record italiani, rispettiva¬ 
mente a Torino e Rovereto 
(Udine). La Govoni ha corsa gli 
800 metri in 2*3"9, nuovo pri¬ 
mato (il precedente era dalla 
Pigni con 2*4"6); Vecchiatta ha 
lanciato il martello a m. 74,60, 
migliorando di quasi 2 metri il 
precedente primato (sempre 
suo) che era di m. 68,74. 


Un nuovo farmaco 
contro la stanchezza 
prodotto dalla Farmitalia 


La stanchezza, sia fisica che 
nervosa, è un complesso fe¬ 
nomeno biologico che si ma¬ 
nifesta in vari modi, a secon¬ 
da degli individui e può es¬ 
sere conseguenza sia di super¬ 
lavoro fisico od in ambienti 
stressanti; sia di fatiche spor¬ 
tive, sia di affaticamento de¬ 
rivante da prolungate appli¬ 
cazioni nello studio o nel la¬ 
voro intellettuale e cosi via. 
Particolarmente adatto a que¬ 
sto scopo si è rivelato il Ni¬ 
ke. prodotto dalla Farmitalia, 
che è una armonica associa¬ 
zione di Vitamina C e di so¬ 
stanze energetiche che danno 
incremento al potenziale dina¬ 
mico psicofisico dell’organi¬ 
smo. Infatti, oltre alla Vitami¬ 
na C di cui sono ben note la 


azione antitossica ed antinfet¬ 
tiva il Nike contiene la fo- 
sforilcolamina che favorisce 
la utilizzazione degli zuccheri 
a scopo energetico; il glucosio, 
uno zucchero di importanza 
fondamentale nel metaboli¬ 
smo per il nutrimento del si¬ 
stema nervoso, del cuore e dei 
muscoli; la caffeina che sti¬ 
mola il cuore e I centri ner¬ 
vosi, il potassio (tartrato aci¬ 
do) fondamentale per il man¬ 
tenimento deirequilibrlo elet¬ 
trolitico nell’organismo. 

Al «54° GIRO D’ITALIA», 
la FARMITALIA produttrici 
di Nike ha messo a disposi¬ 
zione una attrezzatissima am¬ 
bulanza ed altri mezzi mobili 
per l’assistenza sanitaria del 
partecipanti alla coraa. 
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Comandava la brigata del tenente Calley 

Generale USA accusato del 

i 1 . 

massacro di otto civili viet 

Accusato insieme a lui anche un colonnello - L’eccidio di Bong Son fu 
riferito come «una riuscita operazione di sbarco» - I patrioti all’attacco 
intorno a Phnom Penh - Vietnam del sud: abbattuti tre elicotteri 


_ PAG, il e c hi e notizie 

AD ALGERI E A TONISI CON LA NAVE SOVIETICA « IVAN FRANKO » 



Un gruppo di soldati del governo fantoccio di di Phnom Penh catturati dalle forze di libe¬ 
razione cambogiane a Kompong Cham. La foto è stata distribuita dall'agenzia di Hanoi VNA 


LA « TECNOMARE » E LA « T ECNECO » 

COSTITUITE DUE SOCIETÀ 
PER RICERCA TECNOLOGICA 

Promotori l’IMI, PENI e diversi altri gruppi - Decisi¬ 
vo il retroterra scientifico per lo sviluppo di nuove in¬ 
dustrie - Necessità di cambiare il Fondo per la ricerca 


Le iniziative industriali nei 
settori in cui il momento del¬ 
la ricerca tecnologica prevale 
su quello della fabbricazione, 
ed in ogni caso lo precede, 
sono uno dei punti deboli 
delia struttura economica ita¬ 
liana. Sono perciò di notevo¬ 
le interesse due tentativi, che 
prendono avvio per iniziativa 
dell’industria di Stato, nel set- 
tore deU’utilizzazione del ma¬ 
re ed in quello degli impian¬ 
ti destinati ad eliminare lo 
inquinamento. 

II primo, che si è concreta¬ 
to nella costituzione della so 
cietà Tecnomare, ha come 
maggiore azionista l’Istituto 
mobiliare italiano (in base ai 
compiti che si è visti attri¬ 
buire col Fondo per la ricer¬ 
ca), seguito dall’ENI, Finmec¬ 
canica. Pirelli, Fiat e Micope- 
ri. Compito della Tecnomaro 
è lo studio di sistemi per ope¬ 
rare sui fondi marmi od uti¬ 
lizzarli per vari scopi. Fra i 
progetti di ricerca: una piat¬ 
taforma fissa per lavorare su 
fondali di 200 metri; la co¬ 
struzione di contenitori sotto¬ 
marini per carburanti, acqua 
e qualsiasi altro stoccaggio; 
l’approntamento di un cingola¬ 
to telecomandato per il lavoro 
sui fondi marini; l’impianto 
di condotte sottomarine (co¬ 
me un gasdotto, del tipo di 
quello proposto per portare 
in Italia il metano algerino). 
La società opererà a Venezia, 
inizialmente con 100 ricerca¬ 
tori. 

La seconda iniziativa è di¬ 
rettamente dell’ENI, che ha 
costituito la Tecneco. una so¬ 
cietà con sede a Fano, dove 
avrà anche gli impianti, :1 cui 
scopo è lo studio di sistemi 
di depurazione. A differenza 
della Tecnomare, che finora 
Si ferma sulla soglia dei pro¬ 
totipi, la Tecneco si propone 
di operare in tutte le fasi- 

1) programmazione di inter¬ 
venti contro l’inquinamento; 

2) prestazione di consulenze 
s industrie o enti con pro¬ 
blemi di inquinamento; 3) pro¬ 
gettazione dei sistemi; 4) fab¬ 
bricazione' e istallazione di 
impianti ( quest’ultima attivi¬ 
tà era svolta, finora dalla 
SNAM Progetti). 

In ambedue i casi la dif¬ 
ficoltà piu grave è costituita 
dall'arretratezza del patrimo¬ 
nio di ricerca scientifica e. m 
alcuni casi, delle cosiddette 
infrastrutture della ricerca. 
Nel caso della Tecnomare, ad 
esempio, ci sì propone di an¬ 
dare avanti con la elaboraz ; o- 
ne di progetti industriali men¬ 
tre il Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche manca ancora di 
una nave oceanografica per 
compiere un lavoro di preli¬ 
minare conoscenza dell’am¬ 
biente stesso in cui s: vuole 
operare Industrialmente. NeJ 
campo detrli inquinamenti c’è 
una legislazione antinquina¬ 
mento, da sviluppare In mo¬ 
do da rendere obbligatoria la 
adozione dei sistemi di depu¬ 
razione, ma in molti campi 
Ri è anche l'incertezza sul 
métm cosan si deve depurare. 


Non sono rari, infatti, i ma¬ 
teriali o i gas adoperati nel¬ 
l’industria dei quali non si 
conoscono abbastanza le in¬ 
terferenze sull'ambiente. 

In più c’è il pericolo che 
l’industria stessa, per esigen¬ 
ze di « cassa ». si opponga ad 
uno sviluppo delle strutture 
pubbliche di ricerca. L’espe¬ 
rienza del Comitato per l’ener¬ 
gia nucleare, i cui cattivi rap¬ 
porti con l’industria sono una 
delle cause principali del man¬ 
cato finanziamento dei pro¬ 
grammi di ricerca nucleare, 
insegna. Il presidente della 
Tecnomare, prof. Puppi, in 
una conferenza stampa di pre¬ 
sentazione della sua società ha 
dichiarato che sarebbe oppor¬ 
tuno un adeguamento del Fon¬ 
do per la ricerca amministra¬ 
to dall ’ IMI stesso In altri 
ambienti industriali se ne 
chiede l’aumento da 100 a 150 
o anche a 200 miliardi di li¬ 
re. Nessuno, tuttavia, ha po¬ 
sto il problema del coordi¬ 
namento delle iniziative di ri¬ 
cerca dell’industria con quel¬ 
le a carattere pubblico; quin¬ 
di nemmeno l’esigenza di un 
ampliamento della sfera del¬ 
la ricerca svolta da organi¬ 


smi pubblici come condizione 
per rendere più rapido lo 
stesso sviluppo delle iniziati¬ 
ve industriali. 

Attualmente TIMI riceve del 
progetti di ricerca il cui me¬ 
rito scientifico-tecnologico è 
deciso da esperti compresi 
in un elenco mai reso noto 
ma che sappiamo essere i 
collaboratori stessi dell’indu¬ 
stria. Poi presenta i progetti 
vagliati al Comitato dei mi¬ 
nistri che, incompetente quan¬ 
to PIMI a giudicare il merito 
scientifico-tecnologico, appro¬ 
va in basp a criteri indubbia¬ 
mente politici. C’è quindi la 
esigenza di una istanza d’esa¬ 
me e coordinamento scienti¬ 
fico, la quale esiste nella fi¬ 
gura del Consiglio nazionale 
delle ricerche, che tuttavia 
è escluso e relegato In posi¬ 
zione di spettatore. Se i) Fon¬ 
do IMI non è soltanto un 
modo stravasante di integra¬ 
re, con il denaro del contri¬ 
buente. i bilanci della grande 
industria, occorre che si arrivi 
a questo coordinamento in 
seno ad un CNR opportuna¬ 
mente potenziato e riformato 
nel senso di darvi voce In ca¬ 
pitolo ai ricercatori stessi. 


Conferenza stampa dell’ex premier greco 

Canellopulos : no 
alla trappola 
dei colonnelli 

Le consultazioni dei militari con ex deputati di destra e 
det centro sono un trucco per ingannare il popolo 

ATENE. 2. 

Panaiotis Canellopulos. il quale era primo ministro della ” 
destra radicale al momento del colpo di stato greco del 1967, — 
ha definito « una trappola » le consultazioni in atto tra la giun- Z 
ta militare al potere e personalità politiche dei passati “ 
regimi parlamentari. Z 

L’ex « premier * si riferiva ai contatti già iniziati dal pn- ; 
mo ministro Giorgio Papadopulos con undici ex deputati - 
(sette della destra c quattro del centro) per trovare un’intesa ed ™ 
un appoggio reciproco allo scopo di rafforzare il regime dei — 
colonnelli. 2 

Canellopulos, parlando ai giornalisti nella sua abitazione ~ 

alcnsi'se ha sostentilo che le consultazioni in corso non Z 
hanno * alcuna importanzo politica », anche perché non sono “ 
state autorizzate dai diversi partiti, bisogna, quindi, consi « 
derare tali discussioni come incontri del tutto privati. “ 

Il regime, ha aggiunto l’ex « premier », mira a creare ai- » 
l’estero l'illusione di un inizio di vita democratica m Grecia. Z 
Ma si tratta di un inganno non tanto rivolto all'opinione può “ 
blica greca (la quale è capace di valutare tali manovre; Z 
quanto preparato ad uso di certi ambienti stranieri, desiae- ” 
rosi di trovare un qualche pretesto per giustificare il loro at- - 
teggiamento « opportunista » nei confronti di un regime con Z 
trano alla democrazia. “ 

Quanto alla nuova costituzione greca preparata dalia gl un- Z 
ta. c votata con referendum popolare nel 1968, Canellopulos ■ 
ha affermato « di non volersi riferire ad una carta costitu- » 
zionalc dubbia, se non una volta che il regime l’abbia posta « 
in vigore in tutti i suoi articoli, rispettando i diritti deU'uomo, ” 
che sono stati violati ». Z 



WASHINGTON. 2 

Un generale americano è 
stato incriminato per un mas¬ 
sacro di civili commesso nel 
Vietnam del Sud (gli viene 
contestata l’uccisione di 8 ci¬ 
vili). Si tratta di John Do¬ 
naldson, che tra il novembre 
1988 e il gennaio 1969 ’ co¬ 
mandava. col grado di colon¬ 
nello TU. brigata di fante¬ 
ria che comprendeva il ploto¬ 
ne del tenente Calley che ef¬ 
fettuò il massacro di Song My. 
Attualmente egli è in servizio 
a Fort Mead, nel Maryland, 
col grado di tenente generale. 
Era stato capo di stato mag¬ 
giore e anche vice comandan¬ 
te della divisione speciale 
« Americal » di stanza nelle 
provincie settentrionali del 
Vietnam del Sud. 

Insieme a lui è stato incri¬ 
minato per l’uccisione di altri 
due civili, il tenente colo- 
nello William McCloskey. Il 
pentagono si è rifiutato di di¬ 
re in quali circostanze i due 
alti ufficiali abbiano commes¬ 
so i loro delitti. Ma il fatto 
che l’accusa contro il genera¬ 
le sia sostenuta da un pilota 
di elicottero del quale non è 
stato fornito il nome permet¬ 
te di ritenere che Donaldson 
sia Io stesso generale del qua¬ 
le si diceva che amasse spa¬ 
rare contro i contadini vietna¬ 
miti al lavoro nelle risaie da 
bordo di un elicottero. 

Questo è uno dei modi im¬ 
piegati nel Vietnam per ucci¬ 
dere. Un altro modo è stato 
messo in luce dalle rivelazio¬ 
ni sul massacro di Bong Son, 
una località che si trova a 
metà strada tra le basi di Qui 
Nhon e Quang Ngai, sulla co¬ 
sta nel settembre 1968. In 
quel mese (non è stato ancora 
stabilito il giorno esatto) il se¬ 
condo battaglione della 503 
brigata di fanteria aviotra¬ 
sportata sbarcava con mezzi 
anfibi sulla costa per una ope¬ 
razione che i bollettini ufficia¬ 
li dovevano più tardi descrive¬ 
re come c una riuscita opera¬ 
zione di sbarco » conclusasi 
< con la eliminazione di cir¬ 
ca quaranta nemici ». La veri¬ 
tà era già stata denunciata 
l'anno scorso dal sergente 
William Marhoun ad una se¬ 
duta della « commissione di 
inchiesta sui crimini di guer¬ 
ra USA nel Vietnam ». tenuta 
a Minneapolis, ma il fatto non 
aveva suscitato alcuna eco. 
Ora il sergente Marhoun ha 
dato una intervista al Chica¬ 
go Sun Times che ha costret¬ 
to il pentagono ad uscire dal 
silenzio e ad ammettere che 
« una inchiesta è in corso », 
Marhoun ha dichiarato di es¬ 
sere giunto sulla spiaggia di 
Bong Son qualche ora dopo 

10 sbarco e di avere comin¬ 
ciato a riparare una radio che 
si era guastata. « Non ho idea 
— ha detto — di cosa abbia 
fatto cominciare la cosa. Mi 
sono levato in piedi e tutti i 
civili erano morti. Ne ho con¬ 
tati 24 ». Pnma della spara¬ 
toria le donne stavano ven¬ 
dendo bevande ai soldati ame¬ 
ricani, e i bambini pulivano 
loro le scarpe. La compagnia 
riferì nel rapporto al coman¬ 
do di avere ucciso 24 ne¬ 
mici ». 

Il tenente colonnello Antho¬ 
ny Erbert, che ha conferma¬ 
to il racconto di Marhoun. ha 
detto di sapere che nel rap¬ 
porto si parlava invece addi¬ 
rittura di quaranta cadaveri. 

11 maggiore Dannen Manne- 
schreck. uno dei comandanti 
del battaglione responsabile 
del massacro, interrogato 
suU'eccidio aveva detto che si 
era trattato < di una normale 
operazione anfibia con qual¬ 
che fucilata ». 


SAIGON. 2 

Dopo la grande vittoria di 
Snoul le forze del Fronte unito 
nazionale di Cambogia 
(FUNK) hanno lanciato una 
nuova serie di attacchi in una 
zona a meno di 40 chilome¬ 
tri da Phnom Penh, nel cui 
centro si udivano distintamen¬ 
te il rombo delle artiglierie. 
Le forze di liberazione han¬ 
no attaccato le posizioni forti¬ 
ficate di Kompong Cham e 
del vicino villaggio di Prey 
Bang, sulla riva orientale del 
Mekong. Altri attacchi si sono 
avuti contro altre posizioni a 
soli 16 chilometri da Phnom 
• Penh, per cui è possibile che si 
tratti di una offensiva su un 
fronte piuttosto vasto. Nei com¬ 
battimenti sono intervenute 
anche cannoniere fluviali e la 
aviazione americana. 

Ne! Vietnam del Sud le for¬ 
ze di liberazione hanno prose¬ 
guito nella loro intensa serie 
di attacchi contro posizioni 
americane e dei fantocci co¬ 
gliendo in due imboscate due 
colonne americane a sud della 
zona smilitarizzata e tra Hue 
e Danang. Un elicottero USA 
è stato abbattuto a 40 chilo¬ 
metri da Saigon e sette ame¬ 
ricani sono morti. Altri due 
elicotteri sono stati abbattu¬ 
ti su altre zone. 



Un «campione! 

di Toscana 
in crociera 


L'iniziativa dell'ltalturist nel cinquantenario del PCI • Dalle chiacchiere di bordo si scoprono vita e 
umanità degli insoliti passeggeri - Nella casbah di Algeri e nella città delle moschee in Tunisia 


Il pullman mette la freccia 
a sinistra e sorpassa una ca¬ 
rovana singolare: dromedari 
in fila indiana trasportano dei 
veri e propri travestiti, si, una 
specie di tante scolorite copie 
di Alberto Sordi quando fa 
l’Africano. Caschi coloniali, 
sahariane, occhialoni per ra¬ 
gazze e per matrone, per ma¬ 
nager dai capelli grigi e per 
giovanottoni biondi. Sono i 
turisti americani che lasciano 
per un’ora i lussuosi alber¬ 
ghi di Hammamet e vanno a 
provare il brivido della cavai- 


Makarios 
a Mosca 


MOSCA. 2 

Il presidente cipriota ar¬ 
civescovo Makarios è giun¬ 
to oggi in aereo a Mosca 
per una visita ufficiale 

Al suo arrivo all’aero¬ 
porto di « Vnukovo », Ma¬ 
karios è stato accolto dal 
presidente del presiriium 
del Soviet Supremo, Niko- 
lai Podgorni, dai vicepre¬ 
sidenti del consiglio dei 
ministri. Vladimir Novikov 
e Ignati Novikov. 

Poco dopo l’arrivo i due 
presidenti hanno avuto al 
Cremlino un colloquio su 
« importanti problemi in¬ 
ternazionali di reciproco 
interesse », ed hanno anche 
discusso « l’ulteriore incre¬ 
mento delle relazioni tra 
URSS e Cipro ». 

Durante un pranzo offer¬ 
to in onore dell’ospite. Pod- 
gomi ha detto tra l’altro 
che c nelle attuali condi¬ 
zioni noi scorgiamo con 
sempre maggiore chiarez¬ 
za quale serio pericolo alla 
pace e alla sicurezza nella 
zona del Mediterraneo 
orientale e all’indipenden¬ 
za e sicurezza di Cipro sia 
posto dalle basi militari 
straniere dislocate sul ter¬ 
ritorio dell’isola ». Podgor¬ 
ni ha ribadito l’appello so¬ 
vietico per il ritiro di tut¬ 
te le truppe straniere da 
Cipro e la liquidazione del¬ 
le basi militari straniere 


Processo Davis: 
il PM 
alle strette 

SAN RAFAEL, 2. 

Alla ripresa del processo pre¬ 
liminare a carico di Angela 
Davis e del suo coimputato Ru- 
chell Magee, l’avvocato di que¬ 
st'ultimo. Ernest ' Greaves. ha 
presentato una istanza volta a 
costringere il pubblico ministe¬ 
ro a chiarire se la morie del 
giudice Harold Haley — una 
delle - quattro ■ persone uccise 
nella sparatoria avvenuta a San 
Rafael il 7 agosto 1970 — fu 
causata da un colpo di pistola 
o da una fucilata. 

Tale chiarimento, ha sottoli¬ 
neato l’avvocato, è essenziale 
visto che il Magee. durante la 
sparatoria, imbracciava una ca¬ 
rabina. mentre la polizia, sotto 
i cui colpi, secondo molte te¬ 
stimonianze, è caduto Haley. ha 
fatto fuoco con le rivoltelle. 

« Se il P.M. non rinuncerà 
al suo ostruzionismo — ha con¬ 
cluso l’avvocato — sarà com¬ 
pito del tribunale chiarire ogni 
dubbio, risto che l’omicidio di 
primo grado prevede la pena 
capitale ». Greaves ha indicato 
che, in mancanza del « chiari¬ 
mento » si riserva di chiedere 
l’annullamento del processo per 
* vizio procedurale ». 

Dopo aver conferito nel suo 
studio con i rappresentanti del¬ 
le parti, il presidente del tri¬ 
bunale, giudice Richard Ama- 
son, si è riservato di prendere 
una decisione. L’udienza è sta¬ 
ta quindi aggiornata. 


catura locale e dell’avventura 
da deserto comodo. 

Dal pullman sgorga una ri¬ 
sata collettiva, così allegra e 
unanime da diventare un giu¬ 
dizio su quel turismo da ric¬ 
chi, su quel « colore » artifi¬ 
cioso comprato a suon di dol¬ 
lari. C’è qualcuno tra noi che 
avrebbe voglia di saltare in 
sella? Molti, probabilmente, 
ma per un attimo: il tempo 
di una foto da riportare a 
casa, a metà tra il ricordo e 

10 scherzo, ma poi via, c’è ben 
altro da vedere e da fare. 

Anche la nostra « carovana i> 
è singolare: un campione di 
Toscana che per sette giorni 
va in crociera su una nave 
sovietica, sbarca ad Algeri, 
riparte per Tunisi, fa una pun¬ 
tata a Keruan. la città del¬ 
le moschee e del mausolei a 
200 chilometri da Tunisi, im¬ 
mensa tra gli armenti dei no¬ 
madi. Firenze e Pontedera, Li¬ 
vorno e Piombino, Prato, Sie¬ 
na. Ponte a Egola come Mon- 
tespertoli: in maggioranza so¬ 
no compagni, il primo turno 
delie migliaia di ospiti della 
nave « Ivan Franko » che fino 
a tutto giugno e di nuovo in 
settembre farà da taxi nel Me¬ 
diterraneo: è la brillante e po¬ 
polare iniziativa per il cin¬ 
quantesimo del PCI. 

Eccoli, allora, questi comu¬ 
nisti in viaggio, funzionari di 
partito e no, molti fuori per 
la prima volta dai confini del¬ 
l’Italia, molti fuori per la pri¬ 
ma volta dai confini della lo¬ 
ro regione. Sono campione an¬ 
che della realtà sociale della 
Toscana « rossa »: mezzadri, 
operai, piccoli industriali, pro¬ 
fessionisti, commercianti, la¬ 
voranti a domicilio, giovani 
studenti e lavoratori. Le do¬ 
mande a tecniche » si intreccia¬ 
no con quelle politiche, di con¬ 
tinuo, sicché i gruppetti da 
lontano simili a quelli di va¬ 
riopinti turisti qualsiasi, da 
vicino diventano comizi, con¬ 
traddittori, lezioni date e ri¬ 
cevute fuori da ogni schema. 
Perché, non può forse essere 
rimbeccata una guida impre¬ 
cisa o peggio, che confonde il 
prima e il dopo di un Paese 
rivoluzionario? O non si deve 
sollecitare il compagno che ne 
sa di più, a spiegare quel mi¬ 
sto di Francia e di Oriente 
delle case di Algeri? O, guar¬ 
dando le piante misteriose e 
lussureggianti di un orto bo¬ 
tanico, non è naturale fare il 
confronto critico con le pendi¬ 
ci di una collina devastata dal 
cemento? Niente di noioso o 
di rituale, però, ma una cu¬ 
riosità con un’infinita gamma 
di interessi, mescolata alle bat¬ 
tute, capace di trasformare un 
itinerario di vacanza in una 
scoperta reale. 

Si spiega allora perché a 
bordo non bastano 1 posti del¬ 
la sala cinematografica, quan¬ 
do viene proiettata ■ La bat¬ 
taglia di Algeri » di Gilio Pon- 
tecorvo. Girando per la Ca¬ 
sbah, il giorno dopo, 1 compa¬ 
gni la « inquadrano » al tem¬ 
po dei francesi e dell’insurre- 
zione armata, entrano negli 
stretti vicoli per vedere la mi¬ 
seria antica non con gli oc¬ 
chi Indifferenti dei giramon¬ 
do di professione, ma con la 
rabbia dei combattenti. Ecco¬ 
lo il prezzo del colonialismo, 
documentato anche in un pri¬ 
mo, frettoloso approccio con 
un Paese die è riuscito a li¬ 
berarsi, ma ancora paga, e pa¬ 
ga caro. II confronto con il 
nostro Mezzogiorno, con le zo¬ 
ne deH’emigrazione e dell’ab¬ 
bandono, è immediato, come 

11 cercare le altre origini, le 

altre cause di sofferenze che 
si assomigliano. Anche le ele¬ 
zioni del 13 giugno entrano 
cosi nel discorso, guardando 
la casbah. • . ' > 

Quando il viaggio sta per 
concludersi, un riepilogo col¬ 
lettivo è l’esigenza spontanea, 
espressa da tutti. Cosi una 
mattina si discute in tanti, si 
parla della situazione econo¬ 
mica e politica di Algeria e 
Tunisia, c’è un intreccio fitto 
di domande e di risposte. I 
compagni vogliono sapere, di 

f iiù e ancora di più, per sfrut- 
are fino In fondo l’occasione 
che si è presentata. 

Se 1 comunisti in viaggio vo¬ 
gliono conoscere, giorno per 
giorno si fanno anche cono¬ 
scere. Comincia per esemplo 
a Genova la grande avventu¬ 


ra di una ragazza che non ha \ 
mai visto il mare (Chi è che 
pensa siano alla portata di 
tutti i lavoratori i viaggi e 
villeggiature, mari e monti?). 
La nave, l'Ivan Franko, è un 
mondo da esplorare, l’equi¬ 
paggio sovietico e i passegge¬ 
ri italiani sono subito amici.' 
basta un sorriso e una stret¬ 
ta di mano. Insieme agli al¬ 
tri, allora, sul ponte lance a 
passeggiare, sul ponte a pop¬ 
pa per prendere il sole, In pi¬ 
scina, nei negozi, nei bar, al 
ristorante, nel night dove la 
orchestra sovietica e quella 
italiana gareggiano in jazz, 
nel campo di palla a volo, al¬ 
l’ufficio postale e dal parruc¬ 
chiere. Una festa. 

« Guarda le mie mani — di¬ 
ce Nella Degli Innocenti, in 
crociera con il marito, pensio¬ 
nato delle ferrovie — sono 
stata dalla manicure, per la 
prima volta nella mia vita. 
Non mi par vero viaggiare e 
riposarmi nello stesso tempo 
— continua — o per ragioni 
di lavoro o per economia, stia¬ 
mo sempre a casa: al massi-, 


mo viaggio.... in terrazza ». E 
Costantino Caserta, « oriundo 
di Caserta, cittadino onorario 
di Firenze dal ’44 », occupato 
all’Azienda dei servizi di net¬ 
tezza urbana: « Viaggi all’este¬ 
ro? Tanti me ne hanno fatti 
fare, da soldato. Proprio In 
queste zone di mare ». 

Ma ancora, di che cosa si 
parla? Di piccole e grandi co¬ 
se. Anche di un’amica che è ri¬ 
masta a casa e che a! ritor¬ 
no vorrà vedere l’album del¬ 
le foto, la documentazione 
minuto per minuto. Poi c’è 
Io spunto della coperta che i 
pratesi stavano per compra¬ 
re al suk, il caratteristico mer¬ 
cato di Tunisi, e che è stata 
individuata come made in Pra¬ 
to. Dalle battute di commen¬ 
to si passa a vedere nel det¬ 
tagli come è nato il a miraco¬ 
lo » di una città che oggi con¬ 
ta più « oriundi » del Mezzo¬ 
giorno che indigeni. Un « na¬ 
poletano di Prato » è pronto a 
raccontare la storia della sua 
emigrazione, da sottoccupato 
che viveva alla giornata al « po 
sto » sicuro. 


Il numero della serata d’addio 
organizzato dall’equipaggio 


Sono in 138 dell’Ospedale ci¬ 
vile in gita sociale sull’/ran 
Franko, dal primario chirur¬ 
go agli infermieri. E’ proprio 
un infermiere, Antonio Dal- 
loisi, che fa il confronto tra 
la « nostra nave » e la Miche¬ 
langelo: « Là c’è più lusso, qui 
c’è un’organizzazione perfet¬ 
ta. ma soprattutto l'amicizia ». 

Discorsi di bordo, sentia¬ 
mone ancora. L’industriale-ar¬ 
tigiano del cuoio racconta del 
peso della concorrenza per le 
piccole aziende, spiega il signi 
ficato, per l’economia toscana, 
della presenza di quella fit¬ 
ta ragnatela di laboratori e di 
stabilimenti a dimensioni ri¬ 
dotte. Adolfo Lazzerinì. ope¬ 
raio edile di Mercatale di Val 
di Pesa, a inquadra » il suo 
paese: a Niente fabbriche — 


dice — mia moglie, per esem¬ 
pio, si arrangia con i! lavoro 
a domicilio. Ricama per Fi¬ 
renze, tanti fiorellini per arri¬ 
vare a 1000 lire ». « Sapeste 
quanti impermeabili ho fatto 
io, a domicilio — interviene 
la moglie del Pecchia, che vie¬ 
ne da Pontedera — adesso nel¬ 
le nostre zone le donne sele¬ 
zionano le pelli e poi ne fan¬ 
no giacche e pantaloni, sem¬ 
pre a casa, sempre per po¬ 
che lire. Quelle che stanno in 
fabbrica, soontano a loro vol¬ 
ta il peso della catena: ma lo 
sapete che in quaranta secondi 
si arriva dalla stoffa al Panta¬ 
lone bell’e fatto?». 

Il conoscitore di tutti 1 se¬ 
greti e di tutte le fasi della 
arte delle stoffe e dell’abbiglia¬ 
mento è proprio il Pecchia: 


il suo vero cognome è noto 
a pochi ma con quel sopran 
nome lì, che vuol dire « l’ape » 
« mi conoscono dalle Alpi al 
la Sicilia ». Per trentacinque 
anni venditore ambulante, in 
cantava i compratori sul mer¬ 
cato con i giochi di presti 
gio a forza di fazzoletti e con 
fiumi di parole degni dei can 
tastone del passato I! suo 
« numero » alla serata d’addìo 
organizzata dall’equipaggio sa¬ 
rà un improvvisato saggio di 
teatro-verità che riporta a gal 
la rapporti sociali, esistenze 
grame, scorci di vita :n pae 
si oggi trasformati dalla fa 
tica e dalle lotte dei lavo¬ 
ratori. (Suo padre — è uno 
dei ricordi — venne sollecita 
to dagli agrari a richiamare 
all’ordine il figlio che osava 
unico tra i poveri, rivaleggia¬ 
re con i signort per le scarpe 
lucide). 

Il gran finale, dunque, con 
Il cenone e lo spetMicolo. è 
come un fuoco d’artificio di 
allegria La danza ucraina di 
un marinaio giovane giovane e 
di una guardarobiera monda; 
Il canto di un ufficiale; la sfi 
lata delle cameriere trasfor 
mate in matroske. is più im 
ponente prima, poi via via a 
misure ridotte fino alla più 
esile; il balletto buffo de: cuo¬ 
chi, l’esibizione deM’ammini- 
stratore della nave — una 
splendida ragazza che con vo 
ce da contratto modula « Ma 
che freddo fa. ma che fred 
do faaa » Applausi a lei. a) 
tenente-speaker, a tutta la com 
pagnia di vivaci dilettanti e 
poi i brindisi e t saluti a da 
compagni a compagni ». men 
tre la Ivan Franko si ravvi¬ 
cina alle coste italiane scivo 
landò in un magico e incon 
sueto mare a forza zero, vpn 
to zero ». Domani a Genova, 
ci sarà lo sbarco di viaggiato 
ri carichi di «abbiette per uc 
celli, tamburi africani, piffe 
ri. braccialettini. ultime e di 
menticate cartoline con i « sa 
luti dall’Africa »: sembrano tu 
risti qualsiasi, ma non lo sono 

Luisa Melograni 
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■ Entra in vigore l’obbligo 

dell’assicurazione 

per gli autoveicoli, i motocicli, 

le imbarcazioni a motore 


■ Mettetevi in regola ! 

Ricordate: privi del "contrassegno* 
comprovante l’assicurazione 
non potrete circolare 

non aspettate 
l’ultimo giorno 

SOTTO GLI AUSPICI DEL MINISTERO 

DELL’ INDUSTRIA. DEL COMMERCIO E DELL’ ARTIGIANATO . . 
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Dopo le proposte avanzate da Breznev 


La visita del leader romeno in Cina 


DALLA PRIMA PAGINA 


Nixon annuncia i negoziati 

per ridurre le truppe in Europa 


Due incontri 
di Ceausescu 
con Ciu En-lai 


Gli Stati Uniti stanno riesaminando la loro posizione sul problema dell'ammis¬ 
sione della Cina all'ONU - Nuovo rifiuto di indicare date per il ritiro dal Vietnam 


WASHINGTON, 2. 


mediante iniziative di buona vo- 


Sotfolineafo dal premier cinese il miglioramento 
costante dei rapporti fra i due paesi * L'impegno 
antimperialista ribadito da entrambe le delegazioni 
Colloquio fra il segretario del PCR e Sihanuk 


Il presidente americano Nixon 
ha annunciato che è ormai pros¬ 
simo l’inizio di un negoziato con 
TURSS sulla riduzione bilancia¬ 
ta delle forze armate in Europa, 
secondo la preposta fatta dal se¬ 
gretario generale del PCUS 
Breznev nel recente discorso di 
Tbilissi. Nixon parlava ad una 
conferenza stampa alla Casa 
Bianca. L’incontro non era stato 
« introdotto s da alcuna dichia¬ 
razione e i giornalisti erano sta¬ 
ti invitati a porre alla rinfusa 
le loro domande sui temi più di¬ 
sparati. Appunto rispondendo a 
un giornalista che aveva chiesto 
il parere del presidente sulla 
proposta di Breznev, Nixon ha 
risposto che il governo degli Sta¬ 
ti Uniti ha già concluso l’esame 
del problema della riduzione bi 
lanciata delle forze armate in 
Europa e ha iniziato consulta¬ 
zioni coi suoi alleati europei: 
appena le consultazioni in corso 
saranno terminate, Washington 
aprirà la trattativa con i so¬ 
vietici. 

La conferenza stampa ha toc¬ 
cato molteplici argomenti di po¬ 
litica interna e internazionale, 
dal Vietnam alla diffusione della 
droga, dalle manifestazioni poli¬ 
tiche pacifiste al Medio orien¬ 
te ai rapporti con la Cina. Ecco 
in sintesi le posizioni espresse 
da Nixon. 

INDOCINA — Nessun impegno 
per fissare una data precisa 
per il ritiro delle forze ameri¬ 
cane dal Vietnam Nixon ha 
continuato a porre il ritiro 
delle truppe USA in rappor¬ 
to con una serie di condizioni, 
fra cui il potenziamento della 
efficienza delle forze di Saigon. 
Il proposito di Washington di 
prolungare ancora l’aggressione 
ai popoli indocinesi non viene 
cancellato dall’enfasi usata da 
Nixon per dichiarare un suo per¬ 
sonale pacifismo: « Sono cre¬ 
sciuto in una tradizione secon¬ 
do la quale ogni guerra è im¬ 
morale » (si riferiva alle tra¬ 
dizioni quacchere della sua fa¬ 
miglia). 

MEDIO ORIENTE - Giudizio 
cauto sul trattato quindicennale 
firmato fra URSS e RAU. Nixon 
ha posto l’accento, secondo la 
tipica posizione americana, sullo 
equilibrio delle forze nel Me¬ 
dio oriente: con il pretesto del 
mantenimento di questo equili¬ 
brio. come si sa. gli USA ten¬ 
dono ad assicurare la suprema¬ 
zia militare israeliana. Nixon ha 
detto che il trattato URSS-RAU 
potrà influire sull’equilibrio del¬ 
le forze se porterà all'afflusso 
di armi all’Egitto: « Ciò che po¬ 
trà significare solo una nuova 
corsa agli armamenti » ha detto, 
aggiungendo: « Confidiamo che 
non sia questo il caso ». 

CINA — Nixon ha dichiarato 
clic vi sono « mutamenti signi¬ 
ficativi » fra i membri delle Na¬ 
zioni Unite circa l'ammissione 
della Cina aU’orgnnizzaztone in¬ 
temazionale. Questi mutamenti 
sono attualmente allo studio de¬ 
gli uffici di Washington, in con¬ 
sultazione con Formosa e con 
altri governi. In un secondo tem¬ 
po gli Stati Uniti decideranno 
la loro linea di condotta. 

Circa fattuale stato dei rap 
porti con Pechino Nixon ha cita¬ 
to un vecchio proverbio cinese: 

« Un viaggio di mille miglia co¬ 
mincia sempre con un passo » 
per affermare: « N«i abbiamo co 
minciato con due passi » Il capo 
della Casa Bianca giudica posi 
tivamente il fatto che i due Paesi 
abbiano mito il lungo silenzio 


Intellettuali 
di sinistra 
arrestati 
in Turchia 

ANKARA. 2. 

Nove intellettuali fermati re¬ 
centemente dall'esercito ad 
Ankara e a Istanbul sono 
Stati dichiarati formalmente 
in arresto. 

I loro nomi figuravano su 
una lista, pubblicata dai 
mandi, di persone ricercate 
per avere « tenuto discorsi e 
pubblicato materiale propa¬ 
gandistico suscettibili di per¬ 
vertire politicamente innocen¬ 
ti giovani turchi ». 

Le persone arrestate ad An¬ 
kara sono i professori Sadun 
Aren e Mustafa Kapancioglu 
l'assistente Adii Ozkol. lutti no 
ti per le loro opinioni di sini¬ 
stra e Fakir Baykurt. presi 
dente del sindacato dei 
maestri. 

A Istanbul sono stati arre¬ 
stali il professor Oruc Bilgic. 
il professor Cetin Ozek. e i 
giornalisti Ilhan Selcuk, Cetin 
Altan e Sadi Alkhc Quest’ulti 
mo è un noto commentatore 
politico. 

Frattanto nella provincia di 
Ariana, nella Turchia meridio¬ 
nale. il comando della legge 
marziale ha annunciato che 
delle 226 persone fermate sino 
ad oggi. 38 sono state arresta 
tc e 81 sono stale sottoposte 
a sorveglianza. 

Il ministro 
degli Esteri 
cileno a Sofia 

SOFIA. 2 

Oggi sono Iniziati I collo¬ 
qui ufficiali tra il ministro 
degli Esteri cileno Almeida 
cd II ministro degli Esteri 
bulgaro Bascev. Nei colloqui 
si discutono I problemi di co¬ 
mune Interesse per I due pae¬ 
si, nonché alcune questioni ri¬ 
guardanti la situazione Inter¬ 
nationale. 


lontà nel settore degli scambi 
turistici e in quello commerciale. 
Ha detto che il 10 giugno annun- 
cerà un nuovo elenco di prodotti 
« liberalizzati * per l’esportazione 
in Cina. 

MANIFESTAZIONI PACIFI- 

STE — L’attacco di Nixon ai 
partecipanti alle dimostrazioni 
dell'inizio del mese di maggio a 
Washington è stato durissimo. 
Ha lodato la polizia per le co¬ 
lossali retate dei manifestanti, 
definendole « giusta combinazio¬ 
ne di fermezza e comprensio¬ 
ne ». Ancora: « Quando la gente 
arriva, squarcia i pneumatici, 
blocca il traffico e terrorizza 
innocenti spettatori, non si trat¬ 
ta più di dimostranti, si tratta 
di teppisti e devono essere trat¬ 
tati come violatori della legge. 
Approvo la polizia e ciò che ha 
fatto ». Ma con questo diluvio 
di ingiurie Nixon non ha saputo 
spiegare perché i « vandali e i 
teppisti » arrestati fossero oltre 
diecimila e perché la magistra¬ 
tura ne abbia poi assolto la stra¬ 
grande maggioranza. 

DROGA — Nixon si è occupa¬ 
to di questo problema ponendolo 
in relazione con il dramma dei 
soldati che tornano dal Vietnam 
dediti agii stupefacenti. Secondo 
il presidente ci vuole « un’offen¬ 
siva nazionale » che tenga con¬ 
to delle t particolari necessità » 
dei reduci dal Vietnam. Il pro¬ 
blema tuttavia non è limitato a 
loro, ha detto Nixon. Ha aggiun¬ 
to di non vedere alcuna giusti¬ 
ficazione per legalizzare l’uso 
della marijuana, l’allucinogeno 
che, a suo avviso, conduce sulla 
strada degli stupefacenti più po¬ 
tenti e più pericolosi. 



PECHINO — Il «leader» romeno Nicolae Ceausescu (al centro con la moglie), il «premier» cinese Ciu En-lai (a destra) 
ed il capo dello stato cambogiano Sihanuk (a sinistra insieme con la moglie) lasciano il palazzo del popolo di Pechino 
al termine di un banchetto 


Un articolo sul patto di amicizia 

LA «PRAVDA »: NUOVA 
FASE NEI RAPPORTI 
FRA URSS E EGITTO 

• C , » 

« Il trattato non solo cementa i risultati del fe¬ 
condo sviluppo delle relazioni arabo-sovietiche, 
ma apre nuovi orizzonti» 


Dopo aver disarmato la polizia 

I GUERRIGLIERI 
OCCUPANO UN PAESE 
DELL’ARGENTINA 

Violenti scontri a Buenos Aires tra studenti e 
professori da una parte ed agenti dall’altra - Si 
dimette il governo colombiano 


MOSCA. 2. 

- La Pravda di oggi scrive 
che « l’Un:one Sovietica è sta¬ 
ta e sarà sempre a fianco 
del popolo della RAU nella 
sua lotta per un futuro mi¬ 
gliore, per il raggiungimento 
di una pace stabile e dura¬ 
tura nel Medio Oriente». 

« Il corso antimperialistico 
della RAU, i passi risoluti 
nella edificazione della nuo¬ 
va vita, l’aumento del ruolo 
delle masse popolari nella so¬ 
luzione dei fondamentali pro¬ 
blemi economico-sociali, han¬ 
no contribuito allo stabili¬ 
mento e allo sviluppo coe¬ 
rente delle relazioni multila¬ 
terali sovietico-egiziane — scri¬ 
ve il giornale —. La visita 
compiuta in Egitto da Nico¬ 
lai Podgomi è stata un nuovo 
passo in questa direzione ». 

« D’ora in poi le relazioni 
tra i nostri due paesi si por¬ 
tano ad un livello più alto, 
entrano In una fase qualita¬ 
tivamente nuova. Il trattato 
di amicizia e collaborazione 
tra la RAU e 1TJRSS ha pro¬ 
clamato solennemente che fra 
i due paesi ed i popoli esi¬ 
sterà sempre un'amicizia in¬ 
distruttibile». 

« Il trattato non solo ce¬ 
menta i risultati del secondo 
.sviluppo delle relazioni ara¬ 
bo-sovietiche negli anni pre¬ 
cedenti. ma apre nuovi oriz¬ 
zonti. Esso crea una base 
di lungo periodo per la col¬ 
laborazione multilaterale tra 
i due paesi permette di ac¬ 
crescere gli sforzi comuni di¬ 
retti contro i piani aggressivi 
dello imperialismo e dei suoi 


FRANCO FORTE, 2. 

Attuando una decisione sol¬ 
lecitata dal governo, la Banca 
centrale (Bundesbank) ha 
messo oggi in vendita piccoli 
quantitativi dei 4 miliardi di 
dollari-carta in surplus nelle 
sue riserve, per la prima vol¬ 
ta da quando il cambio mar¬ 
co-dollaro è stato reso flut¬ 
tuante un mese fà circa. II 
prezzo richiesto è stato di 3.56 
marchi per dollaro. Ma non si 
sono trovati compratori a que¬ 
sto prezzo: gli speculatori fi¬ 
nanziari hanno offerto 25 cen¬ 
tesimi di marco in meno. Tut¬ 
to il corso dei cambi si è ab¬ 
bassato aumentando la «sva¬ 
lutazione di fatto » del dollaro 
in termini di marchi dal 2,5 al 
3 per cento circa. Ia Bunde¬ 
sbank si è dovuta quindi riti¬ 
rare precipitosamente dal 
mercato per Umore di far ca¬ 
dere la quotazione de! dolla¬ 
ro USA paga, probabilmente, 
di aver dimostrato al gover- 


seguaci, permette di consoli¬ 
dare la sicurezza internazio¬ 
nale ». 

I sovietici — prosegue la 
Pravda — apprezzano alta¬ 
mente la volontà del governo 
e dol popolo della RAU. e- 
spressa dal presidente Sadat, 
di attenersi rigorosamente ai 
documenti della rivoluzione 
egiziana elaborati quando era 
in vita Nasser, cioè alla « Car¬ 
ta di azione nazionale » e al 
« Programma del 30 marzo ». 
Questi documenti program¬ 
matici hanno determinato il 
corso della RAU nelle ulte¬ 
riori trasformazioni sociali ed 
economiche progressiste, nel¬ 
la efficace opposizione all’im¬ 
perialismo e alla reazione, nel¬ 
la lotta per la liquidazione 
delle conseguenze della ag¬ 
gressione israeliana, per il raf¬ 
forzamento delle relazioni di 1 
stretta amicizia e di fruttuo¬ 
sa collaborazione tra URSS 
e RAU 

Dopo aver ironizzato sulle 
« melliflue dichiarazioni » con 
cui i dirigenti americani cer-. 
cano di spacciare per * desi¬ 
derio di pace» la loro reale 
intenzione di « imporre la pro¬ 
pria volontà agli Stati ara¬ 
bi», usando Israele' «come' 
un’arma », la Pravda cosi 
conclude: « Il trattato fra la 
URSS e la RAU costituisce 
un nuovo colpo al piani del*- 
l'imperialismo intemazionale 
che in tutti i modi cerca di 
mettere un cuneo nelle rela¬ 
zioni tra i due paesi, di mi¬ 
nare l’amicizia tra essi e-divi¬ 
dere le forze progressiste ». 


no che non c'è via d’uscita: o 
si continua a lasciar fluttuare 
indefinitamente i cambi o si 
accetta ' la rivalutazione del 
marco (svalutazione del dol¬ 
laro) richiesta dalla specula¬ 
zione in misura del 5 6% oppu¬ 
re si instaura un serio control¬ 
lo sui movimenti di capitali. 
La Bundesbank, per ora. de¬ 
ve tenersi i suoi dollari-car¬ 
ta mentre l'Istituto di emis¬ 
sione dell'Olanda è-sURo soc¬ 
corso dalla Tesoreria degli 
Stati Uniti che gli hanno ac¬ 
quistato 150 milioni di dolla¬ 
ri al cambio fisso. L’Olanda 
ha ricevuto in cambio oro e 
oro-carta (diritti di prelievo) 
della riserva degli Stati Uniti. 
Altri paesi, come ITtalia, si 
tengono ingenti quantità di 
dollari-carta nelle riserve, ri¬ 
ducendo di altrettanto le ri¬ 
sorse per rinvesti mento a di¬ 
sposizione degli operatori dei 
rispettivi paesi. 


BUENOS AIRES, 3 
Una ventina di guerriglieri, 
tra i quali parecchie donne, 
ha occupato ieri mattina la 
piccola località di San Jero- 
nimo Norte, a quarantacinque 
chilometri da Santa Fè; dopo 
aver sopraffatto gli agenti di 
polizia di servizio, il gruppo 
ha attaccato la banca locale, 
impadronendosi di 27.500 dol¬ 
lari, quindi ha fatto saltare la 
centrale telefonica, per poi ri¬ 
tirarsi dopo aver sparso chio¬ 
di sulle strade, allo scopo di 
ritardare l’inseguimento. Le au¬ 
torità sono state prese di sor¬ 
presa perchè gli effettivi spe¬ 
cializzati nella lotta contro i 
guerriglieri erano stati inviati 
a Rosario, alla ricerca dei ra¬ 
pitori dell'industriale Sylvester 
liberato domenica scorsa. 

- A Buenos Aires, dove non 
cessano di circolare voci di 
nuovi rapimenti, l’atmosfera è 
delle più tese: violenti scon¬ 
tri sono avvenuti ieri mattina 
tra insegnanti in sciopero e 
studenti da una parte ed agen¬ 
ti di polizia dall’altra; sono 
state erette barricate, smantel¬ 
late poi dalle forze dell'or¬ 
dine che hanno disperso 1 ma¬ 
nifestanti con l’aiuto di sfol¬ 
lagente e di bombe lacrimoge¬ 
ne; una ventina di giovani so¬ 
no stati arrestati, mentre un 
agente è stato ferito. Sempre 
nella capitale argentina, nel 
pomeriggio un ufficio posta¬ 
le è stato attaccato da alcu¬ 
ni sconosciuti che hanno ru¬ 
bato 30.000 pesos. A Cordoba, 
infine, parecchi sconosciuti 
che circolavano in motoci¬ 
cletta, hanno sparato raffiche 


Nuovo 

ambasciatore 
cinese a Praga 

- PRAGA. 2. 

Il nuovo ambasciatore delia 
Repubblica popolare conese a 
Praga, Sung Ke Wen. ha pre¬ 
sentato oggi le sue credenziali 
al ministro degli esteri ceco 
slovacco Jan Marko. 

Durante la cerimonia, il diplo 
matico cinese si è detto certo 
che « la tradizionale amicizia tra 
i popoli cinese e cecoslovacco 
continuerà a svilupparsi * ed ha 
dichiarato che le divergenze di 
principio non devono rappresen¬ 
tare un ostacolo per la nor¬ 
malizzazione dei rapporti tra i 
due paesi. 


di mitra contro una stazione 
televisiva, .senza tuttavia tare 
vittime nè causare danni in 
genti. Non è ancora chiaro 
se queste due ultime azioni 
abbiano un movente politico. 

Dal mese di gennaio, oltre 
cento banche sono state sva¬ 
ligiate e questo ' ha fruttato 
ai rapinatori una somma pa¬ 
ri ad almeno un milione e 
mezzo di dollari (circa un mi¬ 
liardo di lire); due mesi fa, 
un giovane tenente che guida¬ 
va un’autocolonna carica di ar¬ 
mi è stato ucciso in un’im¬ 
boscata tesa presso Cordoba; 
gli aggressori avevano potuto 
allora impadronirsi di un cen¬ 
tinaio di rivoltelle. . . 


BOGOTA’, 2 i ' 

E’ stato annunciato ufficial¬ 
mente che il governo — com¬ 
posto da sei ministri libera¬ 
li, sei -conservatori e da un 
generale — si è dimesso; i 
tredici ministri hanno invia¬ 
to ai presidente Pastrana 
una lettera congiunta di di¬ 
missioni, nella quale precisa¬ 
no die lasciano al presidente 
piena libertà di procedere ai 
cambiamenti che ritenga op¬ 
portuni. Le dimissioni colletti¬ 
ve del governo sono le prime 
dal 7 agosto scorso, giorno di 
inizio del mandato del pre¬ 
sidente Pastrana. 

La crisi viene posta hi .re¬ 
lazione ai gravi incidenti scop¬ 
piati ieri nella città portuale 
di Buenaventura, nel corso' dei 
quali due giovani sono stati 
uccisi dalla polizia. Nella cit¬ 
tà le autorità hanno imposto 
il coprifuoco. 


Piman eletta 
patriarca 
di Mosca 

' MOSCA, 2 
' Il Concilio della Chiesa or¬ 
todossa russa ha eletto oggi 
il metropolita Pimen patriar¬ 
ca di Mosca e di tutta la 
Russia. Il patriarca Pimen ha 
60 anni, è nato a Bogorodsk 
nei pressi d Mosca. Divenne 
vescovo nel 1957, nel 1960 ar¬ 
civescovo e 4 anni dopo me¬ 
tropolita. 

U metropolita Pimen è mem¬ 
bro del Consiglio mondiale 
della pace, dei comitati sovie¬ 
tici a difesa della pace e per 
le relazioni culturali enn i 
compatrioti all’estero. 


PECHINO. 2 

Nelle prime ventiquattr’ore 
di soggiorno a Pechino il pre¬ 
sidente romeno e segretario 
del PCR. Nicolae Ceausescu, 
si è incontrato due volte con 
il primo ministro cinese Ciu 
En-lai ed una volta con il 
capo dello stalo cambogiano 
Norodom Sihanuk; il primo 
incontro con Ciu En-lai si è 
svolto ieri sera nel corso di 
un banchetto cui hanno parte¬ 
cipato la delegazione romena 
al completo (fanno parte del¬ 
la delegazione anche il primo 
ministro Maurer e il ministro 
degli esteri Manescu) e da 
parte cinese, oltre a Ciu En-lai 
metà dei membri dell’ufficio 
politico del PCC. L’atmosfera 
in cui si è svolto il banchet¬ 
to è stata parimenti calorosa 
a quella che è stata riseravata 
agli ospiti al loro arrivo. 

Prendendo la parola, Ceau¬ 
sescu ha sottolineato che il 
partito ed il governo romeni 
«si dedicano fondamentalmen¬ 
te allo sviluppo dell’amicizia, 
dell’alleanza e della coopera¬ 
zione con tutti i paesi socia¬ 
listi e con tutti i partiti co¬ 
munisti ed operai » allo sco¬ 
po di « superare le difficoltà 
esistenti attualmente fra i pae¬ 
si socialisti ». Dopo aver ri¬ 
badito la necessità dei pro¬ 
gresso della distensione inter¬ 
nazionale. della coesistenza pa¬ 
cifica, del disarmo nucleare e 
dell’abolizione dei blocchi mi¬ 
litari. il leader romeno ha det¬ 
to che- « finché esisteranno lo 
imperialismo e la sua politica 
aggressiva, persisterà il peri¬ 
colo di una nuova guerra mon¬ 
diale, ma un’analisi obiettiva 
del rapporto delle forze su 
scala mondiale dimostra la 
superiorità delle forze in favo¬ 
re del progresso e della pa¬ 
ce ». Ceausescu ha concluso ri¬ 
badendo che < i principali pro¬ 
blemi delia vita intemaziona¬ 
le contemporanea non posso¬ 
no essere risolti con succes¬ 
so senza la partecipazione del¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se ». 

- Ciu En-lai, rispondendo al¬ 
l’ospite, ha sottolineato « la co¬ 
raggiosa ’ difesa dell'indi¬ 
pendenza nazionale contro le 
pressioni straniere » della Ro¬ 
mania ed ha espresso soddi¬ 
sfazione per il fatto che « in 
questi ultimi anni le relazio¬ 
ni amichevoli fra i nostri due 
partiti, paesi e popoli sono sta¬ 
te felicemente sviluppate ». II 
primo ministro ha poi aggiun¬ 
to: « L'attuale situazione inter¬ 
nazionale è molto favorevole 
ai popoli del mondo; gli eroi¬ 
ci popoli del Vietnam, della 
Cambogia e del Laos sono sta¬ 
ti duramente vessati dall’ag¬ 
gressione americana, ma han¬ 
no vinto grandi battaglie nel¬ 
la loro lotta per la salvezza 
nazionale; e la lotta dei po¬ 
poli cinese, coreano, giappo¬ 
nese e di altri paesi dell’Asia 
contro la rinascita del mili¬ 
tarismo giapponese ha allar¬ 
gato grandemente il fronte in¬ 
temazionale contro l’imperia¬ 
lismo americano ». 

Stamattina Ciu En-lai. die 
era accompagnato dal capo di 
stato maggiore dell’esercito ci¬ 
nese Huang Yung-cheng e dal¬ 
la signora Chiang Ching, con¬ 
sorte del presidente Mao Tse- 
tung, si è recato in visita dal¬ 
l’ospite romeno in un incon¬ 
tro che si è svolto c in un’at¬ 
mosfera particolarmente cor¬ 
diale »; successivamente Ceau¬ 
sescu ha avuto un « cordiale 
colloquio » con Sihanuk. 


Operazione fallita della Bundesbank 

|^ , 

Offrono 4 miliardi di dollari 
ma nessuno ha voluto comprare 


Provocazioni 

anche con i voti degli altri 
partiti governativi) loda i 
« franchi tiratori » della destra 
de, e preannuncia, ciò che è 
assai più grave e significativo, 
una nuova manovra del suo 
partito per il peggioramento 
della legge o per il suo affos¬ 
samento. 

Si tratta dell’esempio più 
. eloquente dell’oratoria de di 
questi giorni. Ieri hanno an¬ 
che parlato il ministro degli 
Interni Restlvo (che a Pa¬ 
lermo ha fatto un lontano 
accenno alla « sfida della 
mafia », senza però trarre 
conclusioni di sorta sia co¬ 
me uomo di governo, sìa co¬ 
me appartenente ad un par¬ 
tito così invischiato nella vi¬ 
cenda maflosa) ed il segre¬ 
tario della DC Forlani, il 
quale, tra l'altro, ha rilascia¬ 
to una intervista anche a 
un giornale siciliano. Egli 
continua a dare complessi¬ 
vamente una risposta delu¬ 
dente e negativa alle que¬ 
stioni che con tanta ener¬ 
gia sono state sollevate dai 
lavoratori con la manifesta¬ 
zione di domenica scorsa a 
Roma; non rinuncia, tutta¬ 
via, dinanzi al successo del¬ 
l’iniziativa sindacale, a cer¬ 
care di coprire il proprio 
imbarazzo con una nota — 
assai stonata — di paterna¬ 
lismo, compiacendosi per il 
fatto che i sindacati hanno 
« preso coscienza in modo 
più organico della centralità 
del problema del Mezzogior¬ 
no » (Forlani sì è evidente¬ 
mente dimenticato di essere 
il segretario del partito che 
ha portato, con la sua poli¬ 
tica, la contraddizione rap¬ 
presentata dalla questione 
meridionale ad un livello 
esplosivo). 

Il compagno Ingrao, pre¬ 
sidente del gruppo dei de¬ 
putati comunisti e capolista 
del PCI, terrà oggi alle 11 
una conferenza stampa pres¬ 
so l’associazione della stam¬ 
pa estera, in via della Mer¬ 
cede, 55. 


PAJETTA parlando a Marsa¬ 
la, il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione del 
partito, ha detto tra l’altro 
che la Democrazia cristiana si 
assume due gravi responsabi¬ 
lità, che al di là della campa¬ 
gna elettorale possono pesare 
gravemente sulla situazione 
del paese e sulla prospettiva 
di un normale sviluppo demo¬ 
cratico. La Democrazia cri¬ 
stiana copre apertamente la 
mafia — ha detto Pajetta —, 
anche dopo la pubblicazione 
dei primi risultati della Com¬ 
missione parlamentare, e ta¬ 
ce sulla inammissibile inca¬ 
pacità di intervento degli or¬ 
gani del ministero degli In¬ 
terni e della polizia di fronte 
a delitti come quello che ha 
portato all’uccisione del pro¬ 
curatore Scaglione. Gli uomi¬ 
ni che hanno mentito sull’uc¬ 
cisione del bandito Giuliano e 
sulle complicità di allora non 
possono essere quelli che ga¬ 
rantiscono oggi di far luce 
sulle connessioni tra politica 
di sottogoverno e crimini. Ma 
responsabilità non meno gran¬ 
de — ha aggiunto Pajetta — 
è quella della complicità di 
fatto con il fascismo e con la 
campagna antidemocratica e 
antisindacale che i fascisti con¬ 
ducono nell'Isola, per ottene¬ 
re una sorta di Reggio Cala¬ 
bria elettorale, e forzare a 
destra la situazione politica 
non solo in Sicilia. Non ci ri¬ 
feriamo ai colloqui dei quali 
menano vanto eli uomini del 


mo si presentano come gli av¬ 
ventizi di domani per il cen¬ 
tro-destra che essi apertamen¬ 
te invocano. Ricordiamo co¬ 
me nessun riferimento venga 
fatto nei loro discorsi dagli 
esponenti democristiani alla 
unità antifascista che si è ma¬ 
nifestata a Milano; e come 
si eviti di accogliere, anche 
solo come monito, l'unità dei 
lavoratori e dei sindacati co¬ 
me è apparsa nella grande 
manifestazione di Roma. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha aggiunto: 

La Democrazia cristiana, 
con la sua politica porta pe¬ 
santi responsabilità nelle ag¬ 
gressioni fasciste di Palermo, 
della bomba di Catania, e 
sembra voler coglierne occa¬ 
sione per potere, accennando 
sempre alla teoria degli « op¬ 
posti estremismi ». condurre 
una campagna anticomunista, 
insistendo in una crociata 
scissionistica verso le forze 
operaie, negando ogni possi¬ 
bilità di cogliere una indica¬ 
zione positiva dal moto uni¬ 
tario che è in atto nel paese. 

Che il giorno dopo la pre¬ 
sentazione di una piattafor¬ 
ma che investe la politica di 
sviluppo dell’intero Mezzo¬ 
giorno, e che è il risultato 
di un dibattito di tutte le for¬ 
ze organizzate del lavoro, il 
governo si riunisca per pro¬ 
mettere ancora una volta quel¬ 
lo a cui si era impegnato su¬ 
bito dopo il terremoto e per 
dare il via agli « studi per la 
progettazione» del ponte at¬ 
traverso Io Stretto (ponte pro¬ 
messo a ogni campagna elet¬ 
torale dai governi de) suona 
scandalo e irrisione. Ai fer¬ 
menti qualunquistici sui quali 
vuole far leva il fascismo — 
ha concluso Pajetta —, il go¬ 
verno, e se ne assumono la 
responsabilità anche i compa¬ 
gni socialisti, risponde con il 
miraggio delle elemosine e 
dei lavori pubblici, con l’of¬ 
fesa degli impegni disattesi e 
ripetuti come lusinga eletto¬ 
rale. 


Catania 

compagni e i cittadini presenti 
a restare tranquilli. « Dimo¬ 
striamo — ha detto Berlin¬ 
guer ai microfoni — la no¬ 
stra grande Jorza, con la no¬ 
stra calma e la nostra fred¬ 
dezza ». Un caloroso e pro¬ 
lungato applauso salutava que¬ 
ste parole e Berlinguer pro¬ 
seguiva il suo discorso. 

La premeditazione del vi¬ 
le attentato è stata accerta¬ 
ta dalla polizia sulla base del¬ 
l’esame dell’ordigno: si trat¬ 
ta di una « bomba a tem¬ 
po » fornita di un reagente 
chimico che cadendo < a goc¬ 
cia» ha provocato l’esplosio¬ 
ne. Le indagini, ha dichiara¬ 
to il questore nella serata di 
ieri ai parlamentari e ai di¬ 
rigenti comunisti subito inter¬ 


venuti, « sono orientate verso 
ambienti di destra ». 

D’altra parte non ci vuole 
molta fantasia per capire da 
che parte provengono gii au¬ 
tori dell’infame gesto che a- 
vrebbe potuto provocare an¬ 
che numerose vittime. Cata¬ 
nia, come tutte le città sicilia¬ 
ne, da mesi è soggetta a con¬ 
tinue incursioni squadristiche 
da parte della teppa fascista 
senza che la polizia e i cara¬ 
binieri siano intervenuti in 
modo adeguato per stronca¬ 
re questa attività delinquen¬ 
ziale. Sicuri deH’impunità. i 
fascisti si sono abbandonati 
a violenze inaudite all’univer¬ 
sità di Messina (dove è stata 
poche settimane fa distrutta 
la mensa degli studenti), a Pa¬ 
lermo e in altri centri mi¬ 
nori come Bagheria. Gli ora¬ 
tori del MSI, attivissimi nella 
campagna elettorale, si pre¬ 
sentano sulle piazze come i 
garanti dell’ordine « offrendo 
il loro coraggio ». 

Coraggio che si esaurisce 
poi in pratica nei vigliacchi 
e criminali attentati dinami¬ 
tardi come quelli accaduti 
nei scorsi mesi alla sezione 
Grimau, il 25 aprile ai giardi¬ 
ni Bellini sempre qui a Cata¬ 
nia o quello di ieri sera sul¬ 
la piazza dell’Università. La 
vera natura violenta e bece¬ 
ra del fascismo, malgrado gli 
sforzi dei dirigenti missini di 
contenerla ai fini elettorali, 
riesplode continuamente e 
sempre nei confronti del no¬ 
stro partito, unica forza in 
grado di difendere la demo¬ 
crazia e la libertà, di contra¬ 
stare seriamente i rigurgiti 
squadristici. In questi ultimi 
giorni la violenza fascista si 
è fatta più insistente: con ogni 
probabilità i crescenti consen¬ 
si di massa che le manife¬ 
stazioni dei PCI vanno regi¬ 
strando su tutte le piazze si¬ 
ciliane, hanno inviperito i no¬ 
stalgici del manganello. An¬ 
che quella di ieri sera con 
Berlinguer è stata una impo¬ 
nente manifestazione, senza 
dubbio la più affollata di tut¬ 
ta la campagna elettorale ca- 
tanese. Non avendo argomen¬ 
ti da contrapporre, i mazzie¬ 
ri fascisti rispondono con le 
sole armi di cui dispongono. 

Le responsabilità di questi 
fatti ricadono però soprattut¬ 
to sulla DC. sul governo che 
permette ai fascisti di scor¬ 
razzare indisturbati senza che 
gli organi dello Stato colpi¬ 
scano le canaglie. La DC è 
doppiamente responsabile per 
l'avallo che ha fornito sul pia¬ 
no politico ai fascisti, condu¬ 
cendo una forsennata campa¬ 
gna elettorale orientata a de¬ 
stra a fianco degli agrari, de¬ 
gli speculatori, dei peggiori 
rottami del conservatorismo 
siciliano. La sterzata a destra 
di Forlani è stata pubblica¬ 
mente riconosciuta e valutata 
in termini positivi da Almi- 
rante in un comizio tenuto 
a Palermo. 

Come abbiamo detto, la 
Questura ha iniziato immedia¬ 
te indagini subito dopo la 
esplosione di piazza dell'Uni¬ 
versità setacciando gli ambien¬ 
ti di destra. Il questore ha as¬ 
sicurato che sarebbero stati 
effettuati perquisizioni e fer¬ 
mi. Non può non lasciare co¬ 
munque perplessi l’atteggia¬ 
mento delle forze di polizia 
e della magistratura catanesi 
di fronte ad alcuni precisi 
fatti accaduti in questa città. 
Pochi mesi fa vi è stata una 
violenta aggressione all’Univer¬ 
sità nel corso di una mani¬ 
festazione sulla riforma della 
scuola. Studenti e docenti so¬ 
no stati improvvisamente ag¬ 
grediti con bastoni, mazze e 
catene da una squadraccia 
mascherata. Alcuni dei delin¬ 
quenti venivano riconosciuti, 
denunciati ed arrestati. Dopo 
pochi giorni tutti tornavano in 
libertà (provvisoria) malgra¬ 
do gravi precedenti penali e 
pesanti imputazioni gravassero 
sulle loro teste. Un professo¬ 
re. aggredito in quella circo¬ 
stanza. fu costretto a 40 gior¬ 
ni di ospedale! 

Perchè questi figuri conti¬ 
nuano a circolare indisturba¬ 
ti per le piazze catanesi? Per¬ 
chè nella centralissima via 
Etnea, al terzo piano del nu¬ 
mero 221. si permette la espo¬ 
sizione di lugubri labari neri 
ad ornamento di una gran¬ 
de insegna al neon con su 
scritto « GUF »? La legge del 
1952. molte volte richiamata 
nei dibattiti in Parlamento sul¬ 
l’ordine pubblico dal siciliano 
ministro Restivo, evidente¬ 
mente non esiste per le au¬ 
torità di polizia catanesi. Ogni 
manifestazione che si richia¬ 
mi al defunto e disciolto par¬ 
tito fascista è severamente 
vietata e perseguibile a ter¬ 
mini di legge! Che ne dico¬ 
no il prefetto e il questore 
di Catania? Anzi, cosa fanno? 

I fatti di ieri sera hanno 
confermato la fermezza e la 
responsabilità dei nostri mili¬ 
tanti, dei nostri simpatizzan¬ 
ti e degli elettori comunisti. 

« Non c’è stato panico — ci 
ha detto stamane Berlinguer 
mentre partiva alla volta di 
Messina dove nel tardo po¬ 
meriggio ha tenuto un altro 
comizio. — La folla non si è 
mossa dimostrando grande 
senso di maturità politica e 
di attaccamento al nostro 
partito ». Numerose sono sta¬ 
te le dichiarazioni di condan¬ 
na al vile attentato. 

Messina 

del PCI si è soffermato sui te¬ 
mi della campagna elettorale 
in Sicilia e ha sottolineato — 
tra l’altro — che la vera ce¬ 
lebrazione del 35. anniversa¬ 
rio della nascita della Repub¬ 


blica, al di là delle cerimonie 
ufficiali, è stata quella clic 
due giorni fa hanno fatto a 
Roma, con una formidabile 
manifestazione unitaria e ci¬ 
vile, 1 150 mila lavoratori, la 
vera forza che esprime e rea¬ 
lizza l’unità del paese dal 
nord al sud e la sua volontà 
di rinnovamento. La Repub¬ 
blica è oggi patrimonio di 
tutti gli italiani, ma è altret¬ 
tanto certo che il suo avven¬ 
to è stato voluto dalla parte 
più avanzata e democratica 
del popolo e dalle sue avan¬ 
guardie politiche, cioè dalla 
classa operala, dai lavoratori 
e dalle masse popolari. 

Le conclusioni di Berlin¬ 
guer, che ha ribadito la ne¬ 
cessità di una avanzata il 
13 giugno delle liste comu¬ 
niste e di quelle della sinistra 
unita, unica garanzia per bat¬ 
tere le destre, far pagare a 
sinistra l’Involuzione conser¬ 
vatrice della politica della 
DC e aprire alla Regione sici¬ 
liana e al paese una prospet¬ 
tiva di progresso democrati¬ 
co e di rinnovamento econo¬ 
mico e sociale, sono state ac- 
. colte da una grande manife¬ 
stazione di entusiasmo che si 
è protratta a lungo e si è 
conclusa con un corteo. La 
folla, con decine di bandiere 
e con grandi striscioni, ha 
sfilato per le vie principali 
della città e ha infine manile- 
stato davanti alla sede della 
federazione del PCI. 

NATO 

ormai prigionieri di una stes¬ 
sa logica. Uscire da questa 
logica è estremamente com¬ 
plicato e richiede un proces¬ 
so che assai difficilmente po¬ 
trà essere indolore. Di qui la 
«rassegnazione» — o piutto¬ 
sto, come è nella maggioran¬ 
za dei casi, il calcolo lucido 
anche se alla lunga suicida — 
dei gruppi dirigenti attuali di 
fronte a una situazione che 
tende ad annullare di fatto 
ogni aperto confronto di clas¬ 
se in Europa diluendolo nel¬ 
lo scontro o nella conviven¬ 
za tra blocchi e tra sfere di 
influenza. Per l’Europa occi¬ 
dentale è evidente che l’ege¬ 
monia americana falsa tutto 
e rende sterile qualsiasi ac¬ 
cenno a un’iniziativa di sbloc¬ 
co di tale situazione. 

I mezzi per uscire da una 
situazione così paralizzante 
non saranno di certo indicati 
dal consiglio atlantico di Li¬ 
sbona. Da questa parte, è evi¬ 
dente, non bisogna attendersi 
nulla salvo, forse, qualche sin 
tomo di insofferenza da parte 
di questo o quel paese mi¬ 
nore. Più che mai, oggi, tocca 
al movimento operaio dell’Eu 
ropa occidentale, assieme ai 
suoi alleati naturali, elabora¬ 
re e portare avanti un’alterna¬ 
tiva che rappresenti un contri¬ 
buto decisivo a mettere dav¬ 
vero in moto il processo di su¬ 
peramento dei blocchi e a re 
stituire alla lotta tra le clas¬ 
si la sua piena validità Noi 
comunisti italiani abbiamo fat¬ 
to, stiamo facendo e continue¬ 
remo a fare, la nostra parte 
in questo srorzo che si identifi¬ 
ca con lo sforzo per la salvez¬ 
za stessa dell'Europa. Non si 
può dire in alcun modo che 
i nostri avversari di classe, 
in Italia e nella parte occi¬ 
dentale del vecchio continen¬ 
te, facciano sia pure assai 
di lontano qualcosa di analo¬ 
go. Sono essi, oggi, i soli pri¬ 
gionieri della logica del man¬ 
tenimento, a qualsiasi costo, 
delle sfere d’influenza. La loro 
stessa presenza a Lisbona ol¬ 
tre che il modo estremamen¬ 
te « timorato » con cui si pre¬ 
parano a rispondere alle pro¬ 
poste sovietiche. Io conferma¬ 
no senza equivoco di sorta. 

Hussein 

che il paese deve essere anche 
pronto a combattere per ri¬ 
conquistare i territori perduti. 

• • • 

TEL AVIV, 2 

Negli ambienti politici israe¬ 
liani si afferma che il primo 
ministro Golda Meir. attual¬ 
mente in Norvegia, farà una 
« importante » dichiarazione 
in parlamento al suo ritorno 
in patria, la settimana prossi¬ 
ma. Secondo gli stessi am¬ 
bienti Golda Meir parlerà in 
particolare dei suoi recenti | 

colloqui con il segretario di 
Stato USA Rogers, delle con- j 

seguente del trattato di ami¬ 
cizia sovietico-egiziano e dei 
risultati del suo viaggio nei { 

paesi scandinavi. ! 
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